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Confronto sulle scelte di fondo per uscire dalla crisi economica La relazione del ministro Andreotti 

■ ; ■ ■ ■ ~ r— ~ . alla Commissione difesa della Cameri 

LA UNEA DEL GOVERNO SOTTOPOSTA Prime ammissioni 
ALLA SEVERA CRITICA DEI SINDACATI sulla grave vicenda 


Oggi Genova scende in sciopero generale 

Rumor ha ribadito ai sindacati le scelte economiche illustrate in Parlamento — Nessun avvio delle riforme:fino al '75-T6 
Quattro i problemi in discussione: Mezzogiorno, agricoltura, sanità e trasporti — L'incontro proseguito fino a tarda notte 


dei servizi segreti 

Il minislro ha riconosciuto la necessità di una riforma del SID - Ambigua posi¬ 
zione sugli episodi collegati alle trame nere - Impegno a distruggere i fascicoli del 
SIFAR - Dichiarazione dei deputali comunisti - Oggi interviene il compagno Boldrini 


Ottanta lire 
ai braccianti ? 


L A CAPARBIETÀ’ con cui 
la Confagricoltura rifiu¬ 
ta il rinnovo del patto na¬ 
zionale dei braccianti e di 
decine di contratti provin¬ 
ciali è il segno della pro¬ 
fonda contraddizione tra le 
posizioni dell’organizzazione 
degli agrari da un lato e, 
dall’altro lato, le necessità 
di sviluppo del Paese e le 
vie da imboccare per supe¬ 
rare la crisi economica. ■ • 
Nel momento in cui l’in¬ 
tero movimento sindacale 
indica nell’agricoltura la 
principale « priorità » di un 
nuovo tipo di sviluppo, avan¬ 
za — in base a questa scel¬ 
ta — concrete proposte e 
preme per un confronto ser¬ 
rato con il potere pubblico, 
l’organizzazione degli agra¬ 
ri acutizza una vertenza con¬ 
trattuale fondata su ragio¬ 
nevoli e responsabili rivem 
dicazioni economiche e su 
richieste di sviluppo e di 
occupazione che corrispon¬ 
dono alle esigenze non solo 
della categoria bensì di tut¬ 
ta la società nazionale. 

Non basta. Nel momento 
in cui le masse popolari do¬ 
vrebbero essere costrette a 
caricarsi sulle spalle 3.000 
miliardi di aumenti di tasse 
e tariffe per « pareggiare » 
dei . conti che sono stati 
manovrati solo da ristretti 
gruppi di potere economico 
e politico e che sono in gran 
parte il triste risultato di 
una politica agraria falli¬ 
mentare, la Confagricoltura 
si permette di offrire 80 li¬ 
re per ogni eventuale gior¬ 
no di lavoro alla categoria 
più disagiata d’Italia. 

* ' La situazione appare a 
chiunque paradossale. In 
ogni caso, essa non trova 
alcun riscontro nei processi 
reali che invece si vanno 
sviluppando nel Paese attor¬ 
no al nodo essenziale del 
rilancio deU’agricoltura. 

Innanzitutto è da rileva¬ 
re la risonanza che hanno 
avuto fra le organizzazioni 
e fra le masse contadine il 
documento presentato insie¬ 
me al governo il 3 giugno 
dai sindacati agricoli e in¬ 
dustriali e Io sciopero gene¬ 
rale del 27 giugno a soste¬ 
gno di • richieste immediate 
per lo sviluppo agro-indu¬ 
striale: irrigazione, sviluppo 
dei principali settori produt¬ 
tivi (zootecnia, foraggere, 
bietole, ecc.), adeguamento 
delle direttive comunitarie 
alla realtà italiana, supera¬ 
mento dei patti agrari, in¬ 
tervento delle industrie a 
partecipazione statale della 
chimica, della meccanica, 
dell’alimentazione, rilancio 
del credito agevolato specie 
a favore dclFassociazionismo 
contadino. 

La concretezza di queste 
rivendicazioni, la loro ur¬ 
genza di fronte all’accresclu- 
to indebitamento contadino 
nonché alla necessità di su¬ 
perare al più presto il di¬ 
sastro di una polìtica eco¬ 
nomica che ha considerato 
la produzione agricola così 
poco importante da condur¬ 
re il Paese a spendere 3.000 
miliardi annui per importa¬ 
zioni alimentari, è stata col¬ 
ta nelle campagne come una 
grande speranza, come il se¬ 
gno di un salto di qualità 
nella polìtica sindacale. Ta¬ 
le politica, infatti, collega 
alla indispensabile avanzata 
contrattuale degli occupali 
l'impostazione di una politi¬ 
ca economica che dia giuste 
risposte ai consumatori, ai 
disoccupati, alle categorie 
Intermedie anch’esse salas¬ 
sate dalla crisi, alle forze im¬ 
prenditoriali non parassi* 
tarie. 

I L FATTO che a sostegno 
di una nuova politica 
agraria abbiano sentito l’esi¬ 
genza di pronunciarsi in 
modo diretto i grandi sin¬ 
dacati industriali, indica che 


la classe operaia non si po¬ 
ne in maniera difensiva e 
subalterna dinanzi alle dif¬ 
ficoltà attuali e a quelle che 
vengono preannunciate, ma 
si assume il compito di apri¬ 
re nuove frontiere allo svi¬ 
luppo - economico e chiama 
a essere artefici dell’indi¬ 
spensabile mutamento le for¬ 
ze contadine, quelle della 
piccola e media industria, 
quelle della industria di 
Stato. 

Questo fatto, del resto, 
non è isolato, ma esprime 
la tendenza di vasti settori 
democratici del Paese a ri¬ 
cercare e trovare risposte 
positive alla crisi. - 
Si muovono in questa di¬ 
rezione, ad esempio, le re¬ 
centi dichiarazioni del pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale della Puglia relative al¬ 
l’importanza prioritaria, per 
il Sud, dell’agricoltura e del- 
l’irrigazioné, « nòdo di fon¬ 
do, antico e drammatico da 
sciogliere », sul quale « è 
indispensabile portare avan¬ 
ti un discorso fermo, deci¬ 
so e incisivo, come le cir¬ 
costanze impongono, coin¬ 
volgendo anche le Parteci¬ 
pazioni statali... nell’intesa 
costante tra Regioni e sin¬ 
dacati, nel vitale collega¬ 
mento con i lavoratori e con 
le forze democratiche più 
avanzate, al fine di assicu¬ 
rare risposte non evasive, 
frammentarie o generiche ». 
Analogamente, il presidente 
delia Giunta regionale Emi¬ 
lia-Romagna ha affermato la 
disponibilità della Giunta 
stessa « a proporre un in¬ 
contro con un gruppo di Re¬ 
gioni meridionali, come av¬ 
vio di un confronto più com¬ 
plessivo tra Regioni del nord 
e del sud e sindacati, per 
dare certezza politica alle 
scelte prioritarie verso il 
Mezzogiorno, con particolare 
riferimento alla espansione 
deH’irrigazione, al riassetto 
idro-geologico e alla utiliz¬ 
zazione delle terre incolte e 
mal coltivate». 

S ONO, questi, ì segni di un 
orientamento che si con¬ 
solida nel Paese e che ripro¬ 
pone il problema agrario in 
termini moderni — sotto la 
spìnta del movimento ope¬ 
raio e delle forze regionali¬ 
stiche — al di fuori di vi¬ 
sioni « ruralìstiche » e al- 
Tintemo invece di un dise¬ 
gno di avanzata che unisca 
le campagne con le città, il 
Nord . con il Sud nella lot¬ 
ta comune per dare un nuo¬ 
vo ordinamento aH’economla 
nazionale. 

• In tale situazione, il fat¬ 
to che la Confagricoltura 
dica ancora no al rinnovo 
del patto nazionale e chie¬ 
da contestualmente altri sol¬ 
di per le grandi aziende ca¬ 
pitalistiche, ulteriori sgravi 
fiscali c privilegi. per - le 
grandi aziende stesse, indi¬ 
ca il totale distacco di que¬ 
sta organizzazione da ■ ciò 
che matura nel Paese. 

. In queste ore, mentre è 
in corso l’opera di mediazio¬ 
ne del ministro del Lavoro,, 
di fronte a un padronato 
gretto e superato dai tempi 
non si trova, una categoria 
disgregala e mortificata da 1 
un meschino reddito annuo 
che è la somma di salari 
bassi e di sussidi: in realtà, 
la faticosa trattativa che si. 
svòlge • a Roma, cosi come 
quelle che si svolgono nelle 
province, sono solo parzia-' 
le espressione di una ver¬ 
tenza più ampia e sostan¬ 
ziale che tutta la parte avan¬ 
zata . della i nazione sta ’ con¬ 
ducendo contro la parte più 
arretrata delle classi domi¬ 
nanti. ...... ... , • 

Feliciano Rosirfto 


■ La linea e le concrete scel¬ 
te di politica economica del 
gabinetto Rumor sono state 
sottoposte ad una serrata e 
severa critica da parte dei 
sindacati, nel corso di un in¬ 
contro protrattosi ieri fino a 
tarda notte a palazzo Chigi- 
Il governo ha riconfermato le 
inique e pesanti misure fisca¬ 
li e tariffarie che dovrebbero 
essere trasformate in decreto J 
forse domani stesso, mentre j 
non ha assunto nessuna deci- i 
sione precisa in merito all’ar¬ 
gomento selettivo del credito. 

I nodi strutturali e di riforma 
che bisogna affrontare per u- 
scire dall’attuale crisi con un 
nuovo meccanismo di svilup¬ 
po. non sono stati certo sciolti. 

Lo sciopero di oggi a Ge¬ 
nova e quelli della prossima 
settimana in tutte le regioni 
rappresenteranno, quindi, una 
risposta ai negativi indirizzi 
governativi e una conferma 
che la piattaforma sindacale 
è sostenuta con la lotta da mi¬ 
lioni di lavoratori. 

Il presidente del Consiglio 
ha aperto la riunione leggen¬ 
do un documento di circa ven¬ 
ti cartelle suddiviso in due 
parti: la prima dedicata alle 
misure fiscali e tariffarie, la 
seconda agli interventi di più 
lungo periodo. Egli ha sepa¬ 
rato cosi. i due tempi della 
politica economica afferman¬ 
do esplicitamente che prima 
è necessario rastrellare i tre-' 
mila miliardi poi. tra il ’75 e 
il ’76. è possibile mettere in 
atto provvedimenti di più va¬ 
sto respiro. 

Sul pacchetto di misure ■ a 
scadenza immediata il presi¬ 
dente del consiglio ha affer¬ 
mato che non chiederà l’aval¬ 
lo dei sindacati, in quanto sa 
che sarebbe impossibile otte¬ 
nerlo. Tuttavia promette fu¬ 
turi interventi nel Mezzogior¬ 
no. in agricoltura, nei traspor¬ 
ti, nella sanità. Questi quat¬ 
tro punti sono stati trattati 
a parte e per ognuno di essi 
Rumor ha illustrato gli im¬ 
pegni che il governo intende 
prendere e attuare ovviamen¬ 
te dopo che l’afflusso d: mi¬ 
liardi. che verrà prelevato dal¬ 
le tasche dei lavoratori, avrà 

prodotto i suoi effetti.. 

Al termine della relazione 
del presidente • del consiglio, 
la seduta è stata temporanea¬ 
mente sospesa. I sindacati si 
sono riuniti ed hanno discus¬ 
so la linea di condotta di 
fronte airatteggiamento del 
governo. « Non possiamo ac¬ 
cettare la solita vecchia lo¬ 
gica dei due tempi — hanno 
detto alcuni dirigenti sinda¬ 
cali — noi vogliamo e dob¬ 
biamo discutere sulla globa¬ 
lità delle scelte di politica 
economica, in quanto esse so¬ 
no inscindibili ». 

Che cosa vuole attuare, in¬ 
vece. Rumor? Le misure so¬ 
no grosso modo quelle già 
esposte alle Camere: aumen¬ 
to delle aliquote IVA sui vini 
(dal 6 al 12%). sulla carne 
bovina (dal 6 al 16%). sugli 
elettrodomestici (dal 12 al 
24%) e in modo non preci¬ 
sato sui generi di lusso; una 
soprattassa suH’auto (a par¬ 
tire da 20 mila lire per la ci¬ 
lindrata sopra i 1050 cc.); au¬ 
mento della benzina di 40 li¬ 
re e delle tariffe elettriche 
(del 40%) per consentire un 
maggiore introito di 750 mi¬ 
liardi. I prezzi verranno de¬ 
finitivamente sbloccati tran¬ 
ne che per alcuni ceneri ali¬ 
mentari ' considerati ' fonda- 
mentali. . .. 

Appare invece caduta defi¬ 
nitivamente la proposto di : 
aumento del 10% delle impo¬ 
ste sui redditi .personali, in 
quanto per effetto delFinlla- 
zione. l’anno prossimo si avrà 
già un incrementò notevole 
della esazione • fiscalé. Infi¬ 
ne. la quota esente dovrebbe 
essere portata per i redditi 
fino a 4 milioni, a 1 milione 
e 200 mila lire annue. - ; 

Tutto ciò verrebbe messo 
in atto con il proposito di’ ra¬ 
strellare 3000 • miliardi . nel 
modo più semplice e più co¬ 
modo. cioè colpendo i reddi¬ 
ti dei lavoratori e i consumi 
di massa. . . 

Però, nei confronti dei 4000 
miliardi di evasione fiscale il 
ministro Tanassi ha candi¬ 
damente confermato che il 

f. CÌ.‘ 

(Segue in ultima pagina ) 


Trecentomila lavoratori della provincia di Genova effettuano 
oggi uno sciopero generale di 4 ore (dalle 8 alle 12). E’ la 
prima giornata di lotta dei lavoratori italiani a sostegno della i 
piattaforma presentata al governo dai sindacati. Seguiranno : 
poi gli scioperi regionali di martedì 9 (Valle d’Aosta, Pie¬ 
monte, Toscana, Sicilia, delle restanti province della Liguria); 
di mercoledì 10 (Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Campania); ; 
di giovedì 11 (Umbria, Puglia. Sardegna. Basilicata. Tren- , 
tino-Alto Adige); di venerdi 12 (Veneto, Emilia-Romagna, Mar¬ 
che, Abruzzo. Molise. Lazio); e di lunedì 15 .(Calabria). • • • 
Dalle astensioni regionali, come è noto, sono esclusi i fer¬ 
rovieri, i marittimi e la gente dell’aria perché impegnati in 
singole vertenze. Gli elettrici parteciperanno, agli scioperi di 
4 ore con la sola esclusione dei turnisti delle centrali termo- : 
elettriche e nucleari. • . • . .. t ; ...., 

In questi giorni, in ogni regione è iniziata con la convo- ’ 
cazione di migliaia di assemblee la preparazione delle grandi 
giornate di lotta che costituirà la risposta di tutte le categorie • 
di lavoratori alle scelte negative di politica economica del . 
governo. Particolarmente impegnata in questa fase è la forte : 
categoria dei braccianti. . A PAGINA 4 . 


Autorità 
europee: nel 
caos le poste 
in Italia 

ANCHE il direttore generale dell’Unione 
postale internazionale. Anthouy Ridge. è 
intervenuto con pesanti critiche all’Italia 
per lo sfacelo del servizio postale, nel 
corso del congresso dell’organizzazione a 
Losanna Egli ha rivelato che Togni ri¬ 
fiutò la collaborazione degli esperti stra¬ 
nieri mentre non venivano apportati am¬ 
modernamenti alle strutture arcaiche delle 
Poste italiane. -, A PAG. 6 


Autorizzati 
processi al 
caporione del 
MSI e a Lauro 

IERI la Camera ha concesso a larga 
maggioranza l'autorizzazione a far pro¬ 
cessare dalla magistratura ordinaria il 
caporione del MSI, Almirante, per istiga¬ 
zione ed attentato contro la Costituzione 
e nei confronti di Lauro per peculato e 
falso. Inoltre il PCI ha proposto e la 
Camera ha votato a maggioranza di pro¬ 
cedere contro i parlamentari implicati 
neH’aIfare 1NGIC A PAG. 2 


A maggio l’1,4% in più (16,2% in più rispetto ad un anno prima) 

Ancora un forte aumento dei prezzi 
nell’assenza di misure di controllo 

Incidenza del rincaro per le tariffé ferroviarie - Le quotazioni internazionàli delle materie prime si sono ridotte 
ma ancora non si vedono riflessi positivi - Il pericolo di nuove decisioni negative nel settore delle tariffe pubbliche 


Artigianator ; 
i lavóri 
del X 
Congresso 
della Con¬ 
federazione 

. . / . . _ . r 

Le piccole imprese ad 
alta occupazione cardine 
di un nuovo sviluppo del 
Paese: su questo tema di 
fondo si svolge il X Con¬ 
gresso della Confederazio¬ 
ne nazionale dell’artigia- 
nato, i cui lavori sono ini¬ 
ziati ieri a Roma all’EUR. 

Il segretario generale 
della CNA, on. Giachini. 
ha svolto la relazione, sul¬ 
la quale si impernierà il 
dibattito dei delegati che 
rappresentano tutti i set¬ 
tori produttivi. L’impegno 
di lotta per realizzare un 
« nuovo sistema di equili¬ 
bri », i rapporti e l’allean¬ 
za con i lavoratori per la 
soluzione dei grandi pro- 
■ blemi nazionali, gli obiet¬ 
tivi della - Confederazione 
nazionale dell’artigianato: 
questi i punti sui quali più 
’ si è soffermato il relato¬ 
re. Alla presidenza del X 
Congresso il compagno 
Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI, ha 
inviato un caloroso mes¬ 
saggio di saluto e di au¬ 
gurio. 

A PAG. 4 



Forse «attracco» in volo tra 
Salyut e Soyuz (con 2 a bordo) 


E' in pieno svolgimento la nuova missione 
spaziale sovietica iniziata l’altra notte con 
il lancio di una Soyuz (la numero 14 della 
serie) con due uomini a bordo: i cosmo¬ 
nauti Jury Artiukin, ingegnere e il coman¬ 
dante Pavcl Popovic. La cosmonave « attrac- 


!. cherà » forse alla stazione scientifica orbi¬ 
tante Salyut 3 per portare a termine una 
serie di esperimenti anche in previsione del 
prossimo volo spaziale congiunto URSS USA. 
NELLA TELEFOTO: i cosmonauti prima 
della partenza A PAGINA 5 


OGGI 


un partito classista 


COLEVA. DIRE Arturo 
^ Martini, il grande scul¬ 
tore, che gli esseri umani 
si dividono in tre specie: 
uomini, donne e ingegne¬ 
ri, Riprendendo il mirabi¬ 
le detto, noi constateremo 
che i politici si dividono in 
tre schiere: uomini, donne 
e democristiani. Questi ul¬ 
timi costituiscono una raz¬ 
za‘a parte, 7 hanno senti¬ 
ménti, moti, reazioni, at- 
, teggiamenti che li diffe¬ 
renziano da tutti gli altri 
e. almeno personalmente 
non finiscono mai di stu¬ 
pirci. Per esempio: come 
saranno i loro domani? 

Voi sapete che cosa è 
accaduto i giorni scorsi 
nella DC. Sono cose di ie¬ 
ri. Fanfani destituisce, let- 
' feralmente scaccia, due 
membri del Comitato ese¬ 


cutivo.: uno dei tre organi 
supremi del partilo (gli 
altri due sono il Consiglio 
. nazionale e la Direzione ). 
Succede il finimondo , le 
sinistre e i morotei dissen¬ 
tono. un vice segretario 
del partilo si dimette, un 
altro dirigente del Comi¬ 
tato se ne va. Viene pro¬ 
posto addirittura uh con¬ 
gresso straordinario, - poi 
si ripiega su una assem¬ 
blea generale, ma la prete¬ 
sa prevalènte è che nello 
stesso Consiglio nazionale, 
convocato per i prossimi 
giorni, ogni problema ven -, 
ga risolto. Corrono propo¬ 
siti tremendi: ridare una 
politica al partito, adeguar¬ 
lo alle nuove realtà, ripen¬ 
sarlo, rifondarlo, riesami¬ 
narlo, restaurarlo, riverni¬ 
ciarlo, rilucidarlo, ridargli 


un nuovo segretario. Ah 
sì.'ah sì. questo è indispen¬ 
sabile. Fanfani torni a ca¬ 
sa, a letto, in uno stambu. 
gino, basta che non lo ve¬ 
diamo mai più. E chi fac¬ 
ciamo nuovo segretario? 

' Piccoli? Moro? Bisaglia? 
Gullotti? Dio mio, Dio mio, 
: come finirà? 

" Ecco come sia finendo. 
, L’altro ieri il segretario 
Fanfani ha ricevuto Donat 
: Cattin, Bodrato e Vitlori- 
. no Colombo. Si sono ab¬ 
bracciati e poi Fanfani ha 
detto bonario e indulgente 
. a Donat Cattin: «Qualche 
volta esageri quando ti 
opponi per pregiudizio e 
quando vai fuori e parli 
troppo » («La Nazione »). 
Credete che a queste parole 
Donat Cattin abbia molla¬ 
to a Fanfani uno sganas¬ 


sone? Ila sorriso e non ha 
■. battuto ciglio. Poi è anda- 
, to dal segretario della DC 
■l'on. Forlani. Uscito dal 
colloquio ha dichiarato «di 
non aver parlato dei pro¬ 
blemi interni della DC » 
; (a II Popolo »). Non solo, 
ma ha aggiunto che * al 
[ prossimo Consiglio nazio- 
~ naie « non ci saranno 
'drammi» (idem). La DC 

■ non è un partito interclas¬ 
sista, è il partito più clas- 

’ sista che esista: raccoglie 
' gli incassatori di tutta Ita¬ 
lia e ne scacciano solo co- 

■ loro che soffrono di riget - 
. to. Ma stanno attenti: con 
: Fanfani, per esempio, si 
: accorsero subito che quan. 

do si dimise da tutto non 
, era un rigetto. Era un in¬ 
cassatore che prendeva la 
: rincorsa. 

Fori «breccia 


Al termine del mese di 
maggio l’indice dei prezzi al 
consumo ha registrato un nuo¬ 
vo scatto. 1T,4% di aumento 
rispetto al mese di aprile. E’ 
il trasferimento sui consuma¬ 
tori di aumenti delle merci 
alFingrosso e di aumenti ap¬ 
plicati ai. servizi (scatto del 
30% nelle tariffe ferroviarie). 
Il rincaro più forte del mese 
di maggio si è infatti avuto 
nei servizi (2,1%). seguiti 
daH’abbigliamento (2%) e da¬ 
gli - alimentari (1.1%). 

Rispetto al maggio 1973, 
l’aumento dei prezzi al con¬ 
sumo è stato in un anno del 
1G.2%. Questo si è riflesso 
quasi interamente nell’indice 
del costo della vita, su cui 
è calcolata la scala mobile, 
die è salita del 15.0% nello 
stesso periodo. 

I dati dicono il punto cri¬ 
tico in cui è giunta l'infla¬ 
zione. L'attuazione di nuovi 
aumenti di prezzi amministra¬ 
ti, come quelli minacciati dal 
governo, rischia di accelerare 
ulteriormente una spinta che 
fattori oggettivi dovrebbero 
invece consentire di frenare. 

Negli ultimi due mesi, in¬ 
fatti. il costo delle materie 
prime è diminuito. ’ a livello 
intemazionale, del 10%. Vale 
a dire che rindustria italiana 
si sta approvvigionando a 
prezzi più bassi e dovrebbe 
essere dunque • in grado di 
fermare i propri prezzi. An¬ 
che i prodotti alimentari han¬ 
no diminuito o rallentato in¬ 
temazionalmente la tendenza 
all'aumento, tanto che in Ger¬ 
mania e Francia si è imma¬ 
gazzinata nelle celle frigori¬ 
fere carne bovina per 12 mi¬ 
lioni di quintali che ora si 
vorrebbe svendere fuori del¬ 
l’Europa a un prezzo di po¬ 
che centinaia di lire al chilo, 
inferiore della metà o di un 
terzo a quello corrente. 

• I prezzi che aumentano di 
più. in questo momento, so¬ 
no quello del denaro (pre¬ 
stato con interessi del 18-20%) 
e quello delle abitazioni, ti¬ 
pica « strozzatura » quest'ul- 
tirna. dominata dalla specu¬ 
lazione. verso la quale il go¬ 
verno conserva una colpevole 
inerzia. Cessata o comunque 
attenuata la spinta all'au¬ 
mento del prezzo del petrolio, 
di • cui c’è ora una disponi¬ 
bilità in eccesso sui mercati 
mondiali, la possibilità di 
combattere Tinflazione dipen¬ 
de oggi ancora di più dal- 
rorientamento di ciascun go¬ 
verno nazionale. Lo dimostra 
anche il caso delle società 
petrolifere che chiedono nuovi 
aumenti nonostante i corsi 
mondiali calanti in termini 
reali e la dimostrata possi¬ 
bilità di ridurre gli sprechi 
che si verificano nella loro 
gestione. . * - 


Il ministro della Difesa, 
on. Andreotti, ha tenuto Ieri 
alla competente commissione 
della Camera (l’aula era pe¬ 
rò insolitamente affollata di 
deputati anche di altre com¬ 
missioni) l’attesa relazione 
sui servizio Informazioni di¬ 
fesa (SID), sull’esigenza di 
ristrutturarlo e di ricondurlo 
ai compiti istituzionali, non¬ 
ché sulla indìfferibilità della 
riforma della legge sul segre¬ 
to politico e militare e della 
distruzione dei fascicoli ille¬ 
gali del SIFAR. Dopo l’espo¬ 
sizione di Andreotti si sono 
avuti 1 primi interventi (del 
socialdemocratico Belluscìo, 
del liberale Badini Confalo- 
nieri, di Anderlini, della sini¬ 
stra indipendente), dopo di 
che il dibattito è stato rinvia¬ 
to a questa mattina. Per il 
t gruppo comunista prenderà la 
parola il compagno Arrigo 
Boldrini. • • 

Nel complesso, Andreotti 
non si è discostato, nella sua 
esposizione, da recenti dichia¬ 
razioni e interviste: per certi 
versi è apparso aperto a so¬ 
luzioni positive o addirittura, 
come vedremo, coincidenti 
con proposte comuniste, per 
altri versi è apparso ambiguo, 
specie riguardo al ruolo del 
SID sulle trame nere. Non 
ha dato quindi l'impressione 
di avere deciso l’avvio, allo 
interno del SID, di una effi¬ 
cace opera di risanamento 
democratico. Silenzio, inoltre 
sugli altri servizi di sicurezza 
operanti (polizia, carabinieri, 
i guardia di finanzarie del loro 
coordinamento a livello uni¬ 
tario. Ha fatto solo un vago 
accenno alla istituzione 
dell’ispettorato antiterrorismo 
presso il ministero dell’Inter¬ 
no. 

II ministro Andreotti 6 par¬ 
tito nella sua esposizione dal¬ 
le conclusioni cui giunse nel 
’69 la commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta sul SIFAR 
j e da vicende verificatesi suc¬ 
cessivamente, che — a suo 
j avviso — hanno reso più ur- 
l gente l’attuazione delle diret- 
j tive e Indicazioni del Parla- 
i mento. Anzitutto Ira dichlara- 
j to che occorrerà riformare la 
struttura del servizio preci¬ 
sando in primo luogo i suoi 
compiti, fra i quali compren¬ 
dere l'obbligo che gli accer¬ 
tamenti compiuti debbano es¬ 
sere trasmessi alla polizia 
: giudiziaria. 

I Sul terreno della riforma 
ha affermato che è necessa¬ 
rio superare uno dei nodi che 
I sempre secondo il ministro 
; hanno portato a distorsioni: il 
fatto che il SID è attualmen¬ 
te a disposizione di una plu¬ 
ralità di ministeri senza che 
le a committenze » passino at¬ 
traverso il ministro della Di¬ 
fesa. Il che porta come mini¬ 
mo a disfunzioni, e. peggio, 
alla creazione di quella che 
Andreotti ha definito « una 
! specie di potentato », in pa- 
! ro’.e povere un centro di po 
tere. Al riguardo Andreotti 
ha indicato una soluzione che. 
accogliendo proposte avanza¬ 
te anche dai comunisti, mira 
a far dipendere il SID dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri coadiuvata da un Co- 
j mitato interministeriale di 
coordinamento (Comitato in¬ 
terministeriale per la sicu¬ 
rezza). . > . 

Riferendosi ai compiti de* 
SID, ed in particolare alla 
possibilità che agenti e infor¬ 
matori del servizio, nel loro 
operare, possano acquisire 
! notizie che riguardano la sfe- 
! ra di competenza della pol;- 
! zìa giudiziaria. Andreotti h* 
i trattato il caso Fumagalll- 
! Zicari. sostenendo che la do¬ 
cumentazione relativa al 
bombardiere nero della Val¬ 
tellina era stata, appunto, 
trasmessa alla polizia giudi¬ 
ziaria. Ma interrotto dall'o¬ 
norevole Anderlini, ha detto 
di non sapere se le informa¬ 
zioni fossero state trasmesse 
alla magistratura di Lucca, 
che processò e assolse Fuma; 
galli per « insufficienza di 
prove ». Seconde Andreotti 
dopo la sentenza di Lucca :1 
SID non ritenne di dover 
compiere (e non compì) al- 
I tre indagini sul Fumagalli. 
! Il che è davvero incredibi.e. 
i Molto più aperto è stato 
I Andreotti riguardo alle mo- 
1 difiche alla legge sul segreto 
politico e militare « in larga 
parte evidentemente supera¬ 
to» (fu emanato dal fasci¬ 
smo nel 1941) e che compren¬ 
de tra l'altro, fra i segreti 
riconosciuti. « il pensiero ed 
l’attività del governo»! Con le 
modifiche a questa legge, si 
pone il problema di modifi- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata por venerdì 11 
luglio allo ara V. 
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Polemiche in vista del Consiglio nazionale 


La Camera ha concesso l’autorizzazione a procedere a larga. maggioranza 


“ 5"!“ E Un altro processo contro 1 caporione 


imkdiÀtTnelmrtito Idei MSI per attentato alla Costituzione 


Dichiarazioni deil'on. Galloni • Bassetti denuncia le condizioni in cui si trova la 
DC e parla di « cancrena clientelare » • Convegno nazionale di « Forze nuove » 


La preparazione del Consi¬ 
glio nazionale della DC — che 
aprirà 1 suoi lavori il 12 pros¬ 
simo — si sta muovendo In 
mezzo a una serie di conti ad¬ 
dizioni. E una di queste con¬ 
traddizioni risalta con parti¬ 
colare evidenza. Da un lato, 
infatti, quasi tutti i dirigenti 
dello Scudo crociato — spe¬ 
cialmente dopo la storica le- 
2 Ìone del referendum — am¬ 
mettono che la crisi democri¬ 
stiana ha radici profonde, e 
perciò richiede una riflessio¬ 
ne oggettiva e spassionata 
sullo stesso modo di essere 
del partito. Dall’altro lato, 
però, l’attività delle correnti 
de e le consultazioni condotte 
in questi giorni dall’attuale 
segretario, il sen. Fanfanl (il 
quale, più che punto di rife¬ 
rimento al di sopra del gruppi, 
appare in realtà nelle vesti 


AL SENATO 


di massimo interprete di una 
linea che alla prova del fatti 
è risultata, oltre che sba¬ 
gliata, fallimentare), sem¬ 
brano porsi In gran parte 
molto al di qua del problemi 
che si dice di voler affron¬ 
tare. In questi giorni non si 
fa altro, all’interno della DC, 
che parlare di accordi e di 
intese di vertice senza nep¬ 
pure sprecare una parola sulle 
scelte politiche; ed è chiaro 
che questo 6 un metodo di¬ 
storto e mistificatorio di di¬ 
scutere della crisi de. Per que¬ 
sta strada non si può an¬ 
dare che ad altri compro¬ 
messi deteriori. 

La consapevolezza di que¬ 
sta realtà si sta facendo 
strada in questi giorni anche 
all’interno di alcune correnti 
democristiane. Da parte di 
settori della sinistra de, in- 


Votato il primo articolo 
della legge delega sulla 
pubblica amministrazioae 

Il PCI sì è astenuto - Approvato un provvedimento 
unitario per le cooperative 


Il Senato ha ripreso ieri 
l'esame della delega legislati- 
tìva al governo per il riordi¬ 
namento della pubblica am¬ 
ministrazione votando il pri¬ 
mo articolo della legge. Il 
gruppo comunista si è aste¬ 
nuto sviluppando una serie di 
critiche e presentando nume¬ 
rosi emendamenti. 

Con l’art. 1 la legge di de¬ 
lega prevede il completamen¬ 
to del trasferimento alle Re¬ 
gioni delle funzioni ammini¬ 
strative considerate per setto¬ 
ri organici nelle materie in¬ 
dicate dall'art, 117 della Co¬ 
stituzione, fra cui assistenza, 
urbanistica, trasporti, lavori 
pubblici, agricoltura, artigia¬ 
nato, ecc. 

Come si ricorderà un primo 
trasferimento di poteri alle 
Regioni venne deciso dal Par¬ 
lamento con i decreti delega¬ 
ti del 1972 che operarono una 
serie di ritagli di funzioni a 
favore dello Stato, sottraen¬ 
done la competenza alle Regio¬ 
ni. Di qui l’esigenza di inte¬ 
grare il precedente provvedi¬ 
mento rendendo organico il 
trasferimento. 

L’art. 1 prevede anche il tra¬ 
sferimento alle Regioni delle 
funzioni degli Enti pubblici 
nazionali ed interregionali che 
operano nell’ambito di compe¬ 
tenza regionale, nonché la de¬ 
lega alle Regioni di altre fun¬ 
zioni amministrative statali in 
materia connesse. 

Una serie di emendamenti 
presentati dal gruppo comu¬ 
nista e proposte analoghe del 
gruppo socialista tendevano a 
rendere immediatamente ope¬ 
rativo o più definito il tra¬ 
sferimento. Governo e mag¬ 
gioranza hanno respinto la 
quasi totalità degli emenda¬ 
menti comunisti, operando tut¬ 
tavia qualche miglioramento 
al testo della legge. 

Il gruppo socialista ha tra¬ 
sformato un proprio emenda¬ 
mento, riguardante la defini¬ 
zione dei poteri delle Regioni, 
in un ordine del giorno che è 
stato accolto come raccoman¬ 
dazione. 

Il governo, a seguito delle 
osservazioni svolte dai sena¬ 
tori comunisti, ha ritirato la 
proposta di prolungare il ter¬ 
mine di scadenza della dele¬ 
ga a 18 mesi, accettando il 
testo della Commissione che 
prevede una delega di dodici 
mesi. 

Il Senato aveva approvato 
nella seduta precedente un di¬ 
segno di legge che istituisce 
11 servizio di prevenzione del¬ 
la carie dentaria. 

Il servizio, affidato alle Re¬ 
gioni nel quadro della medi¬ 
cina scolastica, sarà obbliga¬ 
torio per gli alunni dai cinque 
ai quattordici anni e consiste¬ 
rà nella somministrazione di 
floruro di solio in microcom¬ 
presse o in altra forma rite¬ 


nuta idonea per combattere 
l’insorgenza della carie. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto. Le motivazioni sono 
state espresse dal compagno 
Argiroffi. 

E’ stato inoltre approvato 
un disegno di legge elaborato 
unitariamente dai senatori 
della DC. PCI e PSI. in col¬ 
laborazione con le tre centrali 
cooperative, con cui vengono 
unificate e snellite le proce¬ 
dure per la liquidazione am¬ 
ministrativa di quelle coo¬ 
perative che, per vari motivi, 
hanno cessato la loro attività. 
Per il PCI ha parlato il com¬ 
pagno Garoli. 

E’ stato infine approvato 
un disegno di legge per la 
riapertura dei termini della 
facoltà di opzione, ai fini pen¬ 
sionistici, di coloro che dopo 
aver prestato servizio alle di¬ 
pendenze dello Stato sono pas¬ 
sati alle dipendenze di un En¬ 
te locale. Il provvedimento, 
sul quale il compagno Borra¬ 
cine ha espresso critiche e 
riserve motivando l’astensione 
del gruppo comunista, interes¬ 
sa in particolare numerosi 
medici, aiuti e assistenti uni¬ 
versitari. che sono poi passati 
come primari alle dipendenze 
degli ospedali. 


Senato 

Il PCI per il 
rinvio in aula 
della legge 
sul CNEN 

Ieri alla commissione Indu¬ 
stria del Senato i comunisti han¬ 
no rifiutato di discutere in se¬ 
de deliberante — chiedendo a 
termini di regolamento il rinvio 
in aula per un più ampio dibat¬ 
tito — il disegno di legge di ini¬ 
ziativa governativa che assegna 
al Comitato nazionale per l’ener¬ 
gia nucleare (CNEN) un contri¬ 
buto ordinario di 60 miliardi per 
il 1974. 

La richiesta comunista è mo¬ 
tti ata dal fatto che il disegno 
di legge proposto rappresenta 
una nuova clamorosa conferma 
della incapacità del governo di 
fronteggiare i reali problemi del 
Paese. Esso infatti si configura 
come un provvedimento ponte 
rich ! esto per sostenere l’attività 
dell’Ente « su una linea conser¬ 
vativa * (è questa l'espressione 
autentica usata nella relazione 
illustrativa della legge) sino a 
saldarla con il nuo\o piano 
quinquennale. 

Si tratta, in sostanza, del 
quinto prov\ edimento ponte as¬ 
sunto negli ultimi cinque anni. 


tori incontro dal ministro dei LL.PP. 

Le Regioni non trovano 
fondi per 

l’edilizia residenziale 

Avanzate una serie di proposte per 
l’attuazione della legge sulla casa 


Il ministro dei lavori pubblici 
on. Lauricella ha incontrato ieri 
• Roma gli assessori regionali 
ai lavori pubblici per discutere 
del rilancia dell’edilizia econo¬ 
mica e popolare. dell'aUuazio 
ne deila legge 855 e del decre¬ 
to 2 maggio 1974 n. 115. Il mi¬ 
nistro ha proposto una consul¬ 
tazione permanente a livello 
tecnico tra il ministero dei la¬ 
vori pubblici e le regioni per 
l’individuazione dei problemi che 
si frappongono al « decollo * del¬ 
la legge n. 855 (che — è bene 
ricordarlo — è stata emanata 
ben tre anni fa). 

Nel dibattito sono intervenuti 
«li assesori ai lavori pubblici 
dell'Emilia Romagna, della To¬ 
scana, della Campania, del Friu¬ 
li-Venezia Giulia, della Puglia, 


della Lombardia e del Lazio, i 
quali hanno denunciato le diffi¬ 
coltà delle regioni a trovare fi¬ 
nanziamenti per i programmi re¬ 
gionali di edilizia residenziale, e 
si sono soffermati sui problemi 
deli'integrazione dei fondi alle 
cooperative; del recupero dei 
| centri storici; dei rapporti con 
! gli enti locali e delle regioni con 
j le commissioni di governo. 

Sono stati concordati due nuo¬ 
vi incontri; il primo sulle que¬ 
stioni tecniche e il secondo per 
individuare le proposte delle re¬ 
gioni da accogliere subito. 

Secondo il ministro, il gover¬ 
no avrebbe intenzione « di elimi¬ 
nare la stretta creditizia nei ri¬ 
guardi degli imprenditori e degli 
enti di edilizia pubblica ». 


fatti, è giunto un richiamo 
a far si che al dibattito del 
Consiglio nazionale si vada 
senza soluzioni prefabbricate 
a tavolino. Di questo si è 
parlato nell’assemblea della 
Base del giorni scorsi e nel 
convegno nazionale di «For¬ 
ze nuove », apertosi ieri in 
Abruzzo con una relazione 
deli’on. Bodrato, uno dei due 
membri dell'esecutivo de «di¬ 
missionati » da Fanfanl. Il 
punto più controverso riguar¬ 
da tuttora il bilancio di un 
anno di gestione fanfaniana 
della segreteria del partito: 
con il tentativo di crociata 
del referendum e con certi 
oscuri risvolti delle recenti 
crisi di governo (oltre che con 
1 ’ incredibile provvedimento 
preso nei confronti di Donat 
Cattln e Bodrato), è chiaro 
che il cosiddetto « patto » di 
Palazzo Giustiniani, sul quale 
venne fondato l’unanimismo 
del partito a partire dall’ul- 
timo congresso nazionale, si 
è ormai infranto. Quale va¬ 
lore può avere, oggi, un ten¬ 
tativo di far rivivere quell’In¬ 
tesa senza una chiara scelta 
politica, e quindi senza un’au¬ 
tocritica da parte della DC? 

L’on. Galloni, esponente del¬ 
la Base, ha dichiarato ieri 
che «i tentativi compiuti in 
questi giorni per ricomporre 
un compromesso unitario nel¬ 
la DC sulle ceneri di Palazzo 
Giustiniani trovano un osta¬ 
colo nelle posizioni concorde¬ 
mente manifestate dalla sini¬ 
stra de, la quale — ha sotto- 
lineato Galloni — giustamente 
rifiuta gli accordi di vertice 
e chiede che il dibattito al 
CN sia affrontato senza solu¬ 
zioni precostituite ». Di fronte 
alla situazione attuale, riba¬ 
disce l'esponente basista, oc¬ 
corre un « vigoroso processo 
di rinnovamento a, per cui 
«si tratta veramente di vol¬ 
tar pagina per quanto ri¬ 
guarda uomini, indirizzi, pro¬ 
grammi ». Ciò, d’altra parte, 
rende impossibile « ripetere 
ciò che avvenne alla vigilia 
dell’ultimo Congresso nazio¬ 
nale » (cioè raccordo Moro- 
Fanfani, al quale si associa¬ 
rono i dorotei di Rumor e 
Piccoli e le sinistre). 

Secondo Galloni, « sbaglia 
chi pensa di poter rinviare il 
chiarimento interno al pros¬ 
simo autunno: ci troveremo 
allora in una situazione del 
Paese resa ancor più dram¬ 
matica dalle vicende econo¬ 
miche e nella quale una crisi 
interna della DC sarebbe più- 
grave di oggi e di assai più 
difficile soluzione». Il chiari¬ 
mento, quindi, occorre u su¬ 
bito»: se la sinistra de re¬ 
sterà sola in questo suo con¬ 
vincimento, questa la conclu¬ 
sione di Galloni, essa si assu¬ 
merà il ruolo di opposizione, 
e la maggioranza de (di cen¬ 
tro-destra) dovrà assumersi 
1 ’« intera responsabilità della 
conduzione del partito in que¬ 
sto momento così difficile». 

Un altro esponente basista, 
l’on. Rognoni, vice-presidente 
del gruppo del deputati de, ha 
dichiarato ull’Agen parl che 
le sinistre de attendono di ve¬ 
dere « quali decisioni prende¬ 
ranno i dorotei ». Ma ha subi¬ 
to precisato che basisti e for- 
zanovisti si presenteranno co- ' 
munque al Consiglio nazionale 
su « posizioni critiche », sotto¬ 
lineando così che la situazione 
è « ancora veramente aperta ». 
In altre parole, le sinistre pos¬ 
sono anche restare fuori da 
quell’ufficio politico — organo 
di nuova costituzione, che ha 
l'aria di un vero e proprio 
a direttorio » — che è stato 
ipotizzato nel corso deU’ultimo 
incontro tra Fanfani e Moro 
come una delle condizioni che 
dovrebbero ■' permettere una 
sorta di resurrezione del fati¬ 
dico «patto» di Palazzo Giu¬ 
stiniani. La corrente dorotea. 
di maggioranza relativa (rac¬ 
coglie poco più di un terzo dei 
voti), dovrebbe decidere la 
propria linea di condotta in 
un'assemblea che avrà luogo 
lunedì prossimo. Ma non è 
mancato, anche nei giorni 
scorsi, un intenso lavorio al 
suo interno; come non sono 
mancate critiche larvate alla t 
condotta della segreteria de 
nelle ultime vicende. Del re¬ 
sto, la designazione del sen. 
Fanfani alla presidenza del 
Consiglio da parte dei dorotei 
ha avuto, nelle scorse settima¬ 
ne, proprio il significato di un 
invito implicito — non rac¬ 
colto dall’interessato — a la¬ 
sciare la segreteria di Piazza 
Sturzo. 

Sullo stato della DC, l’ex 
presidente della Regione lom¬ 
barda. Piero Bassetti, ha pub¬ 
blicato sul Popolo un articolo 
ispirato ad accenti di cruda 
denuncia. Bassetti denuncia 
« tutto il rituale » della vita 
interna democristiana, ed af¬ 
ferma che occorre anzitutto 
a spazzare vìa la cancrena 
clientelare, liberare il partito 
dalle catene che lo legano al 
grande potere burocratico che 
affligge il nostro Paese». Se¬ 
condo l'esponente de, dai pros¬ 
simo Consiglio nazionale deve 
uscire a un rinnovamento ra¬ 
dicale nella composizione de¬ 
gli organi direttivi, una vera 
e propria costituente per una 
rifondazione della DC ». Molto 
cauto, invece, Pon. Piccoli, ca¬ 
po-gruppo dei deputati de, il 
quale afferma — In un’Inter¬ 
vista aU’£»prei«o — che oc¬ 
corre « operare un rinnova¬ 
mento che sia sostanziale e 
che si basi sull’apporto di tut¬ 
te le forze vive che esistono 
net partito ». 

Fanfani, proseguendo nel 
proprio « giro » di colloqui, 
si è incontrato ieri con Pon. 
•Andreottl. 

C. f. 
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f gravi discorsi pronunciati ad un corso di giovani missini — Procedimento anche contro Lauro per peculato 
In corso l’istruttoria contro Petronio e Servello per i disordini che portarono alla morte dell’agente Marino 

SU PROPOSTA COMUNISTA SI PROCEDERÀ' NEI CONFRONTI DEI PARIAMENTARI IMPLICATI NELL'AFFARE INGIC 


SCANDALOSO ARTICOLO SU UNA RIVISTA PAGATA DALLO STATO 

' ' ’ .. . ' 

Propaganda per il fucilatore 


Un episodio inaudito e intol¬ 
lerabile per la Repubblica 
nata dalla Resistenza, ha co¬ 
me protagonista una rivista 
pagata dallo Stato, redatta da 
alti funzionari dello Stato e 
diretta da un presidente di 
sezione del Consìglio di Stato. 
Si tratta della pubblicazione 
Il Consiglio di Stato (« Rasse¬ 
gna di giurisprudenza e dot¬ 
trina — Organo ufficiale del 
Centro Italiano di studi am¬ 
ministrativi ») che nel nume¬ 
ro di gennaio non solo pub¬ 
blica una recensione del li¬ 
bro del caporione missino, ma 
con essa si permette di farne 
gli elogi se non l’apologià. 

La biografia di Almirante è 
nota a tutti. E’ suo, per rico¬ 
noscimento di numerosi tribu¬ 
nali italiani, il famigerato 
telegramma inviato ai prefet¬ 
ti e ai comandi repubblichini. 
Vi si ordinava di propaganda- 
re in tutti i modi un’infamia, 
cioè il bando del maggio '44 
in cui si proclamava l’intima- 
zione ai partigiani a conse¬ 
gnarsi, pena la fucilazione 
alla schiena. Il criminale mis¬ 
sino è stato riconosciuto dun¬ 
que responsabile di un atto 
che ha avuto pesanti e san¬ 
guinose conseguenze nel no¬ 
stro paese messo a sacco dai 
tedeschi 

Se ha scritto un libro, è 
stato per tracciare le linee di 


un’autodifesa (soltanto nel 
titolo è racchiusa la verità: 
si chiama «Autobiografia di 
un fucilatore») che può con¬ 
vincere chi crede ciecamente 
alle chiacchiere invece di fi¬ 
darsi dei documenti. Malgra¬ 
do tutto, malgrado questo 
curriculum che è in contraddi¬ 
zione stridente con l’ordina¬ 
mento democratico. Il Consi¬ 
glio di Stato si abbandona a 
una prosa elegiaca per descri¬ 
vere un personaggio deleterio 
che resta tra i responsabili 
di un periodo deleterio e ne¬ 
fasto della storia italiana. 

Scrive tra l’altro la rivista, 
invitando alla lettura di un 
libro « brillante, piacevole, 
scritto ottimamente »: « Me¬ 
glio potrebbe essere intitolato 
Il ritratto di un uomo tran¬ 
quillo soddisfatto della linea¬ 
rità del suo comportamento in 
ogni occasione. Infatti l’A. 
narra con semplicità quasi ar¬ 
cadica, le straordinarie e spes¬ 
so difficili vicende della sua 
vita di giornalista, di militare 
durante il fascismo e durante 
la RSl». Non basta. La recen¬ 
sione ripercorre con simpatia 
le tappe della vita del fa¬ 
scista e introduce il lettore 
alle « vicende delle , prime 
esperienze di piazza (assai 
contrastate) e di quelle par¬ 
lamentari, del primo grande 
trionfo avvenuto il 13 giugno 


I 1971 in Sicilia in occasione 
I delle elezioni amministrative». 

Non basta ancora: le vette 
dello scandalo vengono rag¬ 
giunte quando la rivista, per 
la penna dell’ignoto ma ben 
individuabile estensore della 
recensione, prende ancora le 
difese di Almirante sottoli¬ 
neando come egli si diffonda 
a sui particolari della sua 
persecuzione, iniziata dopo ta¬ 
le trionfo, con l’attribuzione 
quanto mai gratuita dell’epi¬ 
teto di fucilatore per aver sot¬ 
toscritto un bando, ovviamen¬ 
te senza averne alcuna com¬ 
petenza... diffuso soltanto in 
un paese del Grossetano ». 

La spregevole truffa è im¬ 
bastita al danni dei lettori 
della rivista dello Stato, tanto 
ti ufficiale» da essere inviata 
(gratuitamente, è ovvio) a tut¬ 
ti gli uffici statali, ma anche 
— a cura del ministero della 
Pubblica Istruzione — nelle 
biblioteche pubbliche e nelle 
scuole. In quest’ultimo caso la 
intenzione sarebbe quella di 
contribuire alla formazione 
dei docenti e degli studenti. 
E’ di questo tipo la « forma¬ 
zione » degli insegnanti e del¬ 
le nuove generazioni a cui 
aspira il direttore della rivi¬ 
sta? Non c’è da meravigliar¬ 
sene visto che questo posto di 
responsabilità è stato affidato 
si a un presidente di sezione 


del Consiglio di Stato — Igna¬ 
zio Scotto — che però è stato 
.candidato missino alle ultime 
elezioni politiche a Roma ed 
è un sostenitore di quel Pino 
Rauti « teorico » del terrori¬ 
smo fascista. I suoi confi dun¬ 
que tornano, da fascista di 
ieri e di oggi. Ma sono del lut¬ 
to sbagliati quelli che riguar¬ 
dano la possibilità, da parte 
dello Stato italiano, di tolle¬ 
rare simili vergogne in una 
rivista che è sua emanazione 
diretta. Il governo è chiamato 
a un intervento, netto e im¬ 
mediato. 


I deputati comunisti Gian- 
nantoni, Vetere, Chìarante, 
Giovanni Berlinguer e altri 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro della P.I. 
« per sapere se non intendano 
prendere immediati provvedi¬ 
menti », aggiungendo che è 
« intollerabile che una rivi¬ 
sta che ospita questi concetti 
sia finanziata con denaro 
publico e ritengono intollera¬ 
bile che essa venga inviata, 
a proprie spese, dal ministe¬ 
ro della P.I. a tutte le scuo¬ 
le italiane ». Viene chiesto 
quindi « che non sia più con¬ 
cesso a tale rivista alcun fi¬ 
nanziamento, diretto o indi¬ 
retto, da parte dello Stato». 


Dopo In richiesta di sospensione da parte della Commissione bilancio 

NUOVE CRITICHE Al METODI DC 
PER LE NOMINE AL VERTICE IRI 

Si tratta, ha scritto il quotidiano socialista, di un vecchio sistema di potere che non regge più 
Una interrogazione del PRI chiede che sia il Parlamento a fissare i criteri per le designazioni 
Mercoledì il ministro Gullottì conclude H dibattito sulla politica delle Partecipazioni statali 


1 Mercoledì prossimo 11 mini¬ 
stro delle partecipazioni sta¬ 
tali, Gullotti, replicherà, in 
commissione bilancio, al di¬ 
battito che vi si è svolto sul¬ 
la relazione da lui presentata 
e relativa ai programmi degli, 
enti pubblici di gestione. Sarà 
quella l’occasione per discute¬ 
re, oltre che di investimenti e 
di scelte produttive, anche dei 
criteri oggettivi cui ispirare la 


nomina dei dirigenti al vertici 
massimi delle aziende di stato. 
La necessità che il Parlamento 
sia investito in prima persona 
di un aspetto cosi delicato ri¬ 
guardante gli strumenti di po¬ 
litica economica di cui il go¬ 
verno ed il Parlamento dispon¬ 
gono direttamente, è emersa 
con maggiore forza proprio al¬ 
la luce delle ultime, sconcer¬ 
tanti vicende, le annunciate 


Con il secondo versamento 

Dal Veneto 18 milioni 
per l’ospedale di Hanoi 

La somma raccolta è stata consegnata all'ambascia¬ 
tore della RDV a Roma 


Ieri i rappresentanti del 
comitato Veneto per la rico¬ 
struzione dell’ospedale di Ha¬ 
noi accompagnati dai diri¬ 
genti del comitato nazionale 
Italia Vietnam hanno conse¬ 
gnato all’ambasciatore della 
RDV di Roma Huynh Tieng 
la somma di lire 7.707.000. 

Ultimamente lo stesso co¬ 
mitato ed i medici di Belluno 
avevano contribuito valida¬ 
mente alla ricostruzione del 
grande ospedale « Bac Mai » 
di Hanoi versando circa 10 
milioni. - • « r* • 

L’ambasciatore ha ringra¬ 
ziato la - popolazione veneta 
per la solidarietà politica e 
materiale dimostrata in que¬ 
sti anni con varie iniziative 
politiche e culturali, ricordan¬ 
do in particolare la mostra 
dei 100 pittori veneti orga¬ 


nizzata con pieno successo 
a Venezia nel novembre del 
1972. - - • - - 

I ra pp r e s e ntanti del comi¬ 
tato del Veneto, che già in 
varie occasioni ha contribuito 
alla campagna di solidarietà 
per la fine dell’aggressione 
americana nel Vietnam, per 
la ricostruzione e l’unificazio¬ 
ne del paese, — è detto in 
un comunicato — hanno ri¬ 
confermato la loro piena di¬ 
sponibilità e quella delle for¬ 
ze democratiche e progressi¬ 
ste della regione per mantene¬ 
re sempre più viva l’azione 
per il riconoscimento del Go¬ 
verno Rivoluzionario Provvi¬ 
sorio del Sud-Vietnam da par¬ 
te del governo italiano, per 
l’applicazione Integrale degli 
accordi di Parigi e per l’aiuto 
materiale all’eroico popolo 
vietnamita. 


nomine dei dirigenti di alcuni 
enti di gestione e di alcune 
aziende - pubbliche (Alitalia, 
Finmeccanica e Finmare) an¬ 
cora una volta erano state de¬ 
cise come fatto interno alla 
DC, nuovo e scandaloso esem¬ 
pio di quel sottogoverno che 
questo partito ha imposto per 
decenni al paese. Ma la pron¬ 
ta ed immediata iniziativa dei 
parlamentari comunisti nelle 
assemblee e nella commissione 
bilancio ha bloccato questa 
ennesima prova di malcostu¬ 
me. Tutti i gruppi presenti 
in commissione (quindi anche 
quello de) sono stati d’accordo 
nel richiedere al ministro Gul¬ 
lotti la sospensione delle no¬ 
mine fino a quando non si 
sarà concluso il dibattito sul¬ 
le partecipazioni statali e sui 
criteri oggettivi che devono 
garantire la designazione del 
massimi dirigenti degli enti 
pubblici. 

« La decisione presa dall’or¬ 
ganismo parlamentare — ha 
scritto ieri l’Avanti! — ha 
una importanza che va ben 
al di là dei nomi dei singoli 
personaggi interessati al nuo¬ 
vo giro di valzer; essa è la 
conferma che nel Paese qual¬ 
cosa sta maturando e che il 
vecchio sistema di potere e, 
diciamolo chiaramente, di go¬ 
verno, non regge più. Gli en¬ 
ti, le imprese pubbliche, etc. 
vanno riportati al corretto ser¬ 
vizio della economia, della co¬ 
munità italiana, smettendola 
di considerarli proprietà pri¬ 
vata o riserva di caccia di ta¬ 
lune forze politiche ». 

La scandalosa decisione de¬ 
mocristiana ha' creato disagio 
e critiche non solo nei socia¬ 
listi. I repubblicani, in una 
interrogazione al ministro del¬ 
le partecipazioni statali, han¬ 
no anche essi sottolineato la 
necessità di criteri obiettivi 
nelle nomine «che tengano 
adeguato conto dei connotati 


Lo sciopero per la riforma della informazione 

Il IO e PII non escono 
i giornali del Meridione 

Subito dopo FUSI e Federazione dei poligrafici decideranno lo sviluppo della vertenza 


La Federazione nazionale del¬ 
ia stampa italiana e la Fede¬ 
razione unitaria poligrafici 
CGIL, CISL, UIL, hanno ema¬ 
nato un comunicato per sotto- 
lineare che si è conclusa la 
seconda fase dell’azione sinda¬ 
cale promossa unitariamente a 
sostegno della «vertenza per ia 
riforma deU’informazione »: i 
quotidiani del Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, Veneto, Tren¬ 
tino Alto Adige • Friuli Ve¬ 


nezia Giulia non sono usati 
mercoledì 2 e giovedì 3 luglio 
per l’astensione dal lavoro, ri¬ 
spettivamente, dei giornalisti e 
dei tipografi. 

Dopo aver espresso la viva 
soddisfazione per la compatta 
partecipazione dei lavoratori del 
settore, «che — dice il comu¬ 
nicato — conferma e sottolinea 
la validità delle rivendicazioni 
avanzate, intese a consolidare 
— attraverso una stampa li¬ 


bera e pluralistica — la demo¬ 
crazia nel nostro paese », viene 
annunciato che l’azione sin¬ 
dacale riprenderà la prossima 
settimana. Mercoledì 10 e gio¬ 
vedì II luglio infatti non sa¬ 
ranno pubblicati i quotidiani 
del sud e delle isole. 

Subito dopo le organizzazioni 
dei giornalisti e dei poligrafici 
si incontreranno per concor¬ 
dare le modalità per l’ulteiiore 
sviluppo della vertenza., 


di esperienza e di competenza 
degli uomini prescelti o da 
prescegliere». Il PRI ha an¬ 
che chiesto al ministro che 
questi criteri vengano comuni¬ 
cati alla Camera al fine dì 
assicurare il paese, attraverso 
il Parlamento a che non pre¬ 
valgano scelte suggerite da 
considerazioni estranee se non 
addirittura contrastanti ri¬ 
spetto alle effetive esigenze 
di funzionalità e di efficienza 
degli enti e delle società ». 


Dieci miliardi 

, l 

per opere 

idrauliche a Modena 

La Camera, nella seduta not¬ 
turna di ieri, ha convertito due 
decreti riguardanti lo stanzia¬ 
mento di dieci miliardi per 
opere di pronto intervento idrau¬ 
lico a protezione della provincia 
dì Modena, e la concessione di 
contributi alle Cantine Sodali 
e ad altri organismi associa¬ 
tivi per la cessione di vini alle 
distilJerie. E* stata anche ap¬ 
provata la concessione di un 
contributo a favore dellTstituto 
per Io studio della società con¬ 
temporanea (1SSOCO). 


la posizione ! 
del governo 
sul Cile 

Riferendosi alla risposta da¬ 
ta recentemente dal sottose¬ 
gretario Granelli ad una in¬ 
terrogazione comunista, ieri 
I’on. Pedini, anche egli sotto¬ 
segretario agli Esteri ha in¬ 
formato la competente com¬ 
missione della Camera che la 
posizione del governo ita¬ 
liano sulla situazione del Ci¬ 
le resta immutata e che «sa¬ 
rà assicurata la piena tutela 
della dignità e degli interes¬ 
si della Repubblica italiana ». 

La concisione e una certa 
ambiguità nelle espressioni 
usate dal rappresentante del 
governo hanno, - tuttavìa, la¬ 
sciato l’impressione che il 
governo italiano sia sottopo¬ 
sto a notevoli pressioni, ester¬ 
ne ed interne, perché esso 
modifichi ed attenui le sue 
posizioni, e ciò proprio nel 
momento in cui più evidente 
si manifesta l’isolamento po¬ 
litico e morale della giunta 
militare fascista di Santiago 
e più odioso appare il volto 
repressivo del regime ditta¬ 
toriale cileno. 

Ciò è stato rilevato anche 
dall’interrogante, il democri¬ 
stiano on. Fracanzanl, il qua¬ 
le ha ribadito la necessità di 
una opposizione attiva al re¬ 
gime di Plnochet ed ha sot¬ 
tolineato l'importanza della 
Conferenza intemazionale di 
solidarietà col popolo cileno, 
che sta per aprirsi a Parigi. 


Il caporione missino sarà 
processato per il duplice rea¬ 
to di istigazione ad attentato 
contro la Costituzione e alla 
insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato: lo ha de¬ 
ciso, con il voto di tutti i 
gruppi ad accezione di quello 
di estrema destra, l’assem¬ 
blea di Montecitorio che ha 
ieri concesso l’autorizzazione 
a procedere In base alla ri¬ 
chiesta del Procuratore del¬ 
la Repubblica presso il tri¬ 
bunale di Spoleto. 

I fatti specifici da cui di¬ 
scende il nuovo procedimen¬ 
to giudiziario contro Almi¬ 
rante sono accaduti a Cascia 
nel settembre 1970 allorché il 
segretario del MSI pronun¬ 
ciò due discorsi, in apertu¬ 
ra e a conclusione di un cor¬ 
so politico a cui partecipa¬ 
vano alcune centinaia di gio¬ 
vani missini, che conteneva¬ 
no frasi di esplicito conte¬ 
nuto eversivo. Egli ebbe a 
dire, tra l’altro, che « i gio¬ 
vani devono prepararsi alla 
azione prima che altri lo 
facciano », che « dalla con¬ 
centrazione dello slancio a- 
tletico dei giovani devono 
conseguire risultati analoghi 
a quelli acquisiti in altri 
paesi d’Europa quali il Por¬ 
togallo (allora sottoposto a 
dittatura fascista), La Gre¬ 
cia e la Spagna». Nel secon¬ 
do discorso 11 capo missino 
fece chiaro riferimento a for¬ 
me insurrezionali dicendo 
che «al momento attuale il 
MSI non ha moschetti da da¬ 
re al giovani » facendo in¬ 
tendere che questo impedi¬ 
mento era, almeno nelle sue 
intenzioni, del tutto tempo¬ 
raneo. 

La discussione sulla richie¬ 
sta di autorizzazione a pro¬ 
cedere ha registrato natural¬ 
mente il tentativo dei missi¬ 
ni di negare che il loro capo 
abbia mal pronunciato quel¬ 
le parole delittuose, ma II 
tentativo è naufragato di¬ 
nanzi alla ferma presa di 
posizione della stragrande 
maggioranza dell’assemblea. 
Hanno parlato a favore del¬ 
l’autorizzazione Il relatore 
Musotto (PSI) e il compa¬ 
gno Benedetti. Quest’ultimo 
ha notato che la decisione 
della Camera si collega a 
quella presa nel maggio ’73 
quando fu autorizzato - il 
procedimento contro il capo 
missino per ricostituzione 
del partito fascista. Ora lo 
episodio di Cascia, pur non 
ricadendo sotto la legge che 
colpisce la ricostituzione del 
partito fascista, ma sotto ar¬ 
ticoli del codice penale, in 
effetti si iscrive in un com¬ 
portamento eversivo conti¬ 
nuato che va colpito In 
quanto la Carta Costituzio¬ 
nale dà un indirizzo inter¬ 
pretativo antifascista jiella 
applicazione di tutte le leg¬ 
gi penali. 

La Camera — ha notato 
ancora Benedetti — non può 
non esprimere un giudizio 
politico di fondo nelle finali¬ 
tà dell'operato di Almiran¬ 
te, cioè sulla totale eviden¬ 
za del carattere eversivo di 
tipo fascista di tali finalità. 
Le ringhiose minacce pronun¬ 
ciate a Cascia contengono la 
esplicita indicazione di mo¬ 
delli politici fascisti rappre¬ 
sentati da odiosi regimi stra¬ 
nieri D’altra parte il riferi¬ 
mento ai a moschetti» dimo¬ 
stra che l’intendimento ever¬ 
sivo era perseguito con la 
indicazione di una prospetti¬ 
va di violenza. 

La Camera ha anche con¬ 
cesso due autorizzazioni a 
procedere contro un • altro 
missino. Lauro, per 1 reati di 
peculato e falsità materiale 
in atti pubblici (questa se¬ 
conda autorizzazione è stata 
concessa nonostante l’opinio¬ 
ne contrarla della maggio¬ 
ranza della Giunta). Non so¬ 
no invece venute in discus¬ 
sione le richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere contro i 
missini Petronio e Servello 
implicati nel grave episodio 
in cui perse la vita l’agente 
Marino. Si è saputo che la 
questione è alFesame del re¬ 
latore onorevole Lettieri al 
quale I’incarico è stato affi¬ 
dato da pochi giorni e che 
dovrebbe elaborare le sue 
conclusioni entro una setti¬ 
mana per consentire alla 
giunta di definire le sue 
proposte per l’aula. 

E’ venuta quindi in discus¬ 
sione una vicenda di rilevante 
portata politica oltre che giu¬ 
diziaria: la richiesta dì auto¬ 
rizzazione a procedere con¬ 
tro otto deputati appartenen¬ 
ti alla DC, al PSI, al F5DI e 
al MSI per i reati di pecula¬ 
to continuato e corruzione 
aggravata continuata in re¬ 
lazione al famoso scandalo 
dellTNGIC (imposte di con¬ 
sumo) che movimentò la 
scena nazionale negli anni 
cinquanta. La giunta per le 
autorizzazioni aveva propo¬ 
sto che non venisse concessa 
l’autorizzazione a procedere. 

Ha preso ia parola il com¬ 
pagno Malagugini per di¬ 
chiararsi invece a favore di 
tale autorizzazione. Egli ha 
motivato questo atteggiamen¬ 
to del nostro gruppo - con 
la necessità di evitare al Pae¬ 
se la sensazione che la giu¬ 
stizia possa compiere passi 
differenti a secondo che gli 
imputati siano comuni citta¬ 
dini o eletti al Parlamento, 
di fronte a identiche conte¬ 
stazioni giudiziarie. Siccome, 
in riferimento alla vicenda 
INGIC, si è già celebrato un 
processo a carico di cittadini 
non parlamentari, è obbligo 
di equità non sottrarre a 
identico giudizio i parlamen¬ 


tari coinvolti negli stessi rea¬ 
ti. C’è una presente esigen¬ 
za, ha aggiunto il nostro 
compagno, dì dimostrare una 
volontà di moralizzazione nel 
fatti, esigenza che si è par¬ 
ticolarmente accentuata do¬ 
po la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti che In 
nessun caso può essere in¬ 
terpretata come una sanato¬ 
ria per responsabilità con¬ 
nesse con metodi di finanzia¬ 
mento delle formazioni poli¬ 
tiche che non possono essere 
considerati benevolmente 
dell'opinione pubblica, né 
sotto il profilo strettamente 
giuridico nè setto quello 
politico. 

Le tesi del compagno Ma- 
laguginl sono state condivise 
dal gruppo repubblicano e da 
quello liberale. Di fronte al 
delincarsi di un forte schie¬ 
ramento contrario all'orienta¬ 
mento della maggioranza 
della giunta, 11 gruppo de¬ 
mocristiano ha allora chiesto 
che sull’autorizzazione a pro¬ 
cedere si votasse a scrutinio 
segreto. 

L’autorizzazione a procedere 
contro ì parlamentari implica¬ 
ti nel caso INGIC è stata con¬ 
cessa con 178 voti contro 178. 

e. ro. 

Al Senato 
l'esame della 
proposta del PCI 
sul controllo 
delle nascite 

E* cominciato ieri alla Com¬ 
missione Sanità del Senato l’esa¬ 
me delia proposta di legge co¬ 
munista (primo firmatario la 
compagna Carmen Zanti Tond) 
per l’istituzione di un servizio 
pubblico e gratuito di controllo 
delle nascite. 

Una proposta di legge per la 
istituzione di centri comunali di 
assistenza sanitaria familiare è 
stata presentata dal senatore re- 
pubblicano Pinto. 

Su questi due progetti ha svol¬ 
to una relazione il senatore de¬ 
mocristiano Leggieri, il quale ha 
considerato positivamente le due 
proposte di legge, offrendo un 
terreno ^ostruttivo di dibattito. 

A questo fine la Commissione 
ha costituito un comitato ristret¬ 
to per la formulaziove di un te¬ 
sto unico, tenendo conto anche 
della proposta presentata negli 
scorsi giorni dalie senatrici de¬ 
mocristiane Falcucci e Dal Can- 
ton per l’istituzione di consul¬ 
tori familiari. 

La proposta di legge comuni¬ 
sta chiede che le strutture di 
base necessarie per l’assistenza 
e la consultazione sui metodi 
per favorire la procreazione o 
per prevenirla e per promuove¬ 
re un’azione di guida per la ma¬ 
ternità. sia di competenza del¬ 
le Regioni. 


Si è spento 
a Empoli 
il compagno 
Cotone Ragionieri 

Un messaggio del com¬ 
pagno Longo 

Si è spento ad Empoli il com¬ 
pagno Catone Ragionieri, che fu 
tra i fondatori del Partito in pro¬ 
vincia di Firenze. Più volte ar¬ 
restato durante la dittatura fa¬ 
scista. divenne uno degli anima¬ 
tori della Resistenza e tra i ri¬ 
costruttori del Partito dopo la 
Liberazione, ricoprendo numero¬ 
si incarichi di direzione. 

Con una grande partecipazione 
di compagni e di lavoratori, si 
sono svolti ieri i funerali ad 
Empoli. 

Alla sezione comunista di Em¬ 
poli. il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI. ha inviato 
il seguente messaggio: 

«Partecipo con sincera com¬ 
mozione al dolore vostro e dei fa¬ 
miliari per la scomparsa del 
compagno RAGIONIERI che la¬ 
scia nella vostra organizzazione 
il segno di un’intensa, coraggiosa 
e tenace milizia di comunisti e 
di combattenti antifascisti. Ricor¬ 
diamo con ammirazione il con¬ 
tributo da Lui dato nonostante 
le persecuzioni, gli arresti, il 
carcere, il confino, alla costru¬ 
zione di forti e combattive or¬ 
ganizzazioni comuniste sia nel¬ 
la clandestinità come nella Re¬ 
sistenza e dopo la Liberazione. 
Ricordiamo con gratitudine l’im¬ 
pegno suo nelle lotte per il rin¬ 
novamento del paese e nei diver¬ 
si incarichi affidatigli dal parti¬ 
to. Vi prego di porgere condo¬ 
glianze fraterne alla moglie e 
al figlio compagno Ubano ». 


Ieri, 4 luglio, alle ore 12,30 «1 
è spento stroncato da un male 
inesorabile 

ALVARO CORDOVA 

che all’età di 32 anni ha imma¬ 
turamente abbandonato tutti co¬ 
loro che lo amavano e lo sti¬ 
mavano. . ... 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Rina, i figli Fabio e Ales¬ 
sandro, i fratelli, le sorelle • I 
parenti tutti. 
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Esami di maturità 

LA SCUOLA 
BOCCIATA 

Le escogitazioni dei ministri de non hanno altro effetto che quello di 
perpetuare la selezione classista e la scissione tra le « due culture » 


La condizione delle minoranze etniche in Italia: Val d’Aosta 



Il millenario assetto sociale e culturale, dalla matrice contadina, è in crisi per lo spopolamento dei piccoli centri e lo snaturamento 
dell'ambiente - L'« italianizzazione » forzata imposta dal fascismo e i contrastanti flussi di emigrazione e immigrazione • L'autonomia li¬ 
mitata dalla struttura accentratrice dello Stato - Ne è esempio anche la scuola dove è bloccata l’estensione del programma di bilinguismo 


» 


Ricompaiono gli esami di 
maturità e giova ricordare 
quanto essi siano sbagliati, 
inutili e controproducenti. 

Tra le crisi di cui oggi sof¬ 
fre il nostro paese, quella 
della scuola si trascina da 
più lungo tempo e appare di 
più difficile terapia. Negli 
anni del dopoguerra la scuo¬ 
la pubblica fu dapprima in¬ 
sidiata dal confessionalismo 
del partito che di fatto mo¬ 
nopolizzava la direzione del¬ 
lo Stato. Venne quindi la 
svolta positiva delia scuola 
media unica, varata per le 
spinte oggettivamente con¬ 
fluenti del movimento ope¬ 
raio e della ristrutturazione 
industriale-capitalistica; ma 
l’espandersi della scolarità e 
dell’istruzione di base tra le 
masse popolari, in un paese, 
come il nostro, di combatti¬ 
va coscienza civile e politica, 
provocò ben presto un certo 
allarme nel mondo impren¬ 
ditoriale industriale-capitali¬ 
stico, ormai interessato ad 
arginare gli sviluppi di quel¬ 
la prima, parziale riforma 
per ripristinare, in condizio¬ 
ni mutate, la selezione di 
classe nell’accesso ai gradi 
più elevati di qualificazione 
culturale. 

Si doveva innalzare uno 
sbarramento, anzi scavare un 
fossato o lasciare un vuoto 
di efficienza tra la scuola 
media (bene o male) rifor¬ 
mata o ammodernata e la 
cultura superiore, tecnica o 
umanistica, che si voleva an¬ 
cora, se non riservata alle 
classi dominanti, almeno am¬ 
ministrata secondo i loro in¬ 
teressi. A formare un tal 
vuoto si prestava assai bene 
la nostra decrepita scuola se¬ 
condaria superiore; bastava 
lasciarla tal quale, cioè ana¬ 
cronistica, immobile, perché, 
affondando nella palude, es¬ 
sa si trascinasse dietro an¬ 
che l’università, nelle sue 
ormai inevitabili dimensioni 
di massa. 

Non siamo, perciò, di fron¬ 
te ad un cattivo « destino » 
della scuola secondaria su¬ 
periore, complici le incrosta¬ 
zioni e i ritardi culturali di 
una parte del corpo docente 
o le resistenze corporative in¬ 
coraggiate e spalleggiate dal 
maggior partito di governo. 
Siamo in presenza di una 
scelta oggettivamente (anche 
se non programmaticamen¬ 
te) compiuta a fini di con¬ 
servatone culturale-sociale. 

Noi comunisti abbiamo cri¬ 
ticato il progetto, e il con¬ 
cetto, di una « controcultu¬ 
ra ». Ma la ricerca di una 
« controcultura » nasceva so¬ 
prattutto, a mio parere, nei 
giovani tra i sedici e i di¬ 
ciannove anni; nasceva pro¬ 
prio per reazione a quel vuo¬ 
to (o vecchiume) di cultura 
che essi trovavano e trovano 
nei nostri licei (e nel nostro 
«ginnasio») ed era alimen¬ 
tata da impulsi generosi e 
vivaci, insofferenti ma in 
fondo assetati di un più nu¬ 
triente sapere. Se poi ai¬ 
re anticultura » si accompa¬ 
gnava un nuovo anticomuni¬ 
smo « da sinistra », come at¬ 
teggiamento politico corri¬ 
spondente (mentre, fino a 
dieci anni fa, alla vecchia 
cultura retorica negata alle 
masse popolari, e non ancora 
dissacrata, si accompagnava¬ 
no per lo più atteggiamenti 
di destra, nazionalistici o fa¬ 
scisti); e se le formazioni 
estremistiche potevano tro¬ 
vare tra i giovani liceali il 
terreno più favorevole per 
un certo reclutamento di 
aderenti, diciamo pure che 
nemmeno questa conseguen¬ 
za (benché inattesa) spiace¬ 
va al grande capitale. Esso 
teme il nostro metodo di lot¬ 
ta, ma appunto perciò si 
adopera perché i ceti medi 
siano ancora in preda ai ti¬ 
mori suscitati da un diverso 
(e a noi estraneo) volto del 
comuniSmo. 

Di fronte al profondo ma¬ 
lessere che l’immobilità sta¬ 
gnante dell’istruzione secon¬ 
daria superiore e dell’univer¬ 
sità provocava nel paese e 
nelle masse studentesche, 
malessere culminato nelle 
agitazioni del sessantotto, i 


Al prof. Arnaldi 
la laurea 
chonoris causa» 
di Oxford 

Il consiglio accademico del- 
l'univentlfà di Oxford ho con¬ 
ferito al prof. Edoardo Arnal¬ 
di la laurea < honoris causa » 
per < l'alto contributo dato 
dallo scienziato italiano alla 
conoscenza del settore delle 
particelle elementari dell'ato¬ 
mo >. Il nome di Edoardo 
Arnaldi — che oggi è profes¬ 
sore di fisica sperimentale 
all'ateneo romano — è legato 
a quello di Enrico Fermi e 
degli altri scienziati italiani 
che negli anni fra il '90 e il 
'40 dettero un impulso deci¬ 
sivo agli studi di fisica ato¬ 
mica. Prima di Arnaldi, solo 
a un alfro italiano. Luigi Ei¬ 
naudi, 1'unhrersità di Oxford 
ha attributo l'alto riconosci¬ 
mento. 


ministri democristiani hanno 
ritenuto che non di riforme 
nei metodi e nei programmi 
di studio ci fosse urgenza, 
ma soltanto di sfrondamen¬ 
ti, di facilitazioni, di sanato¬ 
rie e di «liberalizzazioni»: 
ossia di misure che allargas¬ 
sero e approfondissero quel 
vuoto, o quel fossato adibito 
a difendere, nelle nuove con¬ 
dizioni, la cittadella murata 
della vecchia e nuova cultu¬ 
ra elitaria. 

I ministri hanno, così, 
escogitato la versione lassi¬ 
sta del vecchio esame di Sta¬ 
to e hanno ridotto la libera¬ 
lizzazione degli accessi alle 
facoltà universitarie a una 
specie di corridoio che dove¬ 
va allineare e parificare sol¬ 
tanto le uscite di stanze (li¬ 
cei, istituti tecnici, magistra¬ 
le, ecc.) peraltro rimaste an¬ 
cora diseguali e non comu¬ 
nicanti tra loro, alla vecchia 
maniera. 

Per comprendere quanto 
sia aberrante il criterio ispi¬ 
ratore della vigente norma¬ 
tiva degli esami di Stato, oc¬ 
corre considerare che il vizio 
capitale della scuola secon¬ 
daria superiore (quello che 
si doveva eliminare prima di 
porre mano a qualsiasi altra 
innovazione) era la scissione 
tra una scuola cosiddetta 
umanistica (il liceo classico) 
e gli indirizzi scientifici, tec¬ 
nici o professionali. Ebbene, 
•la nuova normativa degli esa¬ 
mi, proponendosi semplici¬ 
sticamente di alleggerire la 
fatica richiesta per la pre¬ 
parazione, consegue in real¬ 
tà un secondo ben più dele¬ 
terio risultato: induce ad ac¬ 
centuare e ad esasperare la 
scissione tra cultura umani¬ 
stica e istruzione scientifica. 

Infatti, nel clima di gene¬ 
rale discredito dei tradizio¬ 
nali programmi di studio, si 
è fatta strada la tendenza a 
procrastinare un organico 
impegno di preparazione fi¬ 
no a quando non siano dal 
Ministero rese note le disci¬ 
pline alla preparazione delle 
quali dovrà limitarsi l’accer¬ 
tamento in sede di esame. E 
poiché il gioco delle combi¬ 
nazioni, tenuto conto anche 
delle prove scritte regola¬ 
mentari, conduce a sacrifica¬ 
re ulteriormente le malerie 
scientifiche nel liceo classi¬ 
co e quelle cosiddette uma¬ 
nistiche nel liceo scientifico, 
può accadere (ed accade), 
in certi anni, che intere clas¬ 
si della scuola « umanistica » 
conseguano la maturità sen¬ 
za avere svolto, neppure in 
parte, il programma di mate¬ 
matica e che folte scolare¬ 
sche del liceo scientifico ri¬ 
cevano il diploma senza ave¬ 
re annusato il programma di 
storia deH’Otto-Novecento: 
il che è esattamente il con¬ 
trario di quel che si doveva 
fare per la scuola italiana, a 
riparazione di antiche stor¬ 
ture. 

Certo, l’iniziativa autono¬ 
ma di studenti ed insegnanti 
potrebbe rimediare al mal¬ 
fatto dei ministri, ma quanti 
sono gli insegnanti che pos¬ 
sono manovrare controcor¬ 
rente? E quanti altri prefe¬ 
riscono adagiarsi in un eso¬ 
nero di fatiche che può am¬ 
mantarsi di solidarietà con 
le tendenze (luddiste o, più 
semplicemente, qualunqui- 
ste) di certa ingenua agita¬ 
zione studentesca o, peggio, 
preferiscono riversare sugli 
studenti tutte le colpe? 

Ne deriva una intensifica¬ 
ta se pur meno appariscen¬ 
te selezione classista tra i 
giovani. Primo: i condizio¬ 
namenti culturali dell’am¬ 
biente familiare riguadagna¬ 
no peso ed efficacia. Secon¬ 
do: le scuole private a paga¬ 
mento tendono a riqualifi¬ 
carsi nei confronti della 
scuola di Stato. Terzo: gli 
indirizzi tecnico-scientifici 
tendono a dequalificarsi ri¬ 
spetto al liceo classico. 

Infatti, se tarda una rifor¬ 
ma che definisca il nuovo 
asse culturale della scuola 
secondaria superiore, l’asse 
tradizionale (benché deterio¬ 
rato) resta il perno della su¬ 
perstite unità del sapere. Ma 
l’asse tradizionale è il « lati¬ 
no » (la cultura umanìstìco- 
letteraria); ed anche il liceo 
scientifico, nella sua struttu¬ 
ra attuale, o ruota attorno a 
quel cardine o non si regge 
affatto: è quel che accade 
quando, per retroazione, il 
nuovo esame vanifica ogni 
traccia di « latino » (inteso 
come sopra) nella prepara¬ 
zione degli allievi. 

Da questo stato di cose 
traggono conforto alcuni di¬ 
nosauri chiamati, poniamo, 
a presiedere commissioni di 
licenza media, i quali racco¬ 
mandano ai commissari: fate 
esami di latino rigorosi e 
« completi di ogni difficol¬ 
tà », perché al liceo classico 
debbono accedere soltanto 
«coloro che ne siano degni». 
Non si dimentichi che, se gli 
accessi all’università sono 
stati liberalizzati, l’ingresso 
al ginnasio-liceo classico è 
ancora presidiato, per legge, 
da Marco Tullio Cicerone in 
resto di giudice selezionato' 


re e garante del privilegio 
che accomuna una data con¬ 
cezione della cultura ad una 
data stratificazione di classi 

sociali. 

Perciò ritengo che dovreb¬ 
bero accrescere la propria 
vigilanza autocritica i pro¬ 
fessori democratici ormai nu¬ 
merosi, specie quelli che in¬ 
segnano nei licei scientifici 
e negli istituti tecnici, pro¬ 
fessionali. eec. Pur nelle con¬ 
dizioni oggettivamente disa¬ 
strose della scuola italiana e 
tardando ancora l’attuazione 
di una riforma delle secon¬ 
darie superiori, bisogna co¬ 
munque evitare che sia ap¬ 
profondito il solco tra le 
« due culture ». E’ nostro in¬ 
teresse salvaguardare — co¬ 
me diceva Gramsci — una 
certa base unitaria della cul¬ 
tura (su presupposti non di 
sola preparazione, in senso 
lato, politica, ma anche di 
formazione e di informazio¬ 
ne più specificamente cultu¬ 
rale), soprattutto a difesa di 
quei giovani provenienti dai 
ceti popolari che in gran nu¬ 
mero si orientano, o sono so¬ 
spinti, verso istituti « non 
classici ». E dovremmo im¬ 
pedire al Ministero di agire 
in funzione riduttiva della 
base culturale dei maturan¬ 
di, con l’espediente di un no¬ 
zionismo in sordina, ripiega¬ 
to sulle tre o quattro « ma¬ 
terie d’esame ». 

Giuseppe Prestipino 


Dal 10 al 14 luglio, promossa daHamministrazione pro¬ 
vinciale di Trieste, In collaborazione con la provincia di 
Gorizia e con II patrocinio della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, si svolgerà a Trieste una Conferenza Internazlo- 
naie sulle minoranze. In tutto il mondo le minoranze co¬ 
stituiscono oggi un problema aperto e complesso, ricco 
di Implicazioni politiche, sociali, culturali, economiche. 
In molti Paesi, minoranze nazionali, sociali o religiose 
debbono lottare aspramente per II diritto alla sopravvi¬ 
venza, all'affermazione della propria Identità. Da qui il 
grande Interesse di un'iniziativa, come quella di Trieste, 
che rappresenta un fatto nuovo sia per la dimensione 
Internazionale della Conferenza, sia per il carattere In¬ 
terdisciplinare dei lavori che l'hanno preparata. Trieste 
costituisce una sede particolarmente Idonea: con la 
regione, è caratterizzata dalla cospicua presenza di una 
minoranza slovena da tempo inserita nella nostra comu¬ 
nità nazionale, ma i cui problemi, specie sul terreno 
politico-giuridico, sono lungi dall'essere risolti. 

L'Italia è ricca di Isole etniche e linguistiche di an¬ 
tichissimo insediamento: si parlano ancora dialetti greci 
In alcuni centri della Calabria e della Puglia, H catalano 
ad Alghero, In Sardegna, vestigla di dialetti austriaci nel 
Veronese e sull'altopiano di Asiago, gruppi di origine al 
banese vivono in Abruzzo, nel Molise, in Calabria e 
Sicilia. I ladini rivendicano In vaste zone del Veneto, del 
Trentino e del Friuli II riconoscimento e lo « status » di 
minoranza. Un riconoscimento costituzionale — come è 
ben noto — è attribuito alle minoranze nazionali fran¬ 
cese-provenzale della Valle d'Aosta e tedesca della 
provincia di Bolzano. Insieme alla comunità slovena di 
Trieste e del Friuli-Venezia Giulia, a queste che sono le 
tre minoranze nazionali più consistenti e numerose in 
Italia dedichiamo l'inchiesta che da oggi pubblichiamo sul¬ 
le nostre colonne. 


Dal nostro inviato 

AOSTA, luglio. 

A mezzogiorno a Pila, suo¬ 
na la sirena, come in fab¬ 
brica. Alcune centinaia di ope¬ 
rai « staccano » di colpo, af¬ 
follano la strada polverosa, 
che scende dal cantiere. Pila 
è un ampio costone verde, 
assolato, tutto sopra i 1.500 
metri di altezza. Di fronte, e 
alle spalle, cime ancora in¬ 
nevate. Da Aosta ci si uni¬ 
va in un quarto d’ora di mac¬ 
china. Fino a poco tempo fa, 
sui prati in declivio di Pila 
pascolavano solo le mucche. 
Il silenzio era scosso di quan¬ 
do in quando dai loro campa- 
nacci. Adesso, ininterrotto, si 
sente il ronzio delle gru e. del¬ 
le betoniere. 

Dove non c’erano che le co¬ 
struzioni grige e basse dei 
ricoveri per l’alpeggio, sta 
sorgendo un complesso turisti¬ 
co residenziale per 5 mila 
persone. Una grossa società 
italo - francese (ci sono di 
mezzo le banche torinesi e la 
Fiat) ha comprato alcuni mi¬ 
lioni di metri quadrati di ter¬ 
reno prati e boschi vergini. 
La montagna cambia faccia. 
Si profilano imponenti gli 
scheletri dei complessi condo¬ 
miniali. Giganteschi blocchi, 
con centinaia di mini apparta¬ 
menti ciascuno. Sembra non 
si voglia toccare il pascolo 
e l’alpeggio, che fanno tanto 
« colore locale ». Nulla di più 
« estraneo » si può immagina¬ 
re. Uno snaturamento più vio¬ 
lento dell’ambiente valdosta¬ 
no non potrebbe compiersi. 
In tutta la Val d'Aosta esiste 
un solo centro superiore ai 
5 mila abitanti ed è il capo¬ 


luogo regionale. Tutti gli altri 
sono piccoli o piccolissimi co¬ 
muni. Molti si vanno estin¬ 
guendo. 

Abbiamo percorso in tutta 
la sua lunghezza una verde 
vallata. In fondo c’è un bor¬ 
go che si chiama Rheme No¬ 
tte Dame. Conta in tutto e 
per tutto 96 abitanti. Un seco¬ 
lo fa ne aveva 344. Cosa si¬ 
gnifica il grande insediamento 
turistico di Pila per Rheme 
Notre Dame e per decine di 
paesi consimili in altre val¬ 
late? Niente del tutto. Con¬ 
tinuerà, lento e inesorabile, 
lo spopolamento. La crisi del¬ 
la agricoltura di montagna, 
dell’allevamento, si può co¬ 
statare con mano. 

I problemi 
economici 

Siamo venuti in Val d'Ao¬ 
sta per conoscare il suo sto¬ 
rico « particolarismo » la mi¬ 
noranza etnica che ci vive, 
ed eccoci subito a fare i con¬ 
ti con i problemi economici 
e sociali. Ma crediamo l’ap¬ 
proccio non possa risultare 
diverso. Se una terra è sog¬ 
getta ad un processo di co¬ 
lonizzazione economica, come 
può conservare e sviluppare 
la propria identità etnica e 
culturale? In giro per il mon¬ 
do la « Vallèe » è conosciuta 
soprattutto per i suoi famosi 
centri del turismo d’élite, St. 
Vincent, Courmayerur. Ma la 
Val d’Aosta è qualcosa di 
profondamente, radicalmente 
diverso. E’ fatta soprattutto 
del tessuto delle sue nume¬ 
rose, piccole comunità auto¬ 


Le gravi conseguenze fisiche e psicologiche della guerra sull'infanzia 


I BAMBINI DEL SUD VIETNAM 

Le malattie più diffuse sono malaria, tubercolosi e rachitismo — Settecentomila orfani — « Come medico — ha 
detto il ministro della sanità del GRP Duong Quynh Hoa — posso affermare che non c'è un solo bambino che 

v . i * 

sia assolutamente normale » — L'attività scolastica limitata dai bombardamenti dell'aviazione di Thieu 



Durante la sua recente vi- | 
sita in Italia, la dottoressa 
Duong Quynh Hoa, ministro 
della Sanità degli affari so¬ 
ciali e degli invalidi di guer¬ 
ra del Governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Sud Viet¬ 
nam, ha informato, oltre che 
sulla situazione sanitaria ge¬ 
nerale. su aspetti da noi po¬ 
co noti delle condizioni del¬ 
l’infanzia nel suo paese, che 
il governo di Saigon, in vio¬ 
lazione degli accordi di Pari¬ 
gi del 27 gennaio 1973, con¬ 
tinua spietatamente a bom¬ 
bardare con aerei e armi for¬ 
nite dagli Stati Uniti. 

Sette milioni di tonnellate 
di bombe sganciate sul Viet¬ 
nam (cinque milioni in più 
di quelle sganciate durante 
la seconda guerra mondiale) 
hanno già privato della fa¬ 
miglia. nel solo Sud Vietnam, 
su una popolazione comples¬ 
siva di circa 18 milioni di 
abitanti, ben 700.000 bambini. 
Duecentomila di questi orfa¬ 
ni abitano nella zona del 
GRP; cinquecentomila nel ter¬ 
ritorio di Saigon. 

Sono colpiti dalla malaria 
e dalla tubercolosi adulti e 
bambini in percentuali altis¬ 
sime. Ma per l’infanzia una 
delle malattie più gravi è il 
rachitismo, causato dalla per¬ 
manenza continua in rifugi 
scavati sottoterra, spesso in 
foreste molto fitte, dove la 
mancanza di aria, di luce e 
di sole e l’umidità contribui¬ 
scono, insieme alla alimenta¬ 
zione carente di proteine, a 
un progressivo deperimento. 

«Come medico — ha di¬ 
chiarato il ministro — posso 
affermare che non c’è un so¬ 
lo bambino che sia assolu¬ 
tamente normale dal punto 
di vista fisico e psichico v. 
Anche se di norma il bam¬ 
bino è nutrito con latte ma¬ 
terno, questo è insufficiente 
per la denutrizione della ma¬ 
dre stessa. Le autorità han¬ 
no richiesto alla" popolazione 
di esporre i bambini alla lu¬ 
ce del sole per almeno quin¬ 
dici minuti al giorno. Afa. ciò 
si può fare solo fra le sette 
e le nove del mattino, poi¬ 
ché quando il sole è già mol¬ 
to caldo la pelle si abbron¬ 
za troppo e riduce il bene¬ 
ficio dei raggi infrarossi. Ma 
tuttora i bombardamenti de¬ 
fraudano spesso i bambini di 
questi pochi minuti di luce. 

Nella massa dei bambini 
si riscontra un ritardo Intel¬ 
lettuale e affettivo. Le cause 
sono molte. Il fatto che qua¬ 
si mai essi vedano il padre, 
impegnato in guerra, li co¬ 
stringe a vivere in un am¬ 
biente non normale Anche 
la madre d’altronde non si 
può occupare sempre dei fi¬ 
gli, perchè lavora o combat¬ 
te. e allora li affida a cono¬ 
scenti. 

Ma nessuna persona può 
riunire presso di sè un grup¬ 
po numeroso di bambini, per 
evitare che un eventuale bom¬ 
bardamento mieta molte vit¬ 
time Il bambino In tal mo¬ 
do è costretto a vivere più 
in mezzo ad adulti che a 
coetanei. « E un bambino — 
osserva con amarezza la dot¬ 
toressa Duong Quynh Hoa — 
a cui si è rubata l’infanzia; 
è un bambino che vive la 
vita degli adulti e ragiona 
come un adulto. E’ un bam¬ 
bino molto saggio, ma non 


è normale». 

Durante la guerra i bam¬ 
bini non hanno mai saputo 
che cosa fosse un giocattolo. 
Ora se ne sono distribuiti 
loro alcuni, donati dai'popo¬ 
li amici. Giocavano con pie¬ 
tre, con pezzi di legno, con 
foglie. Ed è drammatico che 
non si sia potuto coitivare 
in essi il senso estetico e 
soprattutto il gusto ai «dori. 

Generalmente il colore ros¬ 
so place a un bambino nor¬ 
male. Nel Vietnam invece si 
manifesta il fenomeno dolo¬ 
roso che i bambini hanno ri¬ 
pugnanza e molta paura per 
il rosso, perchè per essi il 
raso è associato al sangue. 


Hanno in genere paura an¬ 
che degli altri colori vivaci 
a cui non sono abituati, per¬ 
chè sono proibiti a tutti qua¬ 
li pericolosi bersagli dei bom¬ 
bardamenti. Per il bambino 
vietnamita, come per l’adul¬ 
to, i colori abituali sono solo 
il nero, il grigio, il verde 
cupo. E più difficile diventa 
la rieducazione a una vita 
normale per il bambino in 
cui sia stato annullato anche 
il senso dei colori. 

Nel limiti del possibile, nel¬ 
le trincee e nei rifugi sot¬ 
terranei si sono svolti i corsi 
scolastici. Però a volte un 
bombardamento costringe a 
interrompere ie lezioni per 


una o due settimane (nel pas¬ 
sato persino per mesi), co¬ 
sicché il programma già svol¬ 
to deve essere ripetuto' e poi 
a fatica proseguito. Ancora 
nell’aprile scorso nelle zone 
del GRP l’aviazione di Saigon 
ha colpito delle scuole. 

Malgrado queste enormi dif¬ 
ficoltà, nei GRP l’analfabeti¬ 
smo è oggi ridotto a meno 
del 3%. Tutta la popolazione 
ha imparato almeno a leg¬ 
gere, scrivere e contare, e i 
più anziani hanno avuto co¬ 
me maestri i figli o 1 nipo¬ 
tini. 

H c planning familiare » nel 
GRP tiene conto soprattutto 
della condizioni di salute del¬ 


la madre e della situazione 
economica delia famiglia. E’ 
raro che oggi una coppia ab¬ 
bia più di quattro figli, men¬ 
tre prima della costituzione 
del GRP i bambini erano, in 
media, in ogni famiglia da 
sei a dodici. E gli aborti 
erano assai frequenti per i 
lavori svolti dalle donne, non 
sottoposte a esami prenatali. 

Oggi nel GRP l’aborto è 
legale, secondo il criterio che 
sia meglio un aborto tera¬ 
peutico, ben eseguito in ospe¬ 
dale, piuttosto che esporre le 
donne a aborti criminali. Ma 
l’aborto deve essere compiu¬ 
to prima del terzo mese di 
gravidenza e viene autoriz¬ 
zato soprattutto per le gio¬ 
vani che sono state violen¬ 
tate d£& nemico durante 
operazioni di rastrellamento. 
Nonostante gli sforzi della 
Unione delle donne della li¬ 
berazione per persuaderle ad 
accettare il futuro bambino, 
specialmente le donne violen¬ 
tate dai nordamericani rifiu¬ 
tano la maternità. 

Molte altre donne nel Viet¬ 
nam non avranno figli, an¬ 
che se lo desiderano. Sono 
quelle torturate nelle prigio¬ 
ni di Thieu, al cento per 
cento affette da malattie gi¬ 
necologiche provocate dalla 
elettrocuzione vaginale e dalla 
introduzione di corpi estra¬ 
nei, come oggetti di vetro, 
tenaglie, serpenti, anguille, 
scorpioni. 

Non dobbiamo mai dimen¬ 
ticare che nel Sud Vietnam 
la guerra non è cessata e 
l’aviazione di Saigon conti¬ 
nua a uccidere donne e bam¬ 
bini. In certi villaggi degli 
altipiani e nel delta del Me- 
kong, dove i bombardamenti 
hanno distrutto i lebbrosa¬ 
ri, il 4 OTe della popolazione 
è affetta dalla lébbra. Dif¬ 
fuse sono le dissenterie ame¬ 
biche e bacillari, le malfor¬ 
mazioni congenite provocate 
dalia diffusione dei prodotti 
tossici (la stessa dottoressa 
Duong Quynh Hoa ha perso 
per questo l'unico figlio di 
otto mesi), i casi di aborto 
a ripetizione, i casi di steri¬ 
lità irreversibili anche senza 
segni di anomalie organiche. 
E per combattere questi fla¬ 
gelli bellici il Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio, che ha 
una popolazione di circa 13 
milioni di abitanti, dispone 
solo di 700 medici. 5.000 as¬ 
sistenti di medicina, 7.000 
ostetriche e 12.000 infermieri. 

«Noi siamo venuti qui — 
ha ripetuto il ministro della 
sanità del GRP in ogni città 
italiana visitata — per mo¬ 
strarvi la realtà difficile e 
dolorosa del Sud Vietnam, 
per dirvi in modo concreto 
e diretto i bisogni più ur¬ 
genti del nostro paese, dei 
nostri malati e feriti e dei 
nostri bambini. Siamo con¬ 
vinti che ancora una volta 
risponderete al nostro appel¬ 
lo. Noi, governo del GRP, di¬ 
chiariamo la nostra determi¬ 
nazione di obbligare i gover¬ 
ni degli Stati Uniti e di Sai¬ 
gon a rispettare e applicare 
se ru Dolosa mente gli accordi 
di Parigi. Infatti la pace è 
la condizione suprema per 
una ricostruzione valida e du¬ 
revole del nostro paese pro¬ 
vato da trent’aml di guerra ». 

Giorgina Lavi 


nome. Dei suoi 110 mila abi¬ 
tanti, 36 mila sono concen¬ 
trati ad Aosta. Gli altri sono 
frazionati in 73 comuni. 28 di 
questi hanno meno di 500 abi¬ 
tanti, 19 meno di 1.000 17 me¬ 
no di 2.000. Ciò significa una 
vasta articolazione di base 
della vita democratica. Ma 
anche una enorme difficoltà 
di mezzi, una dispersione di 
forze e di valori umani. 

Tutti, almeno per sentito di¬ 
re, sanno che in Val d’Aosta 
si parla francese. In realtà, 
il francese è la lingua « col¬ 
ta » quella della borghesia in¬ 
tellettuale e commerciale, o 
che comunque si impara a 
scuola. Il popolo in Val d’Ao¬ 
sta parla « patois » cioè un 
dialetto francoprovenzale di 
antichissima origine e di ca¬ 
rattere arcaico. Sembra che 
gli specialisti scoprano con 
sommo piacere in Val d’Ao¬ 
sta espressioni fonetiche e for¬ 
me linguistiche scomparse in 
Francia ormai da anni. In 
effetti, il « patois » della Val 
d’Aosta cambia di valle in 
valle, sono almeno una doz¬ 
zina i dialetti con una base 
comune, ma con diversità 
spesso accentuate. 

Sulla dorsale che da Pont 
St. Martin raggiunge Entre- 
ves e il traforo del monte 
Bianco, transitano ininterrot¬ 
tamente ceìitinaia di autotre¬ 
ni TIR ogni giorno. La Fran¬ 
cia ora è a due passi. Rag¬ 
giungere Ginevra è attual¬ 
mente impresa più agevole 
che recarsi a Torino. Ma per 
secoli, fino a pochi anni fa 
(fino all’epoca dei grandi tra¬ 
fori stradali) non è stato co¬ 
sì. L’inverno isolava per otto 
mesi la Val d’Aosta dal suo 
retroterra alpino. Alcuni stu¬ 
diosi fanno datare al periodo 
intorno al mille, quando la 
Valle passò sotto la signoria 
dei Savoja, l’epoca in cui si 
ferma praticamente l’evolu¬ 
zione della lingua, che rima¬ 
ne appunto il « patois » arcai¬ 
co di cui in Francia non si 
trova più traccia. 

Un mondo contadino, dun¬ 
que, che deve vivere rinser¬ 
rato fra altissime montagne. 
L’isolamento dalla Savoja è 
un fatto fisico. Quello con la 
pianura padana, un prodot¬ 
to contingente storico-politi¬ 
co. La Val d’Aosta assume 
perciò una posizione istituzio¬ 
nale particolare nell’ambito 
stesso dello Stato savoiardo. 
Emanuele Filiberto la ricono¬ 
sce « provincia separata » con 
una lettera del 1580. Che cosa 
rimane di quel mondo? Se 
si traducessero visivamente i 
dati statistici dei censimenti 
da un secolo in qua, si avreb¬ 
be l’immagine di un lento fra¬ 
nare della popolazione dai 
centri abitati di montagna e 
a mezzacosta verso il fondo- 
valle. Aosta, che aveva 8.200 
abitanti nel 1861, ne conta og¬ 
gi 36.000. Saint Nicolas da 
655 abitanti si è invece ridotta 
a 292; Val Savaranche da 
639 a 25. Pont St. Martin, 
paese industriale di fondo val¬ 
le, e Perloz, in collina, dista¬ 
no pochi chilometri. Il pri¬ 
mo, in un secolo, è passato 
da 920 a 3.4488 abitanti. Il se¬ 
condo è sceso da 1.454 a 418. 

« La gente — afferma il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. Cesar Dujany — scende 
dalla montagna per cercare 
migliori condizioni di vita. E 
anche perchè ritiene quella 
del contadino una condizione 
degradata, pensa che fare lo 
operaio conferisca una supe¬ 
riore dignità personale ». C’è 
chi pensa che la fine del 
« particolarismo » valdostano, 
porti una data di inizio: il 
1861, quando la Savoja pas¬ 
sò alla Francia e la Val 
d’Aosta entrò a far parte in¬ 
tegrante del regno di Italia. 
Già in quell’anno il deputa¬ 
to Giovenale Vegezzi-Ruscala- 
la proclamava a Torino il 
«diritto e necessità di abro¬ 
gare il francese come lingua 
ufficiale in alcune valli del¬ 
la provincia ». 

Bisognerà però aspettare il 
fascismo perchè tale pro¬ 
gramma si realizzi. Ma già 
l’ingresso nello Stato unita¬ 
rio atmia un processo di « ita¬ 
lianizzazione ». Molti tradizio¬ 
nalisti affermano che lo svi¬ 
luppo dell’industria in Valle 
è stato imposto artificiosa¬ 
mente, proprio per alterare 
l'equilibrio etnico. Cosi men¬ 
tre alla fine dell'800 e agli 
inizi del ’900 migliaia di val¬ 
dostani prendevano la via del¬ 
la Svizzera e della Francia 
(moltissimi taxisti parigini so¬ 
no originari di queste monta¬ 
gne) migliaia di operai del 
Veneto e di altre regioni veni¬ 
vano a fare i minatori e i 
siderurgici alla Cogne o i tes¬ 
sili alla ChatiUon. 

« Ad Aosta città — affer¬ 
ma l’avv. Mario Andrione, 
esponente dell’Unione Valdò- 
taine — i valdostani sono or¬ 
mai minoranza. Per decenni 
siamo stati sottoposti ad una 
italianizzazione forzata e vio¬ 
lenta. Prima del 1861 nella 
Valle non si parlava (e stu¬ 
diava) che francese. L’italia¬ 
no, introdotto come insegna¬ 
mento facoltativo, divenne più 
tardi obbligatorio. Facoltati¬ 
vo, poi passò ad essere il 
francese, abolito infine nel 
1925 ». Parlare in francese fu 
il « modo valdostano » di resi¬ 
stere al fascismo. E lo spi¬ 
rito autonomistico, la coscien¬ 
za di essere una minoranza 
oppressa, furono indubbia¬ 
mente fattori determinan¬ 
ti nella resistenza di massa 
e armata delle popolazioni 
valdostane dopo l’8 settembre 
1943. Simbolo di quella lotta 
è il nome di Emilio Cha- 
noux: non solo per il suo 
martirio, ma perchè a lui è 
inscindibilmente legata la 
a dichiarazione di Chivasso » 
che già sul finire del 1943 
gettava le basi dell’autono¬ 
mia valdostana che doveva 


essere sancita nella Costitu¬ 
zione. 

In che misura l’autonomia, 
l’erezione della Valle a Re¬ 
gione a statuto speciale, han¬ 
no contribuito in questi 
anni a ripristinare e difen¬ 
dere i caratteri etnici, la cul¬ 
tura, il « particolarismo » dei 
valdostani? Per l’avv. An¬ 
drione « lo Stato italiano tie¬ 
ne conto solo delle minoran¬ 
ze che hanno alle loro spalle 
una robusta entità naziona¬ 
le ». E cita immediatamente 
l’Atto Adige, con il potente 
appoggio germanico alle sue 
rivendicazioni. « La Francia 
invece — sostiene Andrione 
— della Val d’Aosta non se 
ne occupa. E lo Stato italia¬ 
no, che è rimasto quello ac- 
centratore e autoritario crea¬ 
to dal fascismo, ha dato una 
interpretazione sempre più re¬ 
strittiva dello Statuto. Risul¬ 
tato: sia pure in forme di¬ 
verse, la repressione della mi¬ 
noranza valdostana è prose¬ 
guita ». 

La scuola viene indicata co¬ 
me uno strutnento di questa 
azione. E’ ben vero che il 
francese è insegnato, a tutti 
i livelli scolastici, per un nu¬ 
mero di ore pari all’italiano. 
Ma come una « materia » non 
come mezzo di comunicazione 
attiva. Nelle lezioni di altre 
materie non si usa il france¬ 
se, anche se ciò è previsto. 
Ma il ministero non ha mai 
nominato i suoi rappresentan¬ 
ti nella commissione mista 
che dovrebbe regolare tale in¬ 
segnamento. Sicché è l’inse¬ 
gnamento stesso a non ave¬ 
re mai avuto inizio. 

L’insegnamento 
del francese 


Anche per Dujany quella 
della scuola è una grossa 
spina della vita della Valle. 
Ma noit la sola. « Siamo vitti¬ 
me di un nazionalismo ma¬ 
scherato » egli afferma. « Non 
può esserci vero bilinguismo 
finché saranno validi solo i ti¬ 
toli di studio italiani, finché 
gli insegnanti potranno esse¬ 
re solo cittadini italiani. Non 
dimentichiamo che con i tra¬ 
fori ormai Ginevra per noi è 
più vicina di Torino ». Molti 
affermano che l’apertura dei 
trafori, l’ascolto della TV 
francese, la maggiore mobi¬ 
lità hanno rotto l’isolamento 
della Valle d’Aosta, ristabili¬ 
to un rapporto con il mondo 
e la cultura francese. 

E’ sufficiente tutto ciò per 
salvaguardare il « particolari¬ 
smo »? Dujany ritiene che in 
parecchi casi l’autonomia, il 
« valdostanesimo » siano sen¬ 
titi solo come fatto sentimen¬ 
tale d’attaccamento alle « for¬ 
me » della tradizione. Ciò che 
manca sarebbe la capacità di 
proiettare i valori del passato 
nel mondo di oggi. Un limite 
che va forse individuato nel 
fatto che non si sono svilup¬ 
pate abbastanza le ragioni 
storiche dell’autonomia. Quali 
sono dunque i problemi di 
fondo? Ne parliamo con i 
compagni comunisti, con Mil- 
let, segretario della Federa¬ 
zione, con Monomi, capogrup¬ 
po al Consiglio regionale. La 
cultura valdostana è in crisi 
perchè è in crisi la società 
contadina di cui era espres¬ 
sione. 

Chi gira per la valle no¬ 
ta immediatamente antichi 
nuclei abitati — le tipiche 
case di pietra grigia e dai 
tetti d’ardesia, inserite straor¬ 
dinariamente nel paesaggio 
con il loro andamento a chioc¬ 
ciola — del tutto abbandona¬ 
te, preda di una incipiente 
rovina. Sono testimonianze di 
una civiltà urbanistica che a 
poco a poco scompaiono, som¬ 
merse dal proliferare di ano¬ 
nime costruzioni di tipo cit¬ 
tadino. Qui l’azione della Re¬ 
gione, la sua politica urbani¬ 
stica, potrebbero efficacemen¬ 
te sposarsi con l’azione in di¬ 
fesa della cultura locale. 

Lo stesso Dujany riconosce 
che se si vuole bloccare l’eso¬ 
do dalla montagna bisogna 
creare condizioni sociali e 
possibilità di reddito tali che 
i contadini non preferiscano 
cedere i terreni agli specula¬ 
tori per emigrare o scende¬ 
re in città. Occorre cioè in¬ 
cidere a livello strutturale W 
quanto sostengono i comuni¬ 
sti: perchè l’autonomia non 
si riduca ad isolamento, le 
forze popolari valdostane deb¬ 
bono collegarsi con la spinta 
delle proprie esigenze di or¬ 
dine anche culturale, al gran¬ 
de movimento che in Italia ri¬ 
vendica le riforme, nuovi in¬ 
dirizzi economici e sociali. 

Mario Passi 


A Petroni 
Il « Premio 
Strega » 1974 

Il « Premio Strega » 1974 
è stato assegnato a Gugliel¬ 
mo Petroni con « La morta 
del (lume ». edito da Monda- 
dori. La cerimonia della pre¬ 
miazione, preceduta dalla se¬ 
conda e definitiva votazione 
degli « amici della domeni¬ 
ca ». si è svolta ieri sera nel 
ninfeo di Villa Giulia. 

Petroni è stato seguito nel¬ 
la votazione da Achille Cam¬ 
panile e da Luigi Compagno¬ 
ne, rispettivamente autori de¬ 
gli « Asparagi e l’immorta¬ 
lità deH’anima » e di < Bal¬ 
lata e morte di un capitano 
del popolo». 

--J 
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DALLE 8 ALLE 12 SI FERMERANNO TRECENTOMILA LAVORATORI 


l'Unità / venerdì 5 luglio 1974 


Dopo una dura lotta nelle campagne 


Due cortei oggi nel centro di Genova. Braccianti : firmati 

durante lo sciopero generale di 4 ore a Bologna e Ravenna 


E' la prima risposta di lotta alle scelte di politica economica del governo - La giornata di protesta organizzata con cen¬ 
tinaia di assemblee nelle fabbriche e in tutti i posti di lavoro - Il comizio sarà tenuto dal compagno Sergio Garavini 


Positive conquiste nella parte normativa — Più potere di con¬ 
trattazione per il sindacato — Consistente aumento salariale 


Dalla redazione 

GENOVA, 4 

Sciopero generale, domani, 
In tutta la provincia di Geno¬ 
va. Trecentomila lavoratori di 
tutte le categorie mcroceran- 
no le braccia per quattro ore, 
dallo 8 a mezzogiorno, per 
manifestare la loro profonda 
insoddisfazione per come van¬ 
no le cose, per gli orienta¬ 
menti di politica economica 
che presiedono l’attività di 
governo, per gli inasprimenti 
fiscali, parafiscaii e tariffari 
annunciati da Rumor In Par¬ 
lamento. Lavoratori dell’indu¬ 
stria, del commercio, dei ser¬ 
vizi, dei trasporti, della pub¬ 
blica amministrazione, della 
agricoltura affronteranno que¬ 
sta prima giornata di lotta 
con un preciso obiettivo: la 
conquista di una diversa li¬ 
nea di politica economica coe¬ 
rente con la « piattaforma » 
che la Federazione delle Con¬ 
federazioni ha presentato al 
gabinetto Rumor e sui conte¬ 
nuti della quale proprio oggi 
è iniziato il confronto fra sin¬ 
dacati e governo. 

Allo sciopero di domani non 
si giunge a freddo. E’ stato 
preceduto da una vasta di¬ 
scussione in tutti 1 luoghi di 
lavoro, da assemblee di zona 
nel Levante, in Valpolcevera, 
a Sestri Ponente, in valle Seri- 
via, a Sampìerdarena, a Co- 
goletto, In vai Bisagno e nel¬ 
la città. 

Gli attivi di tutte le cate¬ 
gorie hanno riconfermato la 
piena validità della proposta 
alternativa di politica econo¬ 
mica elaborata dalle Confede¬ 
razioni, basata sulla strategia 
delle riforme, sul credito se¬ 
lettivo, su un diverso mecca¬ 
nismo fiscale, sugli investi¬ 
menti produttivi, sulla premi¬ 
nenza dei consumi sociali, 
collettivi, sulla difesa dell’oc¬ 
cupazione e dei redditi più 
bassi, sullo sviluppo dell’agri¬ 
coltura e del Mezzogiorno. 

Solo operando in questa di¬ 
rezione, è stato rilevato ovun¬ 
que, è possibile sciogliere i 
nodi di una crisi che é strut¬ 
turale, che affonda le sue ra¬ 
dici in un tipo di società cre¬ 
sciuta caoticamente — per 
precisa scelta delle forze poli¬ 
tiche e dei centri di potere 
economico che hanno retto 
finora le sorti del Paese — 
sull’esasperazione del consu¬ 
mismo, sull’Indebitamento di 
massa, basata sulla corsa sfre¬ 
nata al massimo profitto ca¬ 
pitalistico, sulla- speculazione, 
il parassitismo, la rendita pri¬ 
vilegiata. 

Con lo sciopero di domani 
i trecentomila lavoratori della 
provincia di Genova si pro¬ 
pongono di far sentire la lo¬ 
ro presenza al tavolo delle 
trattative attorno al quale sie¬ 
dono — da oggi — governo e 
sindacati. 

Lo sciopero di Genova — è 
stato detto — apre ri ciclo di 
lotte che fino al 15 impegne¬ 
rà tutto il Paese per ottenere 
una radicale modifica degli 
indirizzi governativi in quan¬ 
to « propongono orientamenti 
di natura meramente con¬ 
giunturale che non contrasta¬ 
no la recessione e sono, per 
di più, caratterizzati da man¬ 
canza di equità sociale (misu¬ 
re fiscali, IVA, prezzi ecc.) e 
dall’incapacità di colpire l'am¬ 
pia area dell'evasione fiscale 
e della speculazione ». 

Questa esigenza di rinnova¬ 
mento i lavoratori genovesi la 
dimostreranno corposamente 
sia attraverso la partecipazio¬ 
ne allo sciopero sia assicuran¬ 
do una presenza di massa 
alla manifestazione che avrà 
luogo nella stessa mattinata 
di domani nel centro della 
città. Due cortei, alle 9, par¬ 
tiranno rispettivamente dallo 
spiazzo antistante la stazione 
marittima di Ponte dei Mille 
c da Piazza Verdi (Br:gno!e), 
attraverseranno le vie del cen¬ 
tro e confluiranno in piazza 
De Ferrari. Qui, alle 10, il 
compagno Sergio Garavini, se¬ 
gretario generale del sindaca¬ 
to tessili CGIL, parlerà a no¬ 
me della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, 

Al cornino avrebbe dovuto 

K riare il compagno Luciano 
ma il quale però ha dovu¬ 
to rinunciare per gli impegni 
che comporta l’incontro odier¬ 
no della Fede.raz.cne con il 
governo. E 1 in questa sede 
che saranno verificati global¬ 
mente gli orientamenti in ma¬ 
teria economica e fiscale del 

S ovexno, la logica che presic- 
e alle scelte governative. 

E’ proprio questa «logica» 
che ha incontrato le più aper¬ 
te critiche del mondo del la¬ 
voro e che ha suscitato l’in¬ 
soddisfazione delle organizza¬ 
zioni sindacali e di tutti i la¬ 
voratori. Il giro di vite fisca¬ 
le, parafiscale e tariffario pre¬ 
visto per l'immediato finireb¬ 
be per gravare quasi esclusi 
ramante sui lavoratori e sulle 
grandi masse popolari, ra¬ 
schierebbe anche le briciole 
dalle tasche di operai e im¬ 
piegati e delle categorie pro¬ 
duttrici autonome lasciando 
inalterato 1” attuale meccani¬ 
smo di sviluppo e di accumu¬ 
lazione e irrisolti 1 nodi strut¬ 
turali da cui trae origine la 
crisi. 

DI qui l’opposi zionc. netta 
e recisa, dei lavoratori c la 
loro lotta; una lotta, che si 
salda con l’Impegno di dare 
continuità all’azione rivendica¬ 
tiva nel confronti del padro¬ 
nato in difesa dell’occupazio¬ 
ne e del salano, per avviare 
a soluzione i problemi reali 
delle condizioni di lavoro, in 
tutti j loro aspetti. 

Ed è in questa cornice che 
trovano la loro precisa collo¬ 
cazione gli obiettivi di salva- 
guardia del redditi più bas¬ 
ai, dell’agganciamento penslo- 
•t-salario 

Giuseppe Tacconi 


A conclusione dei suoi lavori 


Il Consiglio generale 
della CISL ha eletto 
la nuova segreteria 

Camiti e Crea sono entrati a far parte dell'organismo 
confederale - Votato un ordine del giorno antifascista 


Il consiglio generale della 
CISL ha eletto ieri Pierre Car- 
nitl, ex segretario generale 
della FIM ed Eraldo Crea, ex 
segretario generale della FUL- 
PIA (alimentaristi) membri 
della segreteria confederale. 
La decisione è stata presa su¬ 
bito dopo la replica del se¬ 
gretario generale Bruno Stor¬ 
ti e l’approvazione di un bre¬ 
ve ordine del giorno nel qua¬ 
le si confermava la validità 
della relazione sulla strategia 
del movimento sindacale di 
fronte alla situazione econo¬ 
mica e politica. La mozione 
conclusiva ha ottenuto 98 voti 
favorevoli e dodici astensioni. 

E’ stata poi approvato per 
acclamazione un ordine del 
giorno antifascista nel quale 
si chiede che vengano Indi¬ 
viduati esecutori, mandanti e 
finanziatori del terrorismo 
neofascista, che venga stron¬ 
cata la natura di « corpi se¬ 


parati » dallo Stato che molti 
organismi pubblici hanno as¬ 
sunto (prima tra tutti il 
SID). Si chiede anche al pre¬ 
sidente della Repubblica e al 
presidenti della Camera e del 
Senato di bloccare 11 versa¬ 
mento del contributi pubbli¬ 
ci al MSI finché non venga¬ 
no accertate in via giudizia¬ 
ria le responsabilità (già po¬ 
liticamente chiare) di Almi- 
rante e di altri esponenti del 
MSI. 

Nelle sue conclusioni, come 
in tutto il dibattito che si è 
svolto nei giorni scorsi, è sta¬ 
to confermato il giudizio ne¬ 
gativo sulle scelte di politica 
economica compiute dal go¬ 
verno. 

Con la elezione del nuovi 
due membri e con le dimissio¬ 
ni volontarie del segretario 
confederale Baldini, la segre¬ 
teria della CISL è ora compo¬ 
sta da dieci membri 



Manifestazioni unitarie di contadini e saccariferi 

Proseguono gli scioperi dei lavoratori saccariferi per il rinnovo del contratto di lavoro con 
una massiccia partecipazione di operai e impiegati. In molte province, nel corso degli scio¬ 
peri, si svolgono manifestazioni unitarie con i contadini (è in programma un incontro l'8 con 
il CNB e l'ANB) nelle quali viene riaffermata l'esigenza di un potenziamento della bieticol¬ 
tura attraverso una serie organica di interventi. Sono in programma quattro ore di sciopero 
nazionale il 10 e altre 4 ore da realizzare in concomitanza con gli scioperi regionali e dei 
braccianti, il 12 riprenderanno le trattative. NELLA FOTO: bieticoltori in lotta 


Iniziato all’EUR il X congr esso della Confederazione nazionale deirartigianato 

LE PICCOLE IMPRESE AD ALTA OCCUPAZIONE 
CARDINE DI UN NUOVO SVILUPPO DEL PAESE 

La relazione del segretario generale on. Giachini — Impegno di lotta per realizzare un « nuovo sistema di equili¬ 
bri» — Gli obbiettivi della CNA — Rapporti ed alleanza con i lavoratori per la soluzione dei problemi nazionali 


Muore un operaio 
all'ltalsider 
di Genova 

Un operalo della « Icrot », 
ditta addetta alle pulizie al¬ 
l'interno degli stabilimenti 
Italsider di Genova-Comiglia- 
no, è morto Ieri mattina men¬ 
tre stava lavorando ad una 
cabina di un carro-gru. 

L’operalo. Giuliano Spano, 
di 40 anni, era montato su 
un piccolo carro-ponte per po¬ 
ter raggiungere l vetri della 
cabina del carro-gru, ad una 
altezza di circa quindici me. 
tri. All’improwiso, per cause 
non ancora accertate, il carro- 
gru si è messo in movimento 
e ha urtato, rovesciando II 
piccolo carro-ponte su cui si 
trovava Spano. L’uomo è ca¬ 
duto a terra ed è rimasto 
ucciso sul colpo. 


Si fermano 
i lavoratori 
del Monopolio 

I sindacati del Monopollo 
di Stato hanno proclamato 4 
ore di sciopero di tutti i di¬ 
pendenti (due ore, 1*8 luglio 
e due ore il 16) per la man¬ 
cata approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri dì 
due provvedimenti (code del 
riassetto e abolizione appalti), 
già concordati da lunghi me¬ 
si. facenti parte dell’accordo 
sindacati-governo del 31 ago¬ 
sto dello scorso anno. Il man¬ 
cato rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell’azienda 
(scaduto da quattro mesi), i 
ritardi nella costruzione della 
fabbrica di filtri per sigaret¬ 
te nel comprensorio di Lun- 
gro. la inadeguatezza degli or¬ 
ganici in conseguenza anche 
dei continui collocamenti a 
riposo: sono gli altri temi ri¬ 
vendicativi per cui è stato 
proclamato lo sciopero. 


In lotta gii addetti 
agli impianti 
di isolamento 

I 20 000 addetti agli impian¬ 
ti di Isolamento termico si 
preparano, con il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
a chiedere l’accorpamento al 
contratto nazionale di lavoro 
dei lavoratori chimici 

II problema dell’avvio della 
trattativa non è semplice, in 
quanto esso investe il punto 
nodale delle richieste formu¬ 
late, relativo all’accorpamen* 
to. La Pule indica pertanto 
neH'immediata sospensione di 
tutte le prestazioni straordi¬ 
narie un primo momento di 
pressione e dichiara a partire 
dal 10 luglio la mobilitazione 


« Il X Congresso della CNA 
si apre In una situazione 
estremamente delicata e gra¬ 
vida di pericoli per resisten¬ 
za ed il perdurare di una gra¬ 
ve crisi economica e politica 
che travaglia 11 nostro Pae¬ 
se In cui il mondo artigia¬ 
no, insieme al mondo del la¬ 
voro, sta subendo le dure 
conseguenze. In questo conte¬ 
sto netta è la critica dell’ar- 
tigianato al provvedimenti an¬ 
nunciati dal governo perchè 
essi denotano l’incapacità di 
operare secondo la volontà 
e il disegno politico di mo¬ 
dificare un sistema struttu¬ 
ralmente in crisi, la cui so¬ 
pravvivenza è in antitesi con 
le possibilità di sviluppo del 
Paese. 

«Queste misure infatti pre¬ 
scindono dal tessuto econo¬ 
mico e sociale sul quale so¬ 
no chiamati ad operare, dal¬ 
la ripartizione dei sacrifici, 
dal rischio di una recessione 
generale, di cui i lavoratori 
ed il ceto medio produttivo 
sarebbero le prime vittime». 

Con queste espressioni 11 
segretario generale della Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tfgianato. on. Nelusco Gia¬ 
chini, ha iniziato ieri pome¬ 
riggio all’EUR la relazione 
presentata a nome del Comi¬ 
tato centrale al decimo con¬ 
gresso dell’organizzazione, uo¬ 
po un vibrante indirizzo di 
saluto del presidente della 
CNA. on. Oreste Gelmini. 

La relazione ha approfondi¬ 
to, anzitutto, i problemi eco¬ 
nomici e politici del momen¬ 
to. ai quali ha collegato le 
rivendicazioni di fondo de¬ 
gli artigiani e della piccola 
impresa, come strutture in¬ 
sostituibili dello sviluppo eco¬ 
nomico. Uno sviluppo — ha 
proseguito Giachini — che 
può essere perseguito soltanto 
con una «politica che colle¬ 
ghi i provvedimenti congiun¬ 
turali con la costruzione di 
un nuovo sistema che non 
sia fondato suirintreccio fra 
profitto monopolistico e ren¬ 
dite speculative e che dere es¬ 
sere prima di tutto basato 
sul consenso delle grandi 
masse». 

« Lo sviluppo industriale 
del nostro Paese — ha poi 
detto il segretario generale 
della CNA — è avvenuto nel¬ 
le forme più incontrollate, 
senza l’adozione delie neces¬ 
sarie riforme strutturali, e 
sulla base delle pressioni e 
delle "rivendicazioni" delle 
grandi concentrazioni econo¬ 
miche e finanziarie. Quale ri¬ 
sposta alternativa a questo 
processo organicamente squi¬ 
librato e squilibrante — ha 
sottolineato Giachini — la 
proposta che avanziamo a 
tutte le forze democratiche 
rinnovatrici è la traduzione 
del concetto ormai logoro di 
un nuovo modello di svilup¬ 
po in quello di una lotta 
per realizzare un nuovo si¬ 
stema di equilibri». 

« Noi collochiamo le pro¬ 
spettive e la funzione dello 
artigianato nel quadro di una 
ristrutturazione del sistema 
in atto le cui componenti 
essenziali devono essere l’in- 


Il saluto di Berlinguer 


Alla presidenza del decimo congresso della 
Confederazione nazionale dell’artigianato, ini¬ 
ziatosi ieri pomeriggio a Roma, il compagno 
Enrico Berlinguer segretario generale del PCI 
ha inviato il seguente messaggio: 

«Cari amici e compagni, vi giungano il salu¬ 
to caloroso e l'augurio miei personali e della 
direzione del PCI per il vostro decimo congresso 
nazionale, che si tiene in un momento •ignifi- 
cativo per voi, per la ricorrenza del trente¬ 
sima anniversario della fondazione della Con¬ 
federazione nazionale dell’artigianato, ed in un 
momento delicato e importante della vita del 
Paese, al cui progresso economico e sociale gli 
artigiani hanno dato, fino ad oggi, un contri¬ 
buto essenziale. 

« I comunisti italiani hanno sempre conside¬ 
rato e considerano la presenza di una forte 
organizzazione artigiana, cosi come 1’esistenza 
di una vasta rete di piccole e medie imprese, 
come fattori insostituibili e decisivi per lo svi¬ 
luppo economico di un paese quale è il nostro; 
perciò la lotta del PCI è stata orientata in ogni 
momento, e Io è particolarmente oggi, perché 
tali organizzazioni e tali imprese possano tro¬ 
vare le condizioni per un maggiore sviluppo e 
per la massima espansione delle loro preziose 
capacità produttive. 

«E' tale la situazione del Paese ed è tale il 
ruolo assolto daU’artigianato, che la soddisfa¬ 
zione delle esigenze avanzate non è più una 
rivendicazione della vostra categoria soltanto. 


ma è ormai una esigenza nazionale e. come tale, 
rappresenta un patrimonio ideale e una piatta¬ 
forma di lotta per tutto il movimento operaio e 
per tutte le forze politiche democratiche che 
hanno a cuore le sorti della nazione e il pro¬ 
gresso democratico del popolo. 

«A questo scopo i comunisti considerano es¬ 
senziali le lotte in corso per battere e mutare 
gli orientamenti economici del governo e per 
un sostanziale cambiamento di rotta nella dire¬ 
zione del Paese, affinché anche aH’artigianato 
sia aperto l’accesso al credito nelle forme che 
consentano Io sviluppo delle aziende, sia garan¬ 
tito il rifornimento delle materie prime a prezzi 
accessibili e giusti, siano assicurate le provvi¬ 
denze assistenziali e pensionistiche almeno nella 
misura di ogni altro lavoratore, sia mutato l’ini¬ 
quo regime delle tariffe pùbbliche, si addivenga 
ad una moderna e giusta definizione legislativa 
delle dimensioni e caratteristiche dell’azienda 
artigiana e della piccola è media industria. 

«Tutto questo presuppone una forte presenza 
unitaria della categoria ed un più saldo colle¬ 
gamento tra l’artigianato e le grandi organiz¬ 
zazioni di massa sindacali e cooperative per 
affrontare unitariamente la lotta per un muta¬ 
mento profondo del modo con cui la DC ha gover¬ 
nato ntalia e per una politica economica anti- 
monopolistica nell’interesse delle grandi masse 
popolari e del ceto medio. 

« Con questo spirito e con l’impegno dei comu¬ 
nisti vi rinnovo il saluto e l’augurio del PCI. 
ENRICO BERLINGUER ». 


dustrializzazione e il rilancio 
dell’agricoltura, la crescita di 
imprese ad alta occupazio¬ 
ne di maxio d’opera, l’attua¬ 
zione delle grandi riforme so¬ 
ciali e civili, una diversa fun¬ 
zione delle aziende pubbli¬ 
che e a partecipazione stata¬ 
le comprese le grandi ban¬ 
che e I settori industriali 
strategici». «In questo con¬ 
testo, infine, vanno ricerca¬ 
te anche le leve concrete per 
avviare a soluzione i gravi 
problemi del Mezzogiorno». 

Questo è stato il centro del¬ 
la reiezione del compagno 
Giachini. La proposta della 
CNA — come egli stesso ha 
detto — « vuole essere un 
contributo ai fini dell’incontro 
con tutte le forze democra¬ 
tiche, sindacali e politiche, 
impegnate nella lotta per 11 
rinnovamento del Paese, per 
far avanzare il necessario 
processo di unificazione del¬ 
lo schieramento riforma¬ 
tore». Sì tratta, dunque, di 
una indicazione generale che 
supera largamente i confini 
deirartigianato e del settore 
della impresa minore per in¬ 
vestire tutte le principali que. 
stioni del Paese. Ciò signifi¬ 
ca che la CNA Intende muo¬ 
versi nell’ambito della batta¬ 
glia generale per un più avan¬ 
zato assetto economico e so¬ 
ciale e si impegna decisa¬ 
mente nella ricerca di tutte 
le convergenze e di tutte le 
possibili alleanze operative, a 
cominciare da un più stretto 
seppure dialettico rapporto 
con le grandi organizzazioni 
dei lavoratori. 

In questa cornice politica, 
in questa scelta di fondo, la 


CNA pone le richieste del¬ 
l’artigianato: 

1) controllo pubblico con 
la partecipazione di tutte le 
categorie sociali e organizza¬ 
zioni interessate del reperi¬ 
mento delle materie prime, 
del loro costi e della loro 
distribuzione; 

2) perequazione delle tarif¬ 
fe deli'ENEL a quelle prati¬ 
cate per la grande industria; 

3) equiparazione dei costi 
sociali del lavoro e quindi 
riduzione dei contributi so¬ 
ciali oggi più pesanti nei con¬ 
fronti delle piccole aziende; 

4) revisione in senso vera¬ 
mente riformatore dell’attua¬ 
le sistema tributario, « Ini¬ 
quo e Irrazionale e aperto 
ad enormi margini di eva¬ 
sione »; 

5) nuovo orientamento del¬ 
la politica creditizia che de¬ 
ve sfociare in una riforma ge¬ 
nerale della legge bancaria e 
in una trasformazione quali¬ 
tativa del credito agevolato. 

Tutto questo allo scopo di 
creare le condizioni per una 
ristrutturazione delle imprese 
artigiane, per cui è ormai 
indispensable un aumento 
delle dimensioni, e per un 
più diretto rapporto del set¬ 
tore col mercato italiano ed 
intemazionale. 

Nell’ultima parte della sua 
relazione l’on. Giachini si è 
riferito alle questioni previ¬ 
denziali e assistenziali per 
cui {'artigianato chiede ade¬ 
guamenti e interventi rifor. 
malori. 

Concludendo il relatore ha 
sottolineato la necessità di 
pervenire all’unità d’azione di 
tutto l’artigianato italiano, ri¬ 
levando come questa esigen¬ 


za ponga a sua volta «il pro¬ 
blema di una saldatura fra 
l’iniziativa delle organizzazio¬ 
ni del ceto medio e quella 
delle grandi confederazioni 
dei lavoratori ». 

Prendono parte al congres¬ 
so oltre 500 delegati, il sotto- 
segretario Pucci in rappre¬ 
sentanza del governo, parla¬ 
mentari, delegazioni dei par¬ 
titi democratici, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e del ce¬ 
to medio, di numerose regioni. 

Il PCI è rappresentato dai 
compagni Barca, Petraselli e 
Giadresco, il PSI da Venturi¬ 
ni, Balsamo Giannotta, Bo¬ 
iardi e Marchetti, la delega¬ 
zione della Cgìl è guidata dal 
compagno Scheda, quella del¬ 
la Cisl dal suo segretario ge¬ 
nerale Storti, quella deila 
UH dal segretario Ravenna. 

La Lega nazionale delle coo¬ 
perative è rappresentata da 
una delegazione diretta dal 
presidente Vincenzo Gaietti; 
la cooperazione di consumo 
dal presidente on. Spallone. 
Per la Confesercenti sono 
presenti il segretario genera¬ 
le Capritti e il vicesegretario 
Ivanoe Panini. La delegazio¬ 
ne dell’Alleanza nazionale del 
contadini è guidata dal vice¬ 
presidente Bigi. Sono inol¬ 
tre presenti il rappresentan¬ 
te della Federmutue e delle 
Associazioni Autonome arti¬ 
giane di Como e di Mantova. 

U presidente della Confe¬ 
derazione europea dei tra¬ 
sporti, Andrò Magnaval, ca¬ 
peggia la delegazione france¬ 
se; quella dell’Ungheria è 
guidata dal vicepresidente 
della Camera artigianale un¬ 
gherese, Gormani. 

Sirio Sebastianolli 


Due Importanti accordi pro¬ 
vinciali sono stati conquista¬ 
ti dal braccianti di Bologna 
e Ravenna. Il fatto, In que¬ 
sta fase dì difficile trattati¬ 
va per 11 rinnovo del patto 
nazionale di lavoro degli ope¬ 
rai agricoli, acquista partico¬ 
lare Importanza perchè dimo¬ 
stra che l’atteggiamento di 
chiusura della Confagricoltu- 
ra a livello nazionale è pu¬ 
ramente strumentale: mira 
cioè ad esercitare una pres¬ 
sione sul governo perchè ri¬ 
metta in moto tutti ì mecca¬ 
nismi che nel passato hanno 
messo in condizione il gran¬ 
de padronato agrario di rea¬ 
lizzare grossi profitti a sca¬ 
pito di un corretto sviluppo 
dell’agricoltura. 

I nuovi contratti avranno 
la durata di un anno e que¬ 
sto per far coincidere la nuo¬ 
va scadenza con quelle di tut¬ 
te le altre province emiliane. 
Nel particolari, queste le con¬ 
quiste dei lavoratori: 

OCCUPAZIONE — Allarga¬ 
mento del potere di interven¬ 
to dei delegati e delle com¬ 
missioni sindacali nelle azien¬ 
de e nelle zone nel senso di 
ottenere le 151 giornate e in 
prospettiva la piena occupa¬ 
zione per tutti gli operai agri¬ 
coli, quantificando tali obiet¬ 
tivi a livello di ogni singola 
zona nel quadro di scelte di 
sviluppo dei settori produttivi 
indicati dai piani zonali pub¬ 
blici. 

QUALIFICHE — Unificazio¬ 
ne in un gruppo unico delle 
due voci dei lavori qualifica¬ 
ti; passaggio da qualificati a 
specializzati per tutti gli ope¬ 
rai degli allevamenti assunti 
con richiesta nominativa. 

ORARIO DI LlVOnO E 
STRAORDINARIO — Affer¬ 
mazione di un orario uguale 
per tutti i mesi dell’anno pari 
a 7 ore giornaliere e a 4 ore 
il sabato per un totale di 39 
ore settimanali; aumento di 
una mezz’ora di riposo retri¬ 
buita per gli operai addetti 
ai lavori nocivi; limitazione 
dello straordinario a un mas¬ 
simo di 110 ore annuali, sal¬ 
vo casi particolari controllati 
dalle rappresentanze sinda¬ 
cali. 

AMBIENTE E ORGANIZ¬ 
ZAZIONE DEL LAVORO — 

Una visita preventiva retribui¬ 
ta per 4 ore per gli operai 
addetti agli allevamenti e ai 
lavori disagiati e nocivi; do¬ 
tazione agli operai addetti ai 
trattamenti di tutti gli oggetti 
di prevenzione necessari (tu¬ 
te, maschere, ecc.) e attuazio¬ 
ne delle misure necessarie 
per prevenire i rischi di In¬ 
fortunio e di malattie profes¬ 
sionali. soprattutto dove vi so¬ 
no colture trattate con anti¬ 
parassitari e sostanze tossi¬ 
che; nella guida delle macchi¬ 
ne operatrici nei lavori di 
aratura da rinnovo e scava 
fossi impiego contemporaneo 
di due operai invece di uno; 
possibilità di istituzione nelle 
aziende dei servizi di pronto 
soccorso e igienico-sanitari. 

DIRITTI SINDACALI — Au¬ 
mento da 3 a 4 ore mensili 
dei permessi retribuiti per i 
delegati d’azienda e da 8 a 10 
ore mensili per gli operai 
membri degli organismi diri¬ 
genti del sindacato. 

RETRIBUZIONE — Passag¬ 
gio a salario mensile per gli 
operai a tempo indetermina¬ 
to che abbiano effettuato al¬ 
meno 205 giornate di lavoro 
nella stessa azienda; aumenti 
salariali pari a 80 lire orarie 
per gli avventizi qualificati 
con aumenti proporzionali per 
altre qualifiche e 13.000 lire 
mensili medie per i fissi. 

Tali norme saranno appli¬ 
cate anche al contratto pro¬ 
vinciale del florovivaisti. 

Le organizzazioni sindacali 
bracciantili hanno invitato tut¬ 
ti gli operai agricoli a man¬ 
tenere la mobilitazione per 

10 sviluppo dell’iniziativa per 

11 rinnovo del patto nazionale, 
per la parità previdenziale, 
per lo sviluppo agro-industria¬ 
le e le riforme, attuando le 
indicazioni di lotta che ver¬ 
ranno decise dalle organizza¬ 
zioni sindacali nazionali e pro¬ 
vinciali orizzontali e di cate¬ 
goria. 

A Ravenna dove operai agri¬ 
coli, fissi e avventizi sono 23 
mila la lunga e difficile trat¬ 
tativa si è conclusa mentre 
nelle campagne era in corso 
già da tre giorni lo sciopero 
di 5 giornate attuate sulla 
raccolta dei prodotti e in ge¬ 
nerale su tutte le operazioni 
agricole. Ancora una volta 
quindi la responsabile e to¬ 
tale risposta del lavoratori or¬ 
ganizzati è riuscita a sconfig¬ 
gere il tentativo degli agrari 
che. anche a Ravenna, hanno 
cercato di svuotare del conte¬ 
nuti qualificanti la contratta¬ 
zione provinciale. 

L’accordo raggiunto si qua¬ 
lifica nella parte normativa; 
promozione della specializza¬ 
zione con particolare riferi¬ 
mento alle donne; migliori ga¬ 
ranzie di occupazione agli av¬ 
ventizi; maggiori impegni per 
aspetti produttivi tesi allo svi¬ 
luppo dell’economia agricola 
(rafforzamento delle struttu¬ 
re preposte) ; miglioramento 
della normativa sulla preven¬ 
zione e diffusione dei servizi 
nelle aziende ecc. 

Nella parte salariale, sono 
sanciti; aumenti per gli ope¬ 
rai a tempo indeterminato 
(oltre 13.000 lire mensili me¬ 
die) e per gli operai avven¬ 
tizi (oltre 100 lire orarle me¬ 
die). Si tratta di risultati al¬ 
tamente positivi, valorizzati 
maggiormente dal fatto che 
anche la durata del contratto, 
come proposto dal sindacati, 
sarà di un solo anno 


Reazioni alla politica creditizia 

Il finanziamento 
delle cooperative 

Iniziativa dell'Associazione agricola per l'impie¬ 
go del risparmio dei soci 


La duplice stretta creditizia, 
quella della restrizione quanti¬ 
tativa e degli alti tassi d'in¬ 
teresse, si cumula nel caso del¬ 
le imprese cooperative — dalla 
cui attività dipende l’assetto di 
interi settori, come quello agri¬ 
colo o delle abitazioni — all’anti¬ 
ca politica di emarginazione 
che il sistema bancario pratica 
verso le attività che non hanno 
scopi di accumulazione patrimo¬ 
niale. E’ in questa situazione 
difficilissima che si va profilan¬ 
do una controffensiva del movi¬ 
mento cooperativo. Ne vediamo 
un sintomo nell’iniziativa del¬ 
l’Associazione cooperative agri¬ 
cole aderenti alla Lega di pro¬ 
muovere. presso tutti i propri 
organismi di base, il « prestito 
dei soci » e nei primi tentativi 
di delincare un progetto di ri¬ 
sparmio-casa. 

Il prestito dei soci alla propria 
cooperativa è ammesso, nella 
legislazione attuale che si basa 
sopra un compromesso con le 
banche, nei limiti di 3 milioni 
a persona per le cooperative or¬ 
dinarie e di 8 milioni di lire 
per le cooperative che trasfor¬ 
mano prodotti agricoli. Il tasso 
d’interesse non deve superare 
il 5%. La recente legge sui 
dividendi delle società ha stabili¬ 
to una imposta secca del 10%. 
il cui pagamento libera i depo¬ 
sitanti dal l'obbligo di denuncia¬ 
re l’interesse come reddito ma 
riduce il tasso effettivo da 5% 
al 4.5%. Pure in questi limiti 
il deposito di risparmio presso 
una cooperativa è conveniente 
per le famiglie in quanto le 
banche pagano anche meno del 
5% per piccole somme. Inoltre 
può essere ampliato allargando 
il numero dei soci delle coo¬ 
perative attraverso l’inclusione 
dei membri dei nuclei familiari. 

VANTAGGI — Il prestito del 
socio alla impresa cooperativa 
non produce soltanto interessi. 
Attraverso il potenziamento de¬ 
gli Investimenti si provoca una 
« ricaduta » di benefici econo¬ 
mici, in termini di occupazione 
e di servizi, a favore dei lavo¬ 
ratori associati. Sbagliano quei 
dirigenti della cooperazione di 
eredito (casse rurali.- banche 
popolari) che hanno impostato 
la vita di questi organismi sul¬ 
la base del mercato finanziario 
poiché anche quando pagassero 


l’I o 2% d’interesse In più (e 
capita di rado) tolgono ai de¬ 
positanti il ben più consistente 
vantaggio economico di potere 
influire sulla destinazione so¬ 
ciale del risparmio. Avviene 
così che le casse rurali e ar¬ 
tigiane, le quali raccolgono ef¬ 
fettivamente in zone rurali, in¬ 
vestono poi nell’agricoltura ap¬ 
pena il 20% del risparmio rac¬ 
colto: in pratica contribuiscono 
aH’impoverimento del settore 
economico e delle zone da cui 
traggono vita. 

Del pari assente è una con¬ 
sistente presenza della coopera¬ 
zione di credito nell’edilizia co¬ 
me base di un flusso di investi¬ 
menti svolti in base a program¬ 
mi pubblici cooperativi. ■ 

RIVENDICAZIONI — L’ini¬ 
ziativa di autofinanziamento del¬ 
le cooperative mira a risolvere 
problemi concreti ma non a se¬ 
pararle dal quadro di problemi 
generali. Anzi, è un modo di 
collegarvisi meglio ponendo la 
esigenza di « disintermediare » 
il credito con la destinazione di¬ 
retta di una parte del risparmio 
ad investimenti produttivi so¬ 
ciali. La riduzione deH’interme- 
rìiazic ’e bancaria è la premessa 
di ogni riforma del sistema cre¬ 
ditizio. A questo mira anche 
l’iniziativa per la « contrattazio¬ 
ne collettiva » del credito, at¬ 
traverso le Associazioni coope¬ 
rative di settore e i consorzi di 
imprese, in quanto strumento 
per uscire dal pantano delle 
trattative singole (strumento di 
corruzione e ricatto) e propor¬ 
re delle scelte programmatiche. 
A questo mira la richiesta di 
potenziare il Coopercredito. la 
sezione speciale della Banca del 
Lavoro, la quale col metodo del 
«ristorno» degli interessi gua¬ 
dagnati (gestione a costi-ricaviì 
costituisce un modello per tutti 
I tipi di credito speciale. La re¬ 
visione delle agevolazioni alla 
piccola impresa, infine, ha ri¬ 
cevuto dalla iniziativa del mo¬ 
vimento cooperativo una serie 
di indicazioni innovative. 

La « stretta creditizia » non 
sarà subita passivamente. Anzi, 
sarà utilizzata per portare il 
discorso oltre gli aspetti quan¬ 
titativi. sul terreno della rifor¬ 
ma istituzionale. 

r. t. 


Fissata per oggi una nuova riunione 

Prosegue il confronto 
fra sindacati e Preti 
sui problemi delle FS 

Una dichiarazione del compagno Degli Esposti 


Oggi riprende il confronto 
Iniziato mercoledì sera, fra 
i sindacati t il ministro Pre¬ 
ti, sul drammatico proble¬ 
ma delle ferrovie. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono 
presentate con un preciso 
pacchetto di richieste, neces¬ 
sarie sia per intervenire im¬ 
mediatamente in vista del 
grande esodo, sia per deter¬ 
minare un reale rilancio del 
trasporto pubblico. Aumento 
degli organici e rivalutazio¬ 
ne dei finanziamenti desti¬ 
nati agli Investimenti: que¬ 
sti gli obiettivi dei ferrovie¬ 
ri. La discussione di mercole¬ 
dì non ha portato a nessun 
risultato positivo: le parti 
hanno però deciso di incon¬ 
trarsi nuovamente oggi, men¬ 
tre nella giornata di ieri ha 
avuto luogo un confronto, di 
carattere tecnico, fra dirì¬ 
genti sindacali e azienda. 
Il compagno Renato De¬ 
gli Esposti, segretario del 
SFI-CGIL ha dichiarato: 

« Xa tendenza del ministro 
del Trasporti a spezzettare 
il confronto, incanalandolo 
In tanti rivoli rende non fa¬ 
cile fare il punto sull’incon¬ 
tro di mercoledì. Da esso co¬ 
munque non sono emerse no¬ 
vità degne di rilievo rispet¬ 
to agli ultimi incontri (quel¬ 
lo del 9 maggio sempre al 
ministero e del 31 maggio 
con il governo) sia per quan¬ 
to riguarda la proposta al¬ 
ternativa delle Confederazio¬ 
ni per i trasporti, sia per le 
prospettive immediate e a 
medio termine delle F.S. (in¬ 
vestimenti, conduzione azien¬ 
dale ed organici). 

In tal modo si rende sem¬ 
pre più Incombente — ha 
continuato Degli Esposti —- 
il pericolo che le ferrovie nel 
1975 si vengano a trovare 
nella attuale e catastrofica 
situazione delle poste. Ad 
ogni modo cl sarà, un nuovo 
Incontro. Sarà quindi li di¬ 
rettivo nazionale unitario 
della SFI-SAUFI e SIUF con¬ 
vocato a Roma per lunedi 8 
luglio a dare un giudizio 
complessivo su questi nuovi 
incontri e a decidere 1 tem- 

E e le modalità dell’uso dei- 

forza dei ferrovieri 


Oggi l'incontro 

La Montedison 
non applica 
gli accordi 

Si è riunito ieri a Roma il 
coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica del grup¬ 
po Montedison per valutare 
l’atteggiamento da assumere 
neH’incontro che avrà luogo 
oggi, sempre a Roma, eco 
i dirigenti delli società. Al 
centro del confronto l’esame 
dello stato d’attuazione degli 
impegni che la Montedison 
ha sottoscritto nell’accordo 
del marzo *74. soprattutto in 
relazione agli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

Dagli interventi del nume¬ 
rosi delegati presenti alla 
riunione del coordinamento è 
emerso un quadro comples¬ 
sivo negativo dell’atteggia¬ 
mento della Montedison: in 
molte fabbriche non solo rac¬ 
cordo non è stato ancora at¬ 
tuato ma si manifestano pe¬ 
santi tentativi dell’azienda di 
colpire i bvelli d’occupazio¬ 
ne o di usare la minaccia 
dell'occupazione come stru 
mento per frenare l’iniziativa 
in fabbrica. E’ stato anche 
ricordato, da parte di altri 
delegati, che la Montedison, 
quando si trova di fronte a 
precise proposte dei lavora¬ 
tori per l’applicazione dei sin¬ 
goli punti dell’accordo, e in 
particolare per quello relati¬ 
vo alla riduzione dell’orario 
di lavoro dei turnisti a rido 
continuo, usa la tattica del 
rinvio. 

A conclusione dell’incontro 
che avrà luogo oggi la Fulc 
e il coordinamento Montedi¬ 
son — sulla base delle rispo¬ 
ste che i dirigenti del gruppo 
avranno saputo dare — de¬ 
rideranno le iniziative da 
prendere. 
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Conteneva nomi e cognomi dei trafficanti di armi 


Fatto sparire fascicolo 
di Calabresi sui fascisti 

i • 

' t 

Il giudice Lombardi indagando su Bertoli ne aveva accertato l'esistenza per constatarne 
subito dopo la scomparsa - Il commissario aveva seguito una pista importante che lo 
aveva portato di fronte agli uomini della « trama nera» • Forse ucciso proprio per questo? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

I magistrati che indagano 
sull’assassinio del commissa¬ 
rio Luigi Calabresi stanno 
svolgendo accurati accerta¬ 
menti per venire in possesso 


fidenti portano non ad un am¬ 
biente anarchico ma. appun¬ 
to. fascista. 


aveva trasmesso. 


sraele in attesa di istruzioni 


Che cosa contengono di cosi come ha dichiarato egli stes 


scottante questi fascicoli? I‘. 


Della esistenza di questo rapporto, che Calabresi scris 

* r>« unni l ftlrv»nl HHltvwt -ri 1 nn»r> 


rapporto, con il auale Cala¬ 
bresi innescava indagini accu¬ 
rate e particolareggiate sul 
traffico d’armi fascista, il giu- 


se venti giorni prima di esse 


so. Il 3 maggio 1972 riceve 
una lettera dall’Italia: «De¬ 
vo incontrarmi con una perso- 


re eliminato, era vergato di na in Francia il 15 maggio » 
pugno dal commissario stesso — dice a chi gli è vicino —. 
e firmato con una sigla nota Si mette in grande agitazio- 


di un rapporto che il funzio- dice Lombardi ha raccolto solamente all’informatore al ne per ottenere rapidamente 
nario di polizia scrisse venti mo >p testimonianze e Drove quale era diretto perchè ne il permesso di partire. Infatti 

_, j, __ . _. «■raniuuiimjiw c piuwc, „l„ t „ E” ci imlwr™ • 1/i nmu ci tri il n» 


giorni prima di essere assas¬ 
sinato: il rapporto conteneva 


dagli stessi informatori che lo completasse alcuni punti. E’ 
esaminarono. Che fine ha fat- ora certo che la pista « nuo- 


si imbarca: la nave rimane 
ferma una giornata intera a 


una descrizione abbastanza to il rapporto di Calabresi 9 va » cui Calabresi era giunto, Genova i« 13 maggio; ma Ber- 

dettagliata di un grosso traffi- n magistrato è riuscito ad P ur essendo partita dagli a- toli non scende. Evidentemen- 

co d’armi ruotante attorno ai appurare che. nel corso di al- narchicl, era quella dei fasci- te non sa ancora che Milano 

fascisti veneti. cune indagini venne seoue- àia ciò che lo interessava è la sua meta. ■ 

Vi erano indicati ccn preci- strato. Tuttavia ncn giunse wn poteva essere solamente ^ Raggiunge i Mareiglia e, solo 

sione i nomi dei «corrieri», mai nelle mani del giudice un traffico di armi che. dei dopo essersi ^ c< ^'rato 

la provenienza delle armi, il Patrone e del sostituto Rie- f^ to ’ f n v ,^f iir Ti^nnt^mi^rtlna^ua missl£ 

luogo dove queste venivano cardelli, i due magistrai tito- ne * minimi particolari per II contenuto dclla sua o- 

tenute nascete e gli acqui- lari dell’inchiesta Calabresi. Quanto riguarda * u , esecuU) ' »» ^ è stato Analmente rive- 

renti; fra i nomi, molti di no- Per il momento, anzi, sembra rl - e abbastanza logico pen- lato. 

ti e « qualificati » neofascisti. che il rapporto sia sparito, ^9 Calabresi volesse ri- La centrale eversiva reazlo- 

i _salire alla centrale della prò- n aria e fascista, con ì suoi 

L esistenza del rapporto e E comunque vocazione cui il traffico fa- agganci internazionali, ha o- 

stata scoperta dal giudice i- sconcertante che i fascicoli ceva capo npmtn nlln Derfezione* ma le 

struttore Antonio Lombardi costruiti da Calabresi a doeu- Che cosa era riuscito ad ac- tracce lasciate, confermate 


sconcertante che i fascicoli 


---- . .. . ... . . . . 1 VUU VW» «-la 11UOOHV MM «W LniLLC IttOLUl LvT, V/UiUViUUUV 

nel corso delle sue indagini mentazione delle sue indagini, certare Calabresi? L’interes- dalle continue bugie dette da 

sull’autore della strage di via siano «saltati fuori» solo do- se c | ie j Q spingeva era forte: Bertoli al magistrato sono 

Fatebenefratelli, Gianfranco po che il magistrato ne era d j fronte all’opinione pubblica molte 

Bertoli. Il magistrato è riuscì- venuto a conoscenza per prò- e g.-^ rimaneva pur sempre il Di chi era strumento que- 
to ad individuare tutta una se- prio conto: quello ritardante commissario nella cui stanza s t a centrale? Chi coordinava 

rie di confidenti con i quali Bertoli. come e noto, venne ava situai . . 


rie di confidenti con 1 quad Bertoli, come e noto, venne s j S ( ava interrogando Pinelli tutte le azioni provocatorie 

Calabresi era in contatto nel acquisto p^ iniziativa del pQ CO prima del tragico volo: che hanno insanguinato il Pae- 

corso delle indagini, prima su- giudice Lombardi al Quale Calabresi non si era sentito se ? Se Calabresi si era avvi¬ 
gli anarchici e poi sulla morte 1 Ufficio politico non ne aveva sufficientemente difeso dai einato ad individuare alcune 


di Feltrinelli: tutti questi con- 


Forse presto altri arresti 

Il piano di Reggio 
è un altro anello 
della trama nera? 

Le manette al federale missino « dimissionato » e a 
Fefè Zerbi, dirigente di «Avanguardia nazionale» 


. q ® a e Calabresi non si era sentito se ? Se Calabresi si era avvi- 

1 Ufficio politico non ne aveva sufficientemente difeso dai einato ad individuare alcune 

segnalato 1 esistenza e non lo suo j superiori e , per giunta, fila, non sospette, allora la ne- 

_ si era visto mettere in dispar- cessità di farlo tacere per 

te. L’accanimento nelle inda- sempre divenne urgente e la 

_• gini sulla morte di Feltrinelli eliminazione del commissario 

arresti può avere cosi una sua spie- venne attuata. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 4 


lonne del «Secolo» di scaricare 


gazione. 

Si trovò a faccia a faccia 
con la stessa gente che. già 
Indagando su Bertoli un anno 
prima, aveva intravisto dietro 
la facciate anarchica? La 
stessa vicenda Bertoli è molto 
istruttiva. Indagando sugli at¬ 
tentati alla Fiera, che uffi¬ 
cialmente venivano attribuiti 
agli anarchici. Calabresi arri¬ 
vò anche a Bertoli. Di que¬ 
st'uomo. sbandato, rotto a tut¬ 
te le imprese di delinquenza 
comune fino al tentativo di 
omicidio a scopo di rapina, 
amico di fascisti. Calabresi 
entrò In possesso di tutti i 
dati e del materiale necessa¬ 
rio: il passaporto rubato, la 
fotografìa e il nome che a- 
vrebbe in seguito usato per e- 


Maurizio Michelini 
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Prosegue l'impresa spaziale sovietica 

Con la Soyuz 14 

%* ** * 

i due cosmonauti 
verso la Salyut 3 

I contatti con la terra • Il probabile aggancio in orbita con la stazio¬ 
ne orbitante - L’impresa, in preparazione di quella comune USA-URSS 



i gruppetti oltranzisti della de- spatriare, per sfuggire al 
stra extraparlamentare reggi- mandato di cattura emesso 


Proseguono a ritmo serrato le na) ha ieri. presentato le di- dalla magistratura di Padova, 
indagini della Magistratura sul- missioni dall’incarico alla dire- dì tutto ciò venne fatta' co- 
l’intricata vicenda che oppone zione del MSI-Destra nazionale. p j a c he fj n j nei fascicoli del¬ 
la cosiddetta ala moderata mis- che le ha prontamente accet- l’Ufficio politico: il marescial- 

sina ai sostenitori di quella li- tate. lo Panessa venne inviato a 

nea dura, sperimentata con Si è voluto dare un conten- Bergamo a compiere accerta- 

spregiudicata. criminale violen- tino a quanti accusavano lo Ja- menti sul passaporto, 11 cui 

za a Reggio Calabria, lungo COD i 


zione del MSI-Destra nazionale, 
che le ha prontamente accet- 


Già quattro gli arrestati: recuperati anche svariati milioni 

PANATTONI E BOLIS RAPITI 
DALLA STESSA GROSSA BANDA? 

Tre fermi tramutati in ordini di cattura — Le rivelazioni di uno dei fermati 
Sotterrate vicino al cimitero in sacchetti di plastica mazzette di banconote 


MOSCA — Gli astronauti sovietici Popovìc e Artiukin; a sinistra, la partenza della Soyuz-14 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

« Baikal dal cosmo chiama Berkut », « Berkut è in ascolto », « E voi, ci sentite? », « Si, 
tutto bene ». Le voci giungono dallo spazio. A rilanciarle nelle nostre case dalla radio sono 
i potenti trasmettitori del centro spaziale di Baìkonur che hanno effettuato il primo collega¬ 
mento radio-televisivo con la cosmonave «Soyuz 14» che dalle 21.51 (ora di Mosca) di ieri 
sera — con a bordo i compagni cosmonauti Pavé] Popovic. comandante del volo e Jury Ar¬ 
tiukin, ingegnere — sta orbitando attorno alla terra. La cosmonave attende ora l’ordine di 

iniziare una serie di opera- - 

——- zioni combinate in collega- de secondo i piani e che 

mento con la stazione spazia- l’astronave si appresta ad ef- 
le Salyut 3 che si trova nello fettuare il programma previ- 


spazio dal 25 giugno scorso sto. Programma che — come 
passando su un’orbita le cui sottolineato dalla TASS — 
coordinate sono le seguenti: dovrebbe comprendere una 
apogeo 270 chilometri, peri- serie di prove di aggancio 
geo 219, periodo di rotazione con la Salyut. Per ora, però, 
89.1 minuti, inclinazione 51,6. non vi sono annunci in me- 


Ci aspettiamo quindi di as¬ 
sistere ad una nuova impor¬ 
tante avventura spaziale do¬ 
po un periodo di prove e di 
lanci che hanno riconferma- 


rito. Sul piano delle ipotesi 
si può dire che l’astronave 
potrebbe essere la prima di 
una serie di altre cosmonavi 
che, nei prossimi giorni, po- 


OTrnn 11 fin fi PC" H VI II llll A O to la validità delle scelte fat- trebbero tentare esperimenti 

^ I IlVVII ■ V II K II llll I II f te dai tecnici sovietici di in- analoghi. Questo programma 

| riltlfl UllllllllH II M 11 UH sistere sul modello Soyuz per - anche secondo alcuni os- 

■ %II1W W Wl ■ wm nillrll ■ j lanci umani e sul modello servatori americani presenti 

Salyut per la costruzione di nelPURSS — potrebbe riere 

. .. . j. ,, x . i . . j. x* stazioni spaziali orbitanti. trare nel piano degli allena¬ 

ti m ordini di cattura — Le rivelazioni di uno dei fermati Ma è importante anche ii I menti previsti nel quadro de- 

- . j. •».• ,, j. , , fatto che proprio in questo gl* accordi di collaborazione 

il cimitero in sacchetti di plastica mazzette di banconote momento qui ne ir urss sì usa-urss nei campo spazia 

trovino alcuni cosmonauti le m previsione del lancio 

■ • ’ • - americani che faranno parte comune Soyuz-Apollo. 

parente di Arnaldo Chiesa i ufficiali, insistono, però, nel ' | somma, fa pensare che altri, dell’équipe che nel luglio 1975 Qui non si esclude infatti 


za a Reggio Calabria, lungo copino di essere uno « spione », 
l’intero arco delle drammatiche ne i tentativo di recuperare quei 
vicende reggine. gruppi che avevano servito « fé- 

OUre airex ufficiale dei pa- (Ie i ment e » il MSI con la loro 

racadutisti, Benito Sembianza. violenza? Un fnttn è certo: la 


proprietario ne aveva denun¬ 
ciata la scomparsa. Cionono¬ 
stante Bertoli riuscì ad 


che era già stato arrestato dire che le smentite delle au- 


n j | n parente di Arnaldo Chiesa ufficiali, insistono, pero, nel 

U ai nostro inviato che era gj^ stato arrestato dire che le smentite delle au- 

rfrtamo 4 per il sequestro Bolis, Giu- torità inquirenti rlspondereb- 

o seppe Colleoni di 28 anni e bero ad un « riserbo » dettato 

N !1 I £ Luciano Mangili di 37, vengo- dal fatto che i personaggi 


per il sequestro Bolis, Giu¬ 
seppe Colleoni di 28 anni e 


torità inquirenti rispondereb¬ 
bero ad un « riserbo » dettato 


----i-,, | pi nelle indagini sul rapi- „ r ___ 

delineate» il MSI con la loro espatriare. Ma Calabresi men to di Pierangelo Bolis, lo JL° 
violenza? Un fatto è certo: la non lo abbandono: Unte- studente di Ponte San Pie- TI 


no fermati nella mattina di 
martedì scorso. 


principali coinvolti nella vi¬ 
cenda non sarebbero ancora 
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arrestato per reticenza, sono iniziativa del federale Jacopino resse che nutriva per questa j ro rapito nel febbraio scor- 

firmiti in nornnrn invi t- eco nn . ....... f.. t-nln nho rmeol Od D C. _ * ... 
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carcere ieri sera an- avu to l’avallo del suo par- pista fu tale che riuscì ad es- gQ- dopo l'arresto di Arnal- 

° Jacopino. il federale tito. che tenta disperatamente sere mandato in Svinerà dal- p] av i Q chiesa, avvenuto 

«dimissionato» e il ji mostrare un volto legalitario. l'alloro dirigente iufficio po- quattro giorni fa, si appren- 


finiti in carcere ieri sera an¬ 
che Enzo Jacopino. il federale 
missino « dimissionato » e fi 
marchesino « nero ». Felice 
Zerbi — detto Fefè —, di 
trentotto anni, agrario della pia¬ 
na di Gioia Tauro, dirigente di 
« Avanguardia nazionale ». noto 
per il suo estremismo di destra, 
spesso presente in episodi di 
violenza fascista. 

Don Fefè Zerbi è uscito con 
Je manette ai polsi, al termine 
di un secondo interrogatorio. 


1 di metri dalla villa dei Bolis; 

d ° ^ a ’ av Al na L° sua moglie lavorava nello 


Il Mangili abita a Ponte caduti nella rete. Tutto, in- 
San Pietro, a poche decine 


importanti sviluppi, si posso¬ 
no avere qui a Bergamo an¬ 
che nel giro delle prossime 
ventiquattro ore. 

Mauro Brutto 


c: Ai K/ihiriA ir» nnccnccn HMVU KlUhiAJl 

rQno 1 che Calabresi 

della procura di Reggio Cala- a( jdusse per sostenere la ne- 
bna su un colloquio tra Alno- cessità di un suo viaggio in 

Svizzera, nella stessa città. 


litico dottor Allegra. Quali fu- *^e a itri tre fermi svilimento che produce na- 

rono 1 motivi che Calabresi Iff e ttuaM martedì S™ ? ftn ed etichette, di proprie- 

addusse per sostenere la ne- no stati tramutati te areesTo ta , de , 1 **2™ dl ^ A?! 610 ’ 

cessità di un suo viaggio in Ser Io s^? raoimento 1 Gh a J- n - due ferI »ati abitano 

ri.'/, .ittà P^ r ™ stesso rapimento. a nhisip «ma frazione rii 


nula a Reggio Calabria di due dS^BirtSu aveva 

misteriosi individui che a\ reb trovato lavoro presso una fab- 
bero lascialo candelotti e quat- brica d j fari d’auto? E da chi 
tro «timer» in casa di alcuni venne Aiutate e nrotetto Ber- 


a Ghiaie, una frazione dl 


extraparlamentari di destra, di- I ^oli nella sua marcia di avvi 


sposti, dietro lauto compenso, ornamento ad Israele? 


avvenuto alla procura della Re- a " effettuare attentati dinami- 
pubblica; il sostituto procurato- tardi in citta, nella giornata del 
re, dottor Giuseppe Carbone, lo due giugno. Se la voce dovesse 


Bienne, dove Bertoli aveva I carabinieri, che già ave- Bonate di Sotto, dove vive 

trovato’ lavoro presso una fab- vano trovato un milione e ed è nato Arnaldo Chiesa, 

brica di fari d’auto? E da chi mezzo nell’abitazione di Ar- arrestato a Varazze dove si 

venne aiutato e protetto Ber- naldo Chiesa a Bonate di era recato per le ferie, in 

toli nella sua marcia di avvi- Sotto, un piccolo centro nel quanto nella sua abitazione 
ornamento ad Israele? pressi di Ponte San Pietro, era stato trovato un milione 


ha spedito nelle carceri di San trovare conierma. non ce ouu- 

Pietro in «stato di fermo giu- ^.o che ci troviamo in presenza 

diziario ». Successivamente è un . t enta fiy° di buttare a 
stato arrestato anche Jacopino. mare i pezzi piccoli dell organiz- 

accusato di falsa testimonianza. zazipne eversiva, nel disegno 

L’estremo riserbo con cui ven- di ricostruire il volto del per- 

gono condotte le indagini — benismo. tanto faticiKamente 

che. sulla base delle prime indi- rabberciato da Ammirante, 

screzioni. pare debbano avere Si avanza anche l’ipotesi che 
riflessi e collegamenti con il la bobina possa essere la regi- 

disegno eversivo della « trama strazione della telefonata del 

nera » — non ci consentono, an- sen. Tedeschi al questore 

cora. di sapere i motivi del D’Amato, per avvisarlo sul rap- 

fermo di Felice Zerbi. Po- porto del federale di Reggio 

trebbe trattarsi, come per Calabria. Anche starnane, l’ex 

l’ex paracadutista Sembianza. commissario missino, è stato in- 


ad effettuare attentati dinami- E > accertato che Berteli all» periferia di Bergamo, e mezzo appartenente al ri¬ 
tardi in città, nella giornata del venne accompagnato e intro- sono stati in grado, in segui- scatto di 400 milioni pagato 

due giugno. Se la voce dovesse dotte al consolato israeliano to agli interrogatori dei nuo- per ia librazione di Pier 

trovare conferma, non c’è dub- Marsiglia dove le pratiche vi arrestati, di recuperare al- Angelo. 


bio che ci troviamo in presenza per l’espatrio vennero, ecce- tri cinque milioni del riscat- Alle „ di marte dl mattina 

di un tentativo di buttare a zionalmente, sbrigate in po- P® 1 " liberazione iniziano i lunghi ed estenuan- 

mare i pezzi piccoli dell organiz- chissimo tempo. Eppure dal dello studente di Ponte San interrogatori dei auattro’ 
zazione eversiva, nel disegno passaporto, grossolanamente Pietro. Il denaro era stato * condurl f è n caDo deiruffì’- 

di ricostruire il volto del per- SSSSfatto. le autorità israe- seppellito in un boschetto cio istroziòne del tribunale d 

bemsmo. tanto faticosamente liane avrebbero potuto ca- attiguo al cimitero di Ghia- Monza do tto? Di Nunzio 

rabberciato da Almirante, pire facilmente che l’individuo ie, un altro comune che si (competente per il territoriò 

Si avanza anche l’ipotesi che cui si trovavano di fronte ero trova a poca distanza sia da j n qUan ( 0 d Bolis venne ri¬ 
la bobina possa essere la regi- un estremista filo arabo: in Ponte San Pietro che da Bo- incriatn n pì nrps?ì rii r.inìcpiin 


Alla Galleria nazionale d’Arte moderna a Roma 

Va in frantumi 
un capolavoro di 
Arturo Martini 

Si tratta del « Pastore », opera realizzata dal¬ 
lo scultore nel '29 - Una dichiarazione di Manzù 


in quanto il Bolis venne ri¬ 
lasciato nei pressi di Cinisello 


strazione della telefonata del questo caso non lo avrebbero nate di Sotto e da cui prò- i^rsamoV coa^vato dai dot- 

sen. Tedeschi al questore accolto; evidentemente pero vengono tre dei quattro ar- tor ftordorf in sostituzione del 

D’Amato, per avvisarlo sul rap- erano perfettamente informa- restati. Io sviluppo odierno pm La Mattina attualmente 

porto del federale di Reggio te sulle vere tendenze di Ber- delle indagini sembra, però, in ferje j quatt ’ ro sastanzial- 

Calabria. Anche stamane. 1 ex toli- andare oltre al rapimento di mente si accusano a vicenda 


Calabresi aveva forse indi- Pier Angelo Bolis: voci non 


no al momento in cui telefo¬ 
ni « Pastore », capolavoro delio scultore Arturo Martini, uno niamo non hanno trovato 

dei principali artisti italiani del Novecento, è andato in frantumi conferma) che potrebbe far 

cadendo dal piedistallo dove era collocato in una sala della Gal- preludere a tutta una serie 

lena d’Arte Moderna a Roma. L'opera, su cui sono cominciate di prove. 

le operazioni di restauro, è irrimediabilmente compromessa. La Esperimenti analoghi come 
disgrazia è avvenuta circa dieci giorni fa, ma la direzione della si ricorderà avvennero con la 

Galleria, inspiegabilmente, solo ieri ha diffuso la notizia. Soyuz 10 che portò sulla Sa- 

Secondo quanto ha spiegato il direttore della Galleria. Giorgio lyut 1 (lanciala il 19 aprile 


prenderà parte alla missione che i cosmonauti americani 
combinata Soyuz-Apollo. Non siano stati presenti alla fase 
si esclude, quindi, che l’at- di partenza (del resto tra- 
tuale volo venga seguito da smessa per TV su tutti i ca- 
terra anche dagli americani nali dell’URSS) e che attual- 
che avranno cosi modo di mente stiano seguendo i col- 
prendere diretta visione di legamenti radiotelevisivi, 
un esperimento che li vedrà /•lo . ... 

prossimamente protagonisti. CaNO D8n6Cl6ftl 

A parte le supposizioni re¬ 
sta il fatto che l'esperimento 

che è in corso in queste ore - 

assume un grande significato. 

Lo hanno affermato a tutte , , 

lettere anche i commentatori Due arresti a Torino 

della radio che hanno riferì- _ 

to ampiamente sull’avvio del¬ 
l’impresa che ha come obiet- -, 

tivo quello di sviluppare una VfHHpvfn 

serie di esperienze comuni IV 

con la stazione Salyut 3 verifi¬ 
cando l'insieme dei sistemi 

di bordo nei differenti regi- IIH COVO 

mi di volo. Ciò vuol dire, con MBB vwww 

tutta probabilità, che ci si 

appresta ad una operazione III DmÌmmIa 

di docking prolungata e cioè Q0||g « DlIQQlv 

ad un aggancio in orbita (vo- ^ 

ci secondo le quali l’aggan¬ 
cio sarebbe già avvenuto si VACCA »» 

sono diffuse in serata, ma si- " 


Due arresti a Torino 


Scoperto 
un covo 
delle «Brigate 
rosse » 


- - - - ,. . „ . .. , , . j ii t » senza, in un primo momento, 

di arresto per « reticenza e vitato alla procura della Re- viduato, seguendo Bertoli, la confermate dalle fonti uffi- fornire nessun elemento vali- 
favoreggiamento ». oppure di pubblica per ulteriori chiari- via attraverso la quale vengo- ciali dicono che gli arrestati do a jj Q SV jiuppo delle indagi- 

una misura precauzionale adot- menti, necessari allo sviluppo no reclutati e «allevati» uo- per il rapimento Bolis, e uno n ; pQj d coH e0 ni comincia a 

tata dal magistrato inquirente delle indagini. Il colloquio è mini disposti a tutto e gli ag* di essi in particolare, potreb- cadere in contraddizioni ed è 

per ei’itare al marchesino, diri- durato circa tre ore e alla ganci Intemazionali di quella bero anche costituire la chia- quindi su di lui che si insiste 

gente di « Avanguardia nazio- fine lo Jacopino è uscito am- centrale eversiva che, da p:az- ve di volta per risolvere il particolarmente. E’ alle 2015 


Rinvenuti centinaia di 
proiettili, decine di pi¬ 
stole, fogli ciclostilati e 
riserve alimentari 


De Marchis. in assenza della sovrintendente Palma Bucarelli. il 
danno si è verificato per il cedimento di un pannello di legno 


che sorreggeva il piedistallo cubico su cui era collocata la statua successivamente, con la So- 


durato 
fine le 


o circa tre ore e alla ganci intemazionali di quella bero anche costituire la chia- qu j nd j su d j j U j cb e si insiste 
lo Jacopino è uscito am- centrale eversiva che, da p:az- ve di volta per risolvere il particolarmente. E’ alle 20 15 

ii-ì/. r?/.i: __ j.i ta CVint a no In Quanti tpntA mtstArn r>hp annnra i>irr*nnda .. ... * . 


di terracotta. Ha poi aggiunto che il cedimento sarebbe stato 
provocalo dalle prolungate vibrazioni causate dai lavori che da 
tempo sono in corso all'esterno, sulla strada. 


yuz 11 con Dobrovolski, Vol- 
kov e Patsaiev. 


■ 1 r .. . . A A- il t *»A«* IV4IUUIIIU nuuoiv 

Adesso i frammenti dell opera sono stati trasportati nella sede de ila Soyuz 14 che vede al 


tante di indagini, che coinvolge¬ 
rebbero lo stesso SID. 


Intanto, una guerra sorda è sonaggi \ enutì a Reggio Ca¬ 


che avrebbe raccolto da Fefè va disegnato con buona preci- Bergamo: quello del piccolo 

Zerbi sui due misteriosi per- sione i contorni politici e i no- Mirko Panattoni. 


in atto tra le varie fazioni mis¬ 
sine: il commissario federale. 


labria a reclutare « bombar¬ 
dieri neri ». Si parla intanto 


mi. probabilmente insospetta¬ 
bili? - 


Ecco il susseguirsi dei fat¬ 
ti che hanno improvvisamen- 


Enzo Jacopino (che domenica di altri arresti. 
9 giugno, con l’avallo del suo p_ 

partito, aveva tentato sulle co- 


E” ancora la vicenda Berto- te riportato alla ribalta del- 


si lascia sfuggire una frase 
in bergamasco; la capta un 
sottufficiale dei carabinieri. 
Luigi Baresi, che è nato a 
Chiari vicino a Brescia, e 
quindi capisce un poco il ber- 


del Museo Etrusco, dove il restauro è in svolgimento: ma. come 
si può immaginare sarà molto difficile restituire il capolavoro al 
suo valore originario. 


Informato del grave danno. Io scultore Giacomo Manzu ha nla- crujda il volo non è nuovo al- 
sciato alla stampa una dichiarazione nella quale ha affermato che f e j mprese cosmiche. Nato 
« incidenti del genere non dovrebbero avvenire perche e possibile ne j 1930 j n ucraina dopo 
oggi fissare le opere al pavimento con sicurissimi perni di acciaio aver comp j U to il servizio mi- 
o con altri accorgimenti ». F 


Enzo Lacaria 


li che dà udb risposta. | là cronscà i due seQuestrl gamasco. L* 3 ppunt<ito si av* ® con altri accorgimenti >. Iitare è entrato nel 1960 nel 

L’autore della strage di via 1 bergamaschi. Livio Chiesa dl vicina alì’interro^ato durante Gn critico d’arte. Sandra Giannattasio. entrando nel merito distaccamento dei m^mnnaii. 

Fatebenefratelli rimase in I- 37 anni, omonimo ma non una pausaT jjaria con luì p>er delì’incidcnte. ha dichiarato: « Mentre da una parte sappiamo e nel 1962 ba V0 i a ( 0 con 


IN MERITO ALLA VICENDA FUMAGALLI - SID 

Polemiche fra un giornalista e i CC 


pochi minuti, poi improvvisa¬ 
mente si alza e va dal magi¬ 
strato. Un attimo dopo dalla 
caserma dei carabinieri di 


che da circa due anni, in modo direi vergognoso, si disfanno c 
rifanno con straordinari tempi lunghi, le rotaie del viale Belle 
Arti su cui si affaccia la Galleria d’Artc moderna — e questo 
non può non aver provocato vibrazioni tali da mettere a repcn- 


1971) i cosmonauti Sciatalov, TORINO. 4. 

Eliseley e Rukavicnikov e. La squadra politica delia que- 
successivamente, con la So- stura di Torino ha scoperto un 

yuz 11 con Dobrovolski. Voi- nuovo covo delle cosiddette «Bri- 

kov e Patsaiev. gate Rosse ». Nella tarda malti- 

Ma torniamo alle notizie nata di oggi sono stati anche 

deila Soyuz 14 che vede al operati due arresti. Si tratta di 

posto di comando due cosmo- Giovanni Freisa, studente in 

nauti di grande prestigio. Pa- scienz.e politiche. 25cnne. nato e 

vel Popovic, il colonnello che abitante a Torino e di Francesco 

guida il volo non è nuovo al- Tohno. 24 anni, operaio alla Sic- 

le imprese cosmiche. Nato mens. nativo di Frisente, in prò 

nel 1930 in Ucraina, dopo vineia di Avellino, 

aver compiuto il servizio mi- In una bre\e conferenza starn¬ 
utare è entrato nel I960 nel pa tenuta questa sera dal que- 

distaccamento dei cosmonau- store di Torino è stato detto che 

ti e nel 1962 ha volato con fi Freisa ave\a affittato a nome 

la Voslok 4 ricevendo, al ter- falso l'alloggio, situato in via 

mine della missione l’alta Bardonecchia. 25. alla periferia 

onorificenza di « Eroe del- est torinese. AI momento defi’ar- 


posto di comando due cosmo¬ 
nauti di grande prestigio. Pa- 
vel Popovic, il colonnello che 


Bergamo parte una Giulia taglio la fermezza dell’opera dì Martini — dall’altra parte, sap- 
con a bordo il Colleoni e scor- piamo anche che nulla vieterebbe in un moderno museo attrez- 

tata da altre auto dell'Arma. zato. di fornire le sale di opportuni osciilomclri. attraverso i quali 

Dopo poco il piccolo corteo 5 * sarebbe potuta controllare la situazione nel suo evolversi, eci¬ 
di auto fa ritorno in caserma tando il dramma finale ». 


con a bordo il Colleoni e scor¬ 
tata da altre auto dell'Arma. 
Dopo poco il piccolo corteo 
di auto fa ritorno in caserma 
e l’appuntato Baresi tiene in 
mano due sacchetti di plasti¬ 
ca: dentro ci sono cinque mi¬ 
lioni che facevano parte del 
riscatto pagato per il rilascio 
di Pier Angelo. Il denaro era 
stato seppellito nel boschetto 


1URSS ». 

Iscritto al PCUS dal 1957 
Popovic — che è anche depu¬ 
tato al Soviet Supremo dei- 


resto il Freisa aveva in tasca un 
documento intestato appunto al 
Tolino. Sono stati immediata¬ 
mente inviati fonogrammi di ri¬ 
cerca e il Tolino è stato ferma¬ 


10 il dramma finale ». l’Ucraina e vice presidente to in serata a Mondov i mentre 

11 «Pastore» di Martini, era alto un metro e settanta, ed deH’associaz:one Urss-Austria in auto, con quattro persone. 

- ... Ifi _ _• _1 __ rp_ 


era stato collocato su un piedistallo alto circa 40 centimetri. 
L’opera, realizzata dal maestro nel 1929. viene considerata una 
delle più importanti della prima maturità dello scultore. 


— è sposato con Marina, co¬ 
lonnello pilota, dalla quale 


stava rientrando a Torino. 

Pare che gli agenti della mo- 


ha avuto due fighe, Natascia blIe si j n ,p ?{ l,nti . alla 

_™_ t ? onc dell alloggio, composto da 


Nuovi elementi che vanno fatta dopo che ormai tutti 1 . amici dl Fumagalli affermare j ni dopo e la risposta sareb- accanto al cimitero di Chiaie, A 
d aggiungersi alla già corre giornali avevano raccontato do che Intende rivelarli so- be stata identica. Sempre il paesino da cui provengono — 


Al dipartimento federale svizzero 


che ha ora 18 anni e Oksana 
di 6. L’altro cosmonauta, l'in- 


due camere, cucina e servizi, in 
seguito alle continue lamentele 


plessa ed ingarbugliata vi- che Zicari, nel 1970, era sta- lo in parlamento. 


secondo l'agenzia fu a questo due dei quattro arrestati. Al- 


gegnere di bordo Jury Artiu- di alcuni inquilini del palazzo, 
kin è nato nel 1930 in un vii- disturbati ogni notte dai rumo- 


cenda che va ormai sotto la to In pratica ai servizio del Una agenzia di stampa, la punto che Zicarl scrisse il le 14,30 di martedì pomeriggio 

sigla « caso Zicarl » sono sta- SID per conto del quale ave- Ansa, con una nota che sem- pezzo nel quale In pratica si i tre nuovi fermi erano stati 

ti rivelati da un comunica- va indagato sul Mar. In so- bra bene informata, ricostruì- accusava II SID di sapere tramutati In arresto per il 

to ufficiale de! comando di stanza, i carabinieri sosten sce quelli che definisce 1 re- tutto da anni su Fumagalli, sequestro di Bolis. Gli interro- 

divisione carabinieri Paslren- gono che non è vero quanto troscena Jei rapporti tra Zi- ! In serata Zicari, in riferi- gatori proseguono fino alle 2 
go. affermato da Zicari e che cari e 1 carabinieri. La a- ! mento al comunicato dei ca- di mercoledì mattina. Gli av- 


Tale comunicato prende mal nessuno dell’Arma ha genzìa dice che 11 giornalista rabimeri, ha smentito di a- venimenti odierni avevano 

spunto da articoli apparsi su fatto pressioni per indurlo si recò dal generale Palumbo ver rilasciato dichiarazioni fatto pensare, in un primo 

due settimanali e nei quali al silenzio. Anzi essi sosten- comandante della Pastrengo alla stampa e ha sostenuto dl momento ad un nuovo colpo 
si riportavano le tesi dell'ln- gono che nel corso di un In- il 9 maggio scorso e gli chie- non aver raccontato a nessu- di scena. Si è sparsa la noti- 
viato del Corriere della Sera contro che non smentiscono, se di potere prendere in vi- no. oltre che al legale e al zia che Arnaldo Chiesa, il 

a proposito di un colloquio fecero opera contraria: cioè sione del carteggi relativi magistrati di Brescia 11 col- primo dei quattro arrestati 


Il Conton Ticino chiede 
vigilanza contro i fascisti 


GINEVRA. 4. agli studi tecnici e scientifici. 
Una maggiore vigilanza e un atteggiamento più rigoroso nei E’ sposato con Nina, colla- 

confronti dei terroristi neofascisti italiani seno stati chiesti dal bostrice della Casa editrice 

Consiglio di stato del Ticino al Dipartimento federale di giustizia a*!!* 


Iaggio della regione di Mo¬ 
sca. Suo padre è morto in 
guerra nel ’42. 

Iscritto al PCUS dal 1957. 
Juri è entrato a far parte 
della pattuglia cosmonautica 
nel '63 e si è poi dedicato 
agli studi tecnici e scientifici. 
E’ sposato con Nina, colla¬ 


ri di lina macchina a ciclostile. 
I,a polizia sulla base di questa 
indicazione ha messo sotto con¬ 
trollo l’appartamento sospetto, e 
stamane, gli agenti hanno potu¬ 
to fermare e successivamente 
trarre in arresto Giovanni Frei 
sa mentre si accingeva a en¬ 
trare nel covo. 

Da una perquisizione effettua- 
*a subito dopo, nell’alloggio so¬ 


dano stesso avuto con il ge- sollecitarono il giornalista a alle indagini sui gruppi del- 

nera’.e dei CC Palumbo fare j nomi del protettori di la sinistra extraparlamenta- 

G:orgio Z:cari ha soslenu- FMmagalll. re nellTtalla del nord. Zica- 

to che 1 carabinieri nel cor- Ancora dal comando della ri avrebbe detto che 11 mate¬ 
so di un incontro svoltosi Divisione Pastrengo ufficio- riale doveva servire per al- 

nella sede di una società di samente si precisa che un cunl articoli che sarebbero 


re nellTtalla del nord. Zica- 


loquio avuto con il generale per il sequestro Bolis. aveva 


e polizia. 


ooraince aeua casa eaitrice no state trovate una diecina di 
Sauka, dalla quale ha avuto pistoV. vario centinaia di proiet¬ 


to un esposto presentato a questo dipartimento, il Consiglio di 


Fumagalli. 


Ancora dal comando della ri avrebbe detto che 11 mate- 
Divisione Pastrengo ufficio- riale doveva servire per al- 


. ,| » «• - _ ,. , « v..ipu’vv/ pivovuumr «« quv..<iu vi » pii a .uiiviivv/, «a V/Vti.n^uv ui 

Palumbo. Ancora il giornali- ammesso di aver partecipato stato ticinese ha infatti espresso «la sua viva inquietudine per le 
sta ha confermato dl essere anche al sequestro del piccolo attività di elementi fascisti, attività svolte nelle regioni italiane di 

annata na In wnpraw» UìvIta PanoffAnl Navi ca a* cp. <•__ *___- • 


andato dallo stesso generale Mirko Panattoni. Non solo: se- 
per avere notizie, ma su mo- condo le indiscrezioni avrebbe 
vimenti extraparlamentari anche fatto i nomi degli altri 


cosmetici a Milano, gli a- nastro registrato di nascosto apparsi sul Corriere della Se- dl destra e di sinistra. Infl- rapitori e del luogo dove il 


vrebbero chiesto di non fare da Zicarl sul colloquio e con- ra e su Epoca. ne Zicarl sostiene che 

nè i nom. degli implicati segnato al giudice Arcai non Zicari motivò, sembra la lui a cercare il generi 

nella vicenda Fumagalli nè 1 contiene « nulla di compro richiesta con la necessità di Limbo, ma viceversa. I 

nomi dei protettori del fa- mettente ». rientrare nel giro di notizie ; disse niente, comunque 

scista. Infine, i carabinieri sosten- sensazionali. Il generale gli do intenzione dl parli 

Questa raccomandazione, gono che Zicari si sarebbe avrebbe risposto di no. Zlca- lo con il magistrato e 

ovviamente, sarebbe stata rifiutato dl fare i nomi degli ri sarebbe tornato dieci gior- ferire al parlamento. 


frontiera che trovano pericolosi riflessi in Ticino ». 

L’esposto, riferisce oggi un dispaccio dell'agenzia di stampa 
svizzera, richiama l'attenzione del dipartimento federale di giustizia 
e polizia sul fatto che « un'eccessiva tolleranza nei confronti di stra- 


due figli, Sergio di 19 anni, tih di ogni calibro, fogli ciclo- 

che frequenta la scuola aero- st,lati dl Clli s > 'ito 0 ™ fi conte¬ 
nautica di Riga, e Vladimiro "I 1 * 0 ,™ 31 qual ‘ R 1 '"trenti 

di io anni attribuiscono notevole importun¬ 
ai iu anni. za e riserve alimentari in quan¬ 
te biografie del due cosmo- tità tale da far fronte per lun- 

nauti vengono diffuse dalla go tempo alle necessità di varie 


ne Zicarl sostiene che non fu bimbo sarebbe stato tenuto nieri anti-democratici può in definitiva trasformare il Ticino e per- radio e dalla televisione ire persone. 


Zicari motivò, sembra la lui a cercare 11 generale Pa- prigioniero per 17 giorni nella fino la stessa Confederazione in un rifugio per elementi terroristi e sieme alle altre notizie sul- 


rlchlesta con la necessità di [ jumbo, ma viceversa. Non gli primavera dello scorso anno, 
rientrare nel giro di notizie : disse niente, comunque, avere La notizia, anche se di buo- 
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Infine, 1 carabinieri sosten- sensazionali. Il generale gli do intenzione dl parlare so- na fonte, è Invece deelsamen- Il Consiglio di stato ticinese dichiara pertanto che la tolleranza prenae cosi cne ie conaizioni 
raccomandazione, gono che Zicari si sarebbe avrebbe risposto dl no. Zlca- lo con il magistrato o dl ri- te smentita dal carabinieri e non è giustificata in alcun caso e deplora che sì possa concedere della missione sono più che 


dalla magistratura. Le fonti 


fino la stessa Confederazione in un rifugio per elementi terroristi e sieme alle altre notizie sul- 11 giovane è stato arrestato 

permettere die, a partire dalla Svizzera, vengano organizzati coire l’andamento del volo SI are sotto l accusa d > detenzione abu- 

plotti o azioni anti-democratiche ». - siva di armi e costituzione di 

Il Consiglio di stato ticinese dichiara pertanto che la tolleranza Pr® n<le cos ‘ cnc le condizioni bande armate. In serata i pre¬ 
non è giustificata in alcun caso e deplora che si possa concedere della missione sono più che sunti «brigatisti» sono stati in- 

un trattamento di favore ad elementi politicamente antidemocratici, mal buone, che tutto proce- terrogati a lungo dal MfMrato. 


permettere die, a partire dalla Svizzera, vengano organizzati com¬ 
plotti o azioni anti-democratiche ». 
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l’Unità / venerdì 5 luglio 1974 


Riunito il Comitato di studi per il riordinamento della polizia 


«Per noi della PS 

. 4 • i 

non c’è democrazia 
Sì al sindacato» 

i > 

(In centinaio di delegati dei quadri operativi della Stradale, della Giudiziaria, della 
Polter, delia Scientifica e di altre specializzazioni si sono incontrati a Roma con un 
gruppo di deputati - Testimonianza di una coscienza civile * L'impegno delia Fe¬ 
derazione sindacale unitaria ribadito da Scheda • L'incontro durato oltre 4 ore 


« Per noi della PS la Re¬ 
pubblica democratica non esi¬ 
ste. Slamo considerati come 
al tempo del Borboni. Abbia¬ 
mo dovuto venire qui di na¬ 
scosto. E’ una situazione, la 
nostra, intollerabile. Aiutateci 
a porvi fine. Anche noi ab¬ 
biamo diritto di essere uomi¬ 
ni liberi ». 

In queste parole — espres. 
se da un giovane agente nel 
corso di un incontro con i 
componenti del Comitato stu¬ 
di per il riordinamento della 
polizia e con alcuni giornali¬ 
sti — si riflette l’amarezza 
degli uomini della PS, per lo 


Un « convoglio » di carrelli carichi di sacchl pieni di posta lungo un marciapiedi della stazione Termini 


Anche l’Unione postale internazionale denuncia lo sfacelo del servizio 

Pesanti critiche dei paesi europei 
all’Italia per il caos nelle Poste 

« Noi spediamo lettere che non vi giungono e voi mandate lettere che si perdono » — Le tonnellate di corrispondenza giacente — Togni do¬ 
vrà rispondere in Parlamento anche per il rifiuto alla collaborazione degli esperti di altri paesi — Le indagini a Roma e a Milano 


Per lo sfacelo del servizio 
postale, il ministro Togni è 
sotto accusa non solo davanti 
al Parlamento (mercoledì 
prossimo dovrà giustificar¬ 
si davanti alla competente 
commissione della Camera 
per lo scandaloso atteggia¬ 
mento minlmlzzatorio assun¬ 
to mentre 11 caos esplodeva 
clamorosamente) ma persino 
davanti all'Unione postale in¬ 
ternazionale. 

« Il nostro vero problema 
con l’amministrazione posta¬ 
le Italiana è rappresentato 
dalle comunicazioni ». ha det¬ 
to il direttore generale del- 
rUPI, l’inglese Anthony Rid* 
ge: «Noi spediamo lettere a 
loro, che essi non ricevono: 
ed essi ci mandano lettere 
che non cl arrivano». 

Dove finiscono queste let¬ 
tere, siano In partenza o in 
arrivo? Quando va male — 
è cronaca di questi giorni — 
finiscono bruciate da un'agen¬ 
zia di recapito, com’è acca¬ 
duto a Roma; e al macero, 
tra le cartacce, com'è acca¬ 
duto a Bergamo. Quando va 
bene, restano giacenti per 
mesi (160 tonnellate solo a 
Roma, ma escluse altre 20 
tonnellate o : posta «aerea») 
e sono impegnate in un mo¬ 
struoso moto perpetuo: sic¬ 
come non c’è magazzino che 
possa contenere la posta ine¬ 
vasa. dopo un po’ di sosta la 
si ricarica sul treno e le si 
fa fare una galoppata In giro 
per l’Italia, alla ricerca di 
un magazzino dove possa es¬ 
sere smistata, se e quando 
capiterà. 


Senza contare i bollettini 
di conto corrente che non 
vengono accreditati (anche 
qui, solo a Roma sono un 
milione e mezzo In accumulo 
da giugno: e l'amministra¬ 
zione postale intanto ne lucra 
gl’interessi), 1 diecimila tele¬ 
grammi « postalizzati » e cioè 
inoltrati per 1 canali della po¬ 
sta ordinarla, le centinaia di 
migliaia di raccomandate e 
di espressi bloccati per.., 
«impossibilità di inoltro». Ce 
n’è quanto basta per giustifi¬ 
care la violenta levata di scu¬ 
di contro l’amministrazione 
postale italiana registratasi 
nei giorni scorsi a Losanna, 
in occasione del congresso 
delI’UPI. 

Le dichiarazioni di RIdge 
sono state pronunciate ap¬ 
punto in quella sede, e in 
realtà con l’intento di sdram¬ 
matizzare la situazione dopo 
1 pesanti attacchi di moiti 
paes* (ed in particolare di 
Austria. Libia e Giappone) 
che avevano chiesto l'espul¬ 
sione dell’Italia dall’organiz¬ 
zazione o quanto meno una 
severa censura nel confronti 
del responsabili del servizio 
postale italiano. DI fronte al¬ 
le proteste, a RIdge non è 
rimasto che fornire nuovi e 
impressionanti ragguagli sul¬ 
la scandalosa condotta del 
ministero PP.TT. 

L’UPI aveva proposto Infat¬ 
ti a Togni l’invio in Italia di 
un esperto per riorganizzare 
il servizio postale, « come 
facciamo con i Paesi sotto¬ 
sviluppati ». Da parte italiana 
è giunta una replica di gra- 


Sobria e comoda 
la piccola Peugeot 




' f 4 /a, 


'V'"" 

E’ il grande momento del¬ 
le automobili « sobrie ». del¬ 
le vetture che lasciano usci¬ 
re dal serbatolo II carburante 
con II... contagocce. Fra le 
primattste In questa singola¬ 
re quanto Importante «spe¬ 
cialità » è senza dubbio la 
Peugeot 104. 

Meno di sei litri per per¬ 
correre cento chilometri: una 
prestazione difficilmente egua¬ 
gliabile. Il dato non è di fon¬ 
te Peugeot: è stato rilevato 
in sede di collaudi di omolo¬ 
gazione dai tecnici del Mi¬ 
nistero del Trasporti in base 
alle «norme CUNA». 

Numerosi fattori concorro¬ 
no a determinare questo ri¬ 
sultato: il motore In allumi¬ 
nio, la testata con camere di 
scoppio emisferiche, l’alimen¬ 
tazione a un carburatore mo¬ 
nocorpo orizzontale. 11 coman¬ 
do della distribuzione a un 
albero a camme in testa, le 
candele di diametro ridotto. 
11 ventilatore elettrico, che 
non sottrae potenza al mo¬ 
tore. 

Non minore rilievo ha. ,n 
questo contesto, la scorrevo¬ 
lezza della vettura, che di¬ 
pende da tre punti essenzia¬ 
li: U profilo aerodinamico 
(con coda tronca); 11 blocco 
«nlco propulsore-ruote motri¬ 
ci (anteriori) senza rinvìi e 


quindi senza attriti; l’eccel¬ 
lente ripartizione del pesi sul 
due assali. 

Altre qualità della Peugeot 


vissima portata politica, di 
cui Togni dovrà rispondere 
mercoledì prossimo in com¬ 
missione, insieme a tante al¬ 
tre cose. La proposta sarebbe 
stata infatti respinta con que¬ 
sta ignobile giustificazione: 
« il problema non è tecnico 
ma sindacale ». Come dire, 
la colpa non è del ministero, 
ma del lavoratori e delle loro 
organizzazioni. In realtà le 
cose stanno ben diversamen¬ 
te, come non solo ha docu¬ 
mentato l’altra mattina 11 sin¬ 
dacato postelegrafonici roma¬ 
ni della CGIL (una nuova 
conferenza-stampa è stata 
convocata per stamane dalla 
Federazione nazionale unita¬ 
ria di categoria), ma come 
persino Togni sa perfetta¬ 
mente. 

Tanto infatti lo stesso mi¬ 
nistro è consapevole delle 
reali matrici politiche del 
caos, da esser stato lui a 
proporre di elevare da 80 mi¬ 
la a 160 mila il livello men¬ 
sile degli straordinari per il 
personale nel tentativo di 
uscire almeno momentanea¬ 
mente dallo stallo con l’in¬ 
centivazione del supersfrutta- 
mento dei lavoratori. (Per 
questo appunto la CGIL di 
Roma ha respinto II tentati¬ 
vo di tacitare lo scandalo con 
una manciata di soldi desti¬ 
nati proprio a quanti per pri¬ 
mi hanno denunciato il dis¬ 
servizio). 

Le cause del disservizio non 
stanno insomma nella « d ! saf- 
fezione» del personale o peg¬ 
gio in « manovre » del sinda¬ 
cati. Stanno nel mancato 
riammodernamento degli im¬ 
pianti (chi non ricorda la 
campagna per II codice po¬ 
stale, rimasto ovviamente let¬ 
tera morta?) insistentemente 
sollecitato dai lavoratori, 
stanno nella cecità di ammi¬ 
nistratori che non hanno vo¬ 
luto né saputo prevedere l’in¬ 
cremento del traffici postali 
anche quando le segnalazioni 
e le previsioni dei sindacati 
si facevano più insistenti. 

Di fronte allo sfacelo, anco¬ 
ra una volta sono i lavorato¬ 
ri e ì loro sindacati a farsi 
carico di indicare le misure 
d’emergenza per fronteggiare 
la crisi. La FIPCGIL di Ro¬ 
ma ha trasmesso al ministero 
un pacchetto di proposte dal¬ 
la cui accettazione integrale 
dipenderà la risposta .sull'au¬ 
mento degli straordinari pro¬ 
posto da Togni. 

E' per esempio disposto To¬ 
gni a sospendere temporanea¬ 
mente (sfidando tra l’altro i 
potentati farmaceutici) l'ac¬ 
cettazione e la distribuzione 
di dépliants pubblicitari e di 
campioni gratuiti di medici¬ 
nali? E a ricollocare per tre 
mesi agli uffici dei conti cor¬ 
renti il personale attualmente 
applicato alla « sperimenta¬ 
zione » dell’automazione dei 
servizi di bancoposta? E a 
intimare ai suo! coileghi di 
governo di usare il telegrafo 
solo per strette esigenze di 
ufficio e non anche per tante 
altre cose che con la gestione 


Conferenza stampa a Roma 

La Esso chiede 
rincari per tutti 
i combustibili 

I dati sui costi forniti dalla società non quadrano 


Il presidente della Esso Ita¬ 
lia. ing. Aldo Sala, ha tenuto 
ieri insieme ad alcuni altri 
amministratori della società una 
conferenza stampa nella sede 
delI’EUR. La Esso Italia è for¬ 
malmente una società autono¬ 
ma di diritto italiano, in base 
ad una legislazione clic non di¬ 
stingue le filiali dalle imprese 
autonome, nonostante che l’azio¬ 
nista sia uno solo, la « Exxon 
Corporation » statunitense. L'an¬ 
no scorso ha venduto in Italia 
prodotti per 14 milioni di ton¬ 
nellate. con quote di mercato 
variabili fra il 12% ed il 16% se¬ 
condo i prodotti (ma per i lu¬ 
brificanti ha una produzione di 
gran lunga supcriore all’intero 
fabbisogno italiano con l’attiva¬ 
zione dì un nuovo impianto ad 
Augusta). Principale c stranie¬ 
ra », la Esso presenta se stes¬ 
sa come un fattore di efficien¬ 
za nel mercato italiano. Questa 
assunzione ha un caposaldo, il 
fatto cioè di offrire petrolio ad 
un prezzo — 54 mila lire per 
tonnellata di greggio — che 
l'ing. Sala ha detto essere infe¬ 
riore a quello offerto da tutti 
gli altri fornitori, compreso 
l'ente di stato. 

Il profilo di efficienza trac¬ 
ciato dall’ing. Sala si basa sui 
seguenti dati: disponibilità di¬ 
retta di greggio (foretto dalia 
casa madre e principalmente 
proveniente dall’Arabia Saudi¬ 
ta): vendite bilanciate fra mer¬ 
cato italiano e altri paesi euro¬ 
pei: impiego di sistemi tecno¬ 
logici avanzati. Per l'avvenire 
i dirigenti della Esse dicono di 
accettare la riduzione del 10% 
dei punti di vendita, mediante 
concentrazione e redistribuzione, 
e ritengono anzi che la riduzio¬ 
ne possa arrivare al 25% del¬ 
l’attuale dispendiosa rete. 

Tutti i salmi però finiscono 
in gloria e i discorsi di c effi¬ 
cienza » delle compagnie petro¬ 
lifere in richieste di aumenti 
di prezzo. Il prezzo attualo, 49 
mila lire per tonnellata di greg¬ 


gio, sarebbe divenuto meno re¬ 
munerativo — a detta dell'ing. 
Sala — in seguito alla riduzio¬ 
ne dei consumi italiani di ben¬ 
zina. il prodotto singolo pagato 
meglio. Questo, però, dovrebbe 
voler dire che la Esso può 
esportare più benzina su altri 
mercati europei che i suoi diri¬ 
genti osannano come più re¬ 
munerativi. Non è questa però 
la sola stranezza aritmetica. 
Nel presentare come indispen¬ 
sabile l'aumento da 49 a 54 mila 
lire è stato illustrata, anzitutto, 
la somma algebrica di vari 
« costi » definiti irrestringibili. 
E’ stato fatto osservare, tutta¬ 
via, che prendendo per buoni 
quei calcoli la Esso dovrebbe 
perdere quest'anno 105 miliar¬ 
di di lire mentre le altre com¬ 
pagnie — che avrebbero costi 
maggiori — dovrebbero perdere 
ancora di più. B che è invero¬ 
simile. 

La risposta è stata che il 
prezzo di 54 mila lire non è il 
risultato di una somma algebri¬ 
ca, di soli costi, ma comprende 
il c ragionevole profitto » pari 
al 10% del valore presunto di 
tutti gli investimenti — uno dei 
più ailti del mondo. Applicando 
questo c ragionevole profitto » 
a tutte le filiali di compagnie 
intemazionali dovremmo con¬ 
segnare loro, al più presto, al¬ 
tri 500 miliardi di lire: il con¬ 
to toma per le compagnie ma 
l’interesse dell’economia italia¬ 
na è che si facciano tutti gli 
sforzi, si prendano tutte le ini¬ 
ziative possibili per impedire 
questo ulteriore salasso. 

D’altra parte, le compagnie 
straniere non hanno la sola via 
del ricatto economico e politico. 
Potrebbero cominciare col fon¬ 
dere le loro operazioni, intanto, 
per ridurre i costi: dal momen¬ 
to che esse dicono di Spendere 
dagli stati produttori per il prez¬ 
zo del greggio (il che non è 
del tutto vero) rispondano al¬ 
meno dei costi di trasforma- 


stato di isolamento in cui si 
trovano, per la mancanza di 
diritti, ma c’è al tempo stes¬ 
so la testimonianza di una 
coscienza civile e democrati¬ 
ca che va maturando. 

Luogo dell’incontro, una sa¬ 
la di un palazzo di Roma, 
dove un centinaio, forse più, 
di delegati dei quadri opera¬ 
tivi della polizia giudiziaria, 
stradale, ferroviaria, postale 
e scientifica — allievi sottuf¬ 
ficiali, guardie, appuntati, sot¬ 
tufficiali e funzionari di PS 
di ogni grado, giovani e an¬ 
ziani — si sono dnti appun¬ 
tamento l’altra sera per discu¬ 
tere 1 loro problemi, che so¬ 
no poi quelli del Corpo del. 
la PS. 

Prima che la riunione aves¬ 
se inizio — erano presenti gli 
onorevoli Vincenzo Balznmo 
(PSI), Giovanni Fontana 
(DC). Sergio Flamigni (PCI), 
Oscar Mamml (PRI), Fran¬ 
co Galluppl (PSDI), 1 magi¬ 
strati Battimeli!, Consoli e Ba¬ 
rone, Rinaldo Scheda, che rap¬ 
presentava la Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL e UIL, il 
dirigente delle ACLI Borroni, 
Franco Fedeli, direttore di 
«Ordine pubblico » e anima¬ 
tore della battaglia per la 
democratizzazione e la ristrut¬ 
turazione della PS — slamo 
stati pregaci di non citare i 
nomi degli agenti che avreb¬ 
bero preso la parola. Già que¬ 
ste precauzioni danno il sen¬ 
so di una situazione assurda, 
ove sì pensi che a presiede¬ 
re il convegno c’erano i le¬ 
gittimi rappresentanti del Par¬ 
lamento. 

Ma veniamo all’incontro, 
durato oltre quattro ore e 
dominato da un problema 
di fondo: la necessità e l’ur¬ 
genza di democratizzare gli 
istituti di polizia, facendone 
un corpo civile, moderno ed 
efficiente. La richiesta del 
« Sindacato-Polizia » è stata vi¬ 
sta da tutti gli intervenuti nel 
dibattito nel quadro generale 
di una piena applicazione del¬ 
la Costituzione e di un ruo¬ 
lo diverso della polizia, che 
si esprima anche in un nuo¬ 
vo rapporto poliziotti-citta¬ 
dini. 

« Nel manifesti hanno scrit¬ 
to che la polizia è al servi¬ 
zio dei cittadini: di quali?», 
si è chiesto un anziano ap¬ 
puntato. «Del padroni», gli 
ha risposto un giovane agen¬ 
te. «MI hanno dato spesso 
del fascista e dell’assassino», 
ha detto un brigadiere di mez¬ 
za età che presta servizio in 
una città operala; « il fatto è 

— ha aggiunto con amarez¬ 
za — che la gente ricorda 
le prepotenze e le violenze 
subite, prima col fascismo e 
poi ai tempi di Sceiba e di 
Tambroni, e non solo allora. 
Non cl hanno forse insegna¬ 
to che gli operai sono 1 no¬ 
stri nemici? Questa situazio¬ 
ne deve finire. Io voglio esse¬ 
re fiero del mio lavoro e non 
dovermene vergognare ». E un 
altro giovane, funzionario di 
questura: «Come facciamo a 
sentirci poliziotti democratici, 
ad applicare le leggi di imo 
Stato democratico, se noi la 
democrazia non la cono¬ 
sciamo? ». 

Protestare 
non si può 

Sul servizio: «Si sa quan¬ 
do inizia ma mai quando fi. 
nisce, e non ci viene dato 
un soldo di più. Protestare 
non si può e non conviene 

— dice un appuntato della 
"giudiziaria” — poiché si ri¬ 
schia il trasferimento che 
per chi ha famiglia come me 
è un vero dramma». Dirit¬ 
ti? Neppure a parlarne. «Mi 
hanno detto che posso frui¬ 
re di un po' di ferie — di¬ 
ce un agente, autista di un 
pezzo grosso della PS — ma 
non come un diritto, bensì 
perché 11 mio superiore si è 
preso una vacanza ». « H no¬ 
stro servizio è massacrante 

— aggiunge un brigadiere 
della "stradale” — e le conse¬ 
guenze sono serie: il 70 per 
cento di noi soffre di mali 
contratti sul lavoro e ci so¬ 
no agenti che hanno avuto 
l’infarto e vengono costretti 
ugualmente a prestare servi- 


Si allargano le indagini anche a Viareggio e Roma 


104 sono: l’abitabilità: di fuo- j della cosa pubblica c’entrano 


ri potete benissimo scambiar¬ 
la per una ■ utilitaria ». ma 
l’interno dell'abitacolo vi sem¬ 
brerà quello di una berlina 
«media»; la sospensione, a 
quattro ruote Indipendenti, 
dispone di elementi elastici 
dotati di una notevole fles¬ 
sibilità che consente alla vet¬ 
tura di assorbire molto bene 
le asperità del terreno. 

E' alla luce di queste doti 
che va giudicata la Peugeot 
104. anche per il suo prezzo 
(1.495 000 lire IVA compresa). 
Non è il prezzo di un’utili¬ 
taria, perché utilitario la Peu¬ 
geot 104 non è. 

ET una vettura piccola di 
fuori, ma grande di dentro, 
con prestazioni a livello di 
confort da berlina « media ». 
nonché consumi e costi di 
esercizio invidiabilmente con¬ 
tenuti 

E’ anche un prezzo senza 
sorprese poiché e forse l’uni¬ 
ca vettura senza «optional» 
e questo è un indice di gran¬ 
de serietà commerciale e di 
tranquillità per il cliente. 

L. O. R. 


come il cavolo a merenda? 
E a utilizzare nei servizi at¬ 
tivi. solo per quel che riguar¬ 
da Roma, qualcosa come un 
migliaio di postelegrafonici 
oggi destinali a settori assai 
meno decisivi per il funzio¬ 
namento delle poste, ivi com¬ 
presa la guida delle auto per 
gli alti funzionari? 

Su queste precise richieste 
Togni continua a mantenere 
il più assoluto silenzio. Il Mi¬ 
nistero delle poste si e limi¬ 
tato solo a trasmettere un 
comunicato per sostenere che 
le cifre fomite alla stampa 
sulla posta ferma e, forse, 
destinata ai macero non sono 
esatte. Neppure una parola 
— come rileva il sindacato 
nella replica — è stata detta 
sulle richieste sulle quali è 
invece « necessario un solleci¬ 
to pronunciamento». 

A Roma e a Milano prose¬ 
guono Intanto le indagini del¬ 
la magistratura per accertare 
eventuali responsabilità sulla 
distruzione di corrispondenza, 
assegni, plichi e altro mate¬ 
riale affidato alle Poste. 


Per la strage di Livorno si parla di droga 

Vertice degli inquirenti - L’ipotesi del « bidone » e quella della rapina • La scomparsa dei 70 milioni 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 4. 

Dopo quarantotto ore le inda¬ 
gini sulla strage dei con tra t> 
bandieri riareggini avvenuta 
l’altro ieri a Rosignano «ombra 
no ritornate al punto di par¬ 
tenza. « Stiamo «eguendo nume 
rose piste, alcune interessanti, 
ma per il momento non abbia¬ 
mo nulla di concreto ». dichia 
rano gli inquirenti. 

La stessa dinamica dei fatti 
è ancora oscura: tanto meno è 
conosciuto il movente anche se 
si lavora su alcune ipotesi. A 
quanto risulta, tra le altre, vie 
nc presa in scria considerazione 
quella della vendetta per un 
grosso affare scoperto dalla Fi¬ 
nanza nei mesi scorsi nel Golfo 
di La Spezia e nel quale fu im¬ 
plicato Leonello Grilli, il princi¬ 
pale protagonista della tragica 
vicenda. 

n contrabbandiere viareggino 


e i suoi complici avrebbero 
quindi pagato con la vita per 
un affare andato a monte, for¬ 
se per una leggerezza del Grilli. 
Si continua, tuttavia, a parlare 
anche di una rapina; ì contrab¬ 
bandieri. come è noto, avevano 
portato afi’appuntamento di 
Vada una somma di circa set¬ 
tanta milioni, la caparra desti¬ 
nata all’acquisto di una grossa 
partita di sigarette che doveva 
essere sbarcata l’altra notte in 
un punto della costa livornese 
e che, come sappiamo, non è 
mai arrivata e forse neppure 
partita. Gli assassini, per pren¬ 
dere il malloppo, avrebbero in 
sostanza inscenato una finta 
operazione di contrabbando. Nel 
tardo pomeriggio di ieri nell’uf¬ 
ficio del sostituto procuratore 
della Repubblica di Livorno, 
dottor Pasquariello che dirige 
l’inchiesta c’è stato un verticc- 
dcgli inquirenti. 

Alle indagini partecipano tra 
gli altri, insieme alla Guardia 


di Finanza, il questore di Li- 1 cati clandestini della Lucchesi? 


vomo. dottor Anania con il vice 
questore dottor Mandòlfi c il co¬ 
mandante del gruppo dei cara¬ 
binieri colonnello Pazzagiia. 
Frattanto però emergono le pri¬ 
me grosse contraddizioni e le 
prime legittime domande. Come 
era possibile, ad esempio, che 
il Grilli si sia recato all’appun¬ 
tamento insieme alia moglie e 
al figlio e al suo uomo di fi¬ 
ducia, il Bacci, por ricevere 
900 casse di sigarette di cin¬ 
quanta stecche ciascuno con 
sole due macchine, la « Mini 
Minor » e la « BMW »? L’inter¬ 
rogativo diviene addirittura in¬ 
quietante se Io ricolleghiamo a 
certe voci raccolte a Viareggio 
secondo le quali fi Grilli, un con¬ 
trabbandiere e un uomo d’af¬ 
fari di prim’ordine, stesse cer¬ 
cando di allargare il giro verso 
altri generi ben più scottanti 
delle sigarette che dovevano ri¬ 
fornire dopo un periodo abba¬ 
stanza lungo di magra i rner- 


e di altre località toscane. Dro 
ga? Probabilmente. 

L’ipotesi spiegherebbe meglio 
fra l’altro il viaggio compiuto 
di recente dal Grilli a Roma e 
i contatti da lui avuti con tre 
persone fidate che secondo le 
dichiarazioni rilasciate dal fra 
tello, Gino Grilli, erano state 
raccomandate a Leonello da un 
importante amico, un calabrese 
che fino a poco tempo fa ri 
siedeva in Versilia e che ades 
so si è trasferito nella capitale. 
Questa circostanza spiegherebbe 
anche perchè il Grilli si è pre¬ 
sentato all'appuntamento di 
Vada senza sospettare nulla; è 
lo stesso fratello ora a parlare 
di tradimento. A Roma, dunque, 
furono presi i primi contatti 
perfezionati a Viareggio con i 
tre romani qualche giorno dopo. 
In queU'occasione il Grilli pre¬ 
sentò ai tre la moglie, il figlio 
e il Bacci c fu definito il mi¬ 
sterioso affare. 


Lettere 
all’ Unita' 


Scala mobile e re- Un sindacato 
cupero salariale antifascista 

per gli statali nella polizia , 


zio anche di notte». 

Sulla utilizzazione degli uo¬ 
mini e dei mezzi la denun¬ 
cia è dura. « Per sfrattare 1 
baraccati si usano centinaia 
di agenti, mentre per fare 
la guardia al vagoni postali 
un solo appuntato, e Giusep¬ 
pe Verducci ha pagato con 
la vita», dice un vice bri¬ 
gadiere della « ferroviaria ». 
Lo interrompe un appuntato 
della «stradale» per dire che 
« nei reparti mancano 1 mez¬ 
zi e per noi cl sono le 
campagnole, ma i grossi bu¬ 
rocrati hanno a disposizione 
le 2000». 

Pesanti le accuse alla DC 
e al governi da essa presiedu¬ 
ti «In questi 25-30 anni la 
DC cl ha schiacciati e umi¬ 
liati », afferma un anziano ap¬ 
puntato rivolto all'onorevole 
Fontana, un giovane deputato 
di Verona della sinistra de¬ 
mocristiana, apparso visibil¬ 
mente in imbarazzo, per col¬ 
pe non sue, quando ha pre¬ 
so la parola per riaffermare 
il proprio Impegno nella bat¬ 
taglia per ristrutturare e de¬ 
mocratizzare la polizia. 

Non è mancata la denun¬ 
cia delle coperture che ven¬ 
gono fornite al fascisti con i 
quali — hanno tenuto a pre¬ 
cisarlo tutti 1 ■ presenti — 

« non vogliamo avere nulla 
a che fare ». « lei a Brescia 

— dice un giovane poliziotto 
rivolto all'onorevole Balzamo 

— ha affermato che bisogna 
stroncare 11 fascismo: comin¬ 
ciamo a stroncarlo nelle que¬ 
sture, dove troppo spesso i 
fascisti vengono sostenuti 
mentre si perseguita chi espri¬ 
me idee di sinistra ». 

Chiediamo 
un sostegno 

Con la denuncia delle co¬ 
se che non vanno, le propo¬ 
ste positive per uscirne. «Il 
nostro punto di riferimen¬ 
to — dice un funzionario del¬ 
la PS, ex combattente della 
guerra di Liberazione e ci tie¬ 
ne a ricordarlo — è la Costi¬ 
tuzione. ciò che occorre è 
mettere a punto un disegno 
di legge per la ristrutturazio¬ 
ne del Corpo di PS, toglien¬ 
dolo dalle mani della buro¬ 
crazia prefettizia che lo sta 
affossando. Il Parlamento — 
aggiunge — deve affrontare la 
questione al più presto. Ai sin¬ 
dacati chiediamo di soste¬ 
nerci ». 

Urgente, dicono In molti, 
la creazione del «Sindacato- 
Polizia» che ci consenta di 
« riacquistare una dignità che 
cl è stata tolta», come pre¬ 
cisa un sottufficiale della 
« scientifica ». « Questo sinda¬ 
cato — dirà Scheda alla con¬ 
clusione — dovrà essere au¬ 
tonomo e unitario, apartiti¬ 
co ma non corporativo, cui 
possano aderire tutti gli ap¬ 
partenenti alla PS; un sinda¬ 
cato che stabilisca un rap¬ 
porto stretto di collaborazio¬ 
ne con le tre Confederazioni 
nazionali. Non vogliamo 
escludere nessuno dal diritto 
di sciopero, ma valutiamo i 
problemi che sorgono a que¬ 
sto proposito per gli uomini 
della Polizia. Quando avrete 
problemi da risolvere — con¬ 
clude Scheda fra gli applau¬ 
si — se sarà necessario sa¬ 
ranno gli altri lavoratori a 
scendere in lotta per soste¬ 
nervi ». 

A che punto siamo? « Il 
sindacato sta già nascendo 
•— ha detto Franco Fedeli e 
lo hanno confermato tutti l 
presenti. — Nuclei già ope¬ 
rano in quasi tutta Italia, a 
contatto con le Confederazio¬ 
ni. Bisogna ora fondarlo uffi¬ 
cialmente e farlo riconosce¬ 
re per legge». 

« L’esasperazione — dice 
Flamigni — potrebbe avere 
altrimenti sbocchi pericolosi ». 
Cosa fare subito? «Il Parla¬ 
mento — ricorda Flamigni e 
con lui sono concordi tutti ì 
deputati presenti — ha impe¬ 
gnato il governo ad affronta¬ 
re alcune questioni del per. 
sonale di PS. Partiamo da 
qui per proporre iniziative 
legislative concrete su proble¬ 
mi economici e del servizio». 

Sergio Perderà 


Caro direttore, • 

- ho notato con molto inte¬ 
resse che l'Unità ha pubbli¬ 
cato spesso lettere che ri¬ 
guardano la questione della 
untflcazione del punto di sca¬ 
la mobile sia ira manovali e 
impiegati, sia fra gli statali 
ed i settori privati. La let¬ 
tera di Antonio Volpe della 
segreteria della Federazione 
degli statali di Napoli e quel¬ 
la di A. Borrelli, del Consi¬ 
glio generale dei finanziari 
ponevano la questione della 
perdita progressiva di pote¬ 
re d'acquisto degli stipendi 
degli statali a causa dell’ini¬ 
quità del congegno di scala 
mobile che li riguarda. Vol¬ 
pe ha ben detto che vi sono 
lavoratori statali che sono 
alla disperazione. 

Vorrei, però, far presente 
ai due compagni indicati so¬ 
pra che, pur consentendo 
pienamente con quanto essi 
dicono e stilla necessità che 
gii statali non rimangono ul¬ 
teriormente discriminati, sol¬ 
levate oggi la questione della 
scala mobile nel momento 
che stiamo attraversando, st- 
gniflca affrontare un proble¬ 
ma assai grosso che ci fa¬ 
rebbe rischiare di urtare con¬ 
tro un muro. Non si dimen¬ 
tichi che il problema riguar¬ 
da un milione e seicentomi- 
la statali, tutti i pensionati 
dello Stato e quelli di guer¬ 
ra (che ovviamente non pos¬ 
sono essere esclusi), tutti i 
lavoratori degli Enti locali 
ed infine tutti i lavoratori 
privati discriminati dalle lo¬ 
ro basse qualifiche (un ma¬ 
novale ha un punto di scala 
mobile che è la terza parte 
di quello dell'impiegato di 
prima categoria). Questo, pe¬ 
rò, non significa che la que¬ 
stione debba essere accanto¬ 
nala. Alla unificazione del 
punto bisognerà pure arri¬ 
varci, ma lo si dovrà fare 
in tempi politicamente più 
adatti. 

Si pone, però, il problema 
del recupero salariale delle 
perdite che gli statali stan¬ 
no subendo ed è un proble¬ 
ma che sta diventando sem¬ 
pre più drammatico e scot¬ 
tante. A mio avviso vi è un 
solo modo per farlo in via 
provvisoria e rapida ed è 
quello delta richiesta di un 
acconto sulla rivendicazione 
della qualifica funzionale di 
cui si sta discutendo nella 
categoria, che pievede un 
adeguamento agli stipendi 
regionali ed un aumento mi¬ 
nimo per tutti. 

A mio avviso non si può 
fare il discorso sull’efficienza 
o inefficienza della Pubblica 
Amministrazione che si va 
facendo in questi mesi, sen¬ 
za legarlo strettamente a 
quello delle retribuzioni. Non 
si dimentichi che la legge 
della dirigenza statale, gli 
stipendi d’oro e le liquidazio¬ 
ni e pensioni di diamante 
regalati ai dirigenti, rappre¬ 
sentano autentiche offese ai 
tanti impiegati delle carriere 
ausiliario, esecutiva e di con¬ 
cetto che oggi sono ai limi¬ 
ti della fame. 

ANGELO SANT ARS IERO 
del Consiglio del Sindacato 
nazionale dei finanziari CGIL 
(Napoli) 


Il massimo rigore 
nelle indagini 
sulle trame nere 

Egregio direttore, 

sulla Stampa sera dell’ 8 
giugno era riportata una cor¬ 
rispondenza da Brescia la 
quale diceva, tra l’altro, che 
il 31 maggio era saltato in 
aria, con la sua moto cari¬ 
ca di esplosivo, il neofasci¬ 
sta Silvio Ferrari, dopo aver 
passato la sera in una sala 
da ballo sul lago con un grup¬ 
po di amici, «tra cui il fi¬ 
glio del giudice Arcai, consi¬ 
gliere della Procura della Re¬ 
pubblica di Brescia». Questi 
è incaricato delle indagini re¬ 
lative a Klm Borromeo, Fu¬ 
magalli e SAM. « Il dott. 
Arcai — aggiungeva il gior¬ 
nale —, appena seppe che suo 
figlio era stato con il Ferrari 
la notte che saltò in aria con 
la motoretta, lo portò di fi¬ 
lato a riferire tutto quello 
che poteva sapere a! dott. 
Giannini », che è incaricato 
dell’indagine sulla bomba al 
supermarket. 

Il dott. Arcai, a quanto han¬ 
no riferito t giornali, è un 
e uomo di destra », che non 
tralascia di esaltare quei « mi¬ 
norenni che morirono anche 
a Bir el Gobi», sema tutta¬ 
via denunciare le responsabi¬ 
lità di coloro che li manda¬ 
rono appunto a morire. L’Ar¬ 
cai ebbe occasione di scrive¬ 
re: «E’ infame ricordare, del 
sangue versato nella guerra 
194Ò-M5, solo quello dei diciot¬ 
tenni partigiani. Avete dimen¬ 
ticato il sangue di migliaia di 
giovani, studenti, operai, che 
venne versato, volenti o no, 
su tutti i fronti di battaglia 
tra il 1940-1945, ma soprattut¬ 
to in Africa ». 

Ora, se quanto riportato dal 
giornale sopraccitato è esatto. 
si pone una domanda: non ri¬ 
tiene il dott. Arcai suo dove¬ 
re morale, oltreché giuridico, 
astenersi dalle indagini rela¬ 
tive a Borromeo. Fumagalli c 
SAM, certamente connesse a 
quella relativa alla morie di 
Silvio Ferrari, per la quale 
il dott. Arcai ritenne di do- 
ver accompagnare suo figlio 
dal dott. Giannini? Infatti gli 
inquirenti stanno esaminando 
se la morte di Ferrari abbia 
connessione con la strage di 
Brescia. Il figlio del consi¬ 
gliere Arcai potrà essere del 
tutto estraneo alle trame fa¬ 
sciste: ma pare assai inop 
portuno che il dott. Arcai 
proceda ad indagini relative 
ad una istruttoria connessa, e 
che dovrebbe essere unificata 
con lutti le altre connesse al¬ 
la strage. 

FRANCESCO MARCHESE 
avvocato distrettuale del¬ 
lo Stato a riposo (Torino) 


antifascista 
nella polizia , 

Caro direttore dell'Unita, 
siamo un gruppo di guar¬ 
die di PS, apparteniamo al 
popolo e i nostri sentimenti 
sono nettamente antifascisti. 
Per questo vogliamo che an¬ 
che nel nostro Corpo sia fat¬ 
ta pulizia a tutti i livelli, spe¬ 
cialmente dopo aver assistito 
ai drammatici (atti di Bre¬ 
scia e di altre città. Noi dob¬ 
biamo subire purtroppo mol¬ 
ti soprusi da parte dei su¬ 
periori, e a volte dobbiamo 
reagire per difendere la no¬ 
stra dignità di uomini. Non 
essendoci un sindacato che ci 
tuteli, spesso si finisce col 
dover abbandonare la polizia. 
Questo, tra l'altro, costitui¬ 
sce un aggravio per le finan¬ 
ze dello Stato. Infatti, che co¬ 
sa accade? Un giovane si ar¬ 
ruola in polizia, lo Slato spen¬ 
de soldi per vestirlo, per ad¬ 
destrarlo, per prepararlo, per 
trasferirlo nelle varie locali¬ 
tà. Arrivato a destinazione, 
trova un comandante di men¬ 
talità fascista, si scontra con 
esso, per un po’ va avanti, 
poi non sopporta più le an¬ 
gherie ed è costretto a pro¬ 
sciogliersi e a cercarsi un al¬ 
tro lavoro. Ecco perché noi 
chiediamo la smilitarizzazione 
della polizia. Ecco perché 
chiediamo un sindacato anti¬ 
fascista che ci difenda come 
accade per tutti gli altri la¬ 
voratori, che valorizzi il sa¬ 
crificio e il rischio del nostro 
lavoro, che agisca per porr • 
fine agli arbitri di cui siamo 
vittime. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di guar- 
, die di polizia (Bergamo) 


Ogni colpo costa 
100 mila lire e 
loro fanno la fame 

Cara Unità, 

in questa metà del mese di 
giugno si sta svolgendo il 
« campo d’arma » del 14 • Reg¬ 
gimento di artiglieria da cam¬ 
pagna. Gli ufficiali tengono 
molto a questo campo per la 
loro carriera. Essi ci stanno 
costringendo a lavorare in 
condizioni insostenibili con il 
ricatto delle licenze e con la 
promessa di poche lire (1000) 
a fine campo per ogni arti¬ 
gliere. 

Qui non si può marcare vi¬ 
sita, non si può avere riposo: 
in pratica è proibito amma¬ 
larsi, anche quando piove per 
una settimana come sta suc¬ 
cedendo. Le condizioni di vi¬ 
ta sono dure, ci sono già sta¬ 
ti due casi di ricovero all’o¬ 
spedale di artiglieri in peri¬ 
colo di vita. La maggior par¬ 
te di noi accusa raffreddori, 
reumatismi e disturbi di va¬ 
rio genere. La notte stiamo 
in tende senza fondo dove 
piove e dove penetra ovun¬ 
que l’umidità. Il cibo è insuf¬ 
ficiente, non viene concesso 
neanche un panino in più. 
La qualità dei cibi è insuffi¬ 
ciente, peggio che in caser¬ 
ma. Solo negli ultimi giorni, 
di fronte ad una minaccia di 
« sciopero della fame » le co¬ 
se sono leggermente cambia¬ 
te. Ingomma, mentre sparan¬ 
do con gli obici vengono lan¬ 
ciali in aria milioni (ogni gra¬ 
nata costa intorno alle 100 
mila lire) ci vengono rifiutate 
poche lire di aumento per il 
rancio. 

Chi protesta viene punito. 
Siamo costretti a dormire con 
il cappotto per il freddo ed 
in più siamo stati 10 giorni 
senza docce. Alcuni ufficiali 
riconoscono la gravità della 
situazione, ma ai comandanti 
non interessa la nostra salute, 
per loro importante è fare 
carriera. 

LETTERA FIRMATA 
da nove artiglieri di lev» 
(Asiago - Vicenza) 

Anche gli emigrati 
si lamentano della 
radio italiana 

Cara Unità, 

come tanti altri connaziona- 
li mi trovo in Germania per 
motivi di lavoro. Per avere 
notizie dal nostro Paese, a - 
scottiamo la nostra radio, ma 
a questo proposito abbiamo 
da fare delle severe critiche 
perchè i servizi lasciano mol¬ 
to a desiderare. Una trasmis¬ 
sione molto criticata è il 
« Notturno dall’Italia» (è cri¬ 
ticata anche dai tedeschi). In¬ 
fatti la RAI si ostina a tra¬ 
smettere notiziari in lingue 
straniere (tra cui il tedesco, 
il francese, l’inglese) che fran¬ 
camente non sono di nessu¬ 
na utilità. Chi capisce dette 
lingue, infatti, sintonizza l’ap¬ 
parecchio sulle stazioni emit¬ 
tenti originali (Bonn, Parigi, 
Londra, ecc.) per poter usu¬ 
fruire di notiziari completi e 
più interessanti che non quel- 
li inviati da Roma. E qui ve¬ 
niamo al punto ancor più do¬ 
loroso, perchè ì notiziari not¬ 
turni t mattutini dalla capi¬ 
tale italiana sono spesso co¬ 
stituiti solo da chiacchiere. 
Ricordo ad esempio — « fu il 
colmo! — che alle 7J0 del 23 
maggio venne data la « noti¬ 
zia» (ma era poi una noti¬ 
zia?) che a Madrid era crol¬ 
lata una casa disabitata. In- 
somma, anche noi all'estero 
vogliamo delle informazioni 
serie sulla vita del nostro 
Paese, e non chiacchiere in¬ 
sulse. 

DARIO DESIA 

(Ulm - RFT) 


Scrivono i giovani 

Mourade ARBANI, 9 rue 
Anane Moh Said - Tizi Óuzou 
. Algeria (ha 22 anni, corri¬ 
sponderebbe in francese su ar¬ 
gomenti di sport e di musica). 

Antonio TOTE, Sageori E 23 
- 5065 Nagykónc - Ungheria (ha 
22 anni, corrisponderebbe in 
italiano sul problemi dei gio¬ 
vani). 

Tulius BARNA, BuI.Republi- 
cii 82 ap.7 - Arad - Romania 
(6 un appassionato filatelico, 
vorrebbe corrispondere in ita¬ 
liano). 
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A Fiesole 
convegno 
di studi 
sull'opera di 
Orson Welles 


Si è chiusa la Rassegna 

A Chieri pesante 
intervento della 
censura clericale 

Il Comitato oromotore della manifestazio- 
ne fa sua un'incredibile presa di posizio¬ 
ne contro la « Salomè » del Teatro Jarry 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4 

Domani, nell'ambito della 
XXVII Estate fiesolana. avrà 
inizio un Convegno inter¬ 
nazionale di studi sull'opera 
di Orson Welles. in collabora¬ 
zione con la Cinémathèque 
Francaise e con la Cineteca 
Nazionale. A tale convegno, 
che si aprirà alle ore 10 nella 
sala consiliare del Palazzo 
Comunale di Fiesole, parteci¬ 
peranno personalità della cul¬ 
tura cinematografica interna¬ 
zionale tra le quali il cinese 
Lam Kwok-wai. il francese 
Paul Louis Thirard e gli ita¬ 
liani Guido Aristarco. Guido 
Fink. Adelio Ferrerò e Gior¬ 
gio Tinazzi. 

Il Convegno si sposterà poi 
al Cinema Garibaldi di Fie¬ 
sole. dove verrà proiettato il 
film Citizen Kane (* Quarto 
potere »). Alle 15,30 comince- 
ranno le comunicazioni e il 
dibattito. La prima giornata 
congressuale si chiuderà alle 

21,30 con la proiezione del film 
L’orgoglio degli Amberson. 

H Convegno proseguirà, 
sempre al Cinema Garibaldi, 
sabato e domenica con il se¬ 
guente programma: 

Sabato 6 alle ore 8,30, per 
la Sezione informativa, proie¬ 
zione del film Lady from Sfian¬ 
cai e alle ore 10.30 comunica¬ 
zioni e dibattito; ore 15.30 
proiezione del film Macbeih e 
alle ore 17.30 comunicazioni e 
dibattito: ore 21,30 proiezione 
dei films II processo e Storia 
immortale. 

Domenica 7 luglio, alle ore 
8,30. per la Sezione informa¬ 
tiva. proiezione del film L'in¬ 
fernale Quintali e alle ore 10.30 
comunicazioni e dibattito: alle 
ore 15.30 proiezione del film 
Otello; alle ore 17.30 dibattito 
conclusivo: alle ore 22 chiu¬ 
sura del convegno con la 
proiezione del film Mister Ar- 
kadin. 

Domenica, in concomitanza 
con la chiusura del Convegno 
intemazionale di studi, si inau¬ 
gurerà al Teatro Romano, 
sempre nell'ambito della 
XXVII Estate fiesolana. una 
mostra cinematografica dedi¬ 
cata a Orson Welles. regista 
e attore. 


Musica 

Turandot 
a Caracalla 

Una Turandot opportunamen¬ 
te spettacolare ha aperto la 
stagione estiva alle Terme di 
Caracalla. Sul grande palco¬ 
scenico hanno ben figurato le 
favolistiche invenzioni dello 
scenografo Enrico d'AssIa (au¬ 
tore, insieme con Franco Lau¬ 
renti, anche dei variopinti co¬ 
stumi), mentre la regia di 
Margherita Wallmann, magni¬ 
loquente ed esteriore come 
sempre, pur con un continuo 
snodarsi di processioni e con 
un eccesso di interventi co- 
reutici (a cura di Guido Lau¬ 
ri), ci è apparsa, in definiti¬ 
va. piu accettabile di altre 
volte. 

Non di eccezionale livello, 
ma alla resa dei conti più che 
soddisfacente la compagnia di 
canto. Hana Janku e Pedro 
Lavirgen sono rispettivamen¬ 
te Turandot e Calaf e supe¬ 
rano con onore le difficoltà 
di parti tessute — secondo la 
pratica del verismo — sui re¬ 
gistri più alti e su un’emis¬ 
sione a pieno volume: Anto¬ 
nietta Cannarìie dà alia figu¬ 
ra di Liù la sua voce dolce e 
piena; senza pecche le prove 
di Carlo Cava (Timur) e di 
Guido Mazzini. Piero Di Pal¬ 
ma e Angelo Marchiandi 
(Ping. Pang e Pong. che han¬ 
no ispirato a Puccini le pa¬ 
gine forse più « moderne » 
della sua partitura); e bene 
anche Antonio Pjrinc (l’Impe¬ 
ratore) e Arturo La Porta (un 
Mandarino). 

Notevole l’aooorto del coro, 
istruito da Auzu-to Parodi, 
anehe se in miairh? etrsod'o 
abbiamo rotato un non suffi¬ 
ciente rodatrzio con l’orche¬ 
stra: a prooosito della quale, 
dobb’amo dire che M suo^o cl 
è apparso -nesso ooao brinan¬ 
te e che aitine finezze dePa 
strumentazione nuccinlana so¬ 
no passate ouasi inosservate. 
Ma ciò. pensiamo, non tanto 
per resnon'abilità d* Arman¬ 
do La Rosa. Parodi, che cono¬ 
sciamo come direttore sens>- 
b’ie ed esorto, ouanto Tvrch* 
certa musica fonasi tutta, per 
la verità, riteniamo) non è 
adatta ad essere eseguita ai- 
r*n«rto. 

A^a * prima r dall’altra 
fi cipresso è stato caloros’s- 
slmo. 

V'ep 

Cinema 

Harold e Maude 

Harold è un ragazzo ameri¬ 
cano, solitario e ombroso, la 
ricca madre vorrebbe farlo 
sposare; ma lui terrorizza le 
(«Igazze che lei gli presenta. 
BPiula pittoreschi suicidi, si 
addormenta sul dtvanetto del¬ 
lo psicanalista, va in giro con 
una specie di feretro a quat¬ 
tro ruote, ed è assiduo ai fu- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 4 

A Chlerl, la terza Rassegna 
sperimentale di teatro, cine¬ 
ma, musica e arti dell’espres¬ 
sione « I giovani per 1 giova, 
ni ». ha chiuso l battenti. Se 
ne riparlerà, a certi molto au¬ 
torevoli chleresl piacendo, 
l’estate prossima. 

Purtroppo, non si può certo 
parlare di chiusura in bellez¬ 
za, e non tanto per quanto 
riguarda gli spettacoli visti 
lunedi sera, ultimo giorno del¬ 
la Rassegna, nel cortile del 
Palazzo Comunale — un am¬ 
bizioso ma calligraficamente 
Inutile allestimento scenico 
della Salomè di Wilde, pre¬ 
sentato dal Teatro del Muta¬ 
menti di Milano per la regia 
di Lorenzo Vltnlone e Franco 
Pesante, e, a risarcimento di 
quello, lo splendido bailam¬ 
me cromatico, fonico e ge¬ 
stuale della Salomè filmica 
di Carmelo Bene, proiettata 
dopo lo spettacolo teatrale — 
quanto per un grave episo¬ 
dio di Ingerenza censoria ve¬ 
rificatosi nei confronti di uno 
degli spettacoli in program¬ 
ma, immediatamente seguito 
da un incredibile allineamen¬ 
to su quelle stesse posizioni 
del Comitato promotore della 
Rassegna (on. de Rolando 
Plcchlonl. assessore alla Cul¬ 
tura della Provincia di Tori¬ 
no e presidente del Teatro 
Stabile torinese; Giovanni Sa¬ 
lerno. assessore alla Cultura 
del Comune di Chlerl; Aldo 
Trionfo, direttore del TST). 

Nei giorni scorsi 11 settima¬ 
nale (cosiddetto) indipenden¬ 
te di Informazioni, Corriere 
di Chieri e dintorni, ha pub¬ 
blicato in prima pagina un 
« comunicato del rettore di 
San Filippo » Indirizzato alla 
cittadinanza chierese. In cui. 
dopo aver stigmatizzato la 
rappresentazione teatrale di 
Salomè allestita il 26 giugno 
scorso dal gruppo Alfred Jar¬ 
ry di Napoli di Mario e Maria 
Luisa Santella nella cappella 
interna della chiesa (cappella 
sconsacrata da tre anni e ce¬ 
duta in locazione al Comune 
di Chieri per « manifestazioni 
culturali varie»), minaccia 
l'immediata cessazione del 
contratto di locazione relati¬ 
vo alla cappella. Occorre pre¬ 
cisare che lo spettacolo in 
questione, di cui ci eravamo 
ampiamente occupati in un 
precedente servizio, spettaco¬ 
lo giudicato da più parti as¬ 
sai positivamente, avrebbe 


nerali. In una di queste occa¬ 
sioni conosce Maude, vecchiet¬ 
ta relativamente ben conser¬ 
vata, oriunda austriaca, piena 
di vitalità e di bizzarrie. Ne 
nasce un’affettuosa amicizia, 
destinata a concludersi in un 
matrimonio, che tuttavia non 
verrà consumato. Anche il pa¬ 
radosso ha i suoi limiti. 

Diretto da Hai Ashby (se¬ 
gnalatosi qualche anno fa con 
Il padrone di casa), il film 
Harold e Maude vanta prece¬ 
denti narrativi e teatrali, a 
firma di Colin Higgins. che 
ha pure curato la sceneggia¬ 
tura per lo schermo: favolet¬ 
ta dolceamara, la cui aneddo¬ 
tica. non di rado prolissa e 
dispersiva, sostiene una pole¬ 
mica a tratti spiritosa, ma 
nell'Insieme piuttosto sconta¬ 
ta, contro alcune sacre istitu¬ 
zioni d’oltre oceano, dal ma¬ 
triarcato alla polizia, all’eser¬ 
cito. alla chiesa. La debolez¬ 
za maggiore è nel personaggio 
dell’anziana signora, con la 
sua eccentricità superficial¬ 
mente anticonformistica, che 
rimanda all'opera (davvero 
non rivoluzionaria) di un 
Frank Capra, popolata di con¬ 
simili. innocue figure. L’attri¬ 
ce Ruth Gordon è comunque 
brava, e cosi il giovane Bud 
Cort. che scoprimmo nell’in¬ 
quietante Anche gli uccelli 
uccidono di Robert Altrnan. 
Spiccano nella colonna sono¬ 
ra le canzoni di Cat Stevens. 

ag. sa. 

La tana della 
volpe rossa 

Il cinema riesuma le opere 
di Jack London per confezio¬ 
nare spettacoli sentimental- 
avventurov. formato famiglia. 
Questa volta, è la tana della 
volpe rossa ad approdare su¬ 
gli schermi, con la libera tra¬ 
sposizione in panni odierni 
offerta dal regista inglese Ja¬ 
mes Hill. 

La vicenda è ambientata in 
una provìncia britannica ove 
aleggiano arcaiche suggestio¬ 
ni. Nella stupenda tenuta di 
un ricco baronetto, l’aristo¬ 
crazia si dà convegno frequen¬ 
temente per consumare riti 
del passato, come la grottesca 
e feroce * caccia alla volpe ». 
Ii’unica comnonente umana in 
onesto ritratto d» decadenza 
è ra opre senta fa dall'animale 
braccato, vittima innocente 
del tragico gioco. 

T.n tana della volnc rossa — 
che si avvale deii’intcroreta- 
7 ; one di alcuni di-’nUnv atto¬ 
ri anglosassoni: Eric Pnrter. 
J'reirv k^mn. TVM Trivers. 
Eachel Rnb^rlc e TVmni? v/a- 
teeman — riesce a riprodurre 
fedelmente la poetica londo- 
niana, 3 oin , 'firondone peral¬ 
tro 1 risvo’tl nautici n Q r ot- 
t^n^re un rl-ultnto il n ! ù pos¬ 
sibile accattivante. L’onera- 
7 'one non «on»re priva di ma¬ 
lizia. ma l’esito cnmnlesstvo 
è, al fondo, accettabile. 

d. g. 


dovuto venir rappresentato al¬ 
cuni giorni prima nel cortile 
del Palazzo Comunale. Causa 
la pioggia, la rappresentazio¬ 
ne fu spostata di data e di 
luogo, e proprio su interessa¬ 
mento del direttore del TST. 
Trionfo, venne allestita dal 
Santella nella cappella scon¬ 
sacrata. 

Questa soluzione di ripiego 
aveva causato l’esclusione di 
numerosi spettatori (la cap¬ 
pella ne contiene poco più di 
duecento), ma gli organizza¬ 
tori della Rassegna avevano 
formalmente promesso una re¬ 
plica dello spettacolo per 11 
giorno successivo, nel Cortile 
comunale. La replica, nono¬ 
stante 11 bel tempo, non ci fu 
e 1 componenti del Teatro 
Alfred Jarry. molto strana¬ 
mente, scrivemmo in quell'oc¬ 
casione, se ne tornarono a 
Napoli. Lo stranamente si 
spiega ora... Come ci hanno 
infatti precisato 1 Santella, 
da noi Interpellati telefonica¬ 
mente, sarebbe stata loro in¬ 
tenzione ripetere lo spettaco¬ 
lo, e lo avrebbero fatto anche 
senza pretendere ulteriori 
compensi, hanno insistito, ma 
poi un funzionarlo della Pro¬ 
vincia li ha cortesemente con¬ 
vinti a ripartire. 

Il giorno dopo, sul settima¬ 
nale « Indipendente » di cui si 
è detto, appariva la dura re. 
primenda del reverendo retto¬ 
re (certo padre Claudio Guf* 
dotti), e immediatamente sot¬ 
to. ben in vista, su due co¬ 
lonne. le « riserve del comitato 
promotore ». Un comunicato 
veramente Incredibile, una 
sorta di abiura, tanto più 
preoccupante se si considera 
che a redigerla e a firmarla 
vi è un uomo dalla sensibili¬ 
tà culturale e artistica come 
il regista Aldo Trionfo e. In 
genere, persone (l’on. Plechio- 
ni e il dottor Salerno), che, 
più volte hanno dimostrato 
atteggiamenti culturalmente 
avanzati. 

Ragioni di spazio cl impe¬ 
discono di pubblicare integral¬ 
mente il comunicato in cui, 
tra l’altro, la Salomè del Tea¬ 
tro Alfred Jarry viene giudi¬ 
cata spettacolo dai «contenu¬ 
ti non conciliabili con le fi¬ 
nalità culturali che sottendo¬ 
no la Rassegna» per alcuni 
suoi aspetti « ingiustificata¬ 
mente erotici e per un esa¬ 
gerato atteggiamento irriden¬ 
te a principi umani e religio¬ 
si che gli organizzatori, co¬ 
me persone e come esponenti 
pubblici, considerano degni di 
assoluto rispetto». 

Vi è inoltre da notare che 
questa acquiescente (a dir po¬ 
co) presa di posizione del Co¬ 
mitato promotore della Ras¬ 
segna, suona anche quale in¬ 
giusta e contraddittoria scon¬ 
fessione delle scelte a suo 
tempo operate da un vasto 
comitato, appunto di «scelta 
del programma teatrale », 
composto di numerosi critici 
e giornalisti (ne fa parte an¬ 
che lo scrivente). In parti¬ 
colare poi. la Salomè dei San¬ 
tella era stata proposta, vedi 
caso, dal crìtico cattolico Ita¬ 
lo Moscati, che certo non ave¬ 
va alcuna intenzione di offen¬ 
dere « il senso comune di pu¬ 
dore» e lo stesso Vangelo, 
come ha dichiarato l’autore¬ 
vole esponente clericale chie¬ 
rese. Sta di fatto che questo 
episodio, al di là del suo in¬ 
quisitorio aspetto oscuranti¬ 
sta — vi è chi ha parlato di 
pesanti pressioni, al limite 
del ricatto, esercitate nei con¬ 
fronti degli organizzatori del¬ 
la Rassegna — riporta il di¬ 
scorso (politico) là dove lo 
avevamo lasciato l’estate del¬ 
lo scorso anno, al termine 
della seconda edizione dei 
«Giovani per 1 giovani». Il 
discorso, cioè, della totale 
mancanza a Chieri (e non sol¬ 
tanto in questa località della 
provincia), di strutture cultu¬ 
rali permanenti, ripetutamen¬ 
te promesse. 

Prendiamo comunque atto 
che l’on. Picchioni, nella con¬ 
ferenza stampa a conclusione 
della Rassegna, nel constata¬ 
re il successo ottenuto dalla 
manifestazione (ma ignoran¬ 
do del tutto il grave episodio 
di cui si è scritto), si è impe¬ 
gnato « ancora una volta » a 
proporre, per le edizioni futu¬ 
re. «scelte sempre più signi¬ 
ficanti ». da collocarsi « in 
strutture sempre più adatte 
allo scopo ». Ci spìace che la 
necessità di informare I let¬ 
tori di certi aspetti meno no¬ 
ti. ma non certo meno impor¬ 
tanti della Rassegna, ci ha 
impedito di parlare degli altri 
spettacoli visti nei giorni scor¬ 
si a Chieri. alcuni dei quali, 
come Sudd. presentato dai 
Teatro di MarigHano di Leo 
De Berardints e Perla Pera- 
gallo e Sacco del Club Tea¬ 
tro di Roma di Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi, 
meritevoli dì particolare at¬ 
tenzione. 

Cl limitiamo ancora a se¬ 
gnalare una realizzazione sce¬ 
nica del poema drammatico 
di Essenin. Pugacev, che tut¬ 
tavia ci sembra non sia anda¬ 
to oltre la bravura del suol 
due interpreti. Valeriano 
Gialli e Franco Branciaroli; 
la Scarrafonnta presentata 
dalla Comunità Teatrale di 
Roma di Giancarlo Sepe. spet¬ 
tacolo ricco di suggestioni vi¬ 
sive e musicali, ma come rag¬ 
gelato da molti compiacimenti 
estetizzanti, e in una rappre¬ 
sentazione pomeridiana, l'en¬ 
tusiasmante recital di canzo¬ 
ni latino-americane, eseguito 
dal complesso argentino 
« Amerlcanta », che aveva già 
ottenuto un notevole succes¬ 
so al Festival provinciale del- 
l’ Unità. 

Nino Ferrerò 
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Eccezionale successo al Festival di Nervi 

Il Balletto di Cuba: 

un'autentica scoperta 

L’eredità di una civiltà che discende dalle fonti africane e spagnole è 
assorbita in un contesto culturale di dimensioni e valore Internazionali 
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Dal nostro inviato 

NERVI, 4 

Una eccezionale serata del 
Balletto Nazionale di Cuba 
ha aperto 11 XIII Festival del¬ 
la danza nello stupendo Par¬ 
co di Nervi con un successo 
che, nonostante la composi¬ 
zione piuttosto mondana del 
pubblico, va registrato come 
eccezionale. La cronaca, carat¬ 
terizzata da tonanti applausi 
a scena aperta e da Innume¬ 
revoli chiamate, conferma il 
trionfo e, anche, la sorpresa 
del pubblico che, probabil¬ 
mente, si aspettava tutt’altro 
genere di spettacolo. 

Quando si dice Cuba, è In¬ 
fatti naturale pensare a un’ar¬ 
te legata al folklore, alla ci¬ 
viltà discesa dalle fonti afri¬ 
cane e spagnole. Nella serata 
del Balletto Nazionale queste 
origini si avvertono, certo, ma 
filtrate, assorbite in un con¬ 
testo culturale di dimensioni 
e di validità Internazionali. 
Una convincente riprova delle 
necessità di aprire porte e fi¬ 
nestre. di guardare quanto av¬ 
viene tn ogni parte del mondo 
per arricchire 11 proprio lin¬ 
guaggio e rivivere in maniera 
originale le esperienze più 
avanzate. 

La storia del complesso na¬ 
sce. Infatti, nel 1948 grazie a 
tre personaggi di eccezione: 
Alicia Alonso, la danzatrice 
di fama mondiale, il marito 


Debutto dei 
ballerini 
d! Anne 


Béranger 

a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 4 

Ancora una prima, questa 
volta di balletto, è In pro¬ 
gramma al Festival del Due 
Mondi di Spoleto per domani 
venerdì al Teatro Romano al¬ 
le ore 21,30. SI tratta del de¬ 
butto della compagnia di An¬ 
ne Béranger, Un giovane com¬ 
plesso francese che opera da 
quattro anni con molto suc¬ 
cesso nel balletto moderno. 
Il cartellone della serata com¬ 
prende: Suite, una nuova 
creazione di Jean Marie Ma¬ 
rion su musica jazz, e Anti¬ 
gone. coreografia di Micha 
Van Hoecke su musica di Mi- 
kis Theodorakls, che, come si 
legge nel programmi del Fe¬ 
stival, « in una nuova am¬ 
bientazione riafferma 11 rifiu¬ 
to dell’autaritarismo e la ri¬ 
volta contro le Imposizioni e 
la sopraffazione della liber¬ 
tà». Formano la compagnia 
Jean Marie Marion, Blaise 
Forgas, Benny Lee. Suzy Caul- 
field. Daniele Desseaux, Fede¬ 
rico Strachon. Jennifer Law e 
Anne Louise Fremont. I co¬ 
stumi sono di Dominique 
Bore. 

Per 11 resto, giornata densa 
di repliche anche quella di 
domani, tappa di avvicina¬ 
mento alla ormai prossima 
tradizionale serata di chiusu¬ 
ra di piazza del Duomo (7 lu¬ 
glio con 11 concerto diretto 
da Thomas Schippers, Re¬ 
quiem K.626 di Mozart). Per 
tornare alle repliche di doma¬ 
ni c’è di tutto: 11 Balletto so¬ 
vietico di Ferm (Romeo e 
Giulietta) alle 20.30 al Teatro 
Nuovo; Leviathan e Histoire 
du thédtre per la prosa ri¬ 
spettivamente alle ore 18 e al¬ 
le 21.30 al Teatrino delle 6 e 
al Caio Melisso e Tamu-lamu 
e Prima la musica e poi le 
parole alle 15,30 sempre al 
Caio Melisso. 

In omaggio alla memoria 
di Darlus Milhaud, il Festival 
ha dato ieri pomeriggio In 
Duomo un concerto di musi¬ 
che dell’autore scomparso nei 
giorni scorsi. Sono stati ese¬ 
guiti il Concerto per viola e 
orchestra e la Terza sinfonia 
per coro ed orchestra. Ha di¬ 
retto il maestro Christopher 
Keene e vi hanno partecipato 
la «Spoleto Festival Orche¬ 
stra USA». 11 solista Walter 
Trampler ed 11 Westmlnster 
Choir. 

g. t. 


Fernando Alonso, grandissi¬ 
mo maestro di danza e il fra¬ 
tello Alberto, coreografo. Tor¬ 
nata a Cuba portando con sé 
un buon gruppo di danzatori 
americani, Alicia Alonso co¬ 
stituisce la prima compagnia 
che porta 11 suo nome. Sette 
anni dopo, la formazione vie¬ 
ne ribattezzata Ballefc Naclo- 
nal de Cuba, affermandosi In 
modo decisivo quando 11 go¬ 
verno rivoluzionarlo l’adotta 
come uno del centri della cul¬ 
tura nazionale. 

Questo cammino si avverte 
sin dal primo numero dello 
spettacolo presentato a Nervi: 
II secondo atto del Lago dei 
cigni con la coreografia origi¬ 
nale di Petipa-Ivanov, 11 pez¬ 
zo più classico dell’arte del 
balletto da un secolo a que¬ 
sta parte. La compagnia con 

I due primi straordinari soli¬ 
sti (Josefina Méndez e Jorge 
Esquivel) vi rivelft la totale 
padronanza della danza clas¬ 
sica, con un rigore stilistico 
da lasciar sbalorditi ma an¬ 
che con una vitalità e una fi¬ 
nezza che tolgono al venera¬ 
bile testo la polvere degli an¬ 
ni. Vi è. qui, l’eco delle grandi 
scuole americana. Inglese, rus¬ 
sa, con qualcosa in più, capa¬ 
ce di sperdere ogni sospetto 
di accademia. 

Col Lago del cigni 11 Ballet¬ 
to cubano ha presentato, si 
può dire. 11 proprio biglietto 
da visita, confermandosi de¬ 
gno erede delle nobili tradi¬ 
zioni del passato. Avrebbe po¬ 
tuto bastare, ma ha voluto 
sottolinearlo con una affasci¬ 
nante riedizione del celebre 
Gran passo a quattro, in cui 
riappaiono le ombre delle mag¬ 
giori ballerine del secolo scor¬ 
so — Taglioni, Grlsl, Cerrito 
e Graham — in gara tra loro 
sulla musica, ahimè banalissi¬ 
ma. di Cesare Pugni. E’ un 
pezzo di bravura affascinante 
(nella coreografia di Alicia 
Alonso) che ci restituisce la 
grazia stilizzata della prima 
metà dell’Ottocento, tra tutù 
rosa, corone di roselline e la 
vaghezza di figurine di Sèvres 
impersonate da un quartetto 
mirabilmente fuso: Mirta Pia. 
Maria Elena Llorente, Ofelia 
Gonzales e Cristina Alvarez. 

Pagato cosi il tributo al 
ricordi del passato, il resto 
del programma — il cui unico 
difetto era semmai di essere 
troppo ricco — si è rivolto ai 
tempi nostri: un conciso e 
scattante passo a sei. Rytmi- 
ca, musica di Amadeo Rolan 
e coreografia di Ivan Tenorlo, 
ha offerto un primo saggio di 
danza moderna su ritmi cu¬ 
bani seguito da due grossi 
lavori di genere assai diverso, 
di cui il primo è dovuto alla 
coreografia del portoricano 
José Parés e il secondo ad Al¬ 
berto Alonso, ma ambedue 
caratterizzati dalia attualità 
stilistica. 

Bach per 11 è costruito 
(per undici danzatori, come 
avverte il titolo) su quattro 
brani della celebre Messa in 
si minore. La scelta di Bach 
per il fondo sonoro, può la¬ 
sciare sconcertati; ma ci si 
avvede ben presto che il som¬ 
mo musicista viene adottato 
soltanto per la qualità geo¬ 
metrica della sua musica o, 
meglio, che Parés mira a por¬ 
re in rilievo questo aspetto 
costruendo un gioco serrato 
di movimenti rigorosi corri¬ 
spondenti alla polifonia del 
testo, ma spogliati di ogni 
suggestione tragica, salvo 
l’Apnus Dei che dà luogo a 
un passo a due drammatica- 
mente intenso. La maggior 
suggestione nasce in questo 
Bach dalla purezza e dallo 
equilibrio della costruzione vi¬ 
siva. (Maria Garcla, Orlando 
Salgado, Ofelia Gonzales, Ro¬ 
sario Suarez e Amparo Brit- 
to ne sono 1 brillanti solisti). 

Infine con Conjugación, Al¬ 
berto Alonso, compie un pas¬ 
so decisivo verso la danza mo¬ 
derna. La musica, di Gàlvez, 
è un collage elettronico in cui 
i richiami classici sono mesco¬ 
lati, abilmente, a ritmi di 
jazz e a suggestioni cubane. 

II « soggetto » si rifà alla co¬ 
niugazione del verbo amare: 
io ti amo. tu mi ami, noi ci 
amiamo, allargando a poco a 
poco II « noi » all’umanità; ma 
tutto ciò è soltanto una sug¬ 
gestione, fuori da ogni Inten¬ 
to realistico o descrittivo, co¬ 
si come il carattere « cubano » 
della danza affiora sottilmen¬ 
te stilizzato tra le figurazio¬ 
ni della modem dance ameri¬ 
cana. Un gioco, come diceva¬ 
mo all’inizio, di richiami cul¬ 
turali in cui. mancando la ri¬ 
gorosa struttura di un Bach, 
l’Invenzione si muove con di¬ 
sordinata ricchezza, tra bel¬ 
lissime Immagini a volte un 
po’ slegate. Un lavoro, in cui 
emerge — assieme alla bravu¬ 


ra dei singoli, tra cui Loipa 
Araujo e Hugo Guffantl — 
quella originalità stilistica na¬ 
ta daH’assorbimento delle 
esperienze d’avanguardia su 
un tronco nazionale così ro¬ 
busto da incorporarle senza 
perdere la propria fisionomia. 

Del successo, vivissimo, ab¬ 
biamo detto. Ricordiamo an¬ 
che 11 contributo (in Ciaikov- 
skl e Pugni, il resto era re¬ 
gistrato) dell’orchestra del¬ 
l’Opera genovese, lodevolmen¬ 
te efficace sotto la direzione 
di Ruben Unibarrez Perez. Lo 
spettacolo si ripete ora per 
altri due giorni, lasciando poi 
11 posto ai balletti marsigliesi 
di Roland Petit. 

Rubens Tedeschi 


Nominali nuovi dirìgenti 
Turistica « leader » per i 


Nei giorni scorsi i’Italtu- 
rist, l’importante compagnia 
di viaggi specializzata nelle 
iniziative verso l'Europa 
Orientale, ha rinnovato, dopo 
15 anni di attività che l’ha 
condotta ad assumere un ruo¬ 
lo di primissimo piano nel 
settore turistico nazionale, i 
propri moli dirigenti. 

Nuovo presidente del Con¬ 
siglio d’Ammlnistrazlone è 
il dottor Giuseppe Stante, 
personalità molto nota negli 
ambienti economici. Fra l’al¬ 
tro, il dottor Stante, è anche 
membro del Consiglio d’Am- 
minìstrazione delia Banca Po¬ 
polare di Milano e delia SEA, 
la società che gestisce 1 ser¬ 
vizi aeroportuali di Linate e 
Malpensa. Ha acquisito anche 
ampia notorietà, in campo 
sportivo come presidente del 
Circolo Canottieri Olona. 

Nuovo Amministratore dele¬ 
gato è stato nominato Luigi 
Remigio, già Direttore Gene¬ 
rale, esperto del settore turi¬ 
stico (e anche Amministrato¬ 
re delegato deU’Airtour). 

A ricoprire la carica di Di¬ 
rettore Generale è stato chia¬ 
mato il dottor Roberto Arme¬ 
nia, già direttore dell’Impor¬ 
tante sede deintalturist di 
Milano, alla cui direzione è 
stato sostituito da Luigi Po¬ 
liti. 

Nel suoi 15 anni di attività 
ITtalturist ha raggiunto in 
Italia una posizione di grande 
prestigio. E’ al secondo po¬ 
sto per fatturato complessi¬ 
vo e al primo per altri aspetti. 

Queste posizioni sono state 
raggiunte tn vitù delHmpo 
stazione « industriale » data 
allTtalturist. E per essere In¬ 
dustria, per affrancarsi dal 
livello artigianale, ITtalturist 
ha Investito soprattutto sul 
proprio personale, qualifican¬ 
dolo e specializzandolo, ha 
orientato la sua scelta non su 
tutte le destinazioni possibili 
ma solo su quel Paesi per 1 


S’apre oggi 
il Festival 
del cinema di 
Karlovy Vary 

• FRAGA, 4 - 
Domani si aprirà a Karlo¬ 
vy Vary la diciannovesima 
edizione del locale Festival 
cinematografico Internazio¬ 
nale che si concluderà 11 18 
luglio. 

La rassegna si articolerà 
In due diversi concorsi; al 
primo 1 riservato al lungo- 
metraggi, saranno rappresen¬ 
tati una ventina di paesi; 
11 secondo sarà costituito da 
un «Simposio del giovani ci¬ 
nema delPAsla, dell’Africa e 
dell’America Latina». 

E’ Inoltre prevista una se¬ 
zione Informativa nel qua¬ 
dro della quale saranno pro¬ 
iettati film presentati fuori 
concorso, come Armarcord di 
Federico Fellini e The conver- 
sation di Francis Ford Cop¬ 
pola. 

In margine alla rassegna, 
si svolgerà il mercato del 
film, che sostituirà quest’an¬ 
no 11 « Film-forum » che si 
svolgeva a Brno. 


dell'Importante Compagnia 
viaggi nell'Europa Orientale 


quali vi erano possibilità di 
assorbimento da parte del 
mercato. Così si è specializza¬ 
ta verso i Paesi dell’Est, al 
punto che il 93% dei turisti e 
degli operatori economici ita¬ 
liani che si recano in Unio¬ 
ne Sovietica si avvale dei suoi 
servizi di consulenza e assi¬ 
stenza. 

Proseguendo in questa sua 
politica ITtalturist si propo¬ 
ne di intensificare 1 suoi sfor¬ 
zi tesi a specializzare e quali¬ 
ficare il personale, nella ricer¬ 
ca di nuovi itinerari in diver¬ 
si Paesi per i quali esìste una 
richiesta e per i quali vale la 
pena di investire. 

Le ultime scelte dellTtaltu- 
rist, scaturite da una ricer¬ 
ca di mercato quali-quantita¬ 
tiva, condotta da una socie¬ 
tà di consulenza indicano l’A¬ 
frica come nuovo Continente 
e il Giappone come il Paese 
dalle forti attrazioni turistico- 
culturali. All’interno dell’Afri¬ 
ca, il Paese che concentra 
maggiori possibilità di svtlup. 
po è la Somalia. E ITtaltu- 
rist si è assicurata l'esclusi¬ 
va europea per il Paese, che 
non ha eguali nella ricchezza 
e varietà della fiora, della fau¬ 
na e che aderisce ottimamen¬ 
te alle esigenze del turista ita¬ 
liano, il quale desidera una 
moderna attrezzatura alber¬ 
ghiera, una buona cucina e 
non vuole trovarsi In diffi¬ 
coltà con la lingua e quin¬ 
di con la possibilità di comu¬ 
nicazione Tutto ciò si trova 
appunto In Somalia dove esi¬ 
stono alberghi nuovi e moder¬ 
ni, una cucina anche aU’itaUa- 
na e dove si parla italiano. 

Su questa politica volta a 
rafforzare 1 a posizione di lea¬ 
dership deiritalturist ma an¬ 
cor più ad ultimare 11 pro¬ 
cesso di trasformazione Indu¬ 
striale dell’azienda si è im¬ 
pegnato e sta operando il nuo¬ 
vo Consiglio di Amministra¬ 
zione. 


IL NEMICO — Aperta dalla 
scena agghiacciante del ten¬ 
tativo di linciaggio di Nino 
da parte dt una piccola folla 
di ragazzi e di adulti, la ter¬ 
za puntata di Dedicato a un 
medico si è risolta in un lun¬ 
go dibattito pubblico sul « ca¬ 
so » narrato nelle puntate pre¬ 
cedenti e sulle sue implicazio¬ 
ni generali . 

Il regista Gianni Serra e i 
suoi collaboratori hanno cosi 
confermato con tutta eviden¬ 
za come le idee possano di¬ 
ventare linfa e materia stes¬ 
sa della narrazione: la discus¬ 
sione cui abbiamo assistito, 
infatti, è stata appassionante 
e drammatica quanto un rac¬ 
conto « di vita vissuta » se 
non di più. Tra l’altro, attra¬ 
verso la dialettica delie di¬ 
verse posizioni, essa ha indi¬ 
cato in qualche modo anche i 
limiti di « idealismo illumini¬ 
stico » che possono indeboli¬ 
re l’opera di chi, giustamen¬ 
te convinto della giustezza e 
della indtfferibilità di un’azio¬ 
ne che spezzi il sistema delle 
istituzioni destinate a segre¬ 
gare e a emarginare i « mat¬ 
ti » (come i « delinquenti »), 
gli anziani e perfino i bam¬ 
bini, non tenga però conto 
della necessità assoluta di 
guadagnarsi l’appoggio e il 
consenso delle masse popolari. 
Molto efficace ci è parsa la 
parte del dibattito che conte¬ 
neva l’analisi della biografia 
di Nino. Qui emergevano be¬ 
ne dagli interventi — diretta- 
mente o per contrasto — le 
origini, le cause psicologiche 
e sociali, la logica di svilup¬ 
po delle « malattie mentali » 
(«è l’ambiente che intossi¬ 
ca », si diceva a un certo pun¬ 
to) e il meccanismo che, pro¬ 
prio attraverso gli ospedali 
psichiatrici e i diversi istituti, 
tende a fabbricare e a ripro¬ 
durre la follia. Le sequenze 
che concludevano questa par¬ 
te, le testimonianze di alcu¬ 
ni ragazzi rinchiusi in questi 
istituti erano sconvolgenti. 
Mai se ne erano viste di così 
sinteticamente significative, 
in nessuna inchiesta. 

Meno circostanziata ed ef¬ 
ficace ci è sembrata, invece, 
la parte nella quale, genera¬ 
lizzando il « caso », si discu¬ 
teva della « liberalizzazione » 
e dei suoi effetti. Certamen¬ 
te era l’esposizione delie con¬ 
vinzioni e dei pregiudizi an¬ 
cora diffusi a livello di mas¬ 
sa: ma il risultato era, nel 
complesso, la contrapposizio¬ 


ne frontale tra medici e po¬ 
polazione del paese, in una 
polemica che scopriva e con¬ 
dannava l’inconsistenza di 
inolti luoghi comuni e la fe¬ 
rocia di molte posizioni di 
« buonsenso », ma non riusci¬ 
va poi a portare l’analisi più 
a fondo, per indicare il con¬ 
creto funzionamento dei mec¬ 
canismi sociali che generano, 
insieme, l’esclusione e il pre¬ 
giudizio che la sostiene. 

Non veniva fuori,' insomma, 
o veniva fuori soltanto per 
accenni (l’intervento sulle dif¬ 
ficoltà di una famiglia ope¬ 
raia; l’affermazione che i 
« matti » vengono rifiutati 
perchè «disturbano e non 
producono») come l’esclusio¬ 
ne sia direttamente funzio¬ 
nale a un sistema che valuta 
l’uomo in termini di mercato 
e come certe convinzioni na¬ 
scano nella testa della gente 
sulla base dell’esperienza vis¬ 
suta all’interno delle attuali 
strutture sociali, dell’attuale 
organizzazione della famiglia, 
e degli attuali modi di vita. 

Il rischio era che il nemi¬ 
co fosse ancora una volta in¬ 
dividuato, almeno in parte, 
nella « cattiveria » e nella « ar¬ 
retratezza » della maggioran¬ 
za, anziché nel sistema socia¬ 
le che regola la nostra esi¬ 
stenza: cd era un rischio che 
certamente sussisteva anche 
per il fatto che nella seconda 
puntata i meccanismi del¬ 
l’esclusione esistenti all’ester¬ 
no degli ospedali psichiatrici 
non erano stati analizzati e 
documentati con la necessaria 
puntualità. 

Il telefilm, però, riprendeva 
vigore e colpiva decisamente 
nel segno col finale, recitato 
con grandissima intensità e 
forza espressiva da Bruno Ci¬ 
rino: l’urlo conclusivo «non 
lasciatevi incastrare! » assu¬ 
meva il valore di una massi¬ 
ma brechtiana. 

Si capiva benissimo, defini¬ 
tivamente, da queste ultime 
immagini perchè l‘« alta dire¬ 
zione » della RAI-TV avesse 
deciso di sabotare it program¬ 
ma, collocandolo nella posi¬ 
zione peggiore. Ma, appunto 
per questo, noi crediamo che 
ne vada, invece, richiesta con 
forza la replica, e nella collo¬ 
cazione migliore, da tutti co¬ 
loro che vogliono un dibattito 
aperto sui problemi che tra¬ 
vagliano la nostra società. 

g. c. 


In breve 


Morto il compositore Andre Fillio 

RIO DE JANEIRO, 4 

All’età di 60 anni, è morto In una clinica di Rio II compo¬ 
sitore brasiliano Andre Fillio, autore dell’antica e popolare 
marcia Cidade marvilhosa («Città meravigliosa»). 

Adottata anni addietro come Inno della città-stato di Rio 
de Janeiro, quella marcia era Invariabilmente ripetuta In ogni 
carnevale. 

Resnals si dà alla fantascienza 

PARIGI, 4 

Ritornato d! recente alla regia con Stavisky dopo essere 
rimasto assente dai «set» per cinque anni, Alain Resnals 
si sta ora preparando a girare due film, entrambi di fanta¬ 
scienza. Una peliicola si intitolerà L’internato e l’altra Lo 
stretto di Bering. 

Brooks gira « Addenta la pallottola » 

NEW YORK, 4 

Sono In corso nel New Mexico le riprese di Bite thè bullet 
(«Addenta la pallottola»), un film prodotto, sceneggiato e 
diretto da Richard Brooks. 

La pellicola è Interpretata da Gene Hackman, James 
Coburn, Candire Bergen, Ben Johnson e Sally Klrkl&nd. 


oggi vedremo 


BEATRICE CENCI (2°, ore 21) 

Per II ciclo Intitolato Dalla narrativa al teatro, va in onda 
questa sera l’adattamento televisivo del dramma di Alberto 
Moravia, Beatrice Cenci. Autore della trasposizione per il 
video è Marco Leto, il quale ha curato anche personalmente 
la regia. Tra gli interpreti figurano Nando Gazzolo, Duilio 
De! Prete, Gianni Santuccio, Micaela Esdra, Mario Lauren¬ 
ti .no. Maria Grazia Marescalchi. 

Beatrice Cenci è un « dramma di coscienza ». con il quale 
Alberto Moravia intende sottolineare la perenne attualità di 
certi temi spirituali, rappresentati da vicende e personaggi 
come quelli di Beatrice Cenci. Questo esperimento — singo¬ 
lare per un autore come Moravia che ama sempre calarsi 
nella contemporaneità — offre l’immagine di una tragica 
eroina in costume, ritratto femminile assai complesso, domi¬ 
nato dall’oscuro groviglio di sentimenti contraddittori quale 
prodotto di violenze inflitte o subite. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 

All’insegna dello slogan « Classica Leggera Pop » la rubrica 
musicale curata da Adriano Mazzolettl e condotta da Vanna 
Brosio e Nino Fuscagnl continua a proporre i suoi pot- 
pourri di informazioni discografiche. La trasmissione di que¬ 
sta settimana ospita numerosi personaggi: Mia Martini, 
Edoardo Bennato, Landò Fiorini e il complesso Ping Fong. 

Ci sarà. Inoltre, un servizio dedicato al Festival di Spo¬ 
leto. nel corso del quale verranno presentate alcune tra le 
rappresentazioni musicali che la manifestazione umbra ha 
offerto nell’edizione di quest’anno. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 
18,45 Vangelo vivo 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 


21,45 Adesso musica 
22,40 I figli degli antenati 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 Sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Beatrice Cenci 

di Alberto Moravia. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: oro 7. 8, 
12, 13, 14, 17. 19. 23; 6: 
Mattutino mirti cale; 6,25- Al- 
manacco; 7.12: Il lavoro oggi; 
7,45: Ieri «I parlamento; 4,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,30: Il metlio del me¬ 
glio; 12,10: Qoarto program¬ 
ma; 12,45: Caldo: Campionato 
del mondo In Germania; 13,20: 
Una commedia in trenta minati; 
14,07t L’altro tuono; 14.40: 
Slstar Carri* (5); 15: Per voi 
giovani; 16: Il giratole; 17,05: 
Fortissimo; 17,40: Malica In-, 
19,30: Canzoni di ieri e di og¬ 
gi; 20: I concerti di Torino, 
direttore F. Vemfzzi; 21,13: 
La farsa ecologica; 21,30: Or¬ 
chestre nella sera; 22: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23: Oggi «I par¬ 
lamento. 

Radio 2*' 

GIORNALE RADIO: ore 6,30: 

7.30, 8,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

10.30, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,15: Caldo: Cam¬ 
pionato del mondo In Germa¬ 
nia; 7,40: Buongiorno; t.40: 
Coma • p e r e f rf; 9,55: Gallarla 
dal melodramma; 9,30: I mi¬ 


steri di Parigi (5); 9.43: Ve¬ 
trina di on disco per l’estate; 
10,35: Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit hra- 
de; 13,35: Due brave persone; 
13,SO: Come e per c hé ; 14: 
Se di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Le interviste im¬ 
possibili; 15,40: Cararai; 17,40i 
Alto gradimento; 18,35: Pic¬ 
cola storia della canzone Italia¬ 
na; 20: Sapersonle; 21,19: Due 
brave persone; 21,29: Popoff; 
22,50: L’uomo della notte. 

Radio 3" 

Ore 7,55: Trasmitsiooi spedali 
- Benvenuto in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; S.30: 
Concerto dì a pertura; 10,30: La 
romanza da salotto; 11,40: 
Concerto da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d'ossi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Mahler secondo Sotti; 15,50; 
Polifonia; 16.05: Ritratto d’ao- 
tore: I.M. Lectair; 17,10: L’an¬ 
golo dei bambini; 17,40: Fogli 
d’album: 17,50: Il mangiatem- 
po; 10: Discoteca aerai 10,20: 
Musica l egger a; 18,40: Il mon¬ 
do costruttivo; 19,15: Concorto 
della aera; 20,15: G. Marconi; 
21: Giornata dal tono; 21,30: 
Orsa minore: missione comple¬ 
ta; 22: De Giotto a 
22,30: Parliamo « 




EDITORI 

RIUNITI 


PREMIO VIAREGGIO 
1974 


GIORGIO AMENDOLA 

LETTERE A MILANO 
Ri edizione ? 50° migliaio 

^Biblioteca dol moviménto oparalo italiano • pp. 792 • L. 4,500. 


....questo criterio, dichiaratamente anti-retorico e anti- 
trionfalistico, domina l'intero volume, che per la ricchezza 
degli episodi offre un contributo che va al dì là della 
memoraliastica... »; Il corriere della sera 

« ... una ricchissima galleria di personaggi popolari e oscuri, 
a volte analizzati a fondo nelle loro qualità e nei loro limiti, 
a volte tratteggiati con pochi e vivacissimi colpi di penna... 
il suo libro è una fonte basilare per ia conoscenza della 
storia recente del nostro paese!» ». J.a Stampa 

»... il libro di Giorgio Amendola è'uno di quelli destinati 
a durare, come contributo primario a stabilire l’assunto 
che la Resistenza non fu solo un fatto militare o una 
parentesi eroica, ma una dimensione politica nuova, irre¬ 
versibile, della storia moderna d'Italia.»». L'Unità 

-«•.» Chi voglia documentarsi su quello che fu allora 11 
partito comunista, sulla vita e l'attività del partiti, sui loro 
incontri e i loro dissensi, sulla lotta contro I fascisti e i 
nazisti, sull'innesto della spontanea rivolta contro l'inva¬ 
sore nell'alveo organizzativo predisposto dell'antifascismo 
militante, troverà nel libro di Amendola un materiale 
d'incomparabile ricchezza...». Il messaggero 

«... Un libro che sta conoscendo un autentico boom di 
pubblico. Per quasi ottocento pagine c'è l'invito alla 
comprensione intelligente di tutto il travagliato processo, 
attraverso cui si è formato il gruppo dirigente del « partito 
nuovo ». fornendo la chiave o una delle chiavi per capire 
in qual modo il PCI è venuto a configurarsi come qualcosa 
di vitale, di profondo, di storicamente necessario nella vita 
de! paese...». Paese Sera 

« .. Amendola ritrae bene le estreme difficoltà che dovet¬ 
tero essere superate, gli stati d'animo del paese* lo spirito 
di sacrifìcio, e anche fa gioia di vivere che animava, mal¬ 
grado i pericoli che affrontavano, migliaia di militanti.»». 
L'Espresso 


Già raggiunti prestigiosi traguardi 

15 anni di attività 

della «ITAITURIST» 
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Approvato il programma 


da presentare al FEOGA 


La Regione chiede 
44 miliardi 
per l’agricoltura 

Serviranno a sostenere cooperative, enti di sviluppo, 
coltivatori singoli e associati - Protesta del PCI per i 
ritardi nella applicazione della legge sul Policlinico 


Dopo il varo del plano zoo¬ 
tecnico, la Regione ha preso 
ieri un'altra importante mi¬ 
sura in favore e a sostegno 
della agricoltura laziale; è 
stato infatti approvato dal 
consiglio il programma di in¬ 
terventi delPU. periodo di 
operatività della sezione 
orientamento del FEOGA, 
contenente iniziative per un 
importo di 44 miliardi e 225 
milioni di lire. Il programma 
verrà ora sottoposto all’ap¬ 
provazione degli organi co¬ 
munitari. Nell’elaborazione 
del programma di interventi 
si è tenuto conto della ne¬ 
cessità di contribuire ad eli¬ 
minare gli squilibri territo¬ 
riali esistenti, indirizzando 
gli investimenti secondo 1 
criteri di priorità stabiliti 
dalla conferenza regionale 
dell’agricoltura. 

Verrebbero in questo modo 
ad essere finanziate 73 inizia¬ 
tive agricole, che interessa¬ 
no cooperative, enti di svi¬ 
luppo, consorzi, comuni, enti 
pubblici, coltivatori diretti 
singoli e associati. 

Il programma di intervento 
finanziario copre quasi tutti 
ì settori della attività agri¬ 
cola, in particolare il settore 
zootecnico, le infrastrutture 
e la commercializzazione del 
prodotti; si tratta quindi di 
una iniziativa rivolta nel 
complesso a favorire e a in¬ 
crementare il potenziamento 
del patrimonio agricolo regio¬ 
nale. attraverso il sostegno 
delle forze produttive del set¬ 
tore. 

Dal finanziamento sono sta¬ 
ti esclusi gli agrari e le for¬ 
ze speculative: sono stati pri¬ 
vilegiati i coltivatori diretti. 
Nelle file democristiane, a 
questo riguardo, si sono ve¬ 
rificati forti contrasti tra i 
sostenitori della proposta e i 
difensori più accesi degli in¬ 
teressi reazionari degli agrari. 

Il PCI, che da sempre si 
batte sulla linea del rinnova¬ 
mento democratico della a- 
gricoltura regionale, ha vo¬ 
tato a favore. Motivando la 
posizione del gruppo comuni¬ 
sta. il compagno Ranalli ha 
sostenuto la necessità di un 
impegno responsabile della 
Regione per la concentrazio¬ 
ne dei soldi a disposizione 
per risanare le situazioni più 
gravi: è necessario altresì 
procedere con tempestività 
alla istruttoria dei progetti 
di finanziamento, collegan¬ 
doli alla più generale esigen¬ 
za di dare avvio in breve 
tempo, superando i noti ri¬ 
tardi. al piano di sviluppo 

Grazie alla pressione uni¬ 
taria del movimento democra¬ 
tico. la maggioranza alla Re¬ 
gione sta oggi adottando 
provvedimenti per la difesa 
della agricoltura laziale; ma 
occorre coordinare organica- 
mente. e meglio, gli strumen¬ 
ti di intervento, 

S°mpre nella seduta di ieri 
è stata nominata la commis¬ 
sione n-’r l’inquadramento del 
personal, 

POLICLINICO — L’assesso¬ 
re regionale alla sanità non 
ha ancora convocato il comi¬ 
tato tecnico per la elabora¬ 
zione della nuova convenzio¬ 
ne tra il Pio Istituto e il Po¬ 
liclinico; protestando per il 
grave ritardo, il compagno 
Ranalli. rivolgendo una in¬ 
terrogazione a nome del grup¬ 
po comunista, ha sollecitato 
ancora una volta la convoca¬ 
zione, per consentire la tem¬ 
pestiva applicazione della 
nuova legge approvata in 
Parlamento. 


Oggi e domani 

Convegno 

sulle 

università 
nel Lazio 


Inizierà nella mattinata 
di oggi per continuare do¬ 
mani, un convegno sul 
tema « Una iniziativa poli¬ 
tica e culturale a Roma e 
nel Lazio per superare la 
crisi dell'Università » in¬ 
detto dal comitato regio¬ 
nale del PCI e dalla sezio¬ 
ne universitaria comunista 
« Eugenio Curiel ». 

I lavori del convegno, 
che si svolgerà nell'aula 
dei convegni del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
(piazzale delle Scienze) sa¬ 
ranno introdotti alle 9,30 
dal compagno Paolo Ciof), 
segretario regionale del 
PCI, la relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno on. Ga¬ 
briele Giannantoni. 

II convegno sarà conclu¬ 
so domani mattina alle 11 
dall'intervento del compa¬ 
gno on. Alessandro Natta. 



l’Unità / venerdì 5 luglio 1974 


Mentre si prepara lo sciopero regionale di tutte le categorie per venerdì 12 


Vasto programma di lotte 
annunciato dagli edili 

Nel corso dell'attivo unitario della categoria è stalo proposto uno sciopero generale nel settore delle costru¬ 
zioni — Decine di assemblee preparano ia giornata di lotta a sostegno del confronto tra governo e sindacati 


I commossi funerali di Roberto Galimberti 


L’addio di Tiburtino 
al bambino annegato 


m una marana 


Centinaia di persone hanno seguito il feretro per 
le vie della borgata - Una tragedia causata dalla 
grave carenza di servizi sociali, sportivi e ricrea¬ 
tivi ne! quartiere 


ASSEMBLEA PER I SERVIZI A VILLA GORDIANI * 

Gordiane una assemblea popolare dei cittadini di Villa Gordiani sui problemi della zona. 
Alla manifestazione, indetta dalla consulta di quartiere hanno partecipato i consiglieri co¬ 
munali lavicoli, per il PCI, Ferrante, per il PRI, Cabras per la sinistra DC, Petrini, per 
il PSI, rappresentanti del PSDI, i consiglieri della VI circoscrizione, le forze politiche 
democratiche del quartiere. Nel corso dell'assemblea sono stati ricordati i punti essenziali 
della vertenza aperta dai cittadini di Villa Gordiani con il Comune per richiedere una 
diversa politica che assicuri una rapida soluzione ai gravi problemi causati dalla mancan¬ 
za di servizi igienico-sanitari, e per il numero insufficiente delle scuole. Un immediato in¬ 
tervento è stato richiesto per ia rete fognante che è del tutto carente e non adeguata 
alle esigenze del quartiere. Nella foto: l'assemblea dei cittadini di Villa Gordiani 


Centinaia di abitanti della 
borgata di Tiburtino III hanno 
partecipato commossi ieri mat¬ 
tina ai funerali di Roberto Ga¬ 
limberti. il bambino di 12 anni 
morto tragicamente domenica 
scorsa affogando in una delle 
marrane della zona. 

La salma del piccolo Roberto 
dall’obitorio di piazza del Ve- 
rano è stata portata a Tiburti- 
no III. dove un corteo funebre 
si è snodato per le vie della 
borgata. Lavoratori, donne, gio¬ 
vani studenti: erano in tanti ieri 
mattina a dare il mesto saluto 
al feretro del bambino scom¬ 
parso. e a portare un po’ di 
conforto ai genitori distrutti dal 
dolore. 

La tragedia, eom’è noto, è 
avvenuta nel pomeriggio di do¬ 
menica scorsa, verso le 14. 
quando Roberto Galimberti è 
uscito di casa con un amico 
che abita nello stesso suo pa¬ 


lazzo. in via Agnona del San- 
nio. I ragazzi, dopo essersi fer¬ 
mati in un bar per comprare 
un gelato, hanno attraversato i 
campi vicini alla Collatina per 
raggiungere la marrana, da lo 
ro chiamata « fiumicello ». A 
questo punto Robertino. malgra¬ 
do avesse pranzato, si è tuffato 
per trovare quel refrigerio e 
quel divertimento che ai ragazzi 
di borgata non è consentito ave¬ 
re a causa della mancanza di 
strutture sociali, e di piscine 
pubbliche a prezzi accessibili. 
Un attimo dopo il ragazzino si 
è sentito venir meno, e dopo 
avere annaspato inutilmente nel¬ 
l’acqua è affogato. 

La sezione comunista di Ti¬ 
burtino III ha partecipato ai 
funerali di Roberto Galimberti, 
ed ha diffuso un volantino nel 
quale si denuncia la grave ca¬ 
renza di servizi sociali, sportivi 
e ricreativi nel quartiere. 


Comunicazioni giudiziarie a due esponenti de e ad un costruttore per gli scempi edilizi 

PER IL CIRCEO INTERVIENE IL MAGISTRATO 

Si tratta di Cosmo Tucciarone, esponente della precedente amministrazione e del sindaco dimissionario Giampaolo Cresci 
E' necessaria l'immediata approvazione del piano regolatore per la tutela del parco nazionale e di tutto il promontorio 


Domani e domenica 

Seminario 
regionale 
sul diritto 
di famiglia 

Domattina alle ore 9.30. 
organizzato dal Comitato 
regionale, inizierà il semi¬ 
nario sul diritto di fami¬ 
glia presso la scuola na¬ 
zionale di partito alle 
Frattocchie. 

I lavori del seminario 
saranno aperti da una re¬ 
lazione della compagna 
Aida Tiso della direzione 
della scuola e saranno con¬ 
clusi nel pomeriggio di do¬ 
menica 7 dalla compagna 
on. Giglia Tedesco. 


Importante votazione a palazzo Valentini 

La Provincia aderisce 
al consorzio 
regionale dei trasporti 


Il consiglio provinciale ha 
approvato ieri sera con la so¬ 
la astensione del MSI la deli¬ 
bera per la partecipazione al 
Consorzio regionale dei tra¬ 
sporti. 

- Questo voto rappresenta un 
primo importante successo per 
tutti i lavoratoli. Infatti la 
prossima realizzazione del 
consorzio corona anni di lette 
e di impegno dei sindacati, 
delle forze politiche democra¬ 
tiche del Lazio per la pubbli¬ 
cizzazione dei servizi di tra¬ 
sporto. 

Come si ricorderà nelì’esta- 
te-atunno del 1972 fu revocata 
la concessione delle autolinee 
Zeppieri ed Albicini, respon¬ 
sabili di un servizio neanche 
degno di questo nome, che 
era svolto in uno stato di 
enorme disagio e pericolo per 
I passeggeri, in massima par¬ 
te operai pendolari, e per lo 
stesso personale. La gestione 
delle autolinee passò allora al¬ 
la STEFER. come società per 
azioni del comune di Roma. 

Il voto favorevole del 1*01 
„ è stato motivato dal compa¬ 
gno Renna, che a nome di 
tutto il gruppo ha ribadito la 
soddisfazione per questa im¬ 
portante vittoria. 

«E’ stata una battaglia — 
. ha ■ affermato il compagno 
Renna — che ha visto 1 co¬ 
munisti impegnati ad ogni li¬ 


vello per un contributo co¬ 
struttivo alla nascita del con¬ 
sorzio. Non possiamo dimen¬ 
ticare però i ritardi, le in¬ 
certezze, le remore con le 
quali si è arrivati a definire 
lo statuto e gli altri docu¬ 
menti approvati: ritardi che 
hanno pesato e pesano sulla 
collettività sia sotto l’aspet¬ 
to economico che sociale ». 

Il consigliere comunista ha 
poi affermato che i) punto è 
ora di andare avanti rapida¬ 
mente verso l’effettiva costi- 


Tre comunicazioni giudiziarie 
per la costruzione del grosso 
« residence * di lusso a Quarto 
Caldo, una zona che sconfina 
nel parco nazionale del Circeo. 
II pretore di Terracina ha con¬ 
testato a Cosmo Tucciarone. il 
sindaco democristiano della pre¬ 
cedente amministrazione che 
aveva concesso le licenze edili¬ 
zie, il reato di abuso d’ufficio. 
Le altre comunicazioni formali 
riguardano il sindaco dimissiona¬ 
rio de e il rappresentante della 
società Maiora III. De Maio, che 
aveva iniziato la costruzione, 
nella zona di Quarto Caldo, delle 
75 villette di lusso. Come si ri¬ 
corderà. per sospendere le li¬ 
cenze, che autorizzavano l'in¬ 
gresso del cemento in uno dei 
più preziosi parchi nazionali del 
Lazio, fu necessario l’intervento 
della Regione. 

Per quanto riguarda poi le 
dimissioni dei nuovo sindaco de 
Giampaolo Cresci (anche lui in¬ 
vitato a nominarsi un difensore 
« per questioni riguardanti l’edi¬ 
lizia e l’urbanistica ») si è avu¬ 
ta l’altra sera la decisione del 
comitato regionale di controllo 
sugli atti degli ariti locali. L’or¬ 
gano della regione ha bocciato 
la delibera con la quale la giun¬ 
ta comunale accettava le dinv's- 
sioni rassegnate dal sindaco l’8 
giugno scorso. La decisione sulle 
dimissioni, infatti. — questa la 
motivazione del comitato di con¬ 
trollo — spetta al consiglio co¬ 
munale e non solamente alla 
giunta. 

All’origine della crisi della 
maggioranza di S. Felice vi sono 
i contrasti interni alla DC in 
materia di licenze edilizie, e lo 
scandalo delle costruzioni a 
Quarto Caldo, che costituiscono 
un'altra. ennesima prova del 
malgoverno democristiano che 
ha permesso, in 25 anni di po¬ 
tere. il dilagare della speculazio¬ 
ne edilizia nella zona. 

La grave situazione del parco 
nazionale del Circeo, e Io scem¬ 
pio di tutto il promontorio, so¬ 
no stati inoltre all’esame deila 
commissione urbanistica del con¬ 
siglio regionale che si è riunita 
faltro giorno presieduta dalia 
compagna Marrialis. 

■ La commissione ha ribadito la 
necessità che si approvi al più 


Ha violato la legge sugli appalti 

Condannata la Cassa 
di Risparmio di Roma 


La società appaltatrice FIDES non corrispondeva ai 
dipendenti gli stessi stipendi della banca — Una 
sentenza esemplare per regolare i rapporti dì lavoro 


Le indagini sul « giallo di S. Lorenzo » 

Era malata da tempo 
la donna impiccata 


Jutta Scherer è fuggita il 30 giugno scorso da Dus¬ 
seldorf, dove viveva sotto la tutela dei genitori 
Restano ancora molti punti oscuri nella vicenda 


La Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma e la sua società appaltatri¬ 
ce FIDES sono state condan¬ 
nate per violazione della legge 
sugli appalti, in sostanza la FI¬ 
DES è stata obbligata a corri¬ 
spondere a un suo dipendente 
Io stesso trattamento economico 
che viene attribuito ai lavora¬ 
tori dalla Cassa di Risparmio. 
Entrambe le società sono state 
condannate a versare otto mi¬ 
lioni di risarcimento al lavora¬ 
tore. in quanto il pretore. Evan¬ 
gelista. ha riconosciuto la cor¬ 
responsabilità della Cassa di Ri¬ 
sparmio nella violazione della 
legge. 

La sentenza assume partico¬ 
lare importanza in quanto riba¬ 
disce l'illegalità del comporta¬ 
mento di chi dà in appalto i la¬ 
vori per risparmiare, ben sa¬ 
pendo che la società che offre 


i c servigi » sottopone i suoi 
dipendenti a un intenso sfrutta¬ 
mento. La FIDES è una orga¬ 
nizzazione che gestisce la « ces¬ 
sione del quinto» per conto del¬ 
la Cassa di Risparmio, la quale 
in tal modo può intascare pro¬ 
fitti più alti che se gestisse di¬ 
rettamente il servizio. 

Ora sembra che la banca ab¬ 
bia intenzione di non rinnovare 
il contratto. La FIDAC CGIL ha 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le si afferma che non sarà ac¬ 
cettata alcuna soluzione che mi¬ 
nacci l'occupazione dei lavora¬ 
tori. dal momento che la Cassa 
di Risparmio, ente di diritto 
pubblico, deve essere pienamen¬ 
te consapevole e responsabile 
delle sue scelte economiche. 

La sentenza è stata emessa 
a favore Hi un lavoratore pa¬ 
trocinato dall'avvocato Battino. 


r 1 

in breve 


DAZIO-LAURENTINO — Oggi 
alle 18 al Dazio Laurentino si svol¬ 
gerà una manifestazione unitaria an¬ 
tifascista indetta dal comitato di 
quartiere. Per il PCI prenderà la 
parola II compagno on. Antonello 
Trombadori, medaglia d'argento del¬ 
la Resistenza. 

OTTAVIA — Domani alle 18,30 
presso la sezione del PCI di Otta- 
via, si svolgerà una manifestazione 
per i servizi igienico-sanitari. Inter¬ 
verranno il compagno Luigi Arata, 
consigliere comunale e Roberto Fer¬ 
ro, dell'unione borgate. 


Forti manifestazioni davanti ad alcuni dei 27 edifici costruiti 

Occupazioni simboliche per 
l’apertura degli asili nido 

Una delegazione di cittadini, accompagnata dai consiglieri 
comunali del PCI, si è incontrata con gli assessori capitolini 


tuzione del consorzio. Quest* presto il piano regolatore genera- 


realizzazione ha davanti a sé 
problemi gravi, che attengo¬ 
no non solo alla ristruttura¬ 
zione pura e semplice regio¬ 
nale dei trasporti, ma a co¬ 
me essi riusciranno a fare cor¬ 
po unico con le scelte di pro¬ 
grammazione urbanistica re¬ 
gionale, con i piani di svi¬ 
luppo per il riequillbrio tra 
trasporto pubblico e motoriz¬ 
zazione privata. 

Renna ha quindi concluso 
il suo intervento ricordando 
che I gravi compiti, che sono 
ora davanti al costituendo 
consorzio, non sopporteranno 
né ritardi per ulteriori lottiz¬ 
zazioni di potere, né tentativi 
di far diventare carrozzoni 
politici, organismi voluti dalla 
coscienza popolare per assol¬ 
vere modernamente e demo¬ 
craticamente a bisogni ed esi¬ 
genze sociali pressanti. 


le, anche ricorrendo alla nomi¬ 
na di un Commissario prefetti¬ 
zio. qualora TAmminisi. azione 
comunale si dimostri incapace di 
garantire l’approvazione del pia¬ 
no e di tutelare il promontorio 
dall’attacco degli speculatori 
edili. 

L’organo regionale ha inoltre 
stabilito di nominare una sotto¬ 
commissione che ha il compito 
di incontrare, in tempo brevissi¬ 
mi, i rappresentanti degli Enti 
locali di San Felice e del Parco 
Nazionale, la sovrintendenza ai 
monumenti, la direzione del Par¬ 
co, il corpo forestale e l’anunt- 
nistrazionc comunale per verifi¬ 
care e concordare gli interventi 
necessari a bloccare il dilagare 
di costruzioni abusive in tutta la 
zona. La sottocommissione ha 
inoltre il compito di svolgere una 
indagine conoscitiva sull'intera 
vicenda urbanistica del Circeo. 


Per l’apertura immediata de¬ 
gli asili nido c per imporne una 
gestione aperta alle forze so¬ 
dali si estende con forza in 
questi giorni la mobilitazione 
unitaria delle forze democra¬ 
tiche. 

Numerose manifestazioni si 
sono svolte l’altro giorno, da¬ 
vanti ad alcuni dei 27 asili già 
costruiti ma che non sono stati 
ancora aperti per i ritardi con 
cui il Comune ha bandito il con¬ 
corso per il personale, e per la 
mancanza di un regolamento di 
gestione. 

Decine e derine dì giovani, 
lavoratori, donne, nel pomerig¬ 
gio hanno occupato simbolica- 
mente gli edifiri dì via Bra (a 
Boccea), di via Beverino (a Tor¬ 
revecchia) e di piazza Mancini 
al quartiere Flaminio. L'inizia¬ 
tiva, promossa dai partiti demo¬ 
cratici. dai comitati di quartie¬ 
re e dalle circoscrizioni, si è 


conclusa in Campidoglio, dose 
si è recata una folta delega¬ 
zione di cittadini per avere un 
incontro con i rappresentanti 
della Giunta capitolina. 

Accompagnati dai consiglieri 
comunali del PCI la delegazio¬ 
ne si è incontrata con gli as¬ 
sessori Meta e Starita ai quali 
sono stati richiesti impegni pre¬ 
cisi dell’amministrazione comu¬ 
nale per l'apertura degli asili 
non oltre l'inizio dell’autunno. 
Per questo è stata ribadita la 
esigenza che la commissione 
d’esame per il personale comin¬ 
ci immediatamente i suoi lavori 
per l’assunzione dei circa quat¬ 
trocento dipendenti (assistenti, 
segretarie, cuoche e operai ad¬ 
detti alla pulizia e al guarda¬ 
roba). 

Per la costruzione degli altri 
76 asili previsti dal Comune è 
stato inoltre richiesto che si 
reperiscano immediatamente le 


aree mancanti e che sì proceda 
con urgenza all'esproprio e al¬ 
l’inizio dei lavori. 

Per quanto riguarda l’eserci¬ 
zio degli asili va denunciata la 
lentezza e l’inerzia dell’ammini¬ 
strazione comunale che non ha 
ancora provveduto all’approva¬ 
zione di un regolamento che ne 
preveda, in attuazione della leg¬ 
ge regionale, la gestione de¬ 
mocratica. 

La bozza di regolamento pre¬ 
sentata dal Comune, che istitui¬ 
rebbe un apposito ufficio cen¬ 
trale. è stata d’altronde dura¬ 
mente criticata dalle circoscri¬ 
zioni che hanno ricordato come 
per un funzionamento e una ge¬ 
stione democratica degli asili 
sia necessaria e indispensabile 
la partecipazione delle famiglie, 
del personale, delle organizza¬ 
zioni sindacali e delle forze po¬ 
litiche e sociali del quartiere. 


Jutta Scherer, la tedesca di 
46 anni trovata impiccata in un 
seminterrato di via dello Scalo 
San Lorenzo 71. soffriva da 
tempo di una malattia mentale. 
Piu volte, infatti, era stata ri¬ 
coverata presso una casa di 
cura di Dusseldorf, la sua città 
d’origine. Nonostante la sua età. 
inoltre, viveva sotto la tutela 
giuridica dei genitori. 

Questi pochi elementi — tra¬ 
smessi ieri mattina alla sezione 
romana dell'Interpol dalla po¬ 
lizia tedesca — hanno permesso 
di gettare un po’ di luce sul 
c giallo di San Lorenzo ». Sareb¬ 
be ora avvalorata, infatti. Tipo- 
tesi formulata fin dal primo 
giorno dal medico legale: la 
straniera sarebbe morta duran¬ 
te una serie di pratiche maso- 
chiste. alle quali sembra che 
ricorresse spesso. Ciò che resta 
ancora un mistero, tuttavia, è 
come la donna in piena notte 
sia arrivata nel seminterrato di 
San Lorenzo, e con chi si è in¬ 
contrata a Roma. - 

L’autopsia eseguita ieri all'isti¬ 
tuto di medicina legale dal pro¬ 
fessor Durante ha consentito di 
accertare che Jutta Scherer è 
morta per asfissia da strangola¬ 
mento. Le ferite che la donna 
aveva sulla parte anteriore del 
corpo sono tutte estremamente 
superficiali, e sull’epidermide il 
medico legale avrebbe anche ri¬ 
levato molte cicatrici. 

La polizia tedesca ha anche 
reso noto che la donna si era 
allontanata da casa il pomerig¬ 
gio del 30 giugno scorso, e che 
poche ore dopo i familiari ne 
avevano denunciato la scompar¬ 
sa. Jutta Scherer deve avere 
girovagato per la città fino al¬ 
l’indomani. cioè il primo luglio, 
per poi salire sul treno che l’ha 
condotta a Roma. La prova di 
questo viaggio è un biglietto 
ferroviario Dusseldorf - Roma, 
che la polizia ha trovato tra 
gli indumenti della sventurata. 

Accertato questo, però, tutto 
quello che è accaduto dopo con¬ 
tinua ad essere un mistero. Co¬ 
me è possibile che una donna 
proveniente da un paese lon¬ 
tano duemila chilometri in pie¬ 
na notte raggiunga da sola uno 
stanzino abbandonato di uno sta¬ 
bile che non conosce? 

Chi ha accompagnato la te¬ 
desca al suo «appuntamento» 
con la morte? E’ quanto stan¬ 
no tentando di scoprire ora i 
funzionari della squadra mobi¬ 
le, cercando di rintracciare 
eventuali testimoni. 


Il mondo del lavoro è mobili¬ 
tato in questi giorni per prepa¬ 
rare lo sciopero regionale di 4 
ore indetto per venerdì prossi¬ 
mo dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL a sostegno dei 
confronto aperto tra sindacati 
e governo. Lo sciopero interes¬ 
serà tutte le categorie e si svol¬ 
gerà dalle 8 alle 12; un corteo 
partirà dal Colosseo e raggiun¬ 
gerà piazza SS. Apostoli dove si 
svolgerà un comizio. Manifesta¬ 
zioni sono previste in tutte le 
province. Lunedi mattina al ci¬ 
nema Golden di vìa Taranto, si 
svolgerà l’attivo unitario di tut¬ 
ti i quadri sindacali delle CGIL- 
CISL-UIL per discutere sui te¬ 
mi al centro della giornata di 
lotta di venerdì. Sabato e lunedi 
assemblee unitarie si terranno 
a Frosinone, Isola Liri, Cassi¬ 
no, Anagni; decine di dibattiti 
si svolgono nelle altre zone del¬ 
la provincia e nelle fabbriche. 

La crissi del settore edilizio, 
le iniziative per imporre scelte 
in grado di avviare un’inver¬ 
sione di tendenza in questo set¬ 
tore. privilegiando l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare e garanten¬ 
do l’occupazione, sono stati i te¬ 
mi al centro dell’attivo unitario 
degli edili che si è svolto ieri. 

Nella relazione svolta, il se¬ 
gretario provinciale della FIL- 
LEA-CG1L a nome della Fede¬ 
razione Divoratori delle costru¬ 
zioni ha sottolintato i problemi 
fondamentali al centro dello 
scontro: il tentativo del padro¬ 
nato di strumentalizzare la crisi 
per rilanciare i vecchi modelli 
di sviluppo che, nel caso del¬ 
l’edilizia, vogliono dire costru¬ 
zione di case di lusso, di villag¬ 
gi residenziali, e abbandono di 
qualsiasi programma per dare 
ai cittadini case a prezzo ra¬ 
gionevole: uno sviluppo che si¬ 
gnifica per oltre trentamila per¬ 
sene la sopravvivenza in barac¬ 
che fradice di umidità, senza 
acqua, luce e fogne. A livello 
nazionale, ha confermato Truf¬ 
fi. segretario nazionale della 
FILLEA-CGIL nel suo interven¬ 
to, l’Associazicne dei costrutto¬ 
ri ha inviato gli aderenti a di¬ 
sertare le aste pubbliche con il 
chiaro tentativo di puntare a 
un enorme rialzo dei prezzi. 

Nello stesso tempo l’assenza 
del credito sta strangolando le 
cooperative e molti cantieri han¬ 
no già chiuso. Soprattutto nella 
zona di Ostia, ha detto Pellari- 
ni della FENEAL-UIL nelle con¬ 
clusioni sono già molti i can¬ 
tieri in crisi, mentre in cinque 
o sei piccole fabbriche del le¬ 
gno si è entrati in grave crisi. 
Una prima risposta a questa 
situazione verrà nel corso dello 
sciopero generale cui gli edili 
parteciperanno con tutto il pe¬ 
so della loro organizzazione ma 
anche da una serie di iniziative 
successive, quali ad esempio 
una giornata di lotta generale 
nelle costruzioni, la convocazio¬ 
ne di un attivo unitario di tutte 
le categorie: il rafforzamento 
del dialogo istaurato con la Re¬ 
gione. il Comune, la coopera¬ 
zione. TIACP; il confronto con 
TACER: la conferenza sull’edi¬ 
lizia già concordata con il Co¬ 
mune di Roma. 

BRACCIANTI — Riprendono 
oggi le trattative per il patto 
provinciale dei braccianti, che 
ieri hanno effettuato occupazio¬ 
ni simboliche nelle aziende di 
Cantoni, presidente dell’Unione 
Agricoltori e del vicepresidente 
Ciarrocca: astensioni dal lavo¬ 
ro si sono avute nelle zone del 
bracicanese, Tiburtina. Divino 
Amore. 

CAUSUD — Nella piccola fab¬ 
brica metalmeccanica di Pome- 
zia dove i lavoratori sono in 
lotta da tre mesi per il contrat¬ 
to integrativo aziendale, si è 
svolta ieri un'assemblea aperta 
alle forze politiche democrati¬ 
che. con la partecipazione dei 
consigli di fabbrica dei più im¬ 
portanti stabilimenti di Pome- 
zia. E’ stato deciso di andare 
in delegazione al Comune di Po 
mezia perchè condanni il grave 
atteggiamento del padrone, che, 
invece di aprire le trattative, 
risponde con le serrate agli 
scioperi dei lavoratori. 

GIMAC — I 500 lavoratori 
della fabbrica che costruisce 
carri ponte e grò. hanno effet¬ 
tuato ieri un’ora di sciopero 
per protestare contro Patteg¬ 
giamento dell'azienda che ha 
vietato alla responsabile della 
commissione ambiente della 
FLM provinciale. Manuela Mez- 
zelani, di accompagnare il pre¬ 
tore nel corso di una verifica 
delTambiente di lavoro nello 
stabilimento. L’ispezione era 
stata chiesta proprio dalla FLM 
in seguito a un grave inddenie, 
avvenuto nei giorni scorsi, che 


va ad aggiungersi ai tremila 
avvenuti in questi ultimi dieci 
anni. 

Sia i lavoratori che la com¬ 
pagna Mezzelani hanno viva¬ 
mente protestato por la discri¬ 
minazione e hanno denunciato 
al pretore il grave comporta¬ 
mento della direzione aziendale. 

POLIGRAFICO DELLO STA¬ 
TO — I dipendenti del Poligra¬ 
fico hanno dato vita ieri a una 
manifestazione sotto il ministe¬ 
ro del Tesoro dove si stava 
discutendo la loro piattaforma 
rivendicai iva che prevede, tra 
l’altro l’utilizzazione degli im¬ 
pianti per stampare libri di te¬ 
sto gratuito e il potenziamento 
dello stabilimento di Foggia per 
fabbricare carta da giornali. 
Col che si aumenterebbe l’oc¬ 
cupazione dì 500 unità. 


Delegazione 
di disoccupati 
dal sindaco 
per la Stefer 

Per protestare contro le 
assunzioni clientelar! alla 
Stefer una delegazione dì di¬ 
soccupati. iscritti regolarmen¬ 
te all’Ufficio di collocamento, 
si recherà domani pomerig¬ 
gio alle ore 18 dal sindaco 
Darida. con il compagno Ve- 
tere in rappresentanza del 
PCI, ed esponenti del PSI, 
PRI. PSDI e delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

f piccola^ 
Vcronacay 

Mostre 

E' stata inaugurata nei giorni 
scorsi nei giardini aeH'hotel Hilton 
a Monte Mario, una mostra di scul¬ 
ture degli artisti che hanno espo¬ 
sto le loro opere in piazza Morgana. 


Oggi olle 19 presso il palazzo 
delle esposizioni, in via Nazionale, 
verrà inaugurata la mostra del pit¬ 
tore naif iugoslavo Ivan Lachovic 
Croata. Sarà presente il sindaco 
Darida. 


Diffida 


Il compagno Luciano Francisci 
della sezione di Testaccio ha smar¬ 
rito la tessera del PCI 1974 
n. 1572094. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

Orario barbieri 

I barbieri e ì parrucchieri n 
centri balneari e turistici dal 5 lu 
glio al 15 settembre osserveranno 
il seguente orario: dal martedì al 
sabato apertura ore 9 chiusura ore 
20 — la domenica apertura ore 9 
chiusura ore 13 — il lunedì aper¬ 
tura ore 14 chiusura ore 20. 

Urge sangue 

II prof. Franco Cornelì, ri¬ 
coverato al Policlinico Umber¬ 
to I ha urgente bisogno di 
sangue del gruppo O RH nc 
gativo. Chiunque sia in grado 
di donarlo è pregato di re¬ 
carsi con urgenza presso il 
Centro trasfusionale del se¬ 
sto padiglione dell'Umberto I. 

Auto rubata 

E’ stata rubata a Porta Maggio¬ 
re una Fiat 500 targata Roma 
D46543. Nell’auto erano contenuti 
importanti documenti di nessun va¬ 
lore commerciale. Chi ne abbia no¬ 
tizia è pregato di telefonare e Lui¬ 
gi Santini te). 7567667. 

Sottoscrizione 

In ricordo del compagno Do¬ 
menico Gioielli, della sezione di 
Testacelo, deceduto nei giorni 
scorsi il compagno Monacbesi 
ha sottoscritto all’Unità L. 19 


Lutti 


E’ deceduto nei giorni scorsi il 
compagno Alfredo Latini, iscritto 
alla sezione Cavalleggeri. Alla mo¬ 
glie Mimma, al figlio Riccardo, del¬ 
la sezione Comunali, e a tutti i 
familiari giungano le più fraterne 
condoglianze dei compagni della se¬ 
zione, della Federazione e del* 
l'« Unità ». 


E’ deceduto il compagno Umberto 
Conti, delle sezione dei postelegra¬ 
fonici. Al fratello Renato e alla fa¬ 
miglia tutta le condoglianze del 
compagni della sezione e dell’Unità. 


.vita di partito 


ASSEMBLEE sol lancio campa¬ 
gna stampa; Rignano Flaminio, ora 
20 (Ferilli); Parioli, ore 20,30. 

CC.DD. — OSTIA ANTICA, or» 

19 (Rolli); OSTIENSE, ore 18 celi. 
Alitali» (Marchionni) ; CASAL MO¬ 
RENA, ore 19 (Evangelisti); TOL¬ 
TA, ore 20 (Ranalli); MORLUPO, 
ore 20,30 (Bocchelli); GENAZZA- 
NO, ore 20 (M. A. Sartori); MA¬ 
RIO ALICATA, ore 17,30 cellula 
Pizzetti (Colasanti); AURELI A, ore 

20 (lacobelli); MAZZINI, ore 
20,30 (Salvagni). 

INCONTRI — BRAVETTA. ore 
1 7 in contro MIM (Rossi); 6RA- 
VETTA, ore 19 ine. al Fosso Bre¬ 
vetta sui problemi igienico-sanitari 
(Rossi). 

ACEA, ora 17,30 in Federazione 
attivo comunisti cellula con Marra 
e M. Mancini. 

CORSO IDEOLOGICO — Ludo- 
visi, ora 16 II lezione (Funghi). 

ZONE — e OVEST *: a Nuova 
Maglia»», alle or» 18,30 commis¬ 
sione scuola (Marini); a Fiumicino 
Alesi, all» or» 19 segretari sezioni 
e gruppo XIV Circoscrizione (Boz¬ 
zetto). « TIVOLI-SASINA »; a 
Subisco, alla ora 20, riunione del 
mandamento (Poxzllli-A. Cordalo). 


CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Cavalleggeri, ore 19,30 
(Dainotto). 

ASSEMBLEE SULLA CRISI — 
Nuova Tnscolana, ore 18,30 cm 
E ugenio Peggio; Campo Marzio, or» 
19 con Gustavo Imbellone; Ma¬ 
rio Cianca, ore 18,30; Poligra¬ 
fico Salario, ore 16 in Federa¬ 
zione con Falomi; San Paolo, or» 
18,30 attivo con Fredda; Porta 
Maggiore, ore 19 con Vitale; Ro- 
manina, ore 17 con F. Ippoliti; Tor 
Sapienza, ore 17 con Galeotti; Ti¬ 
voli, ore 19,30 con Micacei; Ri¬ 
gnano Flaminio, ore 20,30 con 
Greco; Ludovici, ore 20 (Aletta). 
Casal Bertone, ore 18,30 (Fio- 
ricllo). 

FGCI — ALBANO, ore 9.30 so- 
gre t eri a della zona Castelli (Spera). 

Oggi, alle ore 16, in Federazio¬ 
ne si riunisce la Commissione strut¬ 
ture, della FGCI romana, in prepa¬ 
razione del Festival della Gioventù 
che si terrà a Roma nei giorni 18 
e 19 luglio. I compagni sono pre¬ 
gati di essere puntuali e di portare 
gli impegni dei compagni dei cir¬ 
coli (Micucri-Rodano). 

I compagni dei circoli devono 
passare in Federazione per ritirara 
le locandina pubblicitario por II 
Festival provinciale dalla giovsalà. 
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Ieri sciopero generale a Ceccano a sostegno della lotta dei lavoratori 


Lo sviluppo del decentramento Occupato da 30 giorni 

niinvn mnrln dionvonura u sapomiicio «Scala» 

l#wl UH llU^rv^r IIHJWr' eli f% llw ^wl HCII Costretti a una dura lotta dall’arroganza del padrone, il grande elettore 

■ Alldrpntii Annnnvisitfi r.nWctati i rliriffi «indiip»li noli» falthrirto nìn ir< 


Necessaria una battaglia per l'integrale applicazione della delibera capitolina - Sollecitare la partecipazione delle cir¬ 
coscrizioni all'Inchiesta regionale sul fascismo - L'impegno nella campagna per la moralizzazione della vita pubblica 


Costretti a una dura lotta dalParroganza del padrone, il grande elettore di 
Andreotti, Annunziata - Calpestati i diritti sindacali nella fabbrica più vec¬ 
chia della zona - La difesa del lavoro e del salario alla base della vertenza 


Con una discussione ampia, 
aperta, sviluppatasi su temi e 
proposte concrete sono ripresi 
ieri sera presso il teatro della 
Federazione comunista i lavori 
del III convegno dei consiglieri 
di circoscrizione del PCI. Il di¬ 
battito — concluso dal compa¬ 
gno Petroselli, del cui interven¬ 
to daremo conto nei prossimi 


giorni — ha visto la partecipa¬ 
zione di numerosi compagni. 

La necessità di costringere la 
giunta a rispettare la delibera 
sul decentramento è stata sot¬ 
tolineata dal compagno Cuozzo, 
che si è pure soffermato sulla 
connessione tra la scelta di pre¬ 
cise priorità, il risanamento 
della vita pubblica, il governo 


Denunciata dal PCI in Campidoglio 

Illegittima la nuova 
ripartizione 
del prezzo del latte 


SI è riunita Ieri la com¬ 
missione capitolina al tee- 
nologico, nella cui giuri¬ 
sdizione rientra la centra¬ 
le del latte, per discutere 
sulla deliberazione del Co¬ 
mitato provinciale Prezzi 
di aumentare di sessanta 
lire il prezzo del latte in¬ 
tero pastorizzato. I consi¬ 
glieri comunisti Prasca e 
Boni hanno chiesto se il 
provvedimento fosse stato 
ufficialmente comunicato e 
di discutere la ripartizione 
dell’aumento deciso dal 
CPP. 

Come si ricorderà, secon¬ 
do la nuova ripartizione 
del prezzo, un aumento di 
44 lire al litro va alla pro¬ 
duzione e uno di 16,55 ai 
rivenditori, mentre dimi¬ 
nuiscono le entrate della 
Centrale di 0,45 lire al li¬ 
tro. 

I consiglieri comunisti 
hanno messo in evidenza 
che alla prefettura non 
spetta il compito di ripar¬ 
tire le diverse quote del 
prezzo del latte, ma solo 
quello di stabilirlo comples¬ 
sivamente. La decisione del 
CPP (che non risulta sia 
ancora ufficiale, anche se 
da diversi giorni è stata 
divulgata net suoi partico¬ 
lari) appare quindi con 
ogni evidenza illegittima in 
quanto, secondo le norme 
CEE (che stabiliscono la li¬ 
beralizzazione del prezzo 
del latte), ogni decisione 


« TURANDOT » 

E «AIDA» 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani, alle 21 replica dì « Tu- 
randot », dì Giacomo Puccini 
(rappr. n. 2), concertata e diretta 
da Armando La Rosa Parodi; re- 
fista Margherita Wallmann; mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi; co¬ 
reografo Guido Lauri; scenografo 
Enrico D’Assia. Interpreti princi- 
poli Hana Janku, Antonietta Can¬ 
nante. Pedro Lavirgen, Carlo Ca¬ 
va, Guido Mazzini, Angelo Mar- 
chiandi e Piero De Palma. Dome¬ 
nica, alle 21, prima di « Aida » 
di Giuseppe Verdi, concertata e di¬ 
retta da Nino Verchi, regia di Bru¬ 
no Nofri, coreografia di Franca 
Bartolomei. Interpreti principali: 
Rita Orlandi Malaspina, Mirella 
Parulto, Pier Miranda Ferraro. Al¬ 
do Protti, Raffaele Ariè e Loris 
Gambelli. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

Presso la Segreteria dell'Acca¬ 
demia (Via Flaminia 118 telef. 
3601702) aperta tutti i giorni 
feriali (9-13 16,30-19) salvo il 
sabato pomeriggio, si possono ri¬ 
confermare i posti per la stagione 
1974-75. La segreteria è a dispo¬ 
sizioni dei soci dell’anno passato 
fino al 31 luglio. Dopo tale data, 
in mancanza di riconferma i po¬ 
sti saranno considerati liberi. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basilica 
di Massenzio) 

Alle 21.30 concerto diretto da 
Aldo Ceccato, pianista Stanislav 
Neuhaus (tagl. numeri 3 e 4). 
In programma: Beethoven, Rach- 
maninov, Prokgfiev. Biglietti in 
vendita al botteghino di via Vit¬ 
toria dalle 10 alle 16 e alla 
Basilica di Massenzio dalle 19,30 
in poii. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia - 
Piazza S. Cecilia - Tr a stevere) 
Alle 21 Laura Battìlana, clavi¬ 
cembalo. In programma: Bach, 
Couperin, Scarlatti. 

I SOLISTI DI ROMA 
Domenica 14 e martedì 16 alle 
21.30 musiche di: Paisiello. Mar¬ 
tin, Durante. Varese. Cowell. 
Boccherini. per due violini, viola 
violoncello, flauto e cembalo. In¬ 
teri L. 1000, ridotti L. 700- 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasso¬ 
ni, 46 - Tel. 396477) 

La segreteria delia Istituzione 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso il sa¬ 
bato pomeriggio per la riconfer¬ 
ma delle associazioni per la sta¬ 
gione 1974-75. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 25 - Tel. 6568711) 

Martedì alle 22 recite straor¬ 
dinarie Nadia Vasil In « Le 
mort a di Georges Bataille. Ridu¬ 
zione di Hervè Chayette. Regia 
di Karem Ebd El Rader. 
ANFITEATRO OUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Lunedi alle 21.30 la Plautina pre¬ 
senta « Anfitrione » di Plauto con 
S. Ammirata. L. Chiarì, M. Bonini 
Olas, B. Cesiti, F. Cerulli, M. 
Francis. E. Spitaleri. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 21,30 « La corta dalle Stal¬ 
le » di F.X. Kroetz, con R. Be¬ 
nigni, O. Minnetti, C. Monnl, 
O. Montini. Musiche di A. Neri, 
Regia di D. Sannini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenziari, 11 * Tel. 84.52,674) 
Domenica alla 17 la C.la D’Ori- 
glia-Paiml presenta ■ Cassandra > 
due tempi in 6 quadri di Ignazio 


In merito alla ripartizio¬ 
ne spetta alle autorità co¬ 
munali. 

A questo proposito, 1 no¬ 
stri compagni hanno ricor¬ 
dato che è stata proprio la 
giunta a decidere la sud¬ 
divisione dell’ultimo au¬ 
mento del prezzo del latte 
che risale al primo feb¬ 
braio di quest’anno. Mag¬ 
giormente illegittima ap¬ 
pare la decisione del Comi¬ 
tato prezzi se, come sem¬ 
bra, nessuna richiesta di 
aumento era stata formal¬ 
mente avanzata dai riven¬ 
ditori e dalla Centrale. 
Quindi nessuna discussio¬ 
ne sull’argomento aveva 
potuto compiere la com¬ 
missione tecnico consultiva 
che affianca il comitato 
provinciale prezzi e di cui 
fa parte un rappresentante 
del Comune. 

La vicenda conduce 
quindi, a precise responsa¬ 
bilità del CPP e del pre¬ 
fetto che dovrà chiarire In 
base a quali motivi abbia 
preso queste decisioni che 
sono oggi giustamente con¬ 
testate. Decisioni che men¬ 
tre fanno aumentare in mo¬ 
do sproporzionato (del 60- 
70 per cento contro un 
aumento complessivo del 
:o del 30 per cento) 

S uote dei rivenditori, 
scono al contrario la 
Centrale del latte aggra¬ 
vandone il già pesante 
deficit. 


DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 a grande richie¬ 
sta la San Carlo di Roma pre¬ 
senta « Michael Aspinall » in 
« Traviata » divertimento musi¬ 
cale in due tempi. Al piano Ro¬ 
bert Kettelson. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 

Chiusura estiva 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 464095) 

Saggi di danza. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto) 
Teatro Nuovo: alle 20,30 « Ro¬ 
meo e Giulietta » di ProkoHev. 
Caio Melisso: alle 15,30 « Tamii- 
Tamu a di G. Menotti, e « Pri¬ 
ma la musica e poi le parole a di 
A. Salieri; alle 21 « Histoire du 
Thealre a Gruppo TSE. Teatrino 
delle Sei: alle 18 « Leviathan a 
di A. Fersen. Teatro Romano: 
alle 21,30 «Balletto Beranger a. 
Informazioni 371087. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 561156) 

Alle 21 « iabberwock a con Lear 
Carrol Cesterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti I giorni. 

PORTA PORTESE (Via Bottoni. 7 • 
Te!. 5810342) 

Riposo 

TORD1NONA (Via Acquai pari*, 16 
P.zza Zanardeill) 

Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 6785950) 

Alle 21,30 ventunesima stagio¬ 
ne di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Merlino. Pozzi « Il 
marito di mìa moglie » di Cen- 
zato. Regia di Checco Durante. 

VILLAGGIO ORIENTALE - LU¬ 
NEUR (Via delle Tra Fontane - 
Tel. 5910608) 

Domani alle 17 alle 21 Cabaret 
dei bambini con il clown Tata 
di Ovada del Circo di Stato di 
Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB L’OCCHIO, L'OREC¬ 
CHIO E LA BOCCA (Via del 
Mattonato, 29) 

Il re ed io 

CINE CLUB TEVERE (Vìa Pompeo 
Magno. 27 - TeL 312263) 

Un americano a Parigi, dì V. 
Minnelli 

CONTRASTO (Via E. Levi©, 25) 
Alle 21 « Leon ce per 3 rivolu¬ 
zioni • da Buchner. Regìa di F. 
Merletta. 

FILMSTUDIO 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 33 • 
Tel. 4360242) 

Alle 17 animazione teatrale con 
il Gruppo Pietraiata. 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Via del Cartel¬ 
lo. 13'A - Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alla 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « M esita bare t n. 1 » di 
Bieci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell’Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore ita- 

• liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi, 3 - 
Tel. S862374) 

Riposo 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5695172) 

Chiusura estiva 

PI PER (Via Tagitamento, 9 - Te¬ 
lefono 654.459) 

Alle 21 Rocky Roberti m II tuo 
complesso. Alle 24 spettacolo di 
Vedetta Internazionali. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Butch Caaaidr, con P. Nawman 
OR 8® • grande rlvlita di spo¬ 
gliarello 


delia città. 

Intervenendo subito dopo, 
Tozzetti. consigliere comunale, 
ha ripercorso le tapi>e significa¬ 
tive dei vasto movimento svi¬ 
luppatosi nella città — attorno 
alla vertenza aperta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dalle 
forze politiche democratiche — 
sul problema della casa, il cui 
carattere di emergenza egli ha 
più volte ricordato. Tozzetti ha 
inoltre sastenuto l’opportunità 
che i consigli di circoscrizione 
svolgano un ruolo attivo in me¬ 
rito alle domande per l’asse¬ 
gnazione di appartamenti del¬ 
l'Istituto autonomo case popo¬ 
lari, organizzando la presenta¬ 
zione della necessaria documen¬ 
tazione da parte dei lavoratori. 

Il compagno Gozzi ha quindi 
richiamalo l’attenzione sul ri¬ 
schio che il funziooamento — 
inceppato dall’atteggiamento ca¬ 
pitolino — delle circoscrizioni 
provochi una deleteria frattura 
tra questo strumento di autono¬ 
mia e le esigenze popolari. Que¬ 
sti rilievi sono stati pure avan¬ 
zati dal compagno Caputo, che 
ha richiamato l’attenzione sul 
fatto che le procedure invece 
di snellirsi si complicano. Oc¬ 
corre sviluppare il raccordo tra 
i consigli di circoscrizione e le 
iniziative politiche sui temi del¬ 
la situazione attuale, cosi come 
più coordinato deve essere il 
rapporto tra i gruppi circoscri¬ 
zionali comunisti e il partito. 

Viviani. a sua volta, ha la¬ 
mentato l’assoluta mancanza di 
cooperazione tra Comune e cir¬ 
coscrizioni, ricordando inoltre 
le difficoltà che pesano sui cen¬ 
tri estivi. Dopo aver sottolineato 
il valore delle iniziative unita¬ 
rie. Viviani ha concluso indivi¬ 
duando nella campagna per la 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica una grande battaglia di 
democrazia in cui debbono es¬ 
sere impegnate anche le circo- 
scrizioni. 

Per Jalongo. due sono gli 
aspetti che bisogna mettere m 
luce: il modo diverso di fare 
politica attraverso le circoscri¬ 
zioni — un modo nuovo che par¬ 
te dai problemi locali per risa¬ 
lire a quelli di carattere gene¬ 
rale — e l’incidenza — da tene¬ 
re sempre presente —- del ceto 
medio impiegatirio nel tessuto 
della città, un ceto che nella 
prova del referendum ha rive¬ 
lato la sua « maturazione > po¬ 
litica. 

Nicese si è invece soffermato 
sull’importanza del collegamen¬ 
to circoscrizione-scuola, ritenen¬ 
do necessaria un’iniziativa per 
superare la carenza dei decreti 
delegati, che non prevedono la 


VOLTURNO 

E non liberarci dal male, con J. 
Gaupie O/M 18) OR ® e rivi¬ 
sta di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 88® 

AIRONE 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR ®®® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I duri di Oklahoma (prima) 
AMBASSAOE 

Non guardar* in cantina, con R. 
Holotik (VM 18) DR ®» 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

II portiera di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 88® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®8 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Harold a Maude, con B. Cort 

S 88 

ARISTON (Tal. 353-230) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®88 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
ASTOR 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden A ® 

ASTORIA 

La tana della volpe rossa, con E. 
Porter 5 88 

ASTRA (Viala look), 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 88 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

Sussurri e grida, con K. Sylvan 
DR 8888 

BARBERINI (Taf. 475.17.07) 
Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con A. Hep- 
bum SA 8 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via M«rutena) 

Il montone infuriato, con J.L. 
Trìntignant (VM 14) DR 88 

CAPITOL 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 

A 8 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
America 1929: sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey DR 8 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A 8888 

COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
Un duro al servizio delle polizia 
(prima) 

OEL VASCELLO 

L’idolo, con O. Nrven SA 8 8 

DIANA 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzi 

SA 4$ 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

La valla lunga, con H. Fonda 

DR 8 

EDEN (TeL 360.166) 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould (VM 18) DR 8 8 


partecipazione dei consigli cir¬ 
coscrizionali alla gestione della 
scuola. 11 decentramento costi¬ 
tuisce invece uno degli strumen¬ 
ti più importanti |>er sollecitare 
la partecipazione democratica 
alla programmazione economi¬ 
ca, per un nuovo tipo di svilup¬ 
po. Di grande valore è pure la 
partecipazione delle circoscri¬ 
zioni. da favorire e sviluppare, 
alia inchiesta regionale sul fa¬ 
scismo. 

Anche per la compagna Ciuf- 
fini, consigliere capitolino, le 
circoscrizioni possono svolgere 
un ruolo importante per la par¬ 
tecipazione dei genitori alla ge¬ 
stione della scuola, superando i 
limiti imposti dai decreti di Mal- 


Insediato 
il procuratore 
generale 
della Corte 


d'appello 


Il nuovo procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d’appel¬ 
lo di Roma dott. Walter Del 
Giudice ha preso possesso 
stamani del suo ufficio. Su¬ 
bentra nell’incarico al dot¬ 
tor Carmelo Spagnuolo, tra¬ 
sferito alla Suprema Corte 
di Cassazione, come presi¬ 
dente di sezione. 

La cerimonia per l’insedia¬ 
mento del dott. Walter Del 
Giudice è avvenuta nell’uffi¬ 
cio del presidente della Cor¬ 
te di appello, dott. Giuseppe 
Vallino. Erano presenti an¬ 
che il presidente del tribu¬ 
nale Pascalino, il procurato¬ 
re della Repubblica Siotto, il 
pretore capo dott. Romano, i 
presidenti di sezione del tri¬ 
bunale e della Corte d’ap¬ 
pello, 1 magistrati della Pro¬ 
cura e della Procura gene¬ 
rale. 11 presidente del Con¬ 
siglio dell’Ordine degli avvo¬ 
cati e procuratori di Roma 
Fornario, magistrati e avvo¬ 
cati. 

H saluto di benvenuto è 
stato dato al dott. Del Giu¬ 
dice dal presidente Vallillo. 
dall’avvocato generale pres¬ 
so la Corte di appello dottor 
Chilibertl e dall’avv. Carlo 
Fornario. Al saluto ha rispo¬ 
sto il procuratore generale 
che. a conclusione della ce¬ 
rimonia, si è recato nel suo 
ufficio. 


fatti. La compagna Ciuffini ha 
inoltre affermato la necessità 
di una battaglia per sottrarre al 
distretto la facoltà di decidere 
in merito alle attività « parasco¬ 
lastiche », che devono rimanere 
nella sfera di competenze degli 
enti locali. 

Massimo ' Prasca è tornato 
sulla necessità che le circoscri¬ 
zioni prendano parte attiva alla 
conoscenza dei problemi gene¬ 
rali della città per poter pro¬ 
cedere a precise scelte. Le for¬ 
ze politiche democratiche dei 
consigli circoscrizionali hanno, 
del resto, già espresso severe 
critiche ned confronti del piano 
poliennale del Comune. 

Il compagno Bozzetto, ha so¬ 
stenuto nel suo intervento l’ur¬ 
genza di riprendere con ener¬ 
gia la battaglia per un effetti¬ 
vo decentramento, por contri¬ 
buire alla lotta più generale in 
difesa delle autonomie locali. H 
problema di fondo non può cer¬ 
to essere risolto ricorrendo, co¬ 
me propone la de, a una « leg¬ 
gina ». che si limiti ad autoriz¬ 
zare le elezioni dirette dei con¬ 
sigli, mentre occorre una seria 
riforma della legge comunale e 
provinciale sulla base dei prin¬ 
cipi costituzionali. 

Parca ha poi a sua volta ri¬ 
levato che la crisi del decentra¬ 
mento è un aspetto della crisi 
e dell’attacco alle autonomie lo¬ 
cali; un mutamento nella dire¬ 
zione della città non può non 
partire dall’attuazione reale del 
decentramento secondo la deli¬ 
bera istitutiva. E’ inoltre op¬ 
portuno, per dare maggiore in¬ 
cisività alle iniziative dei comu¬ 
nisti. un più stretto collegamen¬ 
to tra sezioni, zone del Partito 
e circoscrizioni. 

Una tendenza alla sottovalu¬ 
tazione del loro ruolo è stata 
messa in luce dal compagno 
Tombi, mentre Del Maro ha ri¬ 
levato che le difficoltà delle cir¬ 
coscrizioni sono una conseguen¬ 
za della situazione del Campi¬ 
doglio, la cui maggioranza è in 
preda a serie contraddizioni. 

Del Maro ha osservato che si 
devono respingere i tentativi di 
dare risposte elusive ai pro¬ 
blemi Impellenti della città, 
che, per quanto riguarda ad 
esempio la casa, non possono 
trovare soluzione se non nel¬ 
l’attuazione della 167 e della 
865, nonché dei pani di ristrut¬ 
turazione delle borgate. 

Il compagno Amati ha infine 
ricordato che l’attribuzione di 
maggiori poteri alle circoscri¬ 
zioni richiede un impegno ancor 
più rigoroso del PCI, anche sul 
piano di un più stretto rappor¬ 
to con le esigenze popolari. 


: Il saponificio « Scala » di 
proprietà dell’elettore de An¬ 
nunziata di Ceccano è, più In 
generale, di tutto 11 frusinate. 
Ne è una prova non solo l’edi¬ 
ficio, che dimostra tutti gli 
anni che ha, ma anche la 
combattività e la forza del 
suol operai. 

Da quasi trenta giorni la 
fabbrica non ha più il solito 
aspetto, dalla ciminiera non 
esce più il fumo. Lo stabili¬ 
mento infatti, circondato da¬ 
gli striscioni, e dalle bandie¬ 
re rosse del sindacato del 
chimici, è stato occupato per 
riaffermare la volontà di lot¬ 
ta dei 400 lavoratori contro 
l’intmnsigenza padronale, per 
la difesa dei diritti sinda¬ 
cali. 

Ieri un lungo corteo ha at¬ 
traversato il paese a pochi 
chilometri da Fresinone pas¬ 
sando per le strette 6trade e 
le salite, dove ogni attività 
lavorativa, dai negozi alle of¬ 
ficine, era ferma. 

Assieme ai vecchi lavorato¬ 
ri del saponificio hanno sfi¬ 
lato 1 giovani operai delle 
aziende che da poco sono sor¬ 
te nella zona come la Ceat, 
la Eva-sud, la Videocolor, la 
Dosa e tante altre. Sulle ban¬ 
diere e al braccio di molti 
lavoratori era una fascia 
nera in segno di lutto, prò* 

E rio due giorni fa nella fab- 
rlca occupata è morto infatti 
un operalo, stroncato da una 
trombosi cerebrale, mentre in¬ 
sieme ai suol compagni stava 
picchettando l’azienda. Per¬ 
chè una lotta tanto dura per 
imporre diritti che da tem¬ 
po in quasi tutte le fabbri¬ 
che, sono stati conquistati? 

«Annunziata — ci ha ri¬ 
sposto Francesco Notar cola 
del consiglio di fabbrica — 
non è un padrone come tutti 
gli altri. In questa zona, per 
la sua ricchezza e per gli 
appoggi politici che ha dalla 
DC locale, ha sempre cerca¬ 
to di fare quello che voleva. 
E’ un grande elettore di An¬ 
dreotti e la provincia di Fre¬ 
sinone è un feudo di questo 
esponente de. In cambio ha 
ottenuto protezione, lauti gua¬ 
dagni e cariche onorifiche co¬ 
me quella di cavaliere della 
Repubblica. 

L’arroganza di Annunziata, 
che nasce forse dalla sicurez¬ 
za di avere le spalle coper¬ 
te. è venuta fuori soprattutto 
con la sua decisione di an¬ 
dare ad una serrata dello sta¬ 
bilimento in risposta ad uno 
sciopero articolato di due ore 
fatto dai lavoratori a soste¬ 


gno del confronto aperto tra 
sindacati e governo. La rea¬ 
zione dei lavoratori è stata 
immediata, la fabbrica è sta¬ 
ta occupata e nello stesso 
tempo è stata presentata una 
piattaforma aziendale. Tra gli 
obiettivi qualificanti della ver¬ 
tenza a cui il padrone ha rea¬ 
gito con una ottusa chiusura 
vi sono quelli della difesa e 
della garanzia dei lavoro ' e 
del salàrio contro i tentativi 
del padrone di mettere sotto 
cassa ' integrazione parte dei 
lavoratori, con la scusa di 
difficoltà economiche. 

«Non è assolutamente ve¬ 
ro che l’azienda sla In diffi¬ 
coltà, ha continuato Notarce¬ 
la, nel solo 1973 Annunziata 


ha intascato dai due stabili¬ 
menti di Ceccano e di Ca- 
strocieio più di un mlliardo- 
E le sue attività non si limi¬ 
tano alla produzione del sapo¬ 
ne Scala: importa e commer¬ 
cia ora olii e grassi per sapo¬ 
ne, produce glicerina, cl risul¬ 
ta che stia acquistando al¬ 
cune fabbriche fallite o disse¬ 
state. Inoltre ha grandi con¬ 
tributi dalla cassa del Mezzo¬ 
giorno con 1 fondi della qua¬ 
le ha costruito !o stabilimen¬ 
to Dosa a Castroclelo vicino 
a Cassino ». 

« Quello della cassa Inte¬ 
grazione e del licenziamenti 
— ha continuato un anziano 
lavoratore che è impiegato al- 
l’Annunzlata da prima della 


guerra — è un vecchio vizio 
del padrone. Cl ha già pro¬ 
vato molte altre volte, e nel 
1962 mentre lottavano per la 
difesa dei posto di lavoro fe¬ 
ce intervenire la polizia e i 
carabinieri che cl spararono 
addosso. Ci fu un morto e 
moltissimi feriti ma la lotta 
non è stata fermata. Anzi si è 
rafforzata e ha creato attor¬ 
no a sè la solidarietà non solo 
dei lavoratori dello stabili¬ 
mento di Castroclelo e di 
quelli della zona ma anche 
quella delle assemblee eletti¬ 
ve dal Comune alla Provin¬ 
cia alla Regione che si sono 
pronunciate a nostro favore ». 

r* r. 


Si apre questa sera il primo festival della provincia 

Castelmadama: forte iniziativa 
politica alla festa dell'Unità 

Numerosi pannelli sullo sviluppo della agricoltura, la lotta contro la speculazione 
edlizia, per i servizi sociali * Domenica sera comizio con il compagno Fredduzzi 


Schermi e ribalte 


EMBASSY (TeL 870.245) 

Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®8 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Non guardare in cantina, con R. 
Holotik (VM 18) DR ®9 

ETOILE (Tal. 68.75.56) 

Per amara Oialla, con G. Rolli 
(VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
TeL 591.09.86) 

La bottega che vendeva la morta 
con P. Cushing 

(VM 14) SA 99 
EUROPA (Tal. 865.736) 

La tana della volpe rossa, con E. 
Porter S 8 8 

FIAMMA (TeL 475.11.00} 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (TeL 678.267) 

L’altra casa al margini del bosco, 
con J. Seberg (VM 18) G 9 
GARDEN (TeL 582.848) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trìntignant (VM 14) DR 9® 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzi SA 8 
GIOIELLO (TeL 864.149) 

II moralista con A. Sordi SA 9® 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Non guardar* in cantina, con R. 
Holotik (VM 18) DR 88 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
TeL 63.80.600) 

Dio perdona io no, con T, Hill 

A 8 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tal. 856.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®88 

KING (Via Fogliano, 3 - Tdefo. 
no 831.95.5!) 

Horror Express, con C Lee 

(VM 14) DR «9 

INDUNO 

Sette spose per sette frate!li, 
con J. Poweii M 88 

LUXOR 

L’idolo, con D. Niven SA 8 8 
MAESTOSO (TeL 7S6.0S6) 

Un doro al servizio della polizia 

(prima) 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 989 
MERCURY 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzi 

SA 8 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La spada nella roccia DA 88 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Horror Express, con C Lee 

(VM 14) DR 9® 
MIGNON D’ESSAI (T- 86.94.93) 
Signori si nasca, con D. Scala 

C 8 

MODERMETTA (Tel. 440.285) 
Adolescenza parisi»*, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR 8 

MODERNO (TeL 440.285) 

La raganiaa, con G. Guida 

(VM 18) S 9 
NEW YORK (TeL 780.271) 
Organizzazione crimini (prima) 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


33.33.33 


S. SPARACI 


Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 


SERVIZIO CONTINUATO 


36 


RATE 

MENSILI 


Infermatleul totoftnar* 


NUOVO FLORIDA 

Prossima aperti-re 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - TeL 789.242) 

La stangata, con P. Newman 

SA 98® 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trìntignant (VM 14) DR 9® 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Agente 007 al servizio segreto di 
Sua Maestà, con J. Lazenby A ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The laughtng policeman (in in¬ 
glese) 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Chiusura estiva 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C Gable 

OR ® 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La dolca vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR 88® 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

La punltion, con K. Schubert 

(VM 18) DR ® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Graffiti, con R. Drey- 
luss DR ®9 

REALE (TeL 58.10.234) 

I duri di Oklahoma (prima) 

REX (TeL 884.165) 

II montone infuriato, con J.L. 
Trìntignant (VM 14) DR 9* 

RITZ (TaL 837.481) 
Organizzazione crimini (prima) 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Simotsa, con L. Anione») 

(VM 18) DR 9 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

. Portiera di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 99 

ROXY (TeL 870.504) 

Lancillotto * Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 88 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Portiera di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 89 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Tom a Jerry nemici par la palle 
DA ®8 

SISTINA 

L’assassino ha riservato 9 poltro¬ 
ne, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR 9 
SMERALDO (Taf. 351.581) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 88* 

SUPERCINEMA (Tel. 465.498) 

; Qui Montecarlo attenti a quei da* 
con R. Moora SA 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Cfirfst S u p er s tar, con T. 
Neeley M 98 

TREVI (Tel.669.S19) 

Amarcord, di F. Fellini DR 988 
TRIOMPHE (TeL 836.00.03) 

Il laureato, con A. Bancroff 

UNIVERSAL 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 8 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®8 

VITTORIA 

Sfida all’O.K. Corrai, con B. Lan¬ 
caster A 888 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Missione compiuta stop 
Bacioni Matt Helm, con D. Mar¬ 
tin SA 8 

ACILIAr Stradami a di baci sa¬ 
ziami, con N. Manfredi SA 88 
ADAM: Gli attimi sai minati, con 
B. Newman DR 9 

AFRICA: Professione bigamo, con 

L. Bimane» C 9 

ALASKA: Il «forno dal delfino, 
con G.C Scott A 9 

ALBA: Le amawwf, con L. Tate 

A 9 


ALCE: Lo straniero senza nome, 
con C Enstwood (VM 18) A ® 
ALCYONE: Il fascino discreto del¬ 
la borghesia, con F. Rey 

SA 988® 

AMBASCIATORI: Mica scema la 
ragazza, con B. Lafont 

(VM 18) SA 9® 
AMBRA JOVINELLI: Butch CassL 

dy, con P. Newman DR 8® e 
rivista 

ANIENE: L’amante giovane, con 

M. Jobert (VM 18) S 8® 
APOLLO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G ® 
AQUILA: Le 4 fatiche di Ercole 
ARALDO: I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A 8® 
ARGO: I due vigili, con Franchi- 
Ingrassia C ® 

ARIEL: Il commissario Leguen e 
il caso Gassot, con J. Gabin 

G ® 

ATLANTIC: Sette spose per sette 
fratelli, con J. Powell M 88 
AUGUSTUS: Sussurri e grida, con 
K. Syiwan DR 888® 

AUREO: Una dopo l’altra, con C. 

Devray (VM 18) DR ® 

AURORA: Uomo avvisato mezzo 
ammazzato parola di Spìrito San¬ 
to, con G. Garko A ® 

AUSONIA: Rebus per un assas¬ 
sino, con J. Mason G 8 

AVORIO D’ESSAI: I due invin¬ 
cibili, con R. Hudson A 8 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Lawrence d’Arabia, con 
P. OTooIe DR 88® 

BRASIL: L’uomo dal cervello tra¬ 
piantato 

BRISTOL: Bravados, con G. Peck 
BROADWAY: La morte dietro il 
cancello, con P. Cushing DR 9 
CALIFORNIA: L’idolo, con D. Ni¬ 
ven SA 8® 

CASSIO: Il carnefice del ring 
CLODIO: Il giorno del delfino, con 1 
G.C Scott A 8 ! 

COLORADO: Il matrimonio, con A. j 
Sordi SA ® ! 

COLOSSEO: L’isola del tesoro, con ; 

O. Welle» A 8 

CORALLO: La propr i et à non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 888 
CRISTALLO: Il giorno dello scia¬ 
callo, con E. Fox DR 88 
DELLE MIMOSE: Faccia a faccia, 
con T. Milian A » 

DELLE RONDINI: U vera storia 
del dottor Jckyll 
DIAMANTE: 078 operaixone Fior 
di Loto 

DORIA: Il dormigliorto 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L’isola dei sensi per¬ 
duti 

ESPERIA: Mac Kluskì metà uomo 
metà odio 

E5PERO: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G 8 

FARNESE D’ESSAI: Le streghe, 
con 5. Mangano 

(VM 14) SA 8 8 
FARO: Acquasanta Joe, con L. 

Tate A 8 

GIULIO CESARE: Schaft II mercan¬ 
te di schiavi 

HARLEM: Violenza erotica da un 
carc e ra femminile, con G. Detoir 
(VM 18) DR 8 
HOLLYWOOD: Gli eroi, con Rod 
Steiger A 8 

IMPERO: Tarzan o t mostri 

lllltlllllllll II IIIIIIIM9I 11 MI IMI li 

ANNUNCI ECONOMICI 

26) OFFERTE 

IMPIEGO E LAVORO L. 50 

BANDITORE ASTE anche gkv 
vane, cercasi per .stagione bal¬ 
neare. Telefonare 831.69.34 


Si apre oggi a Castelma¬ 
dama la festa dell’Unità; co¬ 
me ogni anno puntualmen¬ 
te, i compagni della sezio¬ 
ne sono fortemente impegna¬ 
ti per la riuscita dell’Incon¬ 
tro popolare, che durerà fi¬ 
no a domenica sera con un 
intenso programma, e per 
aprire un confronto con i 
cittadini sulle proposte che 
i comunisti fanno per dare 
una soluzione positiva e de¬ 
mocratica all’attuale crisi po¬ 
litica ed economica. 

E’ il primo festival, que¬ 
sto, che si tiene quest’anno 
in provincia, nel quadro del¬ 
le iniziative per la stampa 
comunista. Forti del brillan¬ 
te successo ottenuto nel re¬ 
ferendum, i compagni di Ca¬ 
stelmadama hanno voluto da¬ 
re a questi tre giorni di fe¬ 
sta una forte caratteristica 
politica, additando alla citta¬ 
dinanza le scelte urgenti che 
è necessario avviare ner ri¬ 
solvere i numerosi problemi 
del comune. 

Numerosi pannelli sono 
stati preparati su questi te¬ 
mi; al centro delle questioni 


JOLLY: La calda notte, con R. 

Welch DR 8 

LEBLON: LI chiamavano I tre mo¬ 
schettieri invece erano 4, con T. 
Rendali A 8 

MACRY5: Zanna bianca, con F. 

Nero A 8® 

MADISON: Un americano a Roma 
con A. Sordi C 89 

NEVADA: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ® 
NIAGARA: Agente 007 una casca - 
la di diamanti, con S. Connery 

A ® 

NUOVO: Un bianco vestito per 
Merlale, con J. Rassimov 

(VM 18) G ® 
NUOVO FIDENE: Frogs, con R. 

Milland (VM 14) DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Frenxy. con J. 

Finch (VM 14) G 88® 

PALLAD1UM: Furia gialla, con 
Chang Yi A 8 

PLANETARIO: Paper Moon, con 
R. O’Neal S 88* 

PRENESTE: Il profumo della signo¬ 
ra in nero, con M- Farmer 

(VM 18) G ® 
PRIMA PORTA: L’uomo che do¬ 
veva uccidere il suo assassino, 

■ con T. Tryon . DR ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR 88 
RIALTO: La torta in cielo, con P. 

Villaggio SA 888 

RUBINO D’ESSAI: Chi è Harry 
Kellermsn a perchè parla male 
di mé? con D. Hoffman 

DR 8® 

SALA UMBERTO: Masuccio Saler¬ 
nitano, con R. Bernardi 

(VM 18) C 9 
SPLENDI D: Chiusura estiva 


trattate quella dello svilup¬ 
po della cooperazione agrico¬ 
la e della lotta alla specula¬ 
zione edilizia. 

Nel paese si consuma car¬ 
ne per circa 300 milioni di 
lire annue: un decimo di que¬ 
sto valore è prodotto dagli 
allevamenti locali, tutto il re¬ 
sto viene importato. Da que¬ 
sta situazione occorre uscire, 
dicono i comunisti, rinnovan¬ 
do le strutture produttive esi¬ 
stenti, l’università agraria, og¬ 
gi al limite del fallimento 
per gli errori e le gravi re¬ 
sponsabilità dell’amministra¬ 
zione. garantendo lo svilup¬ 
po della zootecnia e della 
cooperatane. 

Tra gli altri temi che sa¬ 
ranno al centro del festival 
c’è quello della battaglia per 
1 servizi sociali, della scuola, 
per la quale occorre vincere 
le resistenze dell’amministra¬ 
zione comunale che non vuo¬ 
le concedere l’area per la edi¬ 
ficazione; si aggiunge a ciò 
l’impegno incessante per so¬ 
stenere la stampa del parti¬ 
to, per allargare il consen¬ 


so democratico più vasto at¬ 
torno ad essa. 

Tutto il quadro attivo del¬ 
la sezione è messo al lavorò 
per la riuscita del festival; 
sul palco centrale, rivolto dal¬ 
ia via principale verso la piaz¬ 
za del paese, è stato collo¬ 
cato un grande quadro rea¬ 
lizzato da due pittori com¬ 
pagni, nel quale è raffgiura- 
ta la parte alta, rinascimen¬ 
tale di Castelmadama, men¬ 
tre è in corso una discussio¬ 
ne politica tra i cittadini. 

1 Questa sera, in apertura 
della prima giornata della fe¬ 
sta. verrà proiettato il film 
« Il sasso in bocca » 

Sabato, ore 18. spettacolo 
per 1 bambini «I burattini 
di Pianta Dosi»; ore 21, spet¬ 
tacolo popolare con i cantanti 
Ettore e Dona tana De Caro¬ 
lis (Tony Esposito); Dome¬ 
nica ore 7-9. manifestazione 
sportiva e diffusione dell’Uni¬ 
tà; ore 18,30, spettacolo po¬ 
polare con il complesso «I 
folk 3»; ore 19, comizio con 
il compagno Fredduzzi, del 
OC; ore 21, 2. parte dello 
spettacolo popolare. 


TRIANON: La Iena dalle zampe 
d’acciaio 

ULISSE: Glrolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR 889 

VERBANO: Un tipo eh* mi piace, 
con A. Girardot S 8® 

VOLTURNO: E non liberarci dal 
male, con J. Gaupie (VM 18) 
DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCiNE: Tarzan contro 1 mo¬ 
stri 

ODEON: Amico mio fraga tu cha 
frego io 

ARENE 

ALABAMA: Straniero fatti il segno 
della croce 

CHIARASTELLA: Tutti per uno 
botte per tutti, con G. Eastman 

SA ® 

COLUMBUS: La notte dei serpenti, 
con L. Haskew A 8 

FELIX: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 8® 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
MESSICO: Un dollaro d’onore, 
con J. Wayne A 9®8 

NEVADA: A Q07 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 8 
NUOVO: Un bianco vestito per 
Manale, con I. Rassimov 

(VM 18) G 8 
ORIONE: E’ ricca la sposo e l’am¬ 
mazzo, con W. Mafthau SA 88 
SAN BASILIO: I vivi e I morti, 
con V. Price G ® 

TIBUR: Il ladro che venne a pran¬ 
zo, con J. Bisset G 8 

TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Fango sudore e pol¬ 
vere da sparo, con G. Grimes 

CINEFIORELLI: Istanbul Express, 
con G. Barry A $ 

COLUMBUS: La notte del carpenti 
con L. Haskew A ® 

DEGLI SCIPIONI: All’ombra dello 
piramidi, con C Heslon DR 8 
DELLE PROVINCIE: Quintana 
EUCLIDE: Atollo K, con S. Laure! 

e O. Hardy C * 

GUADALUPE: Addio Cjamango 
NOMENTANO: Sartana prendi la 
pistola e spara! 

ORIONE: E’ ricca la sposo a l’am¬ 
mazzo, con W. Malthau SA 88 
PANFILO: Doppio bersaglio, con 
Y. Brynner A 8 

TIBUR: Il ladro che venne a pran¬ 
zo, con J. Bisset G ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lucky Lucky DA 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - AGLI - ENDALS: 
Alask, Aniente, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 


«l'Unità* non è ras p e— 
Mie della variazioni di pro¬ 
gramma che non vengane 
comunicate fempeslhramenlo 
alfa redazione dalI'AGIS • 
dal «fintili interessali. 
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ECCEZIONALE! 


FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 


FATE VOI STESSI IL CONFRONTO! 


ESCORT 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.365.000 

CAPRI II 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.870.000 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L. 1.636.000 

GRANADA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 2.750.000 

PRENOTATE OGGI STESSO L’ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
">OLO PRESS O m _ ■ ■ m m ■ 

^^Zarattim Motor Sp a 

VIA OJETTI (Piazza Talenti - Montesacro) 
VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
LARGO PONCHIELLI (Vìa Pinciana - Viale Regina) 
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L’estenuante marato na dei mondiali si concluderà domenica a Monaco 

f \ ' 

RFT e Olanda: due de g ne finaliste 

Polonia (tecnica) e Brasile (grinta) 
hanno tenuto duro fino all’ultimo 


La squadra di Gorski ha più volte rischiato di sgambettare i beniamini lo cali nella risaia di Francoforte, mentre a Dortmund la compagine « ca¬ 
rioca » ha lottato con rabbia contrastando palmo a palmo il passo air« armata Cruyff - Entrambe domani si troveranno di fronte per il terzo posto 


Dal nostro inviato 

MONACO, 4. 

Cinque ore di interminabile 
autostrada da Francoforte via 
Norimberga e siamo qui, a 
Monaco, per la «due giorni» 
mondiale. La grande macchi¬ 
na dell’organizzazione per¬ 
fetta nel suo insieme si in¬ 
ceppa talvolta nei dettagli 
ma, ormai, tutto sembra pron¬ 
to. E la città intiera pare vi¬ 
verne l’attesa con una parte¬ 
cipazione perfino ossessiva. La 
caccia al biglietti è diventata 
spietata, il loro prezzo astro¬ 
nomico. Autentiche follie in 
nome del calcio e della Ger¬ 
mania di Schoen. 

Una febbre collettiva che 
ha toccato temperature im¬ 
pensate dopo la grande par¬ 
tita di ieri contro la Polonia 
a Francoforte. Beckenbauer e 
compagni, agli occhi del tifo 
tedesco, sono infatti usciti da 
quell’incontro, giusto da tre¬ 
genda se due tremendi nubi¬ 
fragi l’hanno aperto e chiuso 
in toni suppergiù apocalittici, 
con l’aureola magica dei pre¬ 
destinati. E adesso nessuno 
qui dubita più che sarà giu¬ 
sto domenica il giorno della 
loro definitiva consacrazione. 

In effetti gli uomini di 
Schoen hanno dimostrato 
proprio contro la Polonia, 
contro una squadra cioè che 
ha confermato per l’occasio¬ 
ne, sottolineandolo anzi con 
bellissima evidenza, tutto quel 
che di sorprendente si era 
detto e scritto sul loro conto, 
la loro grande forza. Che è 
forza d’animo, di volontà, di 
formidabile carica agonistica, 
di fredda e spietata determi¬ 
nazione prima che di gioco 
nel suo senso più stretto. Ose¬ 
remmo anzi dire, sicuri di 
non fare affermazioni gratui¬ 
te, che sul plano del calcio 
vero, come espressione cioè 
più schiettamente tecnica, le 
cpse migliori, proprio in quel 
match, le ha dette la Polonia. 
Sia come schemi che come 
freschezza ed eleganza di ese¬ 
cuzioni. E diremmo addirit¬ 
tura di più. Che proprio in 
tal senso il nubifragio, 
e il terreno di gioco conse¬ 
guentemente « impossibile », 
hanno di sicuro notevolmente 
danneggiato i polacchi. Non 
arriveremo a concludere che 
senza quegli imprevisti i ra¬ 
gazzi di monsìeur Gorski, tra 
l’altro privi di Szarmach mal 
rimpiazzato da Domarskl, 
avrebbero realizzato il grande 
exploit e messo sotto i tede¬ 
schi, ma alla luce di quello 
che si è visto resta pur sem¬ 
pre un’ipotesi tutt’altro che 
pazza. 

Ora, se contro questa Polo¬ 
nia che, ripetiamo, conferma 
di poter reggere sul piano del 
gioco qualsiasi confronto, la 
Nazionale tedesca riesce a 
vincere, e senza rubar niente, 
lasciando anzi la sensazione 
che le cose non sarebbero co¬ 
munque potute andare che 
cosi, vuol proprio dire che ha 
dentro di sé la forza, la ca¬ 
rica e la convinzione della 
squadra vincente. 

Lo spettacolo che sotto que¬ 
sto aspetto riesce a offrire 
In alcune fasi della partita 
è davvero uno spettacolo esal¬ 
tante. La mezz’ora iniziale del 
secondo tempo ieri a Franco- 
forte è stata per esempio in¬ 
dimenticabile. Un rullo com¬ 
pressore, una macchina infer¬ 
nale per potenza e continuità. 
E allora ti accorgi che non è 
più, o non è solo, questione 
di moduli e di geometrie, ma 
di gente che corre instanca¬ 
bile. che va viene toma ri¬ 
torna si sposta lotta soffre 
su ogni palla. la più astrusa 
e la più insperata. - • 

L’unico binario fisso resta 
forse quello di Breitner sulla 
fascia sinistra (e la generale 
preoccupazione e il fatto di 
dover badare a Lato, l’uomo- 
gol dei polacchi, potesse in 
qualche modo distoglierlo dal 



Rep esulta dopo il secondo gol segnato dall'Olanda al Brasile per merito di Cruyff e che ha sanzionato la vittoria dei « tu¬ 
lipani », che le è valsa l'ammissione alla finalissima della Coppa del mondo 


suoi « raids » si è sub' to dis¬ 
solta nel davvero sorpren- 
dente dinamismo di questo 
«settepolmoni» perennemente 
impegnato sui due fronti), ma 
per il resto tutto è potenza 
e volontà senza pastoie e ini¬ 
bizioni tattiche. 

Perfino Muller, uno del 
piu formidabili opportunisti 
che si conoscevano, uomo da 
area tipico per prontezza di 
riflessi e scatto breve, se ne 
va adesso ovunque la situazio¬ 
ne lo richieda, dove c’è una 
palla da giocare o un passag¬ 
gio da dettare. E Overath, 
classica mezz’ala di raccordo, 
non segue e impone traiet¬ 
torie fisse, pronto sempre a 
raccogliere il disimpegno dei 
difensori, ma pronto a un 
tempo, con la stessa disin¬ 
voltura a rifinire l’ultimo 
passaggio o battere, se capi¬ 
ta, a rete. Ne il coccolato 
Hoeness, giovane levriero dal¬ 
la zazzera bionda, disdegna 
di sobbarcarsi il « lavoro 
grosso ». dì dare e ricevere 
colpi duri, di sputar l’anima 
ne scapiti pure l’eleganza. E 
Bonhof. in mezzo, è un mobi¬ 
lissimo macigno, e tutti gli 
altri, Beckenbauer compreso, 
non si concedono soste o di¬ 
strazioni. Si può cosi capire 
come reggere a questa mac¬ 
china, nelle fasi in cui espri¬ 
me la sua terrificante poten¬ 
za. diventi difficile e il più 
delle volte impossibile. 

La Polonia, che pur possie¬ 
de il grande Deyna e il meno 
celebre ma pur bravissimo 
Kasperczak m grado di con¬ 
trollare a centrocampo il pal¬ 
lone come pochi, e in difesa 
gente navigata e abile come 
Gorgon e Ezymanowski, non 
ha potuto a tratti che farsi 
piccina piccina e affidarsi 
per intiero alle mani sempre 
prodigiose del suo Tamaszew- 
ski. Fiarsi piccina, tra paren¬ 
tesi, non ha però in alcun 
modo voluto dire attesa pas¬ 
siva del peggio. Mai infatti i 
polacchi, anche dopo il gol 
che ha tolto loro ogni spe¬ 
ranza hanno rinunciato, ogni 
qualvolta se ne è presentata 
l’occasione, e sì è presentata 
spesso, a proporre e talvolta 
imporre il loro foot-ball fatto 
di piacevoli improvvisazioni 
geniali o di lanci lunghi e im¬ 
provvisi a stimolare e esal¬ 
tare le due, non c’è più dub¬ 
bio, migliori ali del mondo. 

Che il terreno infame li 
abbia danneggiati, a proposi¬ 
to di Lato e Gadocha, dovreb¬ 
be essere chiaro; il loro par¬ 
ticolare tipo di gioco, tutto 
scatti in progressione e drib¬ 
bling veloci, non poteva che 
risentirne, eppure i due la 
parte loro sono sempre arriva¬ 


ti a farla. Il che sta tra l’altro 
a dimostrare, visto che guai 
irreparabili nonostante tutto 
non sono riusciti a farne, che 
anche la difesa tedesca, fino 
a ieri chiacchierata per certe 
sue preoccupanti distrazioni, 
non offre più motivi validi di 
perplessità o di scetticismo. 

Maier per esempio, detto 
per inciso, ha in più di una 
occasione sfoderato le unghie 
e se Muller. autore del gol- 
partita è stato determinante 
In un senso, lui, il portiere, 
è stato sicuramente determi¬ 
nante nell’altro. 

E di una difesa al meglio 
Schoen, avrà giusto bisogno 
domenica per la finalissima. 
Allo Olimpico attende infatti 
la « terribile » Olanda che è 


passata sopra anche al Bra¬ 
sile. Si temeva, nelle conside¬ 
razioni e nei discorsi della 
vigilia, che il football danza¬ 
to dei sudamericani, potesse 
in qualche modo mettere in 
difficoltà i « tulipani », spez¬ 
zare il ritmo del loro gioco, 
incepparne gli ingranaggi. A 
Dortmund Cruyff e soci, pur 
dopo un comprensibile diso¬ 
rientamento d’avvio, hanno 
presto finito»con l’applicare 
al match il sigillo del loro 
football, come sempre «com¬ 
pleto» e velocissimo, e della 
loro superiorità via via più 
vistosa- Ne è servito ai bra¬ 
siliani, presuntuosi forse più 
del lecito adesso che, conser¬ 
vato il loro tradizionale tipo 
di gioco non hanno più gli 
uomini per giocarlo, far ri¬ 


corso alle maniere dure, n 
un football violento e spes 
so brutale. Anche su questo 
piano hanno infatti trovato 
pane per i loro denti, visto 
che gli olandesi, se si eccet¬ 
tua qualcuno vagamente ti¬ 
moroso o per natura o per 
aver gambe troppo preziose, 
hanno di norma ribattuto 
colpo su colpo senza certo 
lasciarsene intimorire. 

Chiaro che, quanto a 
Cruyff, non poteva essere que¬ 
sta la vetrina migliore per 
risaltare tutte le sue doti, e 
però la classe che lo ispira 
e lo regge è tanta e tale che 
è arrivato comunque a elar¬ 
gire autentiche squisitezze: 
e basti, per tutto, l’impatto 
al volo del secondo gol! 

Come sempre però, se 


CruyfT è apparso il gioiello 
più appariscente, la forza ve¬ 
ra dell'Olanda è stata anche 
contro il Brasile il perfetto 
meccanismo del complesso e, 
dentro al complesso, prezio¬ 
sissimo e insuperabile per 
generosità e rendimento quel 
Neeskens, autentico mostro 
di vitalità, che sta veramen¬ 
te rivelandosene come l’au¬ 
tentico pilastro portante. 

Con la prossima stagione 
farà compagnia a CruyfT nel 
Barcellona: è un gioco da 
bambini predire che il Bar¬ 
cellona finirà col vincere tut¬ 
to, il campionato, la Coppa 
dei campioni e il resto. 

Per intanto cercheranno di 
vincere questi « mondiali » 
battendo la Germania in quel¬ 
lo che sarà un genuino scon¬ 
tro di colossi. Per il terzo 
posto dunque, Polonia-Brasl- 
le, mentre RDT, Argentina, 
Svezia e Jugoslavia tornano, 
chi più chi meno soddisfat¬ 
te, a casa. Ci si poteva forse 
attendere qualcosa di più, 
dopo certe clamorose premes¬ 
se, dai ragazzi della Germa¬ 
nia democratica, ma eviden¬ 
temente il grosso exploit di 
Amburgo (vittoria sulla RFT) 
che costituiva il loro «vero» 
campionato mondiale, appa¬ 
gandoli li ha come un po’ 
svuotati e su quel livello, non 
sono più riusciti ad esprimer¬ 
si. Anche nell’ultimo match 
un pareggio senza spicco con 
l’Argentina. 

Di loro comunque sentire¬ 
mo sicuramente ancora par¬ 
lare. La Svezia ribadendo le 
ultime lusinghiere prestazio¬ 
ni ha battuto la « rilassa¬ 
ta » Jugoslavia confermando¬ 
si squadra di buon rango no¬ 
nostante le molte difficoltà 
di allestimento. Gente che 
corre, «more solito», e che 
non specula, come succede da 
noi, sui meno dispendiosi mo¬ 
duli di gioco. SI, siamo dav- 
-vero a questo punto, e dob¬ 
biamo imparare anche dalla 
Svezia: una Svezia rafforza¬ 
ta in extremis con mercena¬ 
ri dì ritorno. 

Bruno Panzera 


«...date le condizioni del terreno... 

Tifando Gadocha 
in casa Rivera 


Reazioni e commenti dopo le ultime gare 

In Brasile: «Finito 
il carnevale di Rio» 


Nostro servizio 

MONACO. 4 

Non restano, ormai, che due 
sole partite da giocare per la 
conclusione di questo campio¬ 
nato del mondo, e l’attesa, na¬ 
turalmente, è vivissima, e au¬ 
menta di ora in ora. mentre 
ancora si intrecciano commenti 
sulle gare già giocate, si ve¬ 
rificano reazioni tra le più di¬ 
sparate. i giudizi si sovrappon¬ 
gono ai giudizi. 

La delusione più cocente sem¬ 
bra essere stata quella dei bra¬ 
siliani. Alle compassate dichia¬ 
razioni di Pelè che. sia pure 
con la voce rotta dall’emozione, 
si è sforzato di apparire il più 
sereno possibile nel suo com¬ 
mento e di fornire comunque 
una spiegazione tecnica, rimbal¬ 
zano dal Brasile notizie davvero 
sconcertanti. 

Pelè dopo aver sottolineato la 
trasformazione tattica della na¬ 
zionale brasiliana imposta da 
Zagalo. ha aggiunto: c Adesso 
è già impossibile cambiare lo 
stile di gioco della squadra. An¬ 
che se Zagalo si decidesse a 
tale passo — e non Io farà 
perché è un conservatore — 
i giocatori avvertirebbero un 


Annunciato ufficialmente dal segretario giallorosso 

Firmato il contratto 
per De Sisti alla Roma 


L'Inter protagonista del mer¬ 
cato! Ma. per i suoi tifosi, an¬ 
cora in senso negativo. Dopo 
Burgnich (finito al Napoli) e 
Bellugi (passato al Bologna) ha 
\ enduto ancora: esattamente 
Doldi e Magistrelli. Il primo è 
finito in comproprietà al Pe 
scara, neo promosso in sene B. 
per 65 milioni. Il secondo, 
sempre m comproprietà ma per 
250 milioni, alla Sampdoria. 1 
due € colpi » sono andati a 
segno nclie ultime 24 ore e 
sono stati fra le poche cose in 
teressanti della giornata. Doldi. 
che temeva di andare al Fog 
già. si è dichiarato contento 
della destinazione abruzzese, 
però ai perplessi dirigenti del 
Pescara, si è presentato tele 
fonicamente con una allucinan 
te richiesta di ingaggio: « Tren 
ta milioni per un anno e il per¬ 
messo offri; domenica sera di 
tornare a casa ». i pescaresi, 
che avevano già pronto il con 
tratto da far firmare airinte 
rista, hanno subito rinviato lo 
accordo col giocatore ad un se 
condo incontro. Tutta liscia, in¬ 
la trattativa con la 


Sampdona per Magistrali. 

Adesso aH’Inter non rimane 
che da piazzare Massa (Asco¬ 
li?) e Bedin (Bologna. Sampdo¬ 
ria o Ascob). Poi forse Fraiz- 
zoli deciderà d’acquistare qual¬ 
cuno. Chi? « Orinai ci interessa 
solo il bolognese Ghetti * ha 
confidato Manni. rendendo noto 
che l'Inter ha lasciato cadere 
le trattative col Palermo per 
Vianello e col Foggia per Pa¬ 
vone e Del Neri. Già oggi 
Manni ha avuto un colloquio 
con Montanari per Ghetti. Rag 
gelante risposta: « Ghetti costa 
600 milioni ». Questo, continua 
ad essere un mercato di tante 
chiacchiere e pochi fatti. Vedia¬ 
moli, questi pochi fatti: il Mi- 
lan ha ceduto all’Arezzo il cen 
travanli Villa e la mezzala Scar¬ 
nine. dopo che era andata in 
porto la trattativa per il tra 
sfenmento di Zignoli (Varese): 
e Scaratti, ottenuta la lista 
gratuita dalla Roma, si £ si¬ 
stemato come allenatore gioca¬ 
tore in una piccola formazione 
della capitale, la Lodigiani; 


Montorsi dalla Juventus è an¬ 
dato al Padova; Prestanti dai 
la Fiorentina al Catania; Lom¬ 
bardi dal Perugia a! Como in 
cambio di Savoia e Curi. Poi 
c’è stato, finalmente. Tannim¬ 
elo ufficiale dell’acquisto di De 
Sisti da parte della Roma. E’ 
stato il segretario giallorosso 
a comunicare l'avvenuto affare, 
confermando quanto anticipato 
da noi cinque giorni fa. De 
Sisli è costato alla Roma ben 
400 milioni (pagabili in 2 anni) 
più Io stagionato attaccante 
Cappellini che la Fiorentina po¬ 
trebbe addirittura tenersi. So¬ 
prattutto se non andrà in porto 
lo scambio Saltutti (e 203 mi 
boni) per il genoano Bordon. 

Quello dì Bordon è uno dei 
pochi nomi importanti rimasti 
sul mercato. Dopo Bordon, Ber 
tuzzo, l’asso nella manica del 
Brescia. Il terzo nome d’un 
certo rilievo • potrebbe essere 
quello del terzino del Cesena 
Ammoniaci. Ad Ammoniaci è 
sempre interessata la Lazio che 
lo acquisterà se il Cesena di¬ 
minuirà la richiesta che ora è 
di mezzo miliardo tondo. 


enorme disagio. I brasiliani non 
hanno improvvisamente disim¬ 
parato a giocare bene all’attac¬ 
co. solo che l'impostazione tat¬ 
tica ormai li frena, li blocca ». 

E Pelè ha continuato: «Più 
di tutte mi sono piaciute le na¬ 
zionali dell’Olanda e della RFT. 
Esse attaccano di continuo, gio¬ 
cano un calcio aperto». Que- 
st'ultima affermazione ha avuto 
il significato di una sottolinea¬ 
tura polemica nei confronti di 
Zagalo. 

Ma dicevamo delle notizie che 
vengono dal Brasile. 

A Rio de Janeiro si era fe¬ 
steggiato come se si stesse alia 
vigilia della finalissima: non si 
voleva neppure prendere in con¬ 
siderazione l’idea che il Bra¬ 
sile potesse essere fermato dal¬ 
l’Olanda. Per un momento era¬ 
no state messe da parte tutte 
le polemiche e le discussioni 
sul modo di giocare della squa¬ 
dra nazionale, era stato igno¬ 
rato Zagalo e la sua imposta¬ 
zione difensiva: erano ricompar¬ 
se le bandiere, erano stati ac¬ 
cesi fuochi d’artificio. la gente 
si era data a grandi bevute. 

Da questo eccessivo e ingiu¬ 
stificato entusiasmo alla depres¬ 
sione più cupa il passo è stato 
breve: le grandi bevute sono 
continuate, ma solo per com¬ 
battere la delusione. 

In occasione della partita 
Olanda-Brasile era stata pro¬ 
grammata dalle autorità una 
mezza giornata di festa perché 
tutti potessero mettersi comodi 
dinanzi al televisore. Nel corso 
del secondo tempo parecchi dì 
questi televisori sono andati in 
frantumi, molte bottiglie di rum 
sono state svuotate, si sono re¬ 
gistrati numerosi casi di infarto. 

Altri hanno reagito continuan¬ 
do a fare esplodere fuochi di 
artificio, ma in accompagnamen¬ 
to a simboliche sepolture: quel¬ 
la di Zagalo e della nazionale 
brasiliana. ...« Il carnevale di 
Rio è finito » ...« Potete dire 
al mondo che i brasiliani voglio¬ 
no la testa dì Zagalo»: queste 
erano le espressioni ricorrenti 
di questi agitatissimi manife¬ 
stanti. 

E l'agitazione è ancor più 
cresciuta allorché la « Tribuna 
da Imprensa » è apparsa con 
questo grosso titolo: «Il Bra 
sile ha perso la partita prima 
di entrare in campo». 

Stato d’animo, ovviamente, 
completamente diverso quello 
dei tedeschi che hanno salutato 
l'ingresso alla finale con festeg¬ 
giamenti e calorose manifesta¬ 
zioni, nonché le rituali massicce 
bevute di birra. 

Il commissario tecnico Schoen 
nella consueta conferenza stam¬ 
pa ha dichiarato: «La partita 
con la Polonia mi ha ricordato, 
per il numero delle emozioni, 
la semifinale messicana del 70 
con l'Italia. Su un campo cosi 
pesante non si poteva giocare 


meglio. Nel secondo tempo ab¬ 
biamo cambiato tattica per re¬ 
stringere gli spazi ai polacchi. 
In questo periodo Tomaszexvski 
ha fatto miracoli. Noi abbiamo 
vinto, ma a questa squadra po¬ 
lacca bisogna davvero fare tan¬ 
to di cappello ». 

E Gorski. il d t. dei polacchi, 
dal canto suo afferma: « Forse 
su un terreno meno pesante 
avremmo potuto mettere a pro¬ 
fitto la nostra maggiore velo¬ 
cità. E’ stata una gran par¬ 
tita, ma nel primo tempo siamo 
stati davvero sfortunati. Certo 
ci ha nociuto ti fatto di dover 
vincere a tutti i costi perché 
un po' d'ansia i miei giocatori 
l’avevano in corpo. E comunque, 
se ci fosse stato Szarmach... ». 

Una punta di rammarico, cer¬ 
to. in queste parole. Giustifi 
cala, d’altronde, perché la Po¬ 
lonia ha giocato davvero una 
gran partita: lo hanno ricono 
sciuto tutti. 

Molto stringata, ma realista 
la dichiarazione del c.t. della 
RDT. Georg Buschner: « Abbia¬ 
mo ottenuto grosse soddisfazioni, 
come la splendida vittoria sulla 
RFT. Ma strada facendo ci era¬ 
vamo illusi di poter fare di più. 
senonché avversari più forti di 
noi. come Brasile e Olanda, ci 
hanno fermato. Ma non faccia¬ 
mo drammi, non è nostro co¬ 
stume. I nostri difetti sono so¬ 
prattutto la mancanza d’espe 
rienza ». 

Da parte loro gli olandesi si 
stanno godendo ad Hiltrup la 
soddisfazione della vittoria che 
ha spalancato loro le porte del¬ 
la finale. Rinus Michcls ha de¬ 
ciso che la squadra rimarrà nei 
pressi di Dortmund fino a saba¬ 
to. vigilia della finale. Natural¬ 
mente le dichiarazioni degli 
olandesi sono tutte improntate 
alTottimismo. anche se preferi¬ 
scono non sbilanciarsi. « Riman 
diamo ogni commento — essi 
dicono — a dopo la finale con 
la RFT ». E chiudono il discor¬ 
so con uno smagliante sorriso 
di commiato. 

Per gli svedesi parla per tutti 
l'attaccante Edstroem. quello 
che ha segnato un goal nella 
partita con la Jugoslavia: «Noi 
siamo contenti. Le sembra che 
non ne abbiamo il diritto? Non 
siamo forse stati definiti la squa¬ 
dra rivelazione del torneo mon¬ 
diale? E allora vuol dire che 
non eravamo in gran considera¬ 
zione... Invece abbiamo ottenuto 
risultati di gran prestigio, ma 
soprattutto ci siamo comportati 
onorevolmente ». 

La delusione caratterizza l'am¬ 
biente jugoslavo. Miljianic dice: 
« Meritavamo qualcosa di più; 
o forse meglio: speravamo in 
qualcosa di più. Poi invece di 
progredire abbiamo avuto ma 
menti di flessione, e allora i so¬ 
gni di gloria sono finiti ». 

Per TArgentina registriamo 
una dichiarazione di Babington: 


« Il calcio ha avuto una brusca 
evoluzione. Forse noi non ci 
siamo abbastanza adeguati, for¬ 
se siamo anche un po' lenti, ma 
da imparare, come tecnica in¬ 
dividuale, non abbiamo niente. 
Nel 1978 TArgentina sarà certa¬ 
mente tra le protagoniste del 
torneo. Abbiamo tutti i mezzi 
per tornare a Far parlare di noi*. 

Dieter Mantovani 


Caro direttore, ho l’impres¬ 
sione che la tua lettera di 
consenso alle mie dimissioni 
sia arrivata. La busta alme¬ 
no ha impresso il titolo del 
tuo giornale. Ma, ormai, non 
vale la pena che l’apra. 1 
mondiali sono agli sgoccioli, 
la busta l’apro dopo. Ormai 
le partite Polonia-Germanìa 
Federale e Olanda-Brasile so¬ 
no passate. Ormai manca so¬ 
lo la finale, la finalissima 
prevista sin dalle prime bat¬ 
tute mondiali, magari anche 
prima delle prime battute. 

Abbiamo visto persino il 
peggiore arbitro a tutt’oggi 
di questi campionati consa¬ 
crati al culto del calcio atle¬ 
tico. Il signor Tschencher 
della Germania Federale, un 
arbitro razzista per cui i soli 
calcioni da fischiare sono 
quelli neri, mentre quelli 
bianchi non sono calcioni. 
Coraggio, probabilmente non 
sarà il peggiore in assoluto. 
Il peggiore in assoluto pro¬ 
babilmente sarà l’arbitro di 
domenica prossima, l’arbitro 
della finalissima Germania 
Federate-Olanda. 

Vincerà nonostante tutto 
l'Olanda? Ho i miei dubbi, 
ricordo troppo la finalissima 
di Londra tra Germania Fe¬ 
derale e Inghilterra. Può ri¬ 
petersi benissimo lo scan¬ 
dalo. A ogni modo il discor¬ 
so che volevo fare è un al¬ 
tro. Dopo il cruccio della no¬ 
stra eliminazione, abbiamo 
visto giocare le altre squa¬ 
dre, e abbiamo cominciato a 
rallegrarci per lo scampato 
pericolo. Più partite dei mon¬ 
diali vediamo, e più i ralle¬ 
gramenti si infittiscono. Ci 
siamo tolti dalle peste quasi 
con eleganza. 

A questo punto, nasce un 
interrogativo. Mi domando: 
cosa cavolo ci stavano a fa¬ 
re Valcareggi e i suoi aiu¬ 
tanti. i suoi informatori, le 
sue spie sempre in attività a 
seguire gli avversari? Per¬ 
chè, constatando che tutti 
gli altri ci erano superiori, 
(ad eccezione di Haiti, Zaire 
e forse, ma non sono sicuro, 
Australia) non hanno trat¬ 
to tempestivamente le debite 
conseguenze, prospettando 
qualche bella scusa per scon¬ 
giurare la nostra partecipa¬ 
zione ai mondiali? Una bella 
scusa qualsiasi, via, ci vole¬ 
va molto a metterla insieme? 
Motivi di famiglia, ad esem¬ 
pio. indisposizione di stagio¬ 
ne, cambio di esercizio, limi¬ 
tazione dei consumi , esercizi 
spirituali, ecc., una bella scu¬ 
sa qualsiasi pur di mancare 
l’appuntamento con la cata¬ 
strofe. la catastrofe II dietro 
l’anaolo dei mondiali. Ah, lo 
stellone d’Italia esiste an¬ 
cora. La fortuna è interve¬ 
nuta all’ultimo momento. 
Tutti a casa, che fortuna. 
Che fortuna marcia. 

Avrei voluto dirlo a Rivera, 
con il quale ho visto Polonia- 
Germania Federale alla tele¬ 
visione. Ma poi non mi è 
mica parso fine. E per di 
più, la partita, non la vede¬ 
vo solo con lui. la vedevo con 
l’intera famiglia Rivera. Pa¬ 
pà mamma, fratello Mauro 
e. ovviamente. Gianni. Si 
slava tutti tìpt la Polonia. I 



GIANNI RIVERA 


Per l’esattezza non tutti sin 
dall’inizio. All’inizio, per 
l'esattezza, la signora Edera 
non aveva ancora deciso, 
stava abbastanza per la Ger¬ 
mania Federale. Poi si è ac¬ 
corta che qualcosa non an¬ 
dava. 

« Ma voi state per la Polo¬ 
nia?... » si è informata. E da 
quel momento è stala per la 
Polonia, e faceva più tifo di 
tutti. Purtroppo nè il suo e 
nostro tifo nè Beckenbauer 
sono bastati alla Polonia per 
vincere. Peccato, Gadocha, 
il più grande giocatore che 
io abbia ammirato in que¬ 
sti mondiali insieme con Nee¬ 
skens, se lo sarebbe merita¬ 
to. La trasmissione comun¬ 
que era quella della Svizze¬ 
ra, a colori. Già la televisio¬ 
ne falsa abitualmente le par¬ 
tite, ma come le falsa la te¬ 
levisione a colori è veramen¬ 
te straordinario. A Franco¬ 
forte diluviava, aveva appe¬ 
na finito di diluviare, stava 
appunto riattaccando a dilu¬ 
viare. Il telecronista svizze¬ 
ro-italiano, invece della par¬ 
tita ci raccontava soprattut¬ 
to questo, la faccenda della 
pioggia e il conseguente al¬ 
lentamento delle zolle. Pre¬ 
sto è stata proprio una ceri¬ 
monia, un rito liturgico. Lui 
diceva: « Il gioco non è hel¬ 
lo... » e il nostro coro rispon¬ 
deva a colpo sicuro all’uniso¬ 
no con lui: « date le condizio¬ 
ni del terreno... ». 

Invece il gioco era bello, 
bellissimo. A dir poco, fonia- 


Domani in TV 

E' In programma domani a 
Monaco la finale per il 3. posto 
tra Brasile e Polonia. Queste le 
teletrasmissioni previste: 

TV Italiana: ore 17 (primo 
canale) 

TV Capodistria: ore 16,55 
Per la finalissima di Dome¬ 
nica tra RFT e Olanda sono 
previste le seguenti teletrasmis¬ 
sioni: 

TV Italiana: ore 17 (primo ca¬ 
nale) 

TV Capodistria: ore 16,55 


stico. Si affrontavano due 
grosse squadre. L'unico guaio 
era che l’attacco della Polo¬ 
nia, a causa di assenze o 
stanchezze, funzionava quasi 
esclusivamente in Gadocha. 
Ma come funzionava, sia pu¬ 
re in uno solo. 

Durante l'intervallo ho det¬ 
to a Rivera: «Mi sembra che 
tu stia benissimo...». 

«Certo — ha detto — e co¬ 
me dovrei stare?... ». 

«Ma contro l’Argentina...», 

«Contro TArgentina è sta¬ 
ta una partita, capitano. A 
me capitano... ». 

«Ma cadevi addirittura sul 
pallone, senza avversario. Sai 
a cosa avevo pensato?... ». 

« A cosa... ». 

«Avevo pensato che, in¬ 
somma, ti avessero dato un 
non so che di sbagliato... ». 

«Ma no, a sbagliare sono 
stato solo io. O, per l'esattez¬ 
za, non voglio essere presun¬ 
tuoso, affermare dì essere 
l’unico a comportarmi in un 
modo. Per quello che ho sba¬ 
gliato io. ho sbagliato io, e 
gli altri hanno sbagliato 
loro... ». 

« Ma mi sembrava come 
quella volta a Liverpool...». 

« No, a Manchester... Non 
c’entra, credi, non c’entra. 
Dopo la partita con TArgen¬ 
tina. mi hanno fatto tutte le 
analisi di questo mondo. 
Persino Tanalisi delle orine 
che di solito si fa solo al¬ 
l’inizio... ». 

«Già, qui è arrivata la vo¬ 
ce che ti avevano trovato 
sangue nelle orine...». 

« Ma va, lo stavo benissi¬ 
mo, come ora...». 

«E allora?...». 

« Allora?... ». 

« Allora. vorrei sapere co¬ 
me te la spieghi la partita 
con l’Argentina?... ». 

« Dicono che sono finito, 
no?... ». 

«E tu?...». 

I misteri dei mondiali sono 
destinati a restare misteri 
forse solo per chi ama i mi¬ 
steri per i misteri. La parti¬ 
ta è ricominciata. Il telecro¬ 
nista ha ricominciato a sal¬ 
modiare: « Il gioco non è 
bello... ». Il nostro coro ha 
ricominciato a rispondere: 
«date le condizioni del ter¬ 
reno...». Nel coro si distin¬ 
gueva soprattutto Mauro Ri¬ 
vera, il fratello minore che, 
se non sbaglio, ha smesso di 
giocare al calcio prima del 
fratello maggiore. Gianni Ri¬ 
vera, comunque, ha avuto 
una resipiscenza. « Io co¬ 
sa?... » mi ha detto. 

« Tu cosa ne dici, a propo¬ 
sito dell’essere finito?...». Ho 
detto. 

« Io?... ». Ha detto. « Ma se 
me lo sento ripetere da quan¬ 
do avevo ventitré anni. E ad 
agosto ne avrò trentuno... ». 

Poi. però, l’arbitro Line- 
mayr lia assegnato un rigo¬ 
re contro la Polonia per un 
inutile fallo ài Zmuda su 
Holzenbein che già si era 
allungato troppo il pallone. 
Tutti zitti ad assistere al 
nuovo miracolo di Tomaszew- 
ski. Il seguito alla prossima 
puntata. 

Oreste Del Buono 
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POLONIA BRASILE - 6 luglio - ore 17 - Monaco (TV dirette) 


FINALISSIMA 


RFT-OLANDA - 7 luglio - ore 17 - Monaco (TV diretta) 


REGOLAMENTO PER LA FINALISSIMA 

Nella finalissima se al termine dei 50' di gioco RFT • 
Olanda saranno alla pari si giocheranno due « supplemen¬ 
tari i di 15' ciascuno. In caso di ulteriore parità la partita 
si ripeterà marfedi. Se anche dopo i c supplementari » del¬ 
l'Incontro di ripetizione sussisterà la parità saranno tiraH 
5 rigori alternativamente da cinque giocatori diversi <H 
ciascuna squadra. Se neppure i cinque rigori basteranno 
a sbloccare il risultato si continuerà con i tiri dal dischetto 
finché una squadra metterà a segno il rigare e l'altra lo 
sbaglierà. 
































spedale campionati del mondo 



Se non si guastano col crescere 


Già adeeso la Polonia è apparsa la migliore squadra di 
questi campionati mondiali: speriamo che non si guasti col 
crescere — come corti bambini prodigio che promettono chissà 
che e finiscono commessi in una salumeria —, speriamo 
che non si guasti col crescere, dicevo, e se ne riparlerà. 

Facciamo, intanto, un piccolo conto: mettiamo, in fila le 
sedici ammesse in Germania secondo l’età media dei 22 
componenti. Cominciamo dai più vecchi e chi troviamo? I no¬ 
stri azzurri, con 28 anni e tre mesi. Poi gli argentini (28,1), 
gli svedesi (27,3), gli olandesi (27,1), gli australiani (27), gli 
uruguayani (20,8), 1 tedeschi federali (26,0), 1 cileni (28,6), i 
congolesi dello Zaire (28), i tedesco-democratici (25,8), gli 
scozzesi (25,7), gli haitiani (25,0), i bulgari (25,5), i brasi¬ 
liani (25,1), gli Jugoslavi (25), e infine i polacchi (24,2). 

Delle quattro squadre flnaliste, quindi, i più vecchi sono 
gli olandesi con 27 anni di media, poi la RFT con 26,6, quindi 
i brasiliani e 1 polacchi rispettivamente con 25 e 24 anni, E 
proprio i brasiliani e polacchi — specie questi ultimi — mer¬ 
coledì sono stati sul punto di buttare fuori l più « vecchi » 
favoriti. 

Sarebbe facile, a questo punto, dire che se si vuole fare 
bella figura bisogna mandare in campo la «Under 23»; sa¬ 
rebbe facile, ma sarebbe anche sbagliato. Il discorso è un 
altro: è che quando una squadra ha compiuto il suo ciclo oc¬ 
corre trovare il coraggio di impostarne un’altra, perché se è 
vero che gli anni — anche nel calcio — costituiscono un’espe¬ 
rienza, è altrettanto vero che costituiscono pure un logorio, 
dal quale riescono a sfuggire — almeno per un breve periodo 
— atleti di classe grandissima. Il Brasile, nel giro di quattro 
anni, ha rinunciato ad elementi come Pelò, Tostao, Gerson 
per parlare solo dei migliori; e lo ritroviamo tra le flnaliste. 

Certo, alla tecnica ha sostituito certe botte da disfare gli 
avversari; certi calci nelle gambe che se uno non ne avesse 
un paio di riserva non gioca mai più; però chiunque segua 
anche solo da spettatore questo sport sa che non bastano 
1 calci per far vincere le partite. O al massimo possono ser¬ 
vire una volta, non per tutto un torneo. 


Il problema, comunque, non è quello di rinnovare la squa¬ 
dra ponendosi come obiettivo immediato di vincere i mon¬ 
dali: ò di ricominciare daccapo con pazienza, aspettandosi e 
sopportando i risultati negativi, con umiltà spinta fino alla 
dolorosa rinuncia alla convinzione del dirigenti del nostro 
calcio di non aver niente da imparare, ma tutto da insegnare 
a chiunque, olandesi, tedeschi e polacchi compresi. Che se- 
, poi quelli sono duri di comprendonio e giocano un calcio 
' incomprepsibile, per cui noi non riusciamo a capirci niente e 
ne buschiamo come miserabili, la colpa è loro, mica la nostra. 

Bene, bisognerà umilmente rinunciare all’idea di inse 
guai e agli altri quello che gli altri sanno molto meglio di 
noi e cercare di imparare. Prima di tutto imparare da olan¬ 
desi, polacchi, brasiliani e tedeschi che si può correre per 
novanta minuti senza morire, che ci si può difendere anche 
In undici (quante volte, mercoledì, Lato e Gadocha non si 
sono impegnati in interventi difensivi?) e attaccare anche in 
sei. Che è faticoso, certo, ma il calcio nen è un tè danzante. 

Mercoledì sera Olanda e Brasile (non parliamo di RFT e 
Polonia che hanno giocato in condizioni molto peggiori) si 
sono dati battaglia su un mare di fango da stroncare un bu¬ 
falo: ma al novantesimo minuto da una parte e dall’altra 
correvano ancora come forsennati e riuscivano anche a fare 
coae pregevoli. Si potrà dire che gli olandesi sono abituati a 
giocare in quelle condizioni ed è parzialmente vero anche se 
non è una giustificazione; ma i brasiliani — comunque — 
non sono abituati a giocare in campi bagnati: quando piove 
loro sospendono addirittura il campionato, indipendentemente 
dalla quantità di acqua che cade. Ma ohi li ha visti può dire, 
al di là dei risultati conseguiti, quale è stato il ritmo del 
loro gioco. 

E la loro età media è di 25 anni. Anche questi sono da 
tenere d’occhio, come i polacchi; gli uni e gli altri — se non 
s: guastano crescendo — potrebbero essere i finalisti dei mon¬ 
diali in Argentina. 

Kim 


Nuovo cambio delia guardia in vetta alla classifica del Tour 

Merckx vince a Chalons sur Marne 
e riconquista la maglia gialla 


Dal nostro inviato 

CHALON SUR MARNE, 4 

In questo pezzo di Tour 
sul liscio, la maglia gialla 
cambia proprietario sovente 
(anche troppo) per una sto¬ 
ria di abbuoni assai discuti¬ 
bile. Stamane Merckx l’ave¬ 
va tolta a Kartens, più tar¬ 
di era tornata In possesso 
di Kartens e stasera se la 
riprende Merckx. Pare una 
scena del film di Rldolini. 
Troviamo abbuoni strada fa¬ 
cendo, all’arrivo, dappertut¬ 
to. Solo Levitan si dimenti¬ 
ca di bonificarci: la radio 
che informa I giornalisti sul¬ 
l’andamento della tappa con¬ 
tinua a gracchiare, e vor¬ 
remmo indietro i soldi spe¬ 
si per cambiare due valvoli- 
ne: esattamente cinquanta li¬ 
re. Edoardo Merckx non si 
offenda: lui sta al gioco, 
sfrutta una situazione. Oggi 
al calar del sole ha innesta¬ 
to la quarta nelle vicinanze 
dello striscione per tagliare 
la corda e cogliere due obiet¬ 
tivi: il successo di Chalons 
e il primato nella classifica 
con un margine dì cinque se¬ 
condi su Sercu e di 18" su 
Kartens. Non sono Sercu e 
Kartens tipi in grado di im¬ 
pensierire Merckx, semmai 
ad accusare il distacco deri¬ 
vato dagli abbuoni dovreb¬ 
bero essere i vari Thevent, 
Agostinho. Van Springel, Lo¬ 
pez Carril e soci, cioè gli 
elementi che all’approssimarsi 
delle montagne accusano già 
divari più o meno significa¬ 
tivi. anche se proprio in 
montagna questi elementi 
sperano di mettere in diffi¬ 
coltà Edoardo, ma forse è 
pura e semplice illusione. 

Ogni mattina leggiamo 
l’editoriale di Goddet sul- 
l 'Equipe che apprezziamo per 
lo stile, la scorrevolezza e 
l’autorità del personaggio, 
ma non sempre per il conte¬ 
nuto. Goddet è chiaramente 
condizionato da Levitan (il 
vero padrone del Tour) altri¬ 
menti mai avrebbe approva¬ 
to la giornata belga di Ha- 
relbeke. Diamine, non basta¬ 
vano i 245 chilometri (sette 
In più del previsto) della 
prova in linea? Perchè to¬ 
gliere gloria all’uomo (Ser¬ 
cu) che si era guadagnato 
la maglia gialla? 

Perchè mischiare ‘ nuova¬ 
mente le carte nella giostra 


serale a squadre? E’ un non 
senso, una di quelle trovate 
balorde che lasciano di stuc¬ 
co, e chi le approva dimo¬ 
stra proprio scarsa intelli¬ 
genza, amore per il cadreghi¬ 
no e stop. L’organizzatore ha 
speso una barca di quattri¬ 
ni (qualcosa come 50 milio¬ 
ni di lire) ma la commissio¬ 
ne tecnica internazionale è 
forse tenuta a salvaguardare 
la borsa di Levitan? Manco 
avesse una tangente dovreb¬ 
be comportarsi così, per¬ 
bacco. 

La giostra serale vinta dal¬ 
la squadra di Merckx davan¬ 
ti alla Kas di Lopez Carril 
e alla Bic di Karstens (è an¬ 
data maluccio la Brooklyn, 
undicesima) ha fatto poi re¬ 
gistrare un verdetto singola¬ 
re. e cioè una classifica con 
due uomini a parità di tem¬ 
po, e cosi non potendo usa¬ 
re le forbici per tagliare la 


maglia gialla, sì è fatto ri¬ 
corso ai migliori piazzamen¬ 
ti, al maggior punteggio che 
permetteva a Karstens di 
andare a Ietto col suo bene 
Edoardo Merckx respirava 
comunque aria di casa,' e al 
ritrovo di Mons appariva 
tranquillo e persino allegro. 
Nella grande piazza si face¬ 
va invece sentire col suo vo- 
cione di emiliano schietto 
Ercole Gualazzinl in riferi¬ 
mento alla penalizzazione 
(30") decretata dalla giuria. 
Gualazzini gridava e pian¬ 
geva per i’eccitazlone e il 
nervosismo. « Parola d’ono¬ 
re: nello sprint per il terzo 
traguardo volante di ieri ho 
guidato Sercu lasciandogli 
un varco per passare sulla 
sinistra e senza commettere 
alcuna - scorrettezza nei ri¬ 
guardi di Karstens. E’ colpa 
mia se l’olandese non ha di¬ 
sputato la volata dalla parte 


Leone riceve i ragazzi dei 
Giochi della Gioventù 


Il Presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto ieri al Qui¬ 
rinale I ragazzi rappresentan¬ 
ti le 94 province presenti 
alla rassegna nazionale dei 
VI Giochi della gioventù. Lo 
avvocato Giulio Onesti, che 
accompagnava la delegazio¬ 
ne assieme al presidente del¬ 
la FIDAL Nebiolo, rivolgen¬ 
do un saluto al sen. Gio¬ 
vanni Leone, tra l’altro ha 
sottolineata la necessità che 
la scuola « riconosca lo sport 
come una importante compo¬ 
nente della formazione dei 
giovani ». 

Sui campi di gara si è regi¬ 
strato il completamento dei 
concorsi maschili e femmini¬ 
li di ginnastica; per il quarto 
anno consecutivo Carmagnola 
(Torino) ha vinto in campo 
maschile, mentre in campo 
femminile Roma ha confer¬ 
mato il successo conseguito 
l’anno scorso. 

Allo Stadio dei Marmi Fri- 
diano Marcomini di Gussola 
(Cremona) si è aggiudicato il 
lancio del peso da kg. 4 con 
la misura di metri 16,20. Nel 


pomeriggio eccezionali finali 
di salto in aito: Luisella 
Bianchi di Bernareggio (Mi¬ 
lano) con metri 1,68 e Ga¬ 
briele Contarmi di Palazzolo 
della Stella (Udine) con me¬ 
tri 1,89 si sono rispettivamen¬ 
te imposti in campo femmi¬ 
nile e maschile. 

La prova della staffetta mi¬ 
sta è stata vinta dal quartet¬ 
to di Parma col tempo di 48”3. 

• Oggi ultimo giorno della 
rassegna allo Stadio dei Mar¬ 
mi, a partire dalle ore 18, 
sono in programma la finale 
dei 60 metri e dei 1000 metri 
ragazzi, la finale degli 80 me¬ 
tri e dei 2000 metri ragazzi, 
nonché il Premio città di Ro¬ 
ma di nuoto e pallavolo, la- 
staffetta di mezzofondo su 
pista, pallamano, scherma, ju¬ 
do, lotta, pesistica e addestra¬ 
mento al pugilato oltre alla 
partenza della Staffetta gi¬ 
gante del Chìsallo per ciclisti 
di tutte le età e una esibi¬ 
zione di mini-ciclocross. 

Chiuderà la rassegna un 
saggio di ginnastica e i fuo¬ 
chi d’artificio. 


I lavori si aprono oggi (ore 10) all'Hotel «Ville Radieuse» 

Problemi venatori e dell'ambiente 
al II Congresso dell'ARCI-caccia 


Inizia oggi a Roma, alle ore 
10. presso l’Hotcl < Ville Ra- 
dieuse » (\ia Aureha 641) il 
II Congresso Nazionale del- 
l’ARCI Caccia. I lavori saran¬ 
no aperti dalla relazione del Se¬ 
gretario nazionale Giorgio Min- 
gardi sul tema: «Unità ed ini¬ 
ziativa democratica per riorga¬ 
nizzare la caccia, salvaguarda¬ 
re la natura, rinnovare la so¬ 
cietà » e saranno conclusi nel¬ 
la mattinata di domenica 7 lu¬ 
glio dal Sen. Carlo Fermariel- 
lo. Presidente nazionale del¬ 
l’Associazione. 

Che si tratti di un appunta¬ 
mento di grande rilievo per il 
mondo vena tono italiano, e non 
soltanto per questo, lo confer¬ 
ma l’ampio, appassionato ed ap¬ 
profondito dibattito che si è svi¬ 
luppato :n questi mesi in tut¬ 
ta l'organizzazione in prepara¬ 
zione dell’assise nazionale. Cen¬ 
tinaia di assemblee di circolo, 
provinciali, di zona, oltre 40 
congressi provinciali già effet¬ 
tuati (alcuni comitati provincia¬ 
li svolgeranno i congressi in 
questo periodo), migliaia di in¬ 
terventi, hanno dimostrato la 
volontà politica dei cacciatori 
di essere protagonisti dei loro 
problemi cd una vivacità di ri¬ 
cerca fino ad oggi sconosciuta 
neU'amhientc venatorio, sotto¬ 
lineando come l'ARCI Caccia 


rappresenti ormai da tempo 
strumento e punto di incontro 
delle energie più vive impegna¬ 
te sulle complesse questioni del 
rinnovamento della caccia ita¬ 
liana. della corretta e democra¬ 
tica utilizzazione dell'ambiente 
naturale, della riforma della le¬ 
gislazione venatoria, dello svi¬ 
luppo dell’associazionismo de¬ 
mocratico. 

Gli oltre 350 delegati prove¬ 
nienti da tutte le province ita¬ 
liane, gli amministratori pub¬ 
blici regionali, provinciali e lo¬ 
cali, parlamentari, dirigenti di 
organizzazioni contadine sin¬ 
dacali. ricercatori, esperti di 
problemi venatori, naturalisti, 
sono chiamati ad approfondire 
ulteriormente questi temi di in¬ 
dubbia attualità politica, insie¬ 
me alla piattaforma generale di 
azione e di proposte necessaria 
per costruire, come ha sottoli¬ 
neato ancora recentemente il 
Sen. Carlo Fermariello, « l'inte¬ 
sa fra cacciatori, naturalisti e 
tutti coloro che ritengono sia or¬ 
mai assolutamente indispensa¬ 
bile battersi contro le forze del¬ 
la speculazione, per impedire 
che vengano definitivamente 
compromessi gli ambienti natu¬ 
rali e siano distrutte le irripro¬ 
ducibili risorse a disposizione 
degli uomini ». 

Sono già pervenuti alla Presi¬ 


denza nazionale dell'ARCI Cac¬ 
cia numerosi messaggi di saluto 
da parte di dirigenti dei partiti 
democratici e di organizzazioni 
sindacali, a dimostrazione del 
vivo interesse suscitato dal Con¬ 
gresso. 

Nell’ambito delle manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno nei 
giorni del II Congresso deil’AR- 
CI Caccia, avrà luogo oggi alle 
ore 16. nel salone dell’Hotel « Vil¬ 
le Radieuse», un incontro-dibat¬ 
tito su « Ecologia e scelte poli¬ 
tiche »: relatori saranno l'Arch. 
Marcello Fabbri ed i Proff. Emi¬ 
lio Gerelli. Giuseppe Prestipino 
c Donatello Serrani. 

Domani, alle ore 15.30, presso 
il campo di tiro « Isola Farne¬ 
se » (sulla via Cassia, in locali¬ 
tà LA STORTA), si svolgerà una 
gara di tiro al piattello cui han¬ 
no già aderito numerosi tiravo¬ 
listi provenienti da tutta Italia. 
E’ in palio il trofeo « II CON¬ 
GRESSO NAZIONALE ARCI- 
CACCIA » e numerosi altri pre¬ 
mi offerti da enti pubblici, or¬ 
ganizzazioni democratiche, quo¬ 
tidiani e riviste venatorie. 

Altre interessanti iniziative 
sono previste nelle giornate del 
Congresso, fra le quali la proie¬ 
zione di documentari venatori e 
la illustrazione e vendica di li¬ 
bri e pubblicazioni sulla caccia. 


opposta? Chiedo giustizia Im¬ 
mediata, altrimenti mi fer¬ 
mo. Karstens dovrebbe star 
zitto: vive di spinte, di rien¬ 
tri con lanci all’americana, 
e non aggiungo altro perchè 
è un collega diversamente...». 

Franco Cribiori, calma il 
suo atleta e presenta recla¬ 
mo, confortato dalle imma¬ 
gini televisive che danno ra¬ 
gione à Gualazzini. E Merckx 
commenta: «Effettivamente 
Ercole non merita la puni¬ 
zione. Posso testimoniare sul 
regolare comportamento del¬ 
l’italiano». E inizia la set¬ 
tima tappa. Un avvio movi¬ 
mentato dai soliti abbuoni 

I (6”, 4”, 2") e quattro uomini 
passano simultaneamente 
sotto il telone di Givry: la 
radio di bordo da ' primo 
Merckx, secondo Karstens, 
terzo Hoban, quarto Sercu, 
quinto Gualazzini, ma è ro¬ 
ba da fotofinish, come so¬ 
stiene l’inglese Hoban rivol¬ 
gendosi a Goddet. 

Intanto la giuria dà ragio¬ 
ne a Hoban retrocedendo 
Merckx al secondo posto e 
Karstens al terzo. E il ver¬ 
detto di una macchina foto¬ 
grafica che sviluppa rapida¬ 
mente. • ' 

Il secondo « punto caldo >> 
è snobbato da Merckx, Kar¬ 
stens, Sercu e compagnia. 
Scappano Botherel, Perin, 
Baert, Hulsenbosch control¬ 
lati da Spruyt e Panizza, 
guizza l’olandese Hulsen¬ 
bosch su Baert, il sestetto 
guadagna 55”, ma la passi¬ 
vità di Spruyt butta acqua 
sul fuoco, spegne l’azione, e 
al chilometro 110 abbiamo 
circa 40 minuti di > ritardo 
sulla tabella minima di mar¬ 
cia. 

Insomma, tutto tace sino 

! al terzo «punto caldo» dove 
sfreccia Sercu su Karstens 
e Coroller. Come al solito è 
stato Gualazzini a pilotare 
Sercu. Ancora una ventina 
di chilometri, e a questo pun¬ 
to il plotone si sveglia. Nel 
trambusto tenta di -squa¬ 
gliarsela il grintoso Van 
Springel, imitato da Marti- 
nez. da Bolley, e siamo in 
città, siamo al circuito fina¬ 
le. Nel momento cruciale fo¬ 
ra Karstens, e ai 700 metri 
allunga Merckx. 

L’allungo di Eddy è podero¬ 
so, è una tirata che per¬ 
mette al capitano della Mol- 
teni di vincere a mani alzate 
e di riprendere la maglia 
gialla. La seconda moneta è 
di Sercu il quale anticipa 
Esclassan e conserva la ma¬ 
glia verde della classifica 
à punti. ’ 

Domani, Il Tbur violerà le 
leggi ciclistiche. Non è la 
prima volta e non sarà l'ul¬ 
tima, si capisce, e tuttavia 
con le due frazioni in pro¬ 
gramma che strizzano en¬ 
trambe l’occhio ai velocisti 
(la Chalons-Chaumont del 
mattino e la Chaumont-Be- 
sancon pomeridiana) la di¬ 
stanza complessiva sarà di 
290 chilomeirì. H massimo 
consentito si arresta a quo¬ 
ta 260. ma Levitan è l’uomo 
del voglio, posso e comando 
col beneplacito del presiden- 
tissimo Rodoni. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel) che co¬ 
pre i Km. 22%5 della Moro-Cha- 
lons sur Marne in 4 ore 3f37" 
con abbuono UT17"; 2) Patrick 
Sercu (Bel) 4.3tf37" con abbuo¬ 
no UTS"; 3) Jacques Esclas¬ 
san (Fr) 1JTJ7" con abbuono 
4.3T27"; 4) Gulmard 4.JT37"; 

5) aVn Springel (Bel) 4.3T37"; 

6) Van Katwyk (Ot); 7) Teìr- 
lìnck (Bel); I) Vianen (01); 9) 
Mourioux (Fr); 19) Wesemael 
(Bel) tulli con lo stesso tempo 
di 4.3T37". 

bz 77S! .; cmfw 

Classifica generale 

1) Merck* (Bel) 34.15'47"; 2) 
Sercu (Boi) a 7"; 3) Kertitene 
(Ol) a ir'; 4) Bruyara (Bai) a 
39"; 5) Pollentfer (Bai) a 59"; 
4) Van Springel (Bel) a 112"; 

7) Lue Motlnaris (Fr) a I'l9"; 
«) Hoban (GB) a ni"; 9) De 
Witte (Bel) a l'22"; 19) Manza- 
neque (Sp) a 1*23". 



1 Uniti / venerdì 3 luglio 1974 PAG. 11 


EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 


Un importante convegno il è svolto a Olten (Svinare) 

______ - “ ~ ' ' , 

Impegni per la Conferenza 
nazionale dell’emigrazione 

• — „ j V i * ^ - » à sui z •» i c «- 


» “ - i V l * ^ ' 11*1 --»»£• ' 

* Lo stato della preparazio- ileo Vercellino. Egli ha iti¬ 
ne della Conferenza nazic- nanzitutto ricordato le espe- 
nale dell’emigrazione: que- rienze democratiche che so¬ 
sto il tema del convegno, no emerse nella Conferenza 
Indetto a Olten 11 22 giugno della nostra emigrazione In 
dal Comitato nazionale di Argentina e nella riunione 
intesa delle associazioni ita- per l’America latina, dove 
liane in Svizzera. VI hanno ì lavoratori hanno anche 
preso parte trecento delega- emarginato 1 gruppi fasci¬ 
ti delia Federazione delle sti. vercellino ha poi ag- 
Colonie libere, delle ACLI, giunto che « vogliamo una 
dell’UNAIE, delle federazio- conferenza per avere impe¬ 
ni del PCI e del PSI, delle ' gni precisi dal governo, a 
associazioni regionali. Il poti ermo riuscirvi se svi- 
gnippo parlamentare del lupperemo ancora il movi - 
PCI era rappresentato dal * mento unitario, se avremo 
compagno on. Gorghi. La 1 in lutto il lavoro la reale 
presidenza della FILE? era - presenza del rappresentanti 


rappresentata dai compagni 
Volpe e Cinannl. La rela¬ 
zione, svolta a nome del 
Comitato da Leonardo Za- 
nler, presidente della Fede¬ 
razione delle Colonie libere, 
ha fornito un quadro det 
' problemi che la Conferenza 
deve affrontare e ha dato 
un’ampia informazione cir¬ 
ca 1 lavori svolti dal comi¬ 
tato preparatorio che sta 


presenza del rappresentanti 
degli emigrati ». Vercellino 
ha quindi informato i pre¬ 
senti del lavori In corso a 
Ginevra presso la sezione 
dell’Organizzazione intema¬ 
zionale del lavoro. » 

Per la FILEF ha parlato 
il compagno Gaetano Volpe, 
cho ha innanzitutto ricorda¬ 
to il ruolo che svolge in 
Svizzera il Comitato nazio¬ 
nale d’Intesa. La FILEF — 


lavorando presso il mini- ? egli ha detto — appoggia la 
stero degli Esteri. « Ostaco- - richiesta che tutte le deci¬ 
ti e ritardi — ha detto poi 1 sioni riguardanti la Svizze- 


Zanier — vi sono stati, a ‘ 
cominciare dalla campagna 
per il referendum, e tuttora l 
vi sono; noi rivendichiamo 
che si proceda rapidamente , 
e che la Conferenza abbia 
luogo entro il 1974. L’emi¬ 
grazione italiana in Svizze- 
za rivendica — ha prose¬ 
guito il relatore — che nel¬ 
la Conferenza nazionale e 
nelle assemblee preparato- 
rie all’estero le delegazioni 
siano scelte con criteri de¬ 
mocratici. In Stazzerà la re¬ 
sponsabilità spetta al Comi¬ 
tato nazionale dì intesa, a 
cominciare dalla scelta dei 
delegati che si dovranno in¬ 
viare a Bruxelles a metà 
luglio all’assemblea europea 
e dalle decisioni di propo¬ 
ste che vi si dovranno por¬ 
tare ». 

Dopo avere illustrato il 
carattere e anche le carenze 
del disegno di legge gover¬ 
nativo per la Conferenza, il 
relatore ne ha chiesto op¬ 
portune modifiche, per ren¬ 
dere effettive le garanzie di 
democraticità di tutte le 
procedure. Zanier ha chie¬ 
sto anche che tra i relatori 
alla Conferenza vi siano i 
rappresentanti dei sindacati 
e delie associazioni degli 
emigrati. Egli ha proposto 
che abbiano luogo ovunque 
assemblee unitarie, a parti¬ 
re dal mese di settembre, 
in vista della seconda as¬ 
semblea dell’emigrazione ita¬ 
liana in Svizzera, che il Co¬ 
mitato di intesa intende 
convocare per la metà del 
mese di novembre. L'emi¬ 
grazione italiana si deve an¬ 
che impegnare, nello stesso 
tempo, nell’azione unitaria 
con le forze democratiche, 
politiche e sindacali della 
Svizzera per fronteggiare la 
terza «iniziativa antistranie¬ 
ri», per la quale è indetto 
un referendum in ottobre. 

Un vivace e stringato di¬ 
battito ha fatto seguito alla 
relazione: sono intervenuti 
Carrozzo, per la Federazio¬ 
ne dei lavoratori pugliesi; 
Melillo dell’Associazione del 
lucani; Morelli; Randazzo, 
presidente dell'UNAIE in 
Svizzera; Ciampi delle 
AGLI; Fabretti, rappresen¬ 
tante della Federazione so¬ 
cialista in Svizzera; Simo- 
netti; Cavalieri; Mammoli, 
dirigente delle ACLI in 
Svizzera; Borrello. 

li saluto della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria CGIL- 
C1SL-UIL è stato portato al 
convegno dal compagno Eli¬ 


sioni riguardanti la Svizze¬ 
ra siano prese d’accordo con 
il Comitato d’intesa. Per 
quanto riguarda la Confe¬ 
renza nazionale — ha poi 
detto Volpe — dobbiamo di¬ 


ra che vi sono alcuni posi¬ 
tivi risultati nel modo come 
le forze reali del. nostro 
Paese stanno lavorando nel 
Comitato organizzatore, cioè 
1 sindacati, le associazioni, 
le Regioni, i partiti e 1 
gruppi parlamentari. Ma vi 
sono anche aspetti e fatti 
negativi, taluni del quali 
rappresentano un contrasto 
tra ciò che discutiamo nel 
Comitato organizzatore. Pro¬ 
prio In questo periodo alcu¬ 
ne delle misure adottate 
dal governo hanno danneg¬ 
giato gli emigrati, come il 
decreto sul cambio delle 
rimesse, o come la decur¬ 
tazione di fatto degli stan¬ 
ziamenti per la scuola. An¬ 
che le misure economiche 
che il governo Rumor sta 
preparando — e che hanno 
lasciato insoddisfatte le ri¬ 
chieste dei sindacati — ri¬ 
schiano di provocare nuova 
disoccupazione e nuova emi- 
giazione, cioè proprio il 
contrario di ciò che deve 
indicare la Conferenza. Nel¬ 
le prossime settimane — ha 
concluso 11 segretario della 
FILEF — siamo perciò chia¬ 
mati a batterci per una rea¬ 
le svolta che awil a solu¬ 
zione anche i problemi del¬ 
l’emigrazione. 






Severe condanne alla 
«iniziativa » xenofoba 


Che in Svizzera esistano 
1 sostenitori della xenofobia 
è un fatto scontato. Gli xe¬ 
nofobi di Azione Nazionale 
appaiono sempre più chia¬ 
ramente come i fautori di 
una iniziativa che rappresen- 
un fondato perìcolo per lo 
sviluppo economico della 
Svizzera. Di questo avviso 
è anche Franz Luterbacher, 
presidente del consiglio di 
amministrazione di una del¬ 
le più grandi fabbriche me¬ 
talmeccaniche della Svizze¬ 
ra, la Brown Boveri, il qua¬ 
le si è detto molto preoc¬ 
cupato per la negativa inci¬ 
denza che la drastica ridu¬ 
zione dei lavoratori stranie¬ 
ri, richiesta da Azione Na¬ 
zionale, avrebbe sulle entra¬ 
te della AVS, la locale pre¬ 
videnza sociale: l’insieme 
dei contributi versati al- 
l'AVS negli ultimi dieci an¬ 
ni, Infatti proviene per il 
20°,o dagli stranieri. Circa 
la metà dell’attuale ammon¬ 
tare del fondo di compen¬ 
sazione dell’AVS, più di 11 
miliardi di franchi svizzeri, 
è stata costituita dalla ma¬ 
no d’opera immigrata. Men¬ 
tre, per contro, la maggiore 
beneficiaria di questo fon¬ 
do è la popolazione sviz¬ 
zera. -■ 

Oltre a queste verità, noi 
crediamo giusto sottolinea¬ 
re ancora una volta che le 
iniziative xenofobe ovunque 
e da qualunque parte esse 
provengano, hanno sempre 
lo scopo di creare ulteriori 
disagi nei già non sempre 
facili rapporti tra popola¬ 
zione locale e mano d’ope¬ 
ra straniera per divenire ele¬ 
mento di confusione e so¬ 
prattutto di divisione fra i! 
movimento operaio autocto¬ 
no e quello immigrato e fre¬ 
narne cosi lo spirito e la 
volontà di lotta. Occorre 
tutti insieme isolare e bat- 
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In gravi difficoltà 
i pensionati 
italiani all’estero 

Perdite secche per la svalutazione del pro-rata del- 
l'INPS - Proposte concrete per le vacanze in patria 


Il Belgio è senza dubbio 
il Paese d’Europa dove è 
più alta la percentuale di 
lavoratori italiani pensiona¬ 
ti, sia per vecchiaia, sia per 
invalidità. Gli invalidi pre¬ 
valgono sopra a tutti, e ciò 
si spiega col supersfrutta- 
mento al quale sono stati 
sottoposti i lavoratori du¬ 
rante gli anni in cui questo 
Paese doveva vincere la «bat¬ 
taglia del carbone ». La stra¬ 
grande maggioranza dei pen¬ 
sionati, invalidi o di vec¬ 
chiaia, ha la pensione cal¬ 
colata in pro-rata, il Bel¬ 
gio da una parte e l’Italia 
l’altra. Questo fatto meno¬ 
ma finanziariamente i no¬ 
stri lavoratori. Con gli stes¬ 
si anni di servizio lavora¬ 
tivo di un operaio belga 
che ha lavorato sempre nel 
suo Paese, il lavoratore ita¬ 
liano che vanta un periodo 
di lavoro in Italia, prende 
molto di meno di pensione 
rispetto al suo compagno 
di lavoro belga. 

Queste differenza, si è ac¬ 
centuata in seguito alla sva¬ 
lutazione della lira sul mer¬ 
cato del cambio monetario. 
Il pro-rata italiano, ha su¬ 
bito una perdita secca del 
30* • in questo ultimo anno. 
Il governo italiano, in tut- 
t’altre faccende affaccenda¬ 
to, non ha pensato mai a 
proteggere dalla svalutazio¬ 
ne le misere entrate dei no¬ 
stri pensionati. Importatori, 
padronato, esportatori di va¬ 
luta italiana all’estero sono 
stati sempre protetti e dife¬ 
si nei loro interessi; e t la¬ 
voratori invece sono quelli 
che pagano per gli altri. La 
stessa storia delle « ventimi¬ 
la lire» insegna. 

Il disinteresse del gover¬ 
no Italiano verso 1 nostri 
lavoratori pensionati, obbli¬ 
ga molti di questi a conti¬ 
nuare a lavorare clandesti¬ 


namente in Belgio, in Ger¬ 
mania o altrove, per soprav¬ 
vivere alla miseria e alla 
fame. Siamo in periodo di 
ferie, molti pensionati ita¬ 
liani all’estero avrebbero il 
bisogno e la necessità di 
poter passare un periodo di 
riposo nella loro terra na¬ 
tale. Le condizioni finanzia¬ 
rie invece non glielo per¬ 
mettono, anche a . questo 
debbono rinunciare. E’ ve¬ 
ramente impossibile dare lo¬ 
ro questa soddisfazione, do¬ 
po tante amarezze e tanti 
sacrifici? Crediamo di no. 
Sono stati spesi miliardi 
per un referendum voluto 
della destra eversiva e della 
DC ma, esso si è ritorto 
contro i promotori, grazie 
anche agli emigrati. Si pos¬ 
sono trovare i soldi neces¬ 
sari per organizzare le va¬ 
canze in Italia per i pensio¬ 
nati all’estero? In questo 
campo, la Regione Emilia ha 
dimostrato che. se si vuole, 
è possibile andare incontro 
ai bisogni dei vecchi lavo¬ 
ratori. Questa esperienza, ci 
suggerisce tre proposte con¬ 
crete in favore dei pensio¬ 
nati italiani all’estero: :1) 
Dare, una volta all'anno, di¬ 
ritto al viaggio compieta- 
mente gratuito dal luogo di 
residenza all'estero al luo¬ 
go dove il pensionato inten¬ 
de recarsi per trascorrere 
un periodo di riposo: 2) ri¬ 
duzioni del 50* • per allog¬ 
gio e vitto nel luogo di sog¬ 
giorno; 3) organizzare a ca¬ 
rico dello Stato luoghi di 
soggiorno estivi e invernali 
per accogliere i pensionati 
italiani all’estero che desi¬ 
derano recarvisi. Questi luo¬ 
ghi debbono essere at’.™ - zza¬ 
ti in maniera adeguata ai 
bisogni di questi benemeri¬ 
ti anziani lavoratori. 

NESTORE ROTELLA 


te re simili dannose iniziati¬ 
ve, illustrarne 1 contenuti 
disastrosi e denunciare le 
responsabilità gravi di chi 
le propone e le porta avanti. 

Il senso di malessere, che 
si fa sempre più esteso e 
profondo, viene ora reso 
manifesto anche dagli am¬ 
bienti responsabili elvetici. 
Dopo il Consiglio federale, 
anche il Consiglio di Stato, 
il ramo del Parlamento che 
riunisce - i rappresentanti 
dei cantoni, ha espresso una 
condanna imanime e inequi¬ 
vocabile. In quella sede 
qualcuno ha detto che la 
nuova iniziativa xenofoba è 
« un prodotto di stupidità 
nato dall’odio e dalla pau¬ 
ra ». Noi pensiamo che è 
giusto che si sia presa que¬ 
sta decisione e si siano fat¬ 
te dichiarazioni cosi drasti¬ 
che. Ma non basta. Da qui 
a ottobre, quando l’iniziati¬ 
va verrà sottoposta al giu¬ 
dizio popolare, occorrereb¬ 
be sviluppare ima intensa 
ed oculata campagna di 
chiarificazione e orientamen¬ 
to per ottenere una condan¬ 
na generale e inequivocabi¬ 
le anche al livello dell’elet¬ 
torato. 

GIANNI FILIPPONI 


Tesseramento al PCI 

A Ginevra 
superato il 
100% degli 
iscritti 

• Con la partecipazione del 
compagno on. Giuliano 
Pajetta, responsabile del¬ 
l’Ufficio emigrazione del 
PCI, si sono svolte negli 
scorsi giorni una serie di 
importanti riunioni nei mag¬ 
gio ri centri della Svizzera 
francese. A Ginevra e a Lo¬ 
sanna il compagno Pajetta 
ha tenuto degli attivi di 
partito molto riusciti ed af¬ 
follati soprattutto di giova¬ 
ni compagni. Presentato ri¬ 
spettivamente dai compagni 
lanata e Seminare, il no¬ 
stro compagno ha fatto una 
panoramica degli ultimi svi¬ 
luppi politici italiani con 
particolare riferimento ai 
problemi che si pongono 
agli emigrati, alla luce dei 
risultati del recente conve¬ 
gno di Olten e in vista del¬ 
la Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione. Sia a Gine¬ 
vra che a Losanna, l’espo¬ 
sizione ha dato luogo a un 
vivace e interessante dibat¬ 
tito, il quale ha messo in 
luce non solo la compren¬ 
sione della linea del partito 
ma anche l’impegno a uno 
sviluppo sempre più vivace 
del movimento di massa 
unitario sulle grandi que¬ 
stioni che assillano l’emi- 
grazione italiana anche in 
Svizzera. 

Grande l’entusiasmo la¬ 
sciato tra i nostri compa¬ 
gni e amici per il successo 
del comizio antifascista spa¬ 
gnolo tenutosi a Ginevra il 
23 giugno, con la «Pasto- 
nana » e il compagno Ca¬ 
rino. A questo comìzio era¬ 
no presenti oltre duemila 
italiani, e l’arrivo delle ban¬ 
diere rosse delle sezioni del 
PCI e degli striscioni di 
saluto scritti nella nostra 
lingua avevano suscitato 
una tempesta di applausi. 

Il compagno Pajetta ha 
anche partecipato a riunio¬ 
ni di nuovi organismi diri¬ 
genti della federazione e, 
nel corso di una visita a 
Neuchàtel, dopo aver salu¬ 
tato i compagni della locale 
sezione del PCI ha avuto 
un’ampia riunione con i di¬ 
rigenti delle sezioni di Neu¬ 
chàtel e di la-Cheaux-de- 
Fonds. Proprio in questi 
giorni la federazione di Gi¬ 
nevra ha superato con no¬ 
tevole anticipo il numero 
degli iscritti del 73. Tale 
risultato è dovuto soprat¬ 
tutto ai progressi delle se¬ 
zioni di Losanna, Morges, 
Plantalais, e La-Cheaux-de- 
Fonds. Attualmente tutte le 
sezioni, in risposta all’ap¬ 
pello della Direziona del 
partito, sono impegnate a 
estendere ancor più Fazione 
di proeelltismo e di teste- 
lamento, (r. s.) 
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« Perché, il partito viva e sia a contatto con 
le masse, occorre che ogni membro del par¬ 
tito sia un elemento politico attivo, sia un 
dirigente. La preparazione Ideologica è quin¬ 
di una necessità dalla lotta rivoluzionarla, è 
una delle condizioni indispensabili della vit¬ 
toria ». Gramsci 

1. ‘ Il PCI nella storia d'Italia 

9 Quaderni di storia del PCI L. 1.000 

Comunisti a cattolici • Stato a Chiesa » 900 

AA. VV, I compagni » 3.000 

AA. VV. ‘ Lottar® a « L’Unità 1924-1920 » » 2.200 

Costo totale L. 7.100 

Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 

• Rinascite » 4.000 

2. Economia e politica 

FILINI8 Teoria del giochi a strategia 

politica L. 1.300 

BRUS Economia a politica nel socia- 

lismo » 1.200 

COMMONER La tecnologia del profitto » 1.200 

JANOSSY La fine del miracoli economici » 2.000 

Costo totale L. 5.700 

Prozzo di vendita per I lettori dell'Unità 

a Rinascita » 3.200 


3. . Antifascismo e Resistenza 

BERGONZINI Quelli che non si arresero L. 1.200 

COLOMBI Nelle mani del nemico ■ • 1.200 

DE MICHELI ’ 7“ Gap » 1.200 

MILAN Fuoco In pianura » 1.200 

. LONGO Sulla via dell'insurrezione na- 

lionate » 3.000 

Costo totale 1. 7.800 

Prezzo di vendita per I lettori dell'Unità 

e Rinascita » 4.000 

4. America latina e imperialismo americano 

CASTRO La rivoluzione e l’America la¬ 
tina ■ L. 700 

CORVALAN ’ Il Cile tra rivoluzione e reaziona » 900 

ALLENDE La forza della ragione » 900 

-FULBRIGHT Le macchina di propaganda del 

Pentagono - » 900 

MINTZ-COHENAmerica Ine. » 2.500 

MOISY L'America sotto le armi , » 1.800 

Costo totale L. 7.700 

Prezzo di vendita per I lettor] dell'Unità 

a Rinascita » 4,009 

5. Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

MARX- Carteggio (6 volumi In cola* 

.ENGELS netto) L. 8.000 

LENIN Opera scelta » J.OOO 

GRAMSCI Scritti politici (5 volumi) » 2.500 

Costo totale l. 12.500 

Frazzo di vendita per I lettor] dell'Unità 

a Rinascita » 6.500 

6. I comunisti e i problemi delia società 

italiana 

RAICICH La riforma della scuola media 


L. 8.000 
» 2.000 
» 2.500 


RAICICH La riforma della scuola media 

superiore 

AA. W. I consigli di quartiere 

AMENDOLA Fascismo e mezzogiorno 

LIBERTINI Tecnici, impiegati, classe operala 

REICHLIN Dieci anni di politica meridio¬ 

nale 1963-1973 

AA. W. Agricoltura, mercato comune i 

regioni 


REICHLIN 
AA. W. 


regioni » 909 

Costo totale L. 5.800 
Prezzo di vendila per I lettori dell’Unità 

a Rinascita » 3.000 
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L’Espresso 

MISTA SETTIMANA 


SPECIALE 
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Una svolta nella politica degli indu¬ 
striali italiani: Agnelli si allea con i 
socialisti? 


ESAMI DI MATURITÀ’ 

Il tema vero è questo: dopo l'esame 
cosa faranno? 

CILE: Frey e la De si offrono di colla¬ 
borare con Pinochet, ma Pinochet ri¬ 
fiuta. Ecco i documenti. 


LE VACANZE INTELLIGENTI 

Manifestazioni culturali, mostre, lettu¬ 
re, spettacoli, cinema, convegni in Ita¬ 
lia e in Europa dal 1* luglio al 30 set- 
tembre 1974. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rUnità / venerdì 5 luglio 1974 


I giudizi americani e sovietici sul vertice di Mosca 


Nella capitale francese 



aie 

Il presidente 
stensione - 



degli Stati Uniti, rientrato in patria, ha definito «irreversibile» il processo di di* 
La stampa sovietica considera « i mportanti e costruttive » le intese raggiunte 


Si apre domani 
la conferenza 
di solidarietà 
con il Gilè 

Il PCI rappresentato da Tortorella e Segre 
Delegazioni Psi, Psdi, Cgil r Coop, Adi e altre 


WASHINGTON. 4. 

Subito dopo essere rientra¬ 
to negli Stati Uniti, il presi¬ 
dente americano Richard Ni- 
xon ha Voluto sottolineare il 
bilancio positivo — anche se 
non spettacolare — sui col¬ 
loqui di Mosca. In un breve 
discorso, pronunciato nella 
base aeronautica militare di 
Loring, presso Limestone nel 
Maine, dove il suo aereo è 
atterrato intorno alle 01 (ita¬ 
liane) di stanotte, Nixon ha 
sottolineato il carattere « ir¬ 
reversibile » de*, processo di 
distensione in atto fra Unio 
ne Sovietica e Stati Uniti e 
ha definito il suo viaggio nel- 
l’URSS «un viaggio che ha 
fatto avanzare la causa del¬ 
la pace ». Nixon ha cosi con¬ 
tinuato: « Grazie ad iniziative 
come questa, stiamo creando 
nuove abitudini nel settore 
della cooperazione ed un nuo¬ 
vo assetto nelle consultazio¬ 
ni internazionali ». 

Dopo aver pronunciato que¬ 
ste parole, Nixon ha sentito 


Kissinger 
riferisce 
a. Bruxelles 
e Parigi sul 
vertice di Mosca 

Il segretario di Stato 
americano oggi a Roma 

Nostro servizio 

BRUXELLES, 4. 

Washington non nasconde la 
sua soddisfazione per le re¬ 
centi prove di rinuncia a una 
autonoma identità politica 
fornita dalla Comunità euro¬ 
pea, culminata, per ora, nel¬ 
la firma della « Nuova di¬ 
chiarazione atlantica » avve¬ 
nuta la scorsa settimana. 
Ne è conferma l’odierno in¬ 
contro fra il segretario di 
Stato americano, Kissinger, 
e il presidente e il vicepre¬ 
sidente dello esecutivo 
europeo. « Abbiamo fatto un 
giro d’orizzonte delle relazio¬ 
ni CEE-USA, uniti in un'atmo¬ 
sfera molto positiva, costrut¬ 
tiva e amichevole — ha af¬ 
fermato Kissinger al termi¬ 
ne dell’incontro — e ritenia¬ 
mo che l nostri rapporti si 
stanno sviluppando molto be¬ 
ne ». Concetti analoghi sono 
stati espressi dal presidente 
della Commissione CEE, Or¬ 
toli, il quale ha attribuito un 
ruolo importante per i « pro¬ 
gressi » compiuti nelle rela¬ 
zioni fra le due sponde del¬ 
l’Atlantico al numerosi incon¬ 
tri bilaterali, fra capi di Sta¬ 
to e di governo, avvenuti nei 
corso delle ultime settimane. 

Prima di recarsi al Ber- 
laymont, sede della Commis¬ 
sione CEE, dove peraltro si 
è trattenuto poco più di mez¬ 
z'ora, Kissinger ha ricevuto 
« per la prima colazione >». 
alle 8 del mattino nel suo al¬ 
bergo. il primo ministro bel¬ 
ga, Leo Tindemans, reduce 
da visite a Parigi e a Bonn 
Durante l’incontro con Tin¬ 
demans, nel quale è stata di¬ 
scussa la situazione europea, 
Kissinger si è detto favorevo¬ 
le a ’ un vertice dei capi dì 
Stato e di governo delia CEE 
in tempi ravvicinati. Sarebbe 
nelle intenzioni del nuovo pre¬ 
sidente francese, Giscard. col 
quale Kissinger si incontra in 
serata a Parigi di convocare 
— secondo la facoltà a lui 
attribuita dalle norme CEE 
per i prossimi sei mesi — 
tale vertice agli inizi • di 
autunno. Il giudizio favore¬ 
vole espresso da Kissinger 
conferma il fatto che il ver¬ 
tice avrebbe, come suo sco¬ 
po principale, quello di san¬ 
zionare i mutamenti in sen¬ 
so filoatlantico intervenuti ne¬ 
gli ultimi mesi in alcuni go¬ 
verni europei e, in priin j 
luogo, in Francia. Dopo l'in¬ 
contro con Ortoli. Kissinger. 
si è recato alla sede della 
Nato, dove ha riferito ai rap¬ 
presentanti dei 15 paesi mem¬ 
bri i risultati degli incontri 
dei giorni scorsi fra Nixon 
e Breznev. Durante la confe¬ 
renza stampa, seguita alla 
riunione Nato, il segretario 
di Stato americano ha ritra¬ 
dito la sua valutazione posi¬ 
tiva del vertice di Mosca 
malgrado che non sia sta»o 
raggiunto un accordo sulla 
limitazione delle armi ' non 
strategiche. A quest’ulthm 
proposito. Kissinger ha sotto- 
lineato che le consultazioni 
hanno riguardato tutti i prò 
blemi discussi a Mosca e che 
non esistono àccordi o intese 
segrete fra Stati Uniti e Unio¬ 
ne sovietica raggiunti m quel¬ 
l'occasione. « L’ostacolo prin¬ 
cipale al raggiungimento di 
un accordo — ha affermato 
Kissinger — è stato costituì- - 
to dalla difficoltà di trovine 
un equilibrio soddisfacente 
per entrambi, fra il numero 
totale dei missili a testata 
nucleare multipla (MIRSV). 
consentìbill ». 

Kissinger si è dichiarato 
comunque ottimista suIPesito 
degli incontri moscoviti « per¬ 
ché — ha aggiunto' — ritep-. 
go sia molto migliorata, dal¬ 
le due parti. la conoscenza 
della natura del problema >. 

Il segretario di Stato, dopa 
gli incontri di Bruxelles e Pa¬ 
rigi, sarà a Roma - domani 
per incontrarsi con i gover¬ 
nanti italiani e per essere ri 

R vuto sabato mattina dal 
ipa. 

Paolo Porcellini 


il bisogno , di « tranquillizza¬ 
re» gli alleati europei, assi¬ 
curandoli che il dialogo USA- 
URSS non si svolge alle loro 
spalle o sulla loro testa: 
«Non a caso — ha detto il 
presidente americano — il 
viaggio a Mosca è stato pre¬ 
ceduto dalla firma « Bruxel¬ 
les della nuova carta atlan¬ 
tica ». 

Nixon ha quindi passato spe¬ 
cificamente in rassegna i 
principali accordi conclusi 
con i dirigenti sovietici. Co¬ 
si, egli ha sottolineato l’im¬ 
pegno a concludere un nuovo 
accordo sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici of¬ 
fensivi che si colleglli a quel¬ 
lo di due anni fa e copra il 
periodo di tempo fino ni 1985; 
il lavoro svolto in questa di¬ 
rezione — ha aggiunto Ni¬ 
xon — dovrà essere prose¬ 
guito nel prossimo futuro a 
Ginevra sulla base delle istru¬ 
zioni derivanti dai colloqui al 
vertice. 

Il secondo importante ac¬ 
cordo — ha proseguito Ni¬ 
xon — è quello sulla ridu¬ 
zione dei sistemi di difesa 
antimissilistica, che dovran 
no essere limitati ad una so¬ 
la regione per ciascuno dei 
due Paesi (dimezzando cosi 
l’area prevista nell’accordo 
di due anni fa). 

Infine l’accordo che per la 
prima volta pone limitazioni 
agli esperimenti nucleari sot¬ 
terranei.' si tratta — ha det¬ 
to Nixon — di un importan¬ 
te passo supplementare ver¬ 
so la limitazione del numero 
complessivo delle esplosioni 
atomiche e termonucleari sul¬ 
la terra. 

Dopo aver fatto cenno agli 
altri accordi conclusi nell'am¬ 
bito della cooperazione USA- 
URSS nei vari settori econo¬ 
mici, tecnici e commerciali. 
Nixon ha cosi concluso: «Gli 
accordi raggiunti nel corso 
dei colloqui di Mosca danno 
un nuovo contributo alla co¬ 
struzione dell’edificio delia pa¬ 
ce, che cerchiamo di eleva¬ 
re nelle relazioni fra i no¬ 
stri Paesi- e su tutto il pia¬ 
neta ». 

Fra le prime reazioni ame¬ 
ricane al viaggio di Nixon, 
citiamo quelle dell’on. John 
Rodhes, leader della mino¬ 
ranza alla Camera, per il 
quale i risultati dei colloqui 
sono « molto incoraggianti 
per il futuro della pace mon¬ 
diale»; del senatore demo¬ 
cratico Walter Mondale, che 
definisce l’accordo sugli espe¬ 
rimenti atomici sotterranei 
«una misura nella giusta di¬ 
rezione ». 

* * * 

Dalla redazione 

MOSCA. 4. 

« Importanti e costruttivi » 
vengono definiti nei primi com¬ 
menti della stampa di Mosca i 
risultati del vertice sovietico- 
americano conclusosi ieri. « Mal¬ 
grado le difficoltà die esistono 
ancora e i problemi in sospeso 
— scrive stamane la "Soziali- 
sticcskaia Industria" — i due 
paesi. l’Unione Sovietica e gli Sta¬ 
ti Uniti d’America, sono ferma¬ 
mente decisi a progredire sulla 
strada della comprensione reci¬ 
proca e della pace, escludendo 
quella dei conflitti militari ». 

I commenti sottolineano in par¬ 
ticolare due punti: la confer¬ 
ma scaturita dai colloqui tra 
Leonid Breznev e Richard Nixon 
della validità della politica di 
coesistenza pacifica. la quale 
« ha preso il sopravvento sulla 
politica del confronto e della 
guerra fredda », e l’importanza 
degli accordi conclusi, soprat¬ 
tutto nel campo della limitazio¬ 
ne degli armamenti strategici e 
degli esperimenti sotterranei. 

Tali accordi, a giudizio della 
’’ Sozialisticeskaia Industria ", 
hanno chiaramente smentito 
certi falsi profeti della Nato i 
quali ritenevano che « era im¬ 
possìbile che il problema di una 
nuova limitazione delle armi 
strategiche venisse persino di¬ 
scusso a Mosca ». 

« Non è un segreto per nessu¬ 
no — scrive più avanti il quoti¬ 
diano sovietico — che negli Sta¬ 
ti Uniti e in Europa occidenta¬ 
le c’era delia gente che affer¬ 
mava che nelle condizioni at¬ 
tuali. caratterizzate da un se¬ 
rio aggravamento del clima po¬ 
litico interno americano, la vi¬ 
sita di Nixon nell'URSS non 
avrebbe dato risu'lrti importan¬ 
ti. Francamente dobbiamo dire 
che queste previsioni erano mal 
fondate ». 

Dal canto suo. l'osservatore 
della TASS. Jori Komilov. si 
sofferma «olla parte del comu¬ 
nicato congiunto dedicata al 
Med-o Oriente, rivelando di ave¬ 
re appreso da * fonti bene in¬ 
formate » che nel corso dei ne 
g07iatì la parte sovietica ha in¬ 
sistito sulla necessità di intensi¬ 
ficare i lavori della Conferenza 
della pace di Ginevra con la 
partecipazione, sin dall’inizio, 
dei rappresentanti de! popolo 
arabo di Palestina ». 

Komilov ricorda ovindi che 
« il conflitto nel Medio Oriente 
non ha perduto nulla della sua 
vivacità» e.che «he provocazio¬ 
ni militari senza sorte di Israele 
contro il vicino Libano ne sono 
una prova clamorosa ». 

Dopo avere sottolineato che 
« ogni rinvio c indugio per quan¬ 
to riguarda il regolamento della 
ouest ; one principale relativa.al¬ 
l'occupazione da parte di Israc 
le dei t^rrtori arabi non fa 
che . incoraggiare . le * misure 
espansionistc d< Tel Av iv ».' il 
commentatore delia TASS con 
elude: « La conferenza di Gi 
nevra deve affrontare senza ri¬ 
tardi Tosarne e la soluzione dei 
problemi fondamentali del rego¬ 
lamento con l'obiettivo di garan 
tire una sicurezza stabile a tutti 
i paesi c a tutti i popoli della 
regione ». 

- Romolo Caccavaie 



Il generale Humberto Delgado 


f 

Il fi e 7 luglio si svolgeran¬ 
no a Parigi i lavori della Con¬ 
ferenza paneuropea di soli¬ 
darietà con il popolo cileno, 
alja quale presenzierà una de¬ 
legazione cilena guidata da 
Carlos Altamirano, segreta¬ 
rio generale del Partito so¬ 
cialista, e comprendente la 
vedova e i familiari di Sal¬ 
vador Allende e i massimi 
esponenti della sinistra cile¬ 
na. -Saranno presenti espo¬ 
nenti di 25 partiti comunisti, 
di molti partiti socialisti e 
socialdemeocratlci e di orga¬ 
nizzazioni sindacali di tutta 
Europa. 

Il PCI sarà rappresentato 
dall’on. Aldo Tortorella, 
membro dell’Ufficio politico 
e direttore deìì'Unità, e dal¬ 
l’on. Sergio Segre, responsa¬ 
bile della Sezione esteri del 
Partito. Per il PSI saranno 
presenti l’on. Bettino Craxi, 
vice-segretario del Partito, 
l’on. Pietro Lezzi, responsabi¬ 
le della Sezione esteri e mem¬ 
bro della Direzione, ed Emo 
Egoli, vice-responsabile della 
Sezione esteri. Il P3DI sarà 
rappresentato da Franco 
Galluppi, del Comitato ccn 
trale e capogruppo al Consi¬ 
glio regionale Lazio. Per la 
CGIL saranno presenti Ago¬ 
stino Marianetti, Umberto 
Scalia e Cipriani, dell’Ufficio 
internazionale. Saranno pre¬ 
senti inoltre per la segreteria 
dell’ARCI Cesare Alisei; pei 
le ACLI Aldo Becchi e Um¬ 
berto Tropiani; per la Lega 
delle cooperative Walter Bri¬ 
ganti, della presidenza; per 
la • Lega delle autonomie e 
poteri locali, l’on. Giorgio de 
Sabbata, segretario gen.; per 
la PGCI Magnolini. della se¬ 
greteria naz.; per la FTLLEA 
(sindacato CGIL Edili), Vi¬ 
nai; per il sindacato ferro¬ 


vieri Grazia Cesare, della se¬ 
greteria nazionale. Presenzie¬ 
ranno inoltre delegati deila 
FLM. L’Associazione naziona¬ 
le Italia-Cile sarà rappresen¬ 
tata dal segretario generale, 
da Diodatl, dell? segreteria e 
da numerosi esponenti di Co¬ 
mitati locali. 


Risposta dei GRP 
sudvietnamita 

t 

agli auguri del PCI 

Il Presidente del Governo 
Rivoluzionario Provvisorio del 
Sud Vietnam (GRP) ha invia¬ 
to al Comitato Centrale del 
PCI il seguente telegramma: 

« A nome popolazioni, FNL 
del Sud Vietnam, e GRP del 
Sud Vietnam vi ringraziamo 
sinceramente per i vostri fer¬ 
vidi auguri espressi in occa¬ 
sione del Quinto anniversario 
della fondazione del GRP del 
Sud Vietnam Desideriamo 
esprimere la nostra ricono¬ 
scenza al PCI e al popolo ita¬ 
liano per la riaffermata soli¬ 
darietà e per il sostegno alla 
giusta lotta condotta attual¬ 
mente dalla popolazione sud- 
vietnamita. 

«Che la solidarietà militante 
e l’amicizia tra le popolazioni 
sudvietnamitc e il popolo ita¬ 
liano si rafforzino e si svilup¬ 
pino per difendere gli accordi 
di Parigi sul Vietnam, per rea¬ 
lizzare un Sud Vietnam pa¬ 
cifico, indipendente, neutiale, 
democratico che si avvìi ver¬ 
so la riunificazione pacifica 
della Patria ». 

« Huynh Tan Phat » 


LO HA RIVELATO IL MINISTRO SOARES 

Lisbona: nelle mani della giustizia 
gii assassini del generale Delgado 


» , • * t . • 

L’oppositore di Salazar fu trucidato da agenti. della polizia politica nel ’65 in Spagna • I responsabili 
hanno confessato • Confermata la stretta cooperazione nel delitto della polizia fascista spagnola 


- LISBONA, 4 
Due degli assassini dell’ex 
generale Humberto Delgado, 
che fu candidato di opposi¬ 
zione nelle elezioni presiden¬ 
ziali portoghesi nel 1958. e 
trucidato da agenti della po¬ 
lizia portoghese e spagnola 
in Spagna nel'1965. sono nelle 
mani' della giustizia- porto¬ 
ghese. Lo ha rivelato ieri il 
ministro degli esteri. Soares 
precisando che tutti coloro 
che furono coinvolti. nella uc- t 
cisione di Delgado sono noti 
alle- autorità portoghesi e i 
due uomini in stato di arresto 
sono confessi". I due arrestati, 
molto probabilmente, si Irò* 
v&vano tra le centinaia di uo-, 
mini della polizia- politica 
(PlDE) arrestati all’indoma-. 
ni del colpo di Stato- del¬ 
l’aprile scorso. Soares fu Stret- 


Dodici discorsi funebri 

- * ' BUEXO AIRES. 4. 

Fra due ali immense di popo¬ 
lo la bara contenente la salma 
del defunto Presidente argenti¬ 
no Juan Domingo Peron è stata 
trasportata nella cappella della 
residenza presidenziale di Olivos. 
afi'estrema 'periferia della capi¬ 
tale La solennità dell’imponente 
corteo — la bara era collocata 
su un affusto di cannone traina¬ 
to da un carro armato -scor¬ 
tato da Peparti delle varie armi 
a p : edi e a cavallo — non è sta¬ 
ta turbata da nessun incidente. 
Fra ima decina di giorni la sal¬ 
ma sarà tumulata in un piccolo 
mausoleo nei parco della resi¬ 
denza. in attesa di essere defini¬ 
tivamente co’locata nel « Pan¬ 
theon degii eroi » in allestimento 
a Buenos Aires. 


3 LONDRA. 4. 

' -Profondamente negative sono 
le reazioni dei ['opinione pubbli¬ 
ci. soprattutto cattolica, e degli 
osservatori stranieri, al Libro 
Bianco suli'Irlanda del Nord pub¬ 
blicato stasera dal governo bri¬ 
tannico. Il documento, pieno di 
indicazioni generiche, si limita 
in sostanza a promettere nuove 
eiezioni (in data però impreci¬ 
sata) per una « Convenzione co¬ 
stituzionale » che dovrebbe crea¬ 
re nuove Istituzioni, c a ribadire 
ch« per altri sei mesi Jc misure 
d'emergenza resteranno in vigo 


tamente legato al caso Del¬ 
gado. poiché in qualità di av¬ 
vocato e rappresentante lega¬ 
le della vedova, compì una in¬ 
dagine sulla morte del gene¬ 
rale prima di riparare anche 
egli in esilio. 

' Delgado e la sua segretaria 
furono uccisi a bastonate e i 
loro corpi vennero sbrigativa- 
1 mente sepolti in una fossa 
scavata a pochi metri dal 
confine tra la Spagna e il 
Portogallo, nei pressi di Ba¬ 
dajoz. Dopo la campagna elet¬ 
torale condotta dal generale 
contro Salazar nel 1958 Dei- 
, gado si era recato in esilio in 
. Brasile dove aveva cercato di 
formare un movimento che 
portasse al rovesciamento del 
• regime fascista portoghese. 
- Egli, a quanto si sa. era riu- 
' scilo ad entrare ed uscire 

i . 


alla mezzanotte, ha anticipalo la 
ripresa- delie attività a mezzo¬ 
giorno-di oggi, quando si sono 
conclude le' cerimonie funebri 
a Olivos. * " * 

Sin'da Ile'otto del mattino, do¬ 
dici ' oratori si sono succeduti 
alla tribuna ' del parlamento, 
presso il salone nel quale era 
stata allestita la camera arden¬ 
te. per pronunciare l’elogio fu¬ 
nebre dolio scomparso. Senatori 
e dcDutati erano riuniti in as¬ 
semblea plenaria. Gli oratori 
rapnrrscniavano rispettivamen¬ 
te il governo, l’opposizione. le tre 
forze armate. ì sindacati, i go¬ 
verni provinciali. 

Ricardo Balbin ha parlato a 
nome di tutti i partiti politici 
d’opposizione. Il sessanta noven¬ 
ne cano de! partito radicale — 
seconda forza politica del pae¬ 
se — sul quale sin da ora sono 
puntati molti sguardi per il mo¬ 


re. Tali misure — sottolinea po 
• Italicamente la TASS — c sono 
servite per gettare in carcere o 
in campi di’ concentra mento mi¬ 
gliaia di cittadini senza alcun 
processo ». 

L’agenzia sovietica, inoltre, 
riferisce che l’Associazione per 
la difesa dei diritti civili nella 
Irlanda del Nord ha emesso una 
dichiarazione in cui rileva che il 
Libro Bianco < non rappresenta 
che un altro tentativo inglese di 
spogliarsi di qualsivoglia respon¬ 
sabilità per la situazione » e non 
indirà « le intenzioni del gover¬ 
no inglese sui provvedimenti da 


clandestinamente, dalla Spa¬ 
gna. in Portogallo. r 
A Lisbona, dopo il rovescia¬ 
mento del regime fascista di 
Caetano, non si è fatto mi¬ 
stero sulle responsabilità del¬ 
la polizia franchista spagno¬ 
la nell’assassinio del generale. 
Fonti del partito socialista 
portoghese, di cui Soares è se- ì 
gretario e del quale il gene¬ 
rale Delgado faceva parte, af¬ 
fermano che qualora l’intero 
caso Delgado venisse rivelato 
in ogni suo particolare, po¬ 
trebbe provocare « imbarazzo » 
e « disagio » per il governo 
spagnolo. Dai documenti se¬ 
questrati dopo il colpo di Sta¬ 
to in Portogallo, appare chia¬ 
ra infatti la stretta coopera¬ 
zione che esisteva tra le po¬ 
lizie politiche spagnola e por¬ 
toghese 


parlato Ricardo Balbin 

Io che potrebbe svolgere nel fu¬ 
turo ordinamento del governo di 
Maria Estela Peron. ha ribadito 
con parole commosse l’impegno, 
già preso in maniera solenne, di 
appoggiare l’azione del governo. 
« Vengo come vecchio avrei sa¬ 
no — ha detto Baibin — a dare 
addio ad un amico. A mio no¬ 
me. ed anche in rappresentanza 
d. tutti i partiti politici del pae¬ 
se. desidero ancora una volta 
riaffermarle, signora presiden¬ 
tessa. che tutti saremo al suo 
fianco, in nome di suo marito ». 
Peron. ha proseguito Balbin « sa¬ 
peva che veniva in Argentina 
per morire, ma lo ha voluto fare 
per lasciare un simbolo di unità 
e di comprensione tra gli ar 
gentipi. I grandi morti lasciano 
sempre un messaggio. Quello di 
Peron. per oggi e per l’avve¬ 
nire è: il nuovo incontro di tut¬ 
ti gli argentini ». 


adottare per portare a "soluzione 
i problemi più gravi ». 

L'agenzia inglese Press Asso 
ciation intitola sarcasticamente 
la notizia: « Sbrigatevela da 
voi ». n corrispondente della 
ANSA, Jacchia, afferma che « a 
giudizio degli osservatori più 
impegnati » il Libro Bianco «mo¬ 
stra incomprensione, senso di an¬ 
noiata sufficienza c sottovaluta¬ 
zione della gravità del proble¬ 
ma », e prevede che i cattolici 
boicotteranno le elezioni, in cui 
non hanno più fiducia. 


Mutamenti 
nelle istanze 
dirigenti 
bulgare 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 4 

Una serie di cambiamenti 
degli organi dirigenti del Par¬ 
tito comunista bulgaro — a 
livello di ufficio politico e di 
segreteria — è stata decisa 
ieri dal Comitato centrale, 
il quale ha inoltre proposto 
al parlamento e al consiglio 
centrale dei sindacati altri 
mutamenti in seno al con¬ 
siglio di Stato, al - governo 
e alTorganizzazione sindacale. 

Grisa Filipov e Alexander 
Lilov, entrambi segretari del 
CC, — il primo con incarichi 
riguardanti l’economia e la 
pianificazione, e il secondo 
preposto al lavoro ideologico 
e culturale — sono stati nomi¬ 
nati membri dell'Ufficio poli¬ 
tico. In tutti e due i casi è 
stata osservata la prassi se¬ 
condo la quale i nuovi mem¬ 
bri deH’ufficio vengono scelti 
tra coloro che ne sono già 
membri candidati. 

Ivan Abagijev, membro can¬ 
didato dall’ufficio politico e 
segretario del comitato cen¬ 
trale. con incarichi riguar¬ 
danti lo sviluppo ■ tecnico 
scientifico, è stato esonerato 
aa entrambe le cariche; Ve- 
nelin Kozev e Kostadin 
Ghiaurov sono stati esone¬ 
rati dalla carica di membri 
candidati dell’ufficio politico. 
Nuovi membri candidati del¬ 
l'ufficio politico sono stati 
nominati il ministro delia 
Difesa generale Dobri Giu- 
rov, il primo segretario di 
Plovdiv Drazavelceva, il mi¬ 
nistro degli Esteri Petar Mla- 
denov e il primo segretario 
di Vama, Todor Stoicev. Al¬ 
la assemblea nazionale è sta¬ 
to proposto di esonerare Ve- 
nelin Kozev dall’incarico di 
vice presidente del consiglio 
dei ministri e Kostadin Ghiau¬ 
rov da membro de! consiglio 
di Stato e inoltre di sosti¬ 
tuire Il ministro dell’Iridustria 
chimica Kristo Panaiotov con 
il membro candidato dell’uf¬ 
ficio politico del partito co¬ 
munista bulgaro Giorgi Ran- 
kov. Al consiglio centrale del 
sindacati è stato infine pro¬ 
posto di esonerare Kostadin 
Ghiaurov dalia presidenza del 
consiglio stesso. 

I provvedimenti, come si 
vede, riguardano princSpal- 
mentre 1 settori nei quali è 
maggiormente impegnato il 
partito in questo momento, 
cioè quelli della produzione 
e del lavoro culturale dei 
quali si persegue il potenzia¬ 
mento. 

Ferdinando Mautino 


La salma trasportala nella residenza di Olivos fra due ali di popolo 

Gli impónenti funerali di Peron 

— Per l'opposizione ha 


La CGT. che aveva proclama¬ 
to un'astons'OTie dal lavoro fino 


Pubblicato ieri dal governo britannico 

-Deludente libro bianco sull’UIster 

r 1 • . . ... .X- 

Non indica concrète soluzioni e dimostra sottovalutazione del problema 


L’incontro governo-sindacati 


(Dalla primu pagina) 

governo è del tutto Impo¬ 
tente. ■ 

La restrizione creditizia in¬ 
tanto rimane. Sono stati pre¬ 
si impegni • soltanto per la 
concessione a brevissima sca¬ 
denza di 250 miliardi per il 
Mezzogiorno e di altrettanti 
per la piccola e media im¬ 
presa. Cifre che, seppure dan¬ 
no una lieve boccata d’ossige¬ 
no proprio mentre incombe 
lo spettro del licenziamenti 
di massa, non costituiscono, 
tuttavia, un’inversione di ten¬ 
denza. 

Alcuni ' impegni concreti, 
non nuovi né molti, sono 
emersi dalle esposizioni che 
hanno fatto, uno ad uno, i 
vari ministri sollecitati ed in¬ 
calzati dai sindacati. Sulla 
agricoltura, infatti, si è as¬ 
sicurata l’applicazione cele¬ 
re dei decreti comunitari; so¬ 
no rimasti aperti tutti 1 pro¬ 
blemi più grossi. Per ì tra¬ 
sporti si è manifestata di¬ 
sponibilità su un aggiorna¬ 
mento del programma di fab¬ 
bricazione degli autobus. Sul¬ 
la sanità le posizioni del go¬ 
verno sono state più chiuse: 
è stato riconfermato, infat¬ 
ti, il prelievo di 200 lire per 
ogni medicina, cosi come lo 
aumento dell’1,50 per cento 
della contribuzione in modo 
da coprire i deficit delle mu¬ 
tue. In questo modo verreb¬ 
bero racimolati circa 2100 mi¬ 
liardi. 

I provvedimenti di rifor¬ 
ma quindi, restano ancora 
oscuri e dilazionati nel tem¬ 
po; intanto i termini della 
situazione si vanno sempre 
più complicando. 

Prendiamo l’edilizia, setto¬ 
re che non è stato affatto 
trattato nella relazione di 
Rumor. Già si preannuncia¬ 
no licenziamenti massìcci a 
causa delia stretta creditizia 
e come effetto di una reces¬ 
sione incipiente; però, i mi¬ 
liardi stanziati negli scorsi 
anni giacciono nelle banche 
e sono stati falcidiati dalla 
inflazione. E il governo la¬ 
scia nei dimenticatoio anche 
i generici imoegnì di spesa 


assunti net precedenti incon¬ 
tri (2100 miliardi), l’equo ca¬ 
none e le disposizioni per la 
edilizia - economica e popo¬ 
lare. * 

Anche gli investimenti nel 
Mezzogiorno, strappati con 
la lotta dal lavoratori nelle 
grandi aziende Industriali, 
non usciranno dal cassetti se 
la Cassa per il Mezzogiorno 
non sarà rifinanzlata subito 
con 1 mille miliardi previsti 
e se gli strumenti pubblici 
non saranno fatti funzionare. 

Il controllo dei prezzi è un 
altro degli aspetti al centro 
della piattaforma sindacale 
che il governo ha eluso in 
due modi: aumentando le ta¬ 
riffe pubbliche e non assu¬ 
mendo nessuna decisione pre¬ 
cisa in termini di controllo 
del prezzi sui prodotti di più 
largo consumo. In questo 
campo, le autorità governa¬ 
tive potrebbero svolgere un 
ruolo importantissimo col¬ 
pendo a fondo la speculazio¬ 
ne, le manovre di imbosca¬ 
mento, le esportazioni di ca¬ 
pitali che vengono effettua¬ 
te attraverso le finte ven¬ 
dite all’estero. 

Tramite l’inflazione, inol¬ 
tre, sono stati accumulati su- 
perprofittl enormi, sono sta¬ 
te gonfiate a dismisura ren¬ 
dite o tangenti di vario ti¬ 
po. Qui bisogna colpire, in 
questo fertile terreno biso¬ 
gna che il governo — hanno 
detto ì sindacati — orien¬ 
ti il succhiello delle tasse. 
Servirebbe per di più a col¬ 
pire davvero alcuni del no¬ 
di che rendono particolar¬ 
mente intricata la situazio¬ 
ne italiana, alcuni degli im¬ 
pacci che bloccano un diver¬ 
so sviluppo della società. Su 
questa strada il governo non 
si è mosso e CGIL, CISL e 
UIL non hanno potuto che 
dichiarare il loro dissenso e 
chiamare 1 ■ lavoratori alla 
lotta. 

Nei prossimi giorni Rumor 
si incontrerà anche con la 
Confindustria. L’organizzazio¬ 


ne padronale sta mettendo a 
punto un suo documento di 
« osservazioni » al pacchetto 
fiscale e tariffario che sta 
per entrare in vigore. 


. Il giudizio 
della Confindustria 
sulla situazione 
politica 

Una « valutuzione positiva » 
sulla conclusione della crisi 
di governo è stata espressa 
ieri dal consiglio direttivo 
della Confindustria, riunitosi 
sotto la presidenza di Giovan¬ 
ni Agnelli. La soluzione della 
crisi — come afferma un co¬ 
municato emesso dopo la riu¬ 
nione — «Zia permesso di 
scongiurare il pericolo di un 
periodo di vacanza governa¬ 
tiva che avrebbe prodotto ef¬ 
fetti negativi sia all’interno 
sia nei confronti della comu¬ 
nità internazionale ». - 

Nel corso della riunione non 
sono mancati marcati accen¬ 
ti antlsindacali espressi nel 
comunicato conclusivo laddo¬ 
ve si afferma che « il consi¬ 
glio direttivo ha espresso vi¬ 
ve preoccupazioni per la pre¬ 
sentazione di piattaforme ri- 
vendicative nel settore metal¬ 
meccanico ad appena pochi 
mesi dalla stipula di accordi 
aziendali ». Secondo la Con¬ 
findustria « questo atteggia¬ 
mento sindacale non solo ri¬ 
mette in discussione il prin¬ 
cipio della validità dei con¬ 
tratti, ma rischia di vanifi¬ 
care gli interventi governativi 
di riequilibrio economico pri¬ 
ma ancora che essi siano 
divenuti operanti ». 

Sono stati, infine, nomina¬ 
ti I presidenti delle commis¬ 
sioni consultive per le 4 «li¬ 
nee»: l’ing. Giuseppe Locatel- 
11 per i rapporti economici; il 
dottor Antonio Coppi per i 
rapporti sindacali; l’amb. Gui¬ 
do Colonna per i rapporti 
esterni; il dottor Mario Cor¬ 
bino per i rapporti interni. 


La vicenda dei servizi segreti 


(Dalla prima pagina) 

care anche l’articolo 352 del 
Codice di procedura penale 
che prevede, per i militari e 
gli aiti iunzionari dello Stato 
u diruto di astenersi dal te¬ 
stimoniare o 11 divieto di es¬ 
sere perseguiti per il segreto 
di ufficio. Secondo Andreotti 
occorre ridurre allo strettis¬ 
simo necessario i casi di se¬ 
greto militare e di notizie 
non divuigabili, e assicurare 
un meccanismo che garanti¬ 
sca l’utilizzazione responsabile 
di notizie tutelate. Neil'af- 
frontare la questione delle 
moditiche al codice di proce¬ 
dura penale, il ministro delia 
Difesa, ancne in questo caso, 
ha in sostanza prospettato so¬ 
luzioni che recentemente fu¬ 
rono avanzate dai panamen* 
tari comunisti un occasione 
delia delega al governo per 
la riforma del codice di pro¬ 
cedura penale) e respinte dal 
governo e dalia maggioranza. 
Lo stesso ministro peraltro ha 
ammesso cne occorre ai ri¬ 
guardo agire con sollecitudi¬ 
ne m quanto la Corte costi¬ 
tuzionale, investita dei pro¬ 
blema, potrebbe dichiarare 
incostituzionale il decreto la¬ 
sciata e l’art. 352 del CPP, 
con il rischio di rimanere 
a senza alcuna normativa in 
materia». • 

K veniamo alle trame ne¬ 
re, alla strage di Piazza Fon¬ 
tana a Milano e al ruolo del 
nazifascista ed ex giornalista 
missino Giannettini. Qui la 
relazione dì Andreotti è mol¬ 
to scaduta. Il ministro - na 
teso a minimizzare il ruolo 
del Giannettini (ha insistito 
sulla funzione di a informa¬ 
tore » e non di « agente » del 
S1D). «Secondo quanto il SID 
dichiara — cosi s’è coperto 
Andreotti — nessuna notizia 
utile fu in grado di dare il 
Giannettini sopra i dolorosi 
fatti terroristici del 1969» e 
il SED stesso «ha documen¬ 
tato che una informazione in 
proposito proveniente da al¬ 
tro informatore, il cui nome 
è stato giustamente, reso noto 
alla magistratura, fu passata 
con immediatezza agli orga¬ 
ni di polizia giudiziaria» (si 
tratta del Serpieri), ma que¬ 
sto è avvenuto in realtà (al¬ 
tro che con immediatezza) 
solo nel febbraio 1974. Tor¬ 
nando comunque a Giannetti¬ 
ni. il ministro — che nulia 
ha detto nel concreto riguar¬ 
do ai disegni eversivi neofa¬ 
scisti e alla presenza di agen¬ 
ti fascisti nei servizi di sicu¬ 
rezza (s’è limitato ad affer¬ 
mare che ha raccomandato 
ai direttori delle riviste mili¬ 
tari più cautela nella scelta 
dei collaboratori) — ha af¬ 
fermato che il Giannettini 
dall’aprile 1973 non può piu 
essere considerato informato¬ 
re del SID. ma ha dovuto ri¬ 
conoscere che il nazifascista 
ha reso due servizi in epoca 
successiva, servizi regolar¬ 
mente retribuiti. 

Quanto alia funzionalità dei 
SID, Andreotti ha affermato 
che si rende necessaria una 
direzione politica più puntua¬ 
le e una vigilanza maggioro, 
pur sostenendo che esso è un 
servizio efficiente anche se i 
risultati dallo stesso conse¬ 
guiti non sono divuigabili 

E veniamo alla distruz’cne 
dei fascicoli illegali del 
SIFAR: il ministro si è di¬ 
chiarato pronto a provvede¬ 
re, nelle forme e nei modi 
che potranno meglio garantire 
l’effettivo adempimento della 
volontà del Parlamento (ed 
in sostanza ha chiesto una 
riconferma dalla comm:5S ; > 
ne), ma ha però giustifica¬ 
to il ritardo con 1 dubbi d' ca¬ 
rattere giuridico avanzati nel 
passato, che egli ha detto di 
avere ritenuto infondati an¬ 
che a seguito di una pro¬ 
nuncia della Procura mili¬ 
tare. 

■Infine, li ministro delia Di¬ 
fesa, ha confermato la no¬ 
mina a nuovo capo del SID 
dell’ammiragUo Mario Casar¬ 
di, che, dopo venti giorni di 
interregno con il generate Mi¬ 
celi, il 30 luglio assumerà la 
responsabilità piena del ser¬ 
vizio. Ha poi preannunciato 
una Iniziativa mirante a Im¬ 
pedire che il SID sia una 
pedina per una ulteriore pro¬ 
gressione della carriera (co¬ 


me è accaduto specialmen¬ 
te per De Lorenzo e l'am¬ 
miraglio Henke). 

I deputati comunisti, m:m- 
bri della Commissione dife¬ 
sa, hanno rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale rile¬ 
vano che la relazione di An¬ 
dreotti « ha un significato po¬ 
sitivo nella parte in cui espri¬ 
me l’impegno alla tardiva 
esecuzione del deliberato del¬ 
la Camera sulla distruzione 
dei lascicoli illegali del SI¬ 
FAR » e nella parte « che 
riguarda la disponibilità del 
ministro ad una più corretta 
organizzazione ed utilizzazio¬ 
ne dei servìzi di sicurezza ». 
La relazione invece — conti 
nua la dichiarazione dei par¬ 
lamentari comunisti — « è del 
tutto deludente sul punto di 
maggiore attualità ed in».e 
resse politico e cioè le tra¬ 
me eversive neo-fasciste ». 

« Non si tratta di precisa¬ 
re il nome di questo o quel¬ 
l’informatore del SID — 
continua la dichiarazione — 
ma l’atteggiamento del servi¬ 
zio stesso, assicurando al 
Parlamento che sono stati o 
saranno abbandonati orienta¬ 
menti ispirati a criteri inac¬ 
cettabili, se non addirittura 
di connivenza verso settori 
fascisti ». . 

Dopo aver preso atto che 
l’on. Andreotti, sul cosiddet¬ 
to segreto politico e militare 
ha espresso posizioni differen¬ 
ti da quelle del governo e 
della maggioranza, che han¬ 
no sempre respinto le propo¬ 
ste avanzate dai comun'sti, 
la dichiarazione sottolinea 
che comunque la riunione 
della Commissione sui servi¬ 
zi di sicurezza « non può es¬ 
sere che un primo avvio di- 
un confronto che i comuni¬ 
sti intendono portare avanti, 
anche in modo serrato, con 
il governo e con le altre for¬ 
ze politiche dell’arco costitu¬ 
zionale, per sciogliere i nodi 
tuttora irrisolti, delle trame 
eversive e per realizzare la 
riforma democratica dei ser¬ 
vizi di sicurezza e delle isti¬ 
tuzioni militari ». • 

Sulla relazione nella com¬ 
missione si è aperto il dibat¬ 
tito. 

II socialdemocratico Bellu- 
scio ha avuto per obiettivo, 
nel suo intervento, di difende¬ 
re l'operato dell’ex presidente 
della Repubblica Saragat, e 
soprattutto dei ministri della 
Difesa Tremelloni e Panassi; 
il liberale Badini Confalonie- 
ri, lamentato che a distanza 
di tre anni non si sia ottem¬ 
perato a una decisione del 
Parlamento, ha sostenuto 
che, anche per la morte dei 
generali De Lorenzo e Viggia- 
ni (per i quali sono venuti a 
cadere procedimenti in car¬ 
so) non esistono più ragioni 
per non distruggere i 30 mi¬ 
la (tanti sarebbero secondo 
Andreotti) fascicoli illegali. 
L’indipendente di sinistra An¬ 
derlini ha rilevato che An¬ 
dreotti non ha nemmeno af¬ 
frontato U problema centra¬ 
le che 1 nostri sistemi di si¬ 
curezza sono chiamati a ri¬ 


solvere, che è quello di di¬ 
fendere la legalità repubbli¬ 
cana dai pericoli che vengo¬ 
no dalle trame nere imbasti¬ 
te allo interno e all’esterno 
del nostro Paese. 

L’esposizione del ministro 
(in cui si spiega come un 
« informatore marginale » co¬ 
me Giannettini avesse contat¬ 
ti diretti con i maggiori re¬ 
sponsabili del SID) non ha 
fugato quindi le apprensioni 
di coloro che pensano che I 
nostri servizi di sicurezza, in¬ 
quinati da elementi pericolo¬ 
si, debbano essere profonda¬ 
mente democratizzati e ri- 
strutturati. Anderlini, infine, 
ha avanzato alcune proposte 
in direzione della riforma. Il 
de Fracanzani. per parte sua, 
in una dichiarazione, ha 
auspicato iniziative legislati¬ 
ve di riforma per passare 
dalle cose dette ai fatti. 


Morto l'ex Gran 
Muftì di 
Gerusalemme 

BEIRUT, 4 

All’età dì 76 anni si è spen¬ 
to nell’ospedale americano 
della capitale libanese El 
Hagg Amin Hussein, ex Gran 
Muftì (capo religioso musul¬ 
mano) di Gerusalemme. Per 
decenni fu uno dei principali 
dirigenti della resistenza pa¬ 
lestinese contro l’immigrazio¬ 
ne ebraica, che preparava la 
creazione dello stato d’Israe¬ 
le. Partecipò anche a rivolte 
anti-colonialiste in Siria e in 
Irak. In odio agli inglesi, che 
fra le due guerre occupavano 
la Palestina, si legò alla Ger¬ 
mania hitleriana, cosa che gli 
nocque di fronte alla pubblica 
opinione democratica euro¬ 
pea. 1 

Figura complessa e contrad¬ 
ditoria di patriota tradiziona¬ 
lista e «di destra», si era 
ormai appartato dalla politi¬ 
ca, lasciando il posto a una 
nuova generazione di resi¬ 
stenti. 


Eccidio 
poliziesco 
a Bangkok 

BANGKOK. 4 
La polizia di Bangkok ha 
aperto ieri sera il fuoco su 
una folla di manifestanti uc¬ 
cidendone almeno 6 e feren¬ 
done una quarantina. L’ecci¬ 
dio è avvenuto quando una 
folla di migliaia di persone 
si era riunita davanti ad una 
sede della polizia per prote¬ 
stare centro Tarresto di un 
autista di tassi. - 
Nonostante la sparatoria, la 
folla ha continuato a prote¬ 
stare fino a quando, all’alba, 
la polizia annunciava di aver 
liberato l’autista. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOLIMI 

Direttore responsabile 

Alessandro Cardani 


(•«ritta al n. 243 4el R«filtro Stoma* M Trituralo 41 Roma 
L’UNITA’ autori zzazi on e i siamola maral* nomar* 4355 


DIREZIONI, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 001*5 Rama, 
Via 4*1 Taurini, 19 - Telefoni centrano: 4950351 - 4950352 - 
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA’ (versamento *a c/c postala 
tu 3/5531 Intestata a: Amministrazione 4e rUnifi, visi* Entri* 
Testi, 75 • 20100 Milana) - ABBONAMENTO A C NUMERI: 
ITALIA anno* 40.000, semestrale 21.000, Trimestre!* 11.000. 
ESTERO annuo 59.000. semestrale 30300, trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 44.500, semestrale 

24.500, trimcstral* 12.B00. ESTERO: anno* 54,500, ae m es t i a lo 

35.500, triamstrale 1B.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBBLI¬ 
CITÀ’! Con cernì onori a esclusiva S.P.I. (Soc ieri per la PitMkiA In 
ftan*) Roma, Piazza San Lorenzo in Lucina 25, * m soc corsali 
in Itafia • Telefoni 555.541-2-3-4-5. TARIFFE (a nm. por co¬ 
lonna) Com marciala. EStriano *■ aerale: feria la L. 550, (estivo L. 900. 
Cron a che locali: Roma L. 150-250; Firenze L» 150-250; Toscano 
L. 100-150; Naoofi-Campania L, 100-130; Festonate Centro-*** 
L 100-120; Milano-LornhorOia L. 140-250; Bologna L. 200-350; 
Gonovo-Ugwria L. 150-200; Torino-Piemonte L. 100-150; MoOona, 
Resti* E, L. 120-100; Emitlo-Romosna L. 100-100; Tra Venezia 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO¬ 
NALE: L. 1.200 al mm. Nocrofoti* L 500 par parola; porteci- 
pozioni lotto L. 500 por parola 4 - 300 4.1. 


Motti ternata Tipografie* GJt.T.K. - 00155 Rama .'Via 4ei Teoria!, IR 
















